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D.g.r. 3 luglio 2023 - n. XII/547
Approvazione dello schema di accordo di collaborazione 
tra Regione Lombardia e Comitato Italiano Paralimpico 
Lombardia per la realizzazione di un progetto di avviamento 
allo sport e promozione della pratica sportiva delle persone 
con disabilità in regione Lombardia - Stagione sportiva 
2023/2024

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

• la legge regionale 1° ottobre 2014, n   26 «Norme per la 
promozione e lo sviluppo delle attività motorie e sportive, 
dell’impiantistica sportiva e per l’esercizio delle professioni 
sportive inerenti alla montagna» che: 

 − riconosce la funzione sociale delle attività motorie e 
sportive quale strumento di formazione della persona, 
di socializzazione, di benessere individuale e collettivo, 
di inclusione ed integrazione sociale, di contrasto a ogni 
forma di discriminazione, di promozione delle pari oppor-
tunità, di prevenzione e cura di malattie e disturbi psico-
fisici e il miglioramento degli stili di vita;

 − persegue, fra le sue finalità, la promozione della pratica 
sportiva e ludico-motoria per le persone di tutte le fasce 
di età, nonché per le esigenze delle persone con disabili-
tà fisiche, psichiche o sensoriali;

• la d c r  27 luglio 2022, n  XI/2527 «Approvazione delle linee 
guida e priorità di intervento triennali per la promozione 
dello sport in Lombardia in attuazione della l r  1° ottobre 
2014, n  26 (art  3, comma 1)» - triennio 2022-2024 - in rela-
zione all’Asse 2 «Diffusione dell’attività fisico-motoria nella 
scuola e in altri ambiti specifici» prevede un’azione dedica-
ta a «Progetti per lo sviluppo e la valorizzazione dell’attività 
motoria e della pratica sportiva come fattore di crescita, 
prevenzione, inclusione e contrasto del disagio»; 

• il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) 
della XII legislatura, approvato con d c r  n  42 del 20 giu-
gno 2023, e in particolare l’Obiettivo Strategico 6 3 1 «Pro-
muovere l’attività sportiva» che prevede la diffusione dello 
«sport per tutti» come elemento fondamentale per l’educa-
zione e la formazione dell’individuo, l’adozione di stili di vita 
sani, l’inclusione delle persone con disabilità e delle fasce 
più fragili; 

Visti altresì:

• l’art  15 della legge n  241/1990, che prevede la possibili-
tà per le amministrazioni pubbliche di concludere tra loro 
accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 
attività di interesse comune;

• l’art  12 della legge n   241/1990 e l’art  8 della legge re-
gionale 1/2012, che stabiliscono che la concessione di 
sovvenzioni, contributi e vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordi-
nati alla predeterminazione dei criteri e delle modalità, da 
pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito 
istituzionale; 

• la legge 7 agosto 2015, n   124, recante «Riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche, e, in particolare, l’articolo 
8, comma 1, lettera f)»;

• il decreto legislativo 27 febbraio 2017, n  43 recante «Riorga-
nizzazione delle amministrazioni pubbliche, concernente il 
Comitato Italiano Paralimpico, ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 1, lettera f), della legge 7 agosto 2015, n  124 »;

• lo Statuto del Comitato Italiano Paralimpico (di seguito CIP);
Considerato che il CIP è stato riconosciuto Ente Pubblico con 

il sopracitato decreto legislativo n  43 del 27 febbraio 2017 e ha 
fra le sue finalità istituzionali quella di garantire la massima diffu-
sione dell’idea paralimpica e il più proficuo orientamento alla 
pratica sportiva delle persone disabili;

Visto che:

• Regione Lombardia e CIP vantano una consolidata e profi-
cua collaborazione a sostegno della pratica sportiva delle 
persone e degli atleti con disabilità, concretizzatasi nella 
sottoscrizione di specifici Accordi di Collaborazione per 
la realizzazione di progetti congiunti nelle annualità 2019-
2020, 2021-2022, 2022-2023; 

• la partecipazione a tali progetti negli anni è stata ampia e 
in particolare, nella stagione sportiva 2022/2023, nell’am-
bito del più recente Accordo di collaborazione di cui alla 

d g r  n  6565 del 30 giugno 2022, sono stati attivati comples-
sivamente 117 percorsi di avviamento allo sport destinati a 
persone con disabilità, a fronte dei 100 inizialmente previsti, 
con il cofinanziamento aggiuntivo del Comitato Paralimpi-
co Nazionale; 

Considerato che per le persone con disabilità la pratica 
sportiva è un tassello fondamentale del percorso riabilitativo in 
quanto l’esercizio regolare di attività fisica incrementa la forza 
fisica, potenzia l’equilibrio e la coordinazione motoria, favorendo 
il recupero dell’autonomia, con ricadute positive anche sul pia-
no psicologico, grazie a un incremento dello stato di soddisfazio-
ne generale che aiuta la socializzazione e l’integrazione;

Preso atto che Regione Lombardia e CIP Lombardia inten-
dono rinnovare la propria collaborazione per la realizzazione 
di percorsi di avviamento allo sport e promozione della pratica 
sportiva delle persone con disabilità, con l’obiettivo di sostener-
ne il recupero psico-fisico e favorirne il reinserimento sociale;

Ritenuto che lo strumento dell’Accordo di collaborazione ai 
sensi dell’art  15 della l  241/1990 risulta essere il più idoneo per 
accrescere lo sviluppo di azioni comuni, favorendo l’ottimizzazio-
ne delle risorse disponibili;

Considerato che lo Statuto del CIP, all’articolo 18 comma 2, 
disciplina l’articolazione dello stesso in Comitati regionali rap-
presentativi sul territorio, che promuovono e curano, nell’ambito 
delle loro competenze, i rapporti con le Amministrazioni pubbli-
che e che pertanto l’Accordo di collaborazione di cui al pre-
sente provvedimento sarà sottoscritto con il «Comitato Italiano 
Paralimpico Lombardia»;

Preso atto dello schema di Accordo di collaborazione di cui 
all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento, definito e condiviso tra Regione Lombardia e CIP Lom-
bardia, che disciplina le modalità di collaborazione per l’attua-
zione del «Progetto di avviamento allo sport e promozione della 
pratica sportiva delle persone con disabilità in Regione Lombar-
dia – Stagione sportiva 2023/2024», stabilendo gli obiettivi e le 
modalità di attuazione del progetto, i ruoli e gli impegni dei sog-
getti sottoscrittori, la dotazione finanziaria destinata all’iniziativa 
e gli impegni reciproci relativi al cofinanziamento del progetto, 
nonché i criteri, la tempistica e le modalità di erogazione del 
contributo; 

Dato atto che il valore complessivo del progetto è pari a 
63 000,00 euro, di cui 3 000,00 euro a carico del Comitato Ita-
liano Paralimpico e 60 000,00 euro a carico di Regione Lom-
bardia e che tale onere finanziario trova copertura sul capitolo 
6 01 104 7851 «Trasferimenti alle amministrazioni centrali dello 
stato per la realizzazione di iniziative relative allo sviluppo della 
pratica e della cultura sportiva» del bilancio regionale, di cui:

• € 22 000,00 a valere sull’esercizio finanziario 2023; 

• € 38 000,00 a valere sull’esercizio finanziario 2024; 
Preso atto che lo schema di Accordo di collaborazione di cui 

all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento è stato approvato dalla Giunta regionale del CIP con 
deliberazione n  16 in data 27 giugno 2023; 

Ritenuto pertanto di:

• approvare lo schema di Accordo di collaborazione tra 
Regione Lombardia e CIP con il relativo «Progetto di avvia-
mento allo sport e promozione della pratica sportiva del-
le persone con disabilità in Regione Lombardia - stagione 
sportiva 2023/2024», di cui all’Allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

• delegare alla firma dell’Accordo di collaborazione il Diretto-
re di Funzione Specialistica della UO Sport e Grandi Eventi 
Sportivi (DC Programmazione e Relazioni Esterne);

• demandare al Dirigente della Struttura Sostegno al Sistema 
Sportivo l’adozione di tutti gli atti necessari a garantire l’at-
tuazione del presente provvedimento;

Dato atto che la presente iniziativa non rileva in materia di aiu-
ti di stato in quanto la stessa non è destinata al finanziamento 
di attività economiche o di infrastrutture di utilizzo economico;

Visti:

• la l r  31 marzo 1978, n   34 e successive modifiche e inte-
grazioni, nonché il regolamento di contabilità della Giunta 
Regionale; 

• la l r  7 luglio 2008, n  20 «Testo Unico delle leggi regionali in 
materia di organizzazione e personale» e le s m i , nonché 
i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura che defini-
scono l’assetto organizzativo della Giunta regionale nelle 
more del perfezionamento dell’assetto organizzativo della 
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XII Legislatura; 

• l’art  23 del decreto legislativo n  33 del 14 marzo 2013 che 
dispone la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche 
amministrazioni degli accordi stipulati con soggetti privati o 
con altre amministrazioni pubbliche;

Ravvisato di disporre la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito di Regione 
Lombardia; 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1  di approvare lo schema di Accordo di collaborazione con 
il relativo «Progetto di avviamento allo sport e promozione della 
pratica sportiva delle persone con disabilità in Regione Lombar-
dia - stagione sportiva 2023/2024», Allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

2  di delegare il Direttore di Funzione Specialistica della UO 
Sport e Grandi Eventi Sportivi (DC Programmazione e Relazioni 
Esterne) alla firma dell’Accordo di collaborazione; 

3  di stabilire che gli oneri finanziari derivanti dalla realizzazio-
ne della presente iniziativa, pari a complessivi 60 000,00 euro, 
trovano copertura sul capitolo 6 01 104 7851 «Trasferimenti alle 
amministrazioni centrali dello stato per la realizzazione di iniziati-
ve relative allo sviluppo della pratica e della cultura sportiva» del 
Bilancio regionale, di cui: 

• € 22 000,00 a valere sull’esercizio finanziario 2023; 

• € 38 000,00 a valere sull’esercizio finanziario 2024;
4  di demandare al Dirigente della Struttura Sostegno al Si-

stema Sportivo l’adozione di tutti gli atti necessari a garantire 
l’attuazione del presente provvedimento e la cura degli adempi-
menti in tema di pubblicità per la trasparenza ai sensi degli artt  
26/27 del d lgs  33/2013;

5  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL), sul sito 
www regione lombardia it , nonché nella sezione amministrazio-
ne trasparente ai sensi dell’art  23 d lgs  33/2013 

Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
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1  
  

  

Allegato   1  

  
SCHEMA DI 

 
ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA REGIONE LOMBARDIA E COMITATO ITALIANO 
PARALIMPICO LOMBARDIA PER LA REALIZZAZIONE DI UN PROGETTO DI AVVIAMENTO ALLO 
SPORT E PROMOZIONE DELLA PRATICA SPORTIVA DELLE PERSONE CON DISABILITÀ IN 
REGIONE LOMBARDIA – STAGIONE SPORTIVA 2023/2024    

TRA 

   

Regione Lombardia, C.F. 80050050154, nella persona di ________________________ 
__________________________ DC Programmazione e Relazioni Esterne - Direzione 
Generale Presidenza, domiciliato in ragione della carica e agli effetti del presente atto 
in Milano, Piazza Città di Lombardia, 1, a ciò autorizzato con delibera della Giunta 
regionale n. _____ del _________ (per brevità in seguito “Regione”);    

 

E   

   

Comitato Italiano Paralimpico, C.F. e P. IVA 14649011005 nella persona del Presidente 
del Comitato Regionale Lombardia Pierangelo Santelli domiciliato in ragione della 
carica e agli effetti del presente atto in Milano, Via G.B. Piranesi, 46 (per brevità in seguito 
“CIP Lombardia”) a ciò delegato dal Presidente nazionale del Comitato Italiano 
Paralimpico Luca Pancalli;   
   

PREMESSO CHE   
   

- La Regione supporta la diffusione dello sport tra tutti i cittadini, riconoscendone la 
funzione sociale in termini di inclusione e coesione, in conformità con le indicazioni del 
Libro Bianco dell’Unione Europea e persegue l’obiettivo di promuovere l’attività fisica 
allo scopo di favorire il diritto alla pratica sportiva per tutti, il contrasto a tutte le forme di 
discriminazione, la prevenzione e promozione del benessere psico-fisico personale, la 
lealtà sportiva, la valorizzazione delle diversità e delle unicità, la non violenza e il rispetto 
delle regole comuni;   
  

- Il CIP è l’autorità che disciplina, regola e gestisce le attività sportive agonistiche ed 
amatoriali per persone disabili sul territorio nazionale, secondo i criteri volti ad assicurare 
il diritto di partecipazione all’attività sportiva in condizioni di uguaglianza e pari 
opportunità;   
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- Il CIP, con il Decreto Legislativo n. 43 del 27 febbraio 2017, ha ottenuto il riconoscimento 

formale di Ente Pubblico per lo sport praticato da persone disabili, mantenendo il ruolo 
di Confederazione delle Federazioni e Discipline Sportive Paralimpiche, sia a livello 
centrale che territoriale, con il compito di riconoscere qualunque organizzazione 
sportiva per disabili sul territorio nazionale e di garantire la massima diffusione dell’idea 
paralimpica e il più proficuo avviamento alla pratica sportiva delle persone disabili;  
 

- la Legge regionale n. 26/2014 avente ad oggetto “Norme per la promozione e lo 
sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’impiantistica sportiva e per l’esercizio delle 
professioni sportive inerenti alla montagna”, nel riconoscere la funzione sociale delle 
attività motorie e sportive si prefigge di promuovere l'educazione e la formazione della 
persona, il benessere individuale e collettivo, lo sviluppo delle relazioni sociali, l'inclusione 
e l'integrazione sociale, il contrasto a ogni forma di discriminazione, la promozione delle 
pari opportunità, la prevenzione e la cura di malattie e disturbi psico-fisici e il 
miglioramento degli stili di vita;   

  
- la medesima norma persegue, tra le altre finalità, anche la promozione della pratica 

sportiva e ludico-motoria per le persone di tutte le fasce di età, nonché per le esigenze 
delle persone con disabilità fisiche, psichiche o sensoriali;   

 
- la DCR 27 luglio 2022, n. XI/2527 “Approvazione delle linee guida e priorità di intervento 

triennali per la promozione dello sport in Lombardia in attuazione della l.r. 1° ottobre 
2014, n. 26 (art. 3, comma 1)” – triennio 2022-2024 – in relazione all’Asse 2 “Diffusione 
dell’attività fisico-motoria nella scuola e in altri ambiti specifici” prevede un’azione 
dedicata a “Progetti per lo sviluppo e la valorizzazione dell’attività motoria e della 
pratica sportiva come fattore di crescita, prevenzione, inclusione e contrasto del 
disagio”; 

 
- Regione Lombardia e CIP vantano una consolidata e proficua collaborazione a 

sostegno della pratica sportiva delle persone e degli atleti con disabilità, concretizzatasi 
nella sottoscrizione di specifici Accordi di Collaborazione nelle annualità 2019-2020, 
2021-2022, 2022-2023; 

 
- in particolare, nell’ambito del più recente Accordo di collaborazione di cui alla DGR n. 

6565 del 30 giugno 2022, sulla stagione sportiva 2022/2023 sono stati attivati complessivi 
117 percorsi di avviamento allo sport, destinati a persone con disabilità fisica, di cui 100 
finanziati tramite le risorse a progetto e 17 cofinanziati dal Comitato Paralimpico 
Nazionale; 

  
- la collaborazione tra Regione Lombardia e CIP Lombardia nella realizzazione di un 

progetto di avviamento allo sport e promozione e diffusione della pratica sportiva delle 
persone con disabilità ha una forte valenza sociale, con particolare riferimento al 
recupero delle capacità psicofisiche e al reinserimento sociale delle persone con 
disabilità;  
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- per le persone con disabilità la pratica sportiva è un tassello fondamentale del percorso 
riabilitativo in quanto l’esercizio regolare di attività fisica incrementa la forza fisica, 
potenzia l’equilibrio e la coordinazione motoria favorendo il recupero dell’autonomia, 
con ricadute positive anche sul piano psicologico, grazie ad un incremento dello stato 
di soddisfazione generale che aiuta la socializzazione e l’integrazione;  

     
- Regione Lombardia e CIP Lombardia hanno valutato di rinnovare la propria 

collaborazione, al fine di sviluppare sinergie nel perseguimento degli obiettivi comuni, 
utilizzando lo strumento dell’Accordo di Collaborazione, ai sensi dell’art. 15 della L. 
241/1990 e ss.mm.ii., che prevede la possibilità per le amministrazioni pubbliche di 
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività 
di interesse comune;    

   
- Regione Lombardia e CIP Lombardia ritengono di dare corso a un nuovo progetto di 

avviamento allo sport e promozione della pratica sportiva delle persone con disabilità in 
Regione Lombardia che consentirà di avviare allo sport nella stagione 2023/2024 
persone con disabilità fisiche, intellettive o sensoriali, sostenendone il percorso sportivo 
presso una idonea associazione/società sportiva;   
      

- in data 27/06/2023 con Delibera Regionale n. 16 lo schema del presente Accordo di 
collaborazione è stato approvato dalla Giunta Regionale del CIP;    

 
- in data _____ con DGR n. ____ lo schema del presente Accordo di collaborazione è stato 

approvato dalla Giunta di Regione Lombardia;   
   

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE   
   

ARTICOLO 1 – Premesse e allegati   

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
Accordo di collaborazione.   
   

ARTICOLO 2 – Oggetto e finalità dell’Accordo di Collaborazione   

Il presente Accordo disciplina le modalità di collaborazione tra Regione Lombardia e 
CIP Lombardia per la realizzazione di un progetto di avviamento allo sport e promozione 
della pratica sportiva delle persone con disabilità.   

La finalità del Progetto è quella di sostenere il recupero psico-fisico e favorire il 
reinserimento sociale di persone con disabilità, per mezzo di un percorso di 
avvicinamento a una disciplina sportiva.    

L’Accordo stabilisce in particolare:   

− le attività, i tempi, le modalità organizzative e i risultati attesi delle iniziative oggetto 
del presente Accordo, come definite nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente Accordo;   

− i ruoli e gli impegni operativi dei soggetti sottoscrittori;   
− gli impegni reciproci relativamente al cofinanziamento del progetto.   
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ARTICOLO 3 – Ruoli e impegni delle parti    

Ai fini dell’attuazione del presente Accordo e della realizzazione del progetto di cui 
all’Allegato   A, ciascun soggetto sottoscrittore partecipa attivamente a tutte le fasi 
previste per la realizzazione, secondo il proprio ruolo istituzionale e i reciproci impegni.   
 

Regione Lombardia:   
− cura la governance dell’Accordo, con particolare attenzione al raccordo tra i 

soggetti coinvolti, anche al fine di favorire un puntuale rispetto del cronoprogramma 
di progetto;    

− pubblicizza e diffonde l’iniziativa attraverso i propri canali e in Accordo con il CIP 
Lombardia;   

− supervisiona la realizzazione delle attività previste, pubblicizzandole e 
promuovendole attraverso i propri canali, in Accordo con CIP Lombardia;   

− promuove e favorisce l’adozione di un sistema di monitoraggio e valutazione dei 
risultati raggiunti nell’ambito del progetto;   

− verifica le rendicontazioni predisposte dal CIP Lombardia in qualità di soggetto 
attuatore e provvede alla liquidazione della propria quota di cofinanziamento per 
la realizzazione delle attività previste dal progetto.   

   

CIP Lombardia:   
− pubblicizza e diffonde l’iniziativa anche avvalendosi dei propri delegati provinciali, 

con l’obiettivo di avvicinare allo sport persone con disabilità che non siano assistiti 
Inail e che non risultino già tesserate presso una associazione/società sportiva per la 
disciplina scelta;    

− seleziona in base a criteri improntati alla massima trasparenza le persone con 
disabilità che saranno coinvolte nei percorsi di avvicinamento allo sport e le sostiene 
con assistenza e consulenza qualificata nell’individuazione di una adeguata 
associazione/società sportiva presso cui attivare il proprio percorso di avvicinamento 
alla disciplina sportiva desiderata;   

− cura i rapporti con le Federazioni Sportive Paralimpiche, le Federazioni Sportive 
Nazionali Paralimpiche, le Discipline Sportive Associate Paralimpiche e gli Enti di 
Promozione Sportiva Paralimpica e le associazioni/società sportive presenti sul 
territorio lombardo;    

− provvede al tesseramento delle persone con disabilità selezionate per i percorsi di 
avviamento allo sport e garantisce le coperture assicurative per lo svolgimento delle 
attività sportive;   

− verifica che le associazioni/società sportive presso cui vengono attivati i percorsi 
sportivi, individuate in base a criteri oggettivi, garantendo la massima trasparenza, 
dispongano di tecnici qualificati per le discipline paralimpiche proposte;   

− corrisponde, per il tramite del CIP nazionale, alle associazioni/società sportive il 
rimborso definito dal progetto a fronte di idonea documentazione attestante 
l’attività resa;   

− fornisce le informazioni utili per il monitoraggio dei risultati raggiunti e predispone 
relazioni intermedie e finali sul progetto.   

  
ARTICOLO 4 – Quadro finanziario e impegni delle parti   

Il progetto per la stagione 2023-2024 ha un valore complessivo di € 63.000,00 così ripartiti:   
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   2023 2024  

Regione Lombardia   22.000€   38.000€   

Comitato Italiano  
Paralimpico   

  3.000€     

TOTALE   22.000€   41.000€   

   

CIP Lombardia comunicherà con propria PEC a Regione Lombardia eventuali ulteriori 
disponibilità economiche a fronte dell’approvazione dei propri budget annuali, 
concordando con la stessa le conseguenti variazioni al prospetto riassuntivo dei costi di 
progetto di cui sopra.    
  
Regione Lombardia e CIP Lombardia mettono inoltre a disposizione proprie risorse 
umane e strumentali per la realizzazione delle attività progettuali e per lo svolgimento 
delle funzioni stabilite all’articolo 3 del presente Accordo.   

   

ARTICOLO 5 – Attività di monitoraggio e valutazione   

Al fine di garantire il regolare svolgimento delle attività di progetto e di valorizzare i 
risultati raggiunti, è prevista un’attività di monitoraggio e valutazione delle iniziative 
oggetto dell’Accordo.   
L’attività di monitoraggio sarà concordata nell’ambito di un gruppo di monitoraggio 
composto da referenti di Regione Lombardia e di CIP Lombardia e dovrà essere 
orientata a valutare gli stati di avanzamento del progetto e a definire gli indicatori per 
la valutazione dei risultati quali-quantitativi raggiunti.     
Al termine dell’anno sportivo, il CIP Lombardia curerà la stesura di una relazione in cui 
verranno valutati i risultati raggiunti sulla base degli indicatori prestabiliti e in cui saranno 
evidenziati i punti di forza e di debolezza delle attività realizzate.   
Il gruppo di monitoraggio si riunisce, di norma, con cadenza trimestrale e può 
all’occorrenza essere convocato su richiesta di una delle parti.   
Il gruppo di monitoraggio può assumere decisioni in ordine ad eventuali modifiche del 
budget in funzione delle necessità operative che dovessero presentarsi, fermo restando 
l’importo complessivo del progetto a carico di Regione Lombardia.   
   

ARTICOLO 6 – Modalità di rendicontazione ed erogazione delle risorse   

Il CIP Lombardia trasmette, entro il 30/09/2024, a Regione Lombardia la rendicontazione 
del progetto composta da:   
- una relazione sull’attività svolta, che dia evidenza dei risultati ottenuti, con particolare 

riferimento ai nuovi tesseramenti;   
- la documentazione di spesa, ed in particolare: giustificativi di spesa e di pagamento 

idonei ad attestare i costi sostenuti per l’acquisto di beni e servizi relativi al progetto, 
certificazione del numero di persone disabili coinvolte nei percorsi sportivi, del 
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numero di lezioni svolte e del sostegno ai costi di tesseramento riconosciuti ai sensi 
del progetto di cui all’Allegato A;     

Alla data della rendicontazione finale, che dovrà pervenire entro il 30 settembre 2024 
tutti i costi relativi al progetto indicati nell’Accordo dovranno già essere stati sostenuti e 
quietanzati, salvo giustificati motivi da segnalare.    
Si specifica che, per ragioni di contabilità interna, le spese saranno sostenute dal 
Comitato Italiano Paralimpico nazionale.     

Il contributo regionale sarà erogato in almeno 2 tranche, con atti del Dirigente 
competente:    
−  1° tranche, pari ad 22.000 €, da corrispondere a titolo di anticipazione delle spese 

entro 30 giorni dalla firma del presente Accordo a favore del Comitato Italiano 
Paralimpico nazionale;    

−  2° tranche, pari a 38.000 €, a titolo di saldo, da corrispondere al Comitato Italiano 
Paralimpico nazionale entro 60 gg dalla data di presentazione della rendicontazione 
e della relazione finale da parte di CIP Lombardia e previa verifica della regolarità 
della documentazione di spesa;    

Qualora a consuntivo la spesa rendicontata risultasse inferiore all’importo del progetto, 
l’entità del contributo regionale sarà proporzionalmente ridotta.   
   

ARTICOLO 7 – Attività di comunicazione   

Regione Lombardia e il CIP Lombardia si impegnano ad apporre i reciproci loghi su tutti 
i materiali di comunicazione relativi alle iniziative e alle attività svolte in attuazione del 
presente Accordo.   
   

ARTICOLO 8 – Utilizzo e pubblicazione dei risultati   

Le parti potranno utilizzare i dati relativi alle iniziative oggetto del presente Accordo per 
fini istituzionali a seguito di preventiva reciproca comunicazione e nel rispetto delle 
norme sul trattamento dati.   
   

ARTICOLO 9 – Responsabilità e rapporti con i terzi   

È responsabilità di ciascun soggetto sottoscrittore del presente Accordo, per le parti 
attuative di propria competenza, garantire le necessarie coperture assicurative per 
infortuni e responsabilità civile contro terzi a coloro che a vario titolo sono coinvolti nella 
realizzazione delle iniziative oggetto del presente Accordo.   
   

ARTICOLO 10 – Durata   

Il presente Accordo ha validità dalla data di sottoscrizione sino al 30/11/2024 e, 
comunque, fino alla conclusione delle attività previste dall’Accordo stesso.   

   

ARTICOLO 11 – Foro competente   

Il Foro di Milano è competente per ogni controversia che dovesse insorgere tra le Parti 
relativamente alla interpretazione, all’esecuzione e comunque alla corretta 
applicazione del presente Accordo.   
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ARTICOLO 12 – Firma dell’Accordo   

Il presente Accordo è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 1, lettera q-bis) del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o con altra firma 
elettronica qualificata, ai sensi dell'articolo 15, c. 2-bis, della L. 241/1990.    

   

ARTICOLO 13 – Trattamento dati   

Ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e smi (Reg UE 679/16 e D.lgs n. 101/2018) le parti contraenti 
consentono il trattamento dei dati personali contenuti nel presente Accordo per le 
finalità strettamente connesse al procedimento amministrativo in oggetto. Regione 
Lombardia e CIP Lombardia assumono il ruolo di contitolari dei dati che trattano in 
funzione delle loro competenze istituzionali. Pertanto, le Parti concordano di essere 
responsabili delle attività di trattamento nell’ambito degli specifici ruoli e impegni di cui 
agli artt. 4 e 5 del D. Lgs. 196/2003 e smi e in tale ambito garantiscono l’esercizio dei diritti 
degli interessati.   
   

ARTICOLO 14 – Ulteriori disposizioni   

Per quanto non regolato dalle disposizioni del presente Accordo, lo stesso sarà 
disciplinato da quanto previsto dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative 
vigenti in materia.   

  

 

Letto, approvato e sottoscritto.   

   

Per la Giunta Regionale della Lombardia   

…… 

   

   

Per il Comitato Italiano Paralimpico – Comitato Regionale Lombardia  

….   
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Allegato A   

PROGETTO DI AVVIAMENTO ALLO SPORT E PROMOZIONE DELLA PRATICA SPORTIVA DELLE PERSONE CON 
DISABILITÀ IN REGIONE LOMBARDIA 

Quinta Edizione: stagione sportiva 2023-2024 
  
  
Premessa  
Regione Lombardia riconosce il valore dello sport quale strumento essenziale per il recupero delle capacità 
psicofisiche e per il reinserimento sociale delle persone con disabilità.  

Attraverso l’educazione alla pratica sportiva il disabile acquisisce, infatti, benefici evidenti sia sul piano 
fisico che su quello psicologico.  

Sul piano motorio, la pratica regolare di una attività sportiva produce l’incremento della forza muscolare, 
il potenziamento delle capacità di equilibrio e della coordinazione motoria e, attraverso la conoscenza 
del proprio corpo, il miglioramento della propriocezione, spesso alterata nei soggetti con disabilità.  

Sul piano psicologico, l’impegno sportivo comporta uno stato di soddisfazione generale che conduce al 
contenimento degli stati emotivi potenziando la capacità di autocontrollo, valorizza le abilità residue, 
favorisce il recupero dell’autonomia dell’indennità sociale, aiuta la socializzazione e l’integrazione.  

La pratica sportiva rappresenta pertanto un tassello fondamentale nel percorso riabilitativo di soggetti 
disabili.  

I risultati della quarta edizione del progetto (stagione sportiva 2022-2023) hanno confermato un forte 
interesse del territorio per la misura proposta: sono stati avviati 117 corsi, di cui 54 per disabili 
intellettivi, 53 per disabili fisici e 10 per disabili sensoriali.  

Finalità e Struttura del progetto  

Il progetto oggetto della collaborazione fra CIP Lombardia e Regione Lombardia è finalizzato ad 
avvicinare allo sport le persone portatrici di disabilità, intraprendendo un percorso di fondamentale 
valenza, per il recupero fisico, psichico e relazionale della persona, per il raggiungimento di una piena 
consapevolezza di sé e delle proprie potenzialità, come individuo e come membro di una società.   

Riconoscendo il valore dello sport come un formidabile strumento di riabilitazione, il progetto punta a 
promuoverne la pratica, con percorsi sportivi della durata di 30 ore totali, al termine dei quali verrà 
incentivato il tesseramento del destinatario a una Federazione Sportiva Paralimpica/Federazione 
Sportiva Nazionale Paralimpica/Disciplina Sportiva Associata Paralimpica/Disciplina Sportiva 
Paralimpica, Ente di Promozione Paralimpica affinché l’attività prosegua anche oltre il termine del 
progetto, con benefici di medio-lungo periodo.  

  
Destinatari  
Il progetto è dedicato a persone con disabilità:  

• che non siano assistiti Inail   
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• che non rientrino in altri progetti di avviamento al CIP (es. CASP o US)  

• che decidano di intraprendere un percorso sportivo con una società affiliata a una 
FSP/FSNP/DSP/DSAP/EPP presente nella sezione CIP del Registro Nazionale delle Attività 
Sportive Dilettantistiche  

• che non siano mai stati tesserati per la FSP/FSNP/ DSA/DSAP o EPS per la disciplina per cui viene 
richiesto l’avviamento.  

I partecipanti verranno selezionati dal CIP Lombardia sulla base delle procedure e dei criteri che dallo 
stesso saranno individuati e pubblicati sul proprio sito web.  

In particolare, per la stagione 2023-2024, si prevedono le seguenti riserve, per una spesa complessiva di 
63.000 € e un totale di 100 avviamenti, così ripartiti:  

• 45 posti per disabili fisici  
• 26 posti per disabili sensoriali  
• 29 posti per disabili intellettivi  

 
La distribuzione delle riserve per la stagione 2023/2024 è descritta nella Tabella A ed è stata definita 
sulla base dei risultati delle edizioni precedenti del progetto.  

Il progetto partirà il 4 settembre 2023, con chiusura della prima fase al 27 ottobre 2023.   

Se, alla data del 24 ottobre alcuni posti risultassero non assegnati, il CIP procederà allo scorrimento delle 
richieste in attesa, autorizzando ulteriori percorsi di avviamento, con i seguenti criteri: autorizzazione 
delle richieste pervenute secondo l’ordine di arrivo delle candidature e, se pervenute pari data, secondo 
il criterio dell’età dei richiedenti, favorendo i più giovani.  
Nell’accoglimento delle richieste si andranno a coprire i posti residui in funzione delle disabilità.  Anche 
in questa fase verrà tenuto conto del numero di autorizzazioni già rilasciate per società e 
Federazione/Disciplina (massimo 5 autorizzazioni per società, indipendentemente dalla disciplina).  

All’avvio della terza fase, il 7 novembre, si accolgono le richieste di nuovi percorsi, con autorizzazione 
secondo l’ordine di arrivo e, se pervenute in pari data, secondo il criterio dell’età dei richiedenti 
favorendo i più giovani, andando a coprire i posti residui, sempre in funzione delle disabilità. In questa 
ultima fase cadono le limitazioni al numero massimo di autorizzazione per società. Si terrà tuttavia anche 
conto del numero di autorizzazioni già ricevute da ogni società sportiva, al fine di agevolare quelle che 
non abbiano ancora ricevuto alcuna autorizzazione o che ne abbiano in numero limitato.  
  
Attività  
I percorsi sportivi saranno composti da lezioni svolte di norma una o due volte alla settimana. In 
considerazione dell’utenza, è prevista la massima flessibilità nell’organizzazione del percorso sportivo, 
che andrà personalizzato per ciascun destinatario tenuto conto dello stato di salute e delle esigenze 
personali, anche per quanto concerne la durata delle lezioni. Il monte ore complessivo per percorso è 
pari a 30 ore.   

Lezioni di durata pari ad almeno 45 minuti vengono equiparate ad un’ora di lezione.  

Per la pratica delle discipline: sci alpino, sci nordico, vela, guida sportiva, equitazione, handbike, 
triathlon, wheeelchair hockey sarà possibile accorpare fino a 3 incontri nella medesima giornata.  

Al termine del percorso di avviamento, sarà cura dell’associazione/società sportiva inviare al CIP una 
relazione dettagliata, descrittiva dell’attività svolta, con firma del tecnico, nonché un registro presenze 
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attestante il numero di lezioni effettuate, con firma dell’atleta e del tecnico. A fronte della richiesta, verrà 
erogato un compenso pari 600 € per ogni percorso completato. Nel caso in cui le ore effettivamente 
svolte siano meno delle 30 preventivate, il compenso verrà proporzionalmente riparametrato; il 
compenso minimo erogato sarà in ogni caso di 100 € per avviamento, indipendentemente dal numero 
di lezioni, in riconoscimento dell’impegno assunto dalla Società Sportiva.  

Per l’utente avviato è prevista la totale gratuità delle ore di corso ed è vietata ogni richiesta da parte 
della società sportiva di qualsivoglia contributo integrativo; eventuali irregolarità potranno essere 
segnalate al Comitato Paralimpico della Lombardia all’indirizzo lombardia@comitatoparalimpico.it 

È inoltre previsto per le Associazioni/Società Sportive un sostegno ai costi di tesseramento pari a 30 € 
per ogni persona con disabilità che al termine del percorso di avviamento decida di tesserarsi e 
proseguire l’attività sportiva con la FSP/FSNP/DSP/DSAP/EPP di riferimento.  

Tempi di realizzazione - Stagione sportiva 2023/2024  

Entro il 31 luglio 2023 

Avviso per la selezione dei destinatari stagione sportiva 
2023/2024, completo della Tabella di riparto dei corsi 
assegnati alle FSP FSNP DSP DSAP EPP  

Dal 4 settembre al 27 ottobre  
2023  

Ricezione delle candidature: prima fase di selezione dei 
destinatari (secondo la ripartizione di cui alla Tabella A) e 
avvio dei percorsi   

Dal 30 ottobre al 10 novembre  
2023  

Seconda fase di selezione dei destinatari per copertura 
posti residui e avvio percorsi a scorrimento sulle domande 
pervenute entro il 27 ottobre, con autorizzazione delle 
richieste secondo l’ordine di arrivo delle candidature e, se 
ricevute in pari data, secondo il criterio dell’età dei 
richiedenti, favorendo i più giovani. Nell’accoglimento delle 
richieste si andranno a coprire i posti residui in funzione 
delle disabilità (HF, HS/NV, DIR).  
Verrà tenuto conto del numero di autorizzazione già 
rilasciate per società e Federazione/Disciplina (massimo 5 
autorizzazioni per società, indipendentemente dalla 
disciplina)  

Dal 13 novembre 2023 al 19 gennaio 
2024 

Terza fase di adesione, selezione dei destinatari, fino ad 
esaurimento dei posti residui disponibili e avvio nuovi 
percorsi: autorizzazione delle richieste secondo l’ordine di 
arrivo e, se pervenute in pari data, secondo il criterio 
dell’età dei richiedenti, favorendo i più giovani. Nessuna 
limitazione al numero massimo di autorizzazioni per 
società  

Entro il 15 giugno 2024  

Conclusione dei percorsi di avviamento e presentazione 
della relativa documentazione al CIP  
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Entro il 30 giugno 2024 

Data  ultima  invio  rendicontazione  da  parte 
 delle  
Società/Associazioni sportive  

Entro il 30 settembre 2024 

Invio a Regione Lombardia da parte del CIP della relazione 
di progetto e della rendicontazione per la stagione sportiva 
di riferimento  

  

Prospetto riassuntivo dei costi di progetto  

VOCE DI COSTO  NOTE  COSTO  

Compensi ad Associazioni/Società sportive 
per i percorsi di avviamento  Costo unitario min 100 € - max 600 €   60.0000 €  

Sostegno ai costi di tesseramento di 30€ 
in caso di tesseramento alla federazione  

3.000 €  

TOTALE    63.000 €  
  

Eventuali variazioni al prospetto dei costi potranno essere concordate fra Regione Lombardia e il CIP 
durante lo svolgimento del progetto, con l’obiettivo di utilizzare in modo efficiente le risorse disponibili 
e rispondere alle effettive necessità progettuali.  

Quadro finanziario ed impegni delle parti  
Regione Lombardia mette a disposizione proprie risorse per lo svolgimento dei compiti assegnati e 
cofinanzia la realizzazione delle iniziative oggetto dell’Accordo con proprie risorse per complessivi 60.000€ 
così ripartiti:  

- 22.000 € sull’esercizio finanziario 2023.  

- Fino a 38.000 € a rendicontazione da parte del CIP delle spese sostenute, sull’esercizio finanziario 
2024.  

Il Cip Lombardia cofinanzia la realizzazione delle iniziative oggetto del presente Accordo, mettendo a 
disposizione proprie risorse umane e strumentali, oltre un contributo di 3.000 € sull’esercizio finanziario 
2024.  
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I FASE 
STAGIONE 2023-2024 

Tabella A - Riparto dei corsi assegnati alle FSP FSNP DSP DSAP EPP per la selezione dei destinatari dei percorsi di 
avviamento allo sport paralimpico entro il 27.10.2023 

verranno autorizzate non più di cinque richieste per società sportiva 

Federazione 
Disabilità 

intellettivo-
relazionale DIR 

Disabilità 
sensoriale 

Disabilità 
fisica 

Totale per 
Federazione 

FINP Federazione Italiana Nuoto 1 2 5 8 

FISPES Federazione Italiana Sport 
Paralimpici e Sperimentali 1 2 3 6 

FISIP Federazione Italiana Sport 
Invernali Paralimpici 0 2 3 5 

FIC Federazione Italiana Canottaggio 0 1 1 2 
FCI Federazione Ciclistica Italiana 0 1 1 2 

FITARCO Federazione Italiana Tiro con 
l’Arco 0 1 1 2 

FITeT Federazione Italiana Tennis 
Tavolo 1 0 1 2 

FISE Federazione Italiana Sport 
Equestri 0 1 2 3 

FITP Federazione Italiana 
Tennis&Padel 0 0 1 1 

FIV Federazione Italiana Vela 1 1 1 3 
FIS Federazione Italiana Scherma 1 1 2 4 

FIB-bocce Federazione Italiana Bocce 1 1 1 3 

FIB-boccia Federazione Italiana Bocce 0 0 1 1 

FICK Federazione Italiana Canoa 
Kayak 1 1 1 3 

FICr Federazione Italiana 
Cronometristi 0 0 0 0 

FITAV Federazione Italiana Tiro a Volo 0 0 1 1 
FIPav Federazione Italiana Pallavolo 0 0 1 1 
FITRI Federazione Italiana Triathlon 1 1 1 3 
FITA Federazione Italiana Taekwondo 1 1 1 3 

Fi.Ba. Federazione Italiana Badminton 1 0 1 2 
UITS Unione Italiana Tiro a Segno 0 1 1 2 
FIPE Federazione Italiana Pesistica 0 0 1 1 

FPICB Federazione Paralimpica Italiana 
Calcio Balilla 1 0 1 2 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 28 - Martedì 11 luglio 2023

– 17 –

13  
  

 
  

Federazione 

Disabilità 
intellettivo-
relazionale 

DIR 

Disabilità 
sensoriale 

Disabilità 
fisica 

Totale per 
federazione 

FIPPS Federazione Italiana Wheelchair 
Hockey 0 0 1 1 

FIH Federazione Italiana Hockey 1 0 0 1 

FISG Federazione Italiana Sport 
ghiaccio 0 0 1 1 

FIDS Federazione Italiana Danza 
Sportiva 2 1 2 5 

FISNeW Federazione Italiana Sci Nautico 
e Wakeboard 0 1 1 2 

FIG Federazione Italiana Golf 1 1 1 3 

FIBS Federazione Italiana Baseball e 
Softball 0 1 0 1 

FASI Federazione Arrampicata 
Sportiva Italiana 1 1 1 3 

FISO Federazione Italiana Sport 
Orientamento 0 0 1 1 

FIPSAS Federazione Italiana Pesca 
Sportiva e Attività Subacquee 1 0 1 2 

FISAPS Federazione Italiana Sportiva 
Automobilismo Patenti Speciali 0 0 1 1 

FISPIC 
Federazione Italiana Sport 
Paralimpici per Ipovedenti e 
Ciechi 

0 2 0 2 

FSSI Federazione Sport Sordi Italia 0 2 0 2 

FIBIS Federazione Italiana Biliardo 
Sportivo 0 0 1 1 

BASKIN  EISI 2 0 2 4 

FISDIR 
Federazione Italiana Sport 
Disabilità Intellettiva e 
Relazionale 

10 0 0 10 

 

TO
TA

LE
 P

ER
CO

RS
I 

 

Persone con disabilità fisica 
Totale percorsi   45 

100 Persone con disabilità sensoriale 
Totale percorsi  26  

Persone con disabilità intellettiva 
Totale percorsi 29   
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D.g.r. 3 luglio 2023 - n. XII/548
Approvazione dello schema di accordo di collaborazione 
tra Regione Lombardia e Federazione Italiana Sport Invernali 
(FISI) finalizzato a sostenere la promozione e l’organizzazione 
di iniziative/manifestazioni sportive di cui alla l.r. 26/2014, in 
accompagnamento al percorso olimpico 2026

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

• la legge regionale 1° ottobre 2014, n   26 «Norme per la 
promozione e lo sviluppo delle attività motorie e sportive, 
dell’impiantistica sportiva e per l’esercizio delle professioni 
sportive inerenti alla montagna» che prevede:

 − All’art  2 - la Regione persegue le finalità di cui sopra 
anche mediante il coinvolgimento in particolare del 
Comitato internazionale olimpico (CIO), del Comitato 
internazionale paralimpico (IPC), delle federazioni e or-
ganizzazioni sportive internazionali riconosciute da CIO 
e IPC, del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), 
del Comitato italiano paralimpico (CIP), delle Federazioni 
sportive nazionali, delle discipline sportive associate, de-
gli enti di promozione sportiva, delle associazioni bene-
merite riconosciute dal CONI e dal CIP, del Club alpino 
italiano (CAI), del Collegio regionale dei maestri di sci, 
del Collegio regionale delle guide alpine, dei soggetti 
rappresentativi degli esercenti e dei proprietari di impian-
ti di risalita, piste di sci o rifugi, dei gestori delle strutture 
sportive, dell’Associazione nazionale esercenti funiviari 
(ANEF Lombardia), nonché di altri soggetti promotori di 
attività sportive e ricreative;

 − All’art  3 comma 2 «Definizione degli interventi» che la 
Giunta regionale, in coerenza con la deliberazione con-
siliare che definisce le linee di priorità e di intervento indi-
vidui annualmente le specifiche misure attuative, i relativi 
strumenti finanziari e i criteri di assegnazione dei benefici 
e degli incentivi, con particolare riguardo, tra l’altro, al so-
stegno e alla realizzazione di progetti in ambito sportivo e 
di manifestazioni sportive di rilievo regionale, nazionale e 
internazionale, in special modo di quelle che promuovo-
no e valorizzano l’attrattività del territorio lombardo;

• la d c r  2527 del 27 luglio 2022 «Approvazione delle linee 
guida e priorità di intervento triennali per la promozione del-
lo sport in Lombardia in attuazione della l r  1 ottobre 2014, 
n  26 (art  3, comma 1) e in particolare l’asse 1 «Promozio-
ne delle manifestazioni sportive e dello sport di base» con 
particolare riferimento alle manifestazioni sportive e grandi 
eventi di rilievo regionale, nazionale e internazionale realiz-
zati sul territorio lombardo; 

• il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della 
XII Legislatura, approvato con DCR n  XII/42 del 20 giugno 
2023 - Pilastro 6 «Lombardia protagonista» – Ambito strate-
gico 6 3 «Sport e grandi eventi» - Obiettivo strategico 6 3 2 
«Sostenere e promuovere eventi e manifestazioni sportive» 
nell’ambito del quale si definisce che «Al fine di promuovere 
i valori olimpici e lo sport, in un’ottica integrata di crescita 
turistica e sportiva dei propri territori, Regione Lombardia 
proseguirà nella promozione degli eventi sportivi, anche in 
accompagnamento al percorso di avvicinamento ai Gio-
chi Olimpici e Paralimpici 2026»;

Considerato che:

• Regione Lombardia, insieme agli altri partner istituzionali, 
ha candidato con successo il capoluogo e l’intero territorio 
regionale della Lombardia a ospitare i Giochi Olimpici e Pa-
ralimpici Invernali del 2026, un evento globale che porterà 
con sé, oltre a una visibilità elevata in termini di marketing 
territoriale, ricadute positive importanti;

• in funzione della realizzazione del grande evento internazio-
nale, l’azione di Regione Lombardia sarà mirata ad accom-
pagnare il percorso di avvicinamento ai Giochi Olimpici 
e Paralimpici con interventi di promozione anche sportiva 
che guardino anche alla legacy dei giochi sullo sport sy-
stem lombardo e sui territori regionali;

• in questo quadro è quindi fondamentale creare sinergie al 
fine di convogliare le iniziative/progettualità esistenti in un 
percorso coordinato e condiviso anche in funzione dell’at-
trattività e dello sviluppo del territorio;

Vista inoltre la d g r  n  XII/14 del 23 marzo 2023 recante «Con-
ferma di adesione e rinnovo quota di partecipazione alla Comu-
nità di lavoro Arge - Alp per l’anno 2023» con la quale Regione 
Lombardia ha confermato la sua adesione per l’anno 2023 alla 
Comunità di lavoro Arge-Alp in continuità con gli anni prece-

denti consolidando la sua presenza attiva sin dalla fondazione 
nel 1975 insieme alle province Autonome di Bolzano e di Trento, 
i Cantoni Ticino, Grigioni, San Gallo per la Svizzera, il Tirolo, Sali-
sburgo e il Vorarlberg per l’Austria, la Baviera per la Germania;

Considerato il percorso di riorientamento strategico della Co-
munità di Lavoro Arge Alp, intrapreso nel 2021 durante la presi-
denza lombarda della Comunità di Lavoro e sancito dalla Con-
ferenza dei Capi di Governo Arge Alp del 26 novembre 2021 a 
Chiavenna, che ha definito i seguenti temi come prioritari per 
il triennio 2021 – 2023 tra i quali «Giovani, istruzione e sport, con 
l’intento di creare delle opportunità di istruzione, occupazione e 
partecipazione»;

Vista la «Dichiarazione della comunità di lavoro delle regioni 
alpine (Arge Alp) sullo sport come opportunità di ripartenza, 
crescita, valorizzazione e interconnessione del territorio mon-
tano» approvata dalla 52a conferenza dei Capi di Governo 
di Arge Alp del 26 novembre 2021 in Lombardia nella quale è 
richiamato:

• che Milano, congiuntamente a Cortina, ospiterà le Olim-
piadi Invernali 2026 e che la Lombardia intende favorire il 
coinvolgimento delle regioni Arge Alp nel percorso di av-
vicinamento alle Olimpiadi Invernali 2026, sicura delle im-
portanti prospettive di crescita economica e sociale che, in 
prospettiva di piena attenzione e sostenibilità ambientale, 
l’evento rifletterà sull’intera area alpina, indipendentemente 
dai confini geografici;

• il grande valore che la pratica sportiva riveste per la Comu-
nità di Lavoro Arge Alp che da anni la sostiene anche attra-
verso il Progetto Arge Alp Sport, che favorisce l’incontro tra 
giovani atleti e la collaborazione tra le associazioni sportive 
delle regioni anche nell’ottica di uno sviluppo sostenibile 
delle discipline sportive più importanti tipiche delle Alpi;

• le regioni Arge Alp riconoscono nelle grandi manifestazioni 
sportive quali le Olimpiadi Invernali 2026 un elemento pro-
pulsore della cooperazione nell’area alpina, dello sviluppo 
di uno sport qualificato e dello sviluppo sostenibile di tutto 
l’arco alpino di lunga durata;

• nello specifico, nel percorso di avvicinamento alle Olimpia-
di Invernali 2026, le regioni di Arge Alp intendono promuove-
re azioni congiunte e dare rilevanza ad iniziative locali dei 
propri territori (eventi, momenti di incontro, formativi, di dis-
seminazione) tramite le discipline sportive a tutto campo;

Considerato che nella 136ª riunione del Comitato Direttivo di 
Arge ALp del 26 aprile 2022 presso la Rappresentanza dell’Eu-
regio Tirolo-Alto Adige-Trentino a Bruxelles è stato approvato il 
progetto Arge-Alp Sport 2023-2027, con il supporto di tutti i part-
ner ed in continuità con il progetto per gli anni 2018-2022, che 
consiste nell’organizzare gare in 9 diverse discipline, tra cui lo sci 
alpino, presso le diverse regioni aderenti alla comunità secondo 
un calendario stabilito e con appositi regolamenti specifici;

Visto il Verbale della 17a seduta di coordinamento del proget-
to dei giochi Arge Alp del 5/6 ottobre 2022 a Palazzo Lombar-
dia a Milano con il quale è stato stabilito, approvando il relativo 
calendario 2023-2024-2025 delle 9 discipline, che Regione Lom-
bardia ospiterà le gare della disciplina Sci Alpino nel dicembre 
2023 mentre rispettivamente, per gli anni 2024 e 2025, queste 
gare si svolgeranno nel Cantone svizzero San Gallo e nella Re-
gione tedesca della Baviera;

Verificato che la Federazione Italiana Sport Invernali (FISI):

• concorre alla realizzazione di iniziative rilevanti per la pro-
mozione e il sostegno della pratica sportiva, sperimentando 
contenuti progettuali che possono diventare volano per la 
diffusione della cultura sportiva, dei valori olimpici e valoriz-
zazione delle eccellenze sportive sul territorio;

• favorisce in tutti i campi lo sviluppo delle seguenti discipli-
ne sportive olimpiche previste nei prossimi Giochi Olimpici 
Invernali del 2026: Sci Alpinismo, Sci Alpino, Sci Fondo, Salto 
e Combinata Nordica, Biathlon, Slittino, Bob, Skeleton, Free-
style, Snowboard;

• attua programmi di formazione per gli atleti e per i tecnici in 
attuazione dello Statuto e degli indirizzi del CONI;

Dato atto che l’organizzazione della FISI prevede:

• una ripartizione territoriale in Comitati regionali, così come 
previsto dall’art  30 dello Statuto della Federazione stessa;

• il Comitato Alpi Centrali quale organo periferico, così come 
da regolamento della FISI, approvato dalla Giunta naziona-
le del CONI con deliberazione n  161 del 27 maggio 2022;
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Preso atto che il Comitato Alpi Centrali, a cui fanno riferimento 
circa 200 Società per oltre 13 000 tesserati:

• ha il compito istituzionale di promuovere e divulgare gli 
sport invernali nelle 15 province di sua competenza per un 
totale di 12 Comitati Provinciali (10 lombarde, 2 piemonte-
si,1 emiliana);

• organizza oltre 200 eventi all’anno a livello Regionale, Na-
zionale e Internazionale con 80 000 presenze, pari a circa 
2000 gare;

Rilevato che l’attività del Comitato, volta a promuove la cresci-
ta sportiva ed agonistica ma anche l’aggregazione giovanile e 
la promozione delle discipline invernali, ha permesso ad oltre 60 
Atleti Alpi Centrali di essere inseriti nelle squadre Nazionali;

Considerato che per la stagione invernale 2023/2024 sono 
previste diverse iniziative relative alle discipline olimpiche, tra cui 
a titolo esemplificativo:

Campionati regionali Sci Alpino

Campionati regionali Sci di fondo 

Coppa Europa Sci di Fondo

Campionati regionali Snowboard

Campionati regionali Freestyle

Coppa Italia - campionati italiani Sci Alpinismo

Coppa Italia Sci di Fondo

Gara internazionale Sci di Fondo

Coppa Italia Biathlon

Valutato pertanto, nell’ambito del percorso di accompagna-
mento e avvicinamento all’evento olimpico 2026, in un’ottica di 
coordinamento e di sinergica convergenza, nella promozione 
e realizzazione di iniziative/manifestazioni sportive nell’ambito 
delle discipline sportive invernali attraverso il sostegno alla Fede-
razione Italiana Sport Invernali (FISI), che si avvarrà per l’espleta-
mento delle attività della struttura territoriale Comitato Regiona-
le Alpi Centrali (FISI - CRAC), e nello specifico:

• nella compartecipazione ai costi per la preparazione atleti-
ca dei giovani e la partecipazione alle gare con riferimento 
alle diverse iniziative all’interno di questo percorso, con un 
contributo di euro 100 000,00;

• nell’organizzazione dell’evento Arge Alp Sci alpino 2023 in 
Lombardia e per la partecipazione della delegazione degli 
atleti lombardi alle gare della medesima disciplina per gli 
anni 2024 e 2025 presso le altre regioni Arge Alp ospitanti, 
con un contributo di euro 50 000,00;

Dato atto, infatti, che le Olimpiadi potranno essere un volano 
per incoraggiare corretti stili di vita grazie alla pratica sportiva 
oltre che uno strumento per il miglioramento delle competenze 
nella gestioone dei grandi eventi da parte dei territori;

Ritenuto quindi, per quanto sopra evidenziato, che un accor-
do per la collaborazione finalizzata allo sviluppo di azioni comu-
ni sia la modalità d’intervento più idonea anche nell’ottica di 
favorire l’ottimizzazione delle risorse in campo; 

Verificato che sussistono i presupposti per la sottoscrizione di 
uno specifico Accordo per la collaborazione con la Federazione 
Italiana Sport Invernali (FISI);

Considerato che a tali scopi è stato definito e condiviso lo 
schema di Accordo di cui all’Allegato 1, parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento, che disciplina le modalità 
di collaborazione tra Regione Lombardia e la Federazione Italia-
na Sport Invernali (FISI), finalizzato a sostenere la promozione e 
l’organizzazione di iniziative/manifestazioni sportive per la valo-
rizzazione delle discipline sportive invernali di cui alla l r  26/2014, 
in accompagnamento al percorso olimpico 2026;

Rilevato che la Federazione Italiana Sport Invernali (FISI) si av-
vale per l’attuazione del suddetto Accordo della propria struttu-
ra territoriale Comitato Regionale Alpi Centrali;

Dato atto che la copertura finanziaria complessiva, pari a 
euro 150 000,00, è garantita a valere sul capitolo 6 01 104 7853 
«Trasferimenti alle associazioni sportive e ad altri enti privati sen-
za scopo di lucro per la realizzazione di iniziative relative allo 
sviluppo della pratica e della cultura sportiva», che presenta la 
necessaria disponibilità di competenza, così ripartita sulle an-
nualità 2023, 2024 e 2025:

• € 60 000,00 sull’esercizio 2023,

• € 85 000,00 sull’esercizio 2024,

• € 5 000,00 sull’esercizio 2025;
Ritenuto che i beneficiari finali dell’agevolazione sono i gio-

vani atleti che beneficeranno di un concorso alle spese per la 
preparazione atletica e la partecipazione alle gare e che non 
si intende finanziare nemmeno indirettamente eventuali attività 
economiche dei soggetti intermediari (FISI – CRAC) e pertanto il 
contributo regionale non rileva per l’applicazione della discipli-
na europea in materia di aiuti di Stato;

Visti:

• il Regolamento (UE) n  651/2014 (CE) della Commissione 
del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato comune in applicazione agli ar-
ticoli 107 e 108 del trattato (Regolamento generale di esen-
zione per categoria);

• la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiu-
to di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea (2016/C 262/01), 
ed in particolare i punti 2 (Nozione di impresa e di attività 
economica);

Dato atto che al considerando 74 del regolamento 651/2014 
è previsto che «nel settore dello sport varie misure adottate dagli 
Stati membri possono non costituire aiuti di Stato in quanto il be-
neficiario non svolge un’attività economica»;

Considerato inoltre che per la realizzazione dell’evento Arge 
Alp Sci alpino 2023 in Lombardia non sono previste entrate e/o 
sponsorizzazioni;

Vista la l r  7 luglio 2008, n  20, nonché i provvedimenti organiz-
zativi della XII legislatura;

Ritenuto di delegare alla firma dell’accordo per la collabora-
zione tra Regione Lombardia e FISI, il Direttore protempore della 
funzione specialistica Sport e Grandi Eventi Sportivi e di deman-
dare al Dirigente competente l’adozione di tutti gli atti necessari 
a garantire l’attuazione del presente provvedimento;

Ravvisato di disporre la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

Ad unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1  di approvare lo schema di Accordo per la collaborazione 
tra Regione Lombardia e la Federazione Italiana Sport Invernali 
(FISI) finalizzato a sostenere la promozione e l’organizzazione di 
iniziative/progettualità relative alla pratica delle discipline sporti-
ve invernali di cui alla l r  26/2014, in accompagnamento al per-
corso olimpico 2026 da sottoscriversi con firma digitale (Allega-
to 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento); 

2  di dare atto che la copertura delle spese relative all’accor-
do, pari a complessivi euro 150 000,00, è garantita a valere sul 
capitolo 6 01 104 7853 «Trasferimenti alle associazioni sportive e 
ad altri enti privati senza scopo di lucro per la realizzazione di 
iniziative relative allo sviluppo della pratica e della cultura spor-
tiva», che presenta la necessaria disponibilità di competenza, 
così ripartita sulle annualità 2023, 2024 e 2025:

• € 60 000,00 sull’esercizio 2023,

• € 85 000,00 sull’esercizio 2024,

• € 5 000,00 sull’esercizio 2025;
3  di demandare al Direttore protempore della funzione spe-

cialistica allo Sport e Grandi Eventi Sportivi, la sottoscrizione 
dell’Accordo di collaborazione di cui al punto 1 del presente di-
spositivo, la cura degli adempimenti in tema di pubblicità per la 
trasparenza ai sensi degli artt  26/27 del d lgs  33/2013; 

4  di demandare al Dirigente competente l’adozione di 
tutti gli atti necessari a garantire l’attuazione del presente 
provvedimento;

5  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL), sul porta-
le istituzionale www regione lombardia it, nonché nella sezione 
amministrazione trasparente ai sensi dell’art  23 d lgs  33/2013  

Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
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ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA REGIONE LOMBARDIA E LA FEDERAZIONE ITALIANA 
SPORT INVERNALI (FISI) FINALIZZATO A SOSTENERE LA PROMOZIONE E L’ORGANIZZAZIONE DI 
INIZIATIVE/MANIFESTAZIONI SPORTIVE DI CUI ALLA L.R. 26/2014, IN ACCOMPAGNAMENTO AL 
PERCORSO OLIMPICO 2026 

TRA

Regione Lombardia, Giunta regionale, con sede in Milano, Piazza Città di Lombardia, 1, CF 
80050050154, rappresentata dal Direttore pro tempore di Funzione Specialistica Sport e 
Grandi eventi sportivi – Direzione Centrale Programmazione e Relazioni Esterne della - 
Presidenza; 

E

Federazione Italiana Sport Invernali (per brevità in seguito FISI), C.F. e P. IVA  n. 05027640159     
nella persona del Presidente Flavio Roda domiciliato in ragione della carica e agli effetti 
del presente atto in via Giovanni Battista Piranesi n. 46 Milano;  

PREMESSO CHE 

Regione Lombardia:

 con la Legge regionale 1 ottobre 2014, n. 26, avente quale oggetto “Norme per la 
promozione e lo sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’impiantistica sportiva e 
per l’esercizio delle professioni sportive inerenti alla montagna”, nel riconoscere la 
funzione sociale delle attività motorie e sportive, si prefigge di promuovere l’educazione 
e la formazione della persona, il benessere individuale e collettivo, lo sviluppo delle 
relazioni sociali, l’inclusione e l’integrazione sociale, il contrasto a ogni forma di 
discriminazione, la promozione delle pari opportunità, la prevenzione e la cura di 
malattie e disturbi psico-fisici e il miglioramento degli stili di vita;  

 la medesima norma persegue, tra le altre finalità, anche: 
- la diffusione della cultura sportiva, dei valori olimpici e dei principi di lealtà e 

correttezza da osservare in tutte le discipline e a ogni livello, la valorizzazione delle 
eccellenze sportive;

- la promozione di iniziative e scambi di esperienze in ambito sportivo in collaborazione 
con altre Regioni, con le comunità di lavoro dell'arco alpino, con i Paesi dell'Unione 
europea nonché con quelli extraeuropei; 

 persegue le suddette finalità anche mediante il coinvolgimento in particolare del 
Comitato internazionale olimpico (CIO), del Comitato internazionale paralimpico (IPC), 
delle federazioni e organizzazioni sportive internazionali riconosciute da CIO e IPC, del 
Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), del Comitato italiano paralimpico (CIP), 
delle Federazioni sportive nazionali, delle discipline sportive associate, degli enti di 
promozione sportiva, delle associazioni benemerite riconosciute dal CONI e dal CIP, del 
Club alpino italiano (CAI), del Collegio regionale dei maestri di sci, del Collegio 
regionale delle guide alpine, dei soggetti rappresentativi degli esercenti e dei proprietari 
di impianti di risalita, piste di sci o rifugi, dei gestori delle strutture sportive, 
dell'Associazione nazionale esercenti funiviari (ANEF Lombardia), nonché di altri soggetti 
promotori di attività sportive e ricreative (art. 2 della l.r. 1° ottobre 2014, n. 26); 

ALLEGATO 1
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 le “Linee guida e priorità di intervento triennali per la promozione dello sport in 
Lombardia” in attuazione della l.r. 1° ottobre 2014, n. 26 (art. 3, comma 1) per il periodo 
2022/2025 (DCR 27 luglio 2022, n. XI/2527) che tra gli obiettivi, valorizzano la “Promozione 
e sostegno del sistema sportivo”; 

 il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della XII Legislatura, 
approvato con DCR n. XII/42 del 20 giugno 2023 – Pilastro 6 “Lombardia 
protagonista” – Ambito strategico 6.3 “Sport e grandi eventi” - Obiettivo 
strategico 6.3.2 “Sostenere e promuovere eventi e manifestazioni sportive” 
nell’ambito del quale si definisce che “Al fine di promuovere i valori olimpici e lo 
sport, in un’ottica integrata di crescita turistica e sportiva dei propri territori, 
Regione Lombardia proseguirà nella promozione degli eventi sportivi, anche in 
accompagnamento al percorso di avvicinamento ai Giochi Olimpici e 
Paralimpici 2026”; 

La Federazione Italiana Sport Invernali (FISI): 
‐ concorre alla realizzazione di iniziative rilevanti per la promozione e il sostegno della 

pratica sportiva, sperimentando contenuti progettuali che possono diventare volano 
per la diffusione della cultura sportiva, dei valori olimpici e valorizzazione delle 
eccellenze sportive sul territorio; 

‐ favorisce in tutti i campi lo sviluppo delle seguenti discipline sportive olimpiche previste 
nei prossimi Giochi Olimpici Invernali del 2026: Sci Alpinismo, Sci Alpino, Sci Fondo, Salto 
e Combinata Nordica, Biathlon, Slittino, Bob, Skeleton, Freestyle, Snowboard; 

‐ attua programmi di formazione per gli atleti e per i tecnici in attuazione dello Statuto e 
degli indirizzi del CONI; 

‐ prevede una ripartizione territoriale in Comitati regionali, così come previsto dall’art. 30 
dello Statuto della Federazione stessa; 

‐ ha costituito il Comitato Alpi Centrali quale organo periferico per la giurisdizione 
territoriale di Regione Lombardia, incluse le province di Verbania, Piacenza e Novara, 
così come da regolamento della FISI, approvato dalla Giunta nazionale del CONI con 
deliberazione n. 161 del 27/5/2022; 

La Federazione Italiana Sport Invernali (FISI) si avvale per l’espletamento del presente 
accordo della propria struttura territoriale Comitato Regionale Alpi Centrali (per brevità in 
seguito FISI – CRAC). 

VISTO CHE 

Regione Lombardia, insieme agli altri partner istituzionali, ha candidato con successo il 
capoluogo e l’intero territorio regionale della Lombardia a ospitare i Giochi Olimpici e 
Paralimpici Invernali del 2026, un evento globale che porterà con sé, oltre a una visibilità 
elevata in termini di marketing territoriale, ricadute positive importanti.  
In funzione della realizzazione del grande evento internazionale, l’azione di Regione 
Lombardia sarà mirata ad accompagnare il percorso di avvicinamento ai Giochi Olimpici 
e Paralimpici con interventi di promozione anche sportiva che guardino anche alla legacy 
dei giochi sullo sport system lombardo e sui territori regionali.  
In questo quadro è quindi fondamentale creare sinergie al fine di convogliare le 
iniziative/progettualità esistenti in un percorso coordinato e condiviso anche in funzione 
dell’attrattività e dello sviluppo del territorio. 

La FISI – CRAC, a cui fanno riferimento circa 200 Società per oltre 13.000 tesserati: 



Serie Ordinaria n. 28 - Martedì 11 luglio 2023

– 22 – Bollettino Ufficiale

‐ ha il compito istituzionale di promuovere e divulgare gli sport invernali nelle 15 province 
di sua competenza per un totale di 12 Comitati Provinciali (10 lombarde, 2 piemontesi,1 
emiliana); 

‐ organizza oltre 200 eventi all'anno a livello Regionale, Nazionale e Internazionale con 
80.000 presenze, pari a circa 2000 gare; 

L’attività del Comitato, volta a promuove la crescita sportiva ed agonistica ma anche 
l'aggregazione giovanile e la promozione delle discipline invernali, ha permesso ad oltre 60 
Atleti Alpi Centrali di essere inseriti nelle squadre Nazionali. 

CONSIDERATO CHE 

‐ Regione Lombardia aderisce alla Comunità di lavoro Arge – Alp ed ha confermato la 
sua adesione per l’anno 2023, con DGR n. XII/14 del 23/03/2023, consolidando la sua 
presenza attiva sin dalla fondazione nel 1975 insieme alle province Autonome di Bolzano 
e di Trento, i Cantoni Ticino, Grigioni, San Gallo per la Svizzera, il Tirolo, Salisburgo e il 
Vorarlberg per l’Austria, la Baviera per la Germania; 

‐ la Comunità di Lavoro Arge Alp ha definito come prioritari per il triennio 2021 – 2023 i 
temi “Giovani, istruzione e sport, con l’intento di creare delle opportunità di istruzione, 
occupazione e partecipazione”; 

‐ nella “Dichiarazione della comunità di lavoro delle regioni alpine (Arge Alp) sullo sport 
come opportunità di ripartenza, crescita, valorizzazione e interconnessione del territorio 
montano” approvata dalla 52a conferenza dei Capi di Governo di Arge Alp del 
26.11.2021 in Lombardia è richiamato: 
 che Milano, congiuntamente a Cortina, ospiterà le Olimpiadi Invernali 2026 e che la 

Lombardia intende favorire il coinvolgimento delle regioni Arge Alp nel percorso di 
avvicinamento alle Olimpiadi Invernali 2026, sicura delle importanti prospettive di 
crescita economica e sociale che, in prospettiva di piena attenzione e sostenibilità 
ambientale, l’evento rifletterà sull’intera area alpina, indipendentemente dai confini 
geografici; 

 il grande valore che la pratica sportiva riveste per la Comunità di Lavoro Arge Alp 
che da anni la sostiene anche attraverso il Progetto Arge Alp Sport, che favorisce 
l’incontro tra giovani atleti e la collaborazione tra le associazioni sportive delle regioni 
anche nell’ottica di uno sviluppo sostenibile delle discipline sportive più importanti 
tipiche delle Alpi; 

‐ le regioni Arge Alp riconoscono nelle grandi manifestazioni sportive quali le Olimpiadi 
Invernali 2026 un elemento propulsore della cooperazione nell’area alpina, dello 
sviluppo di uno sport qualificato e dello sviluppo sostenibile di tutto l’arco alpino di lunga 
durata; 

‐ le regioni di Arge Alp, nel percorso di avvicinamento alle Olimpiadi Invernali 2026, 
intendono promuovere azioni congiunte e dare rilevanza ad iniziative locali dei propri 
territori (eventi, momenti di incontro, formativi, di disseminazione) tramite le discipline 
sportive a tutto campo; 

‐ il progetto Arge-Alp Sport 2023-2027 prevede l’organizzazione di gare in 9 diverse 
discipline, tra cui lo sci alpino, presso le diverse regioni aderenti alla comunità secondo 
un calendario stabilito e con appositi regolamenti specifici; 

‐ il calendario 2023-2024-2025 delle 9 discipline prevede che Regione Lombardia ospiterà 
le gare della disciplina Sci Alpino nel dicembre 2023 mentre rispettivamente, per gli anni 
2024 e 2025, queste gare si svolgeranno nel Cantone svizzero San Gallo e nella Regione 
tedesca della Baviera; 
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LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Articolo 1  
(Oggetto)

Il presente accordo ha ad oggetto la collaborazione tra Regione Lombardia e la FISI ed è 
finalizzato a sostenere la promozione e l’organizzazione di iniziative/progettualità relative 
alla pratica delle discipline sportive invernali di cui alla l.r. 26/2014, in accompagnamento 
al percorso olimpico 2026 da sottoscriversi con firma digitale. La FISI si avvale per 
l’attuazione del presente accordo della propria struttura territoriale Comitato Regionale 
Alpi Centrali. 

Articolo 2 
(Durata)

Il presente accordo ha validità dalla data di sottoscrizione della stessa e fino al 31 dicembre 
2025. Eventuali proroghe, rinnovi, modifiche e rimodulazioni del presente Accordo sono 
concordati tra le Parti e formalizzati mediante atto scritto.  

Articolo 3  
(Ruoli e impegni di Regione Lombardia) 

Regione Lombardia, nell’ambito del percorso di accompagnamento e avvicinamento 
all’evento olimpico 2026, in un’ottica di coordinamento e di sinergica convergenza, 
sostiene la FISI – CRAC nella promozione e realizzazione di iniziative/manifestazioni sportive 
delle discipline sportive invernali e nello specifico per le seguenti attività: 
1. nella compartecipazione ai costi per la preparazione atletica dei giovani e la 

partecipazione alle gare con riferimento alle diverse iniziative all’interno di questo 
percorso, con un contributo di euro 100.000,00; 

2. nell’organizzazione dell’evento Arge ALp Sci alpino 2023 in Lombardia e per la 
partecipazione della delegazione degli atleti lombardi alle gare della medesima 
disciplina per l’anno 2024 presso il Cantone svizzero San Gallo e per l’anno 2025 nella 
Regione tedesca della Baviera, con un contributo complessivo di euro 50.000,00; 

Articolo 4 
(Ruolo e impegni della FISI) 

La FISI – CRAC: 

‐ garantisce il supporto necessario ai giovani che parteciperanno alle iniziative delle 
diverse discipline olimpiche per la stagione invernale 2023/2024 occupandosi della 
preparazione atletica dei giovani e mettendo a disposizione il relativo personale tecnico 
e della partecipazione alle relative gare, tra cui a titolo esemplificativo: 

Campionati regionali  Sci Alpino 
Campionati regionali  Sci di fondo  
Coppa Europa  Sci di Fondo 
Campionati regionali  Snowboard 
Campionati regionali  Freestyle 
Coppa Italia – campionati italiani Sci Alpinismo 
Coppa Italia Sci di Fondo 
Gara internazionale  Sci di Fondo 
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Coppa Italia Biathlon 

‐ organizza, in accordo con Regione Lombardia, l’evento Arge Alp Sci alpino 2023 in 
Lombardia e la partecipazione della delegazione degli atleti lombardi alle gare della 
medesima disciplina per l’anno 2024 presso il Cantone svizzero San Gallo e per l’anno 
2025 nella Regione tedesca della Baviera; 

‐ programma in maniera coordinata con Regione Lombardia le attività di comunicazione 
e di promozione / informazione relative all’immagine di Regione Lombardia riferita agli 
eventi ed alle competizioni degli atleti impegnati nelle iniziative delle diverse discipline 
olimpiche per la stagione invernale 2023/2024 e sui risultati conseguiti, avendo cura di 
esporre il logo di Regione Lombardia e di valorizzare le stazioni sciistiche lombarde; 

Articolo 5 
(Modalità di rendicontazione ed erogazione delle risorse) 

La FISI – CRAC è responsabile della trasmissione della rendicontazione a Regione Lombardia 
e rappresenta il soggetto al quale Regione trasferirà le risorse finalizzate a sostenere la 
promozione e l’organizzazione di iniziative/manifestazioni sportive di cui alla l.r. 26/2014, in 
accompagnamento al percorso olimpico 2026. 
Il contributo regionale sarà erogato, con successivi atti del Dirigente competente, a seguito 
di verifica della regolarità della documentazione trasmessa dalla FISI – CRAC secondo le 
seguenti modalità e tempistiche: 
‐ Attività 1 di cui all’art. 3 (contributo pari a euro100.000,00): 

 Anticipazione del 20%, pari a complessivi euro 20.000,00, entro il 15/11/2023, previa 
comunicazione relativa alla pianificazione delle attività di preparazione atletica e 
calendario gare per la stagione 2023/2024 con indicazione dei relativi costi previsti, 
da trasmettere entro il 15/10/2023; 

 Saldo, pari a euro 80.000,00 entro il 15/9/2024, previa trasmissione della 
rendicontazione e relazione finale entro il 30/06/2024, fatta salva la possibilità di 
erogare una seconda quota intermedia a seguito di eventuale rendicontazione delle 
spese sostenute, sino ad un massimo del 50% del contributo assegnato, da trasmettere 
entro il 15/03/2024; 

‐ Attività 2 di cui all’art. 3 (contributo pari a euro 50.000,00): 
 Anticipazione del 20%, pari a complessivi euro 10.000,00, entro il 15/09/2023, previa 

definizione di un preventivo per l’evento Arge Alp Sci alpino 2023 in Lombardia, da 
trasmettere entro il 26/07/2023; 

 Saldo relativo all’organizzazione evento Arge Alp Sci alpino 2023 in Lombardia, pari a 
euro 30.000,00 entro il 31/01/2024, previa trasmissione della rendicontazione e 
relazione finale entro il 31/12/2023; 

 Saldo relativo alla partecipazione della delegazione degli atleti lombardi alle gare 
della medesima disciplina per l’anno 2024 presso il Cantone svizzero San Gallo, pari a 
euro 5.000,00 entro il 31/01/2025, previa trasmissione della rendicontazione e relazione 
finale entro il 31/12/2024; 

 Saldo relativo alla partecipazione della delegazione degli atleti lombardi alle gare 
della medesima disciplina per l’anno 2025 nella Regione tedesca della Baviera, pari 
a euro 5.000,00 entro il 31/01/2026, previa trasmissione della rendicontazione e 
relazione finale entro il 31/12/2025. 

Step di rendicontazione: 
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Tipologia
Attività

entro il 15/10/2023 entro il 15/03/2024 entro il 30/06/2024 

Attività 1
euro 100.000 

Comunicazione 
relativa alla 
pianificazione delle 
attività di 
preparazione atletica 
e calendario gare per 
stagione 2023/2024 e 
relativi costi previsti 

Eventuale
rendicontazione
intermedia delle 
spese sostenute 
attività sino ad un 
massimo del 50% del 
contributo assegnato 

Rendicontazione e 
relazione finale

Contributo Euro 20.000,00 Euro 30.000,00 Euro 50.000,00 

Tipologia
Attività

entro il 
26/07/2023 

entro il 
31/12/2023 

entro il 
31/12/2024 

entro il 
31/12/2025 

Attività 2 
euro 50.000 

Definizione di 
un preventivo 
per l’evento 
Arge Alp Sci 
alpino 2023 in 
Lombardia

Rendicontazione
e relazione 
finale evento 
Arge Alp Sci 
alpino 2023 in 
Lombardia

Rendicontazione 
costi per 
delegazione 
degli atleti 
lombardi presso il 
Cantone svizzero 
San Gallo

Rendicontazione
costi per 
delegazione 
degli atleti 
lombardi nella 
Regione
tedesca della 
Baviera 

Contributo Euro 10.000,00 Euro 30.000,00 Euro 5.000,00 Euro 5.000,00

Saranno considerate ammissibili soltanto le spese direttamente imputabili alle attività di cui 
all’art. 3 del presente accordo e strettamente funzionali alla loro realizzazione. 
L’importo delle spese sostenute dovrà essere imputato al netto dell’IVA, qualora le stesse 
possano essere recuperate o al lordo dell’IVA, qualora le stesse non possano essere 
recuperate, rimborsate o compensate dal soggetto beneficiario. 
A titolo esemplificativo saranno ritenuti ammissibili: 
- costi di vitto e alloggio dei giovani atleti, allenatori e tecnici nonché altre spese 

direttamente riconducibili all’ospitalità; 
- spese di trasporto; 
- spese relative al materiale per gli allenamenti; 
- spese di utilizzo degli impianti sportivi necessari allo svolgimento delle attività di 

preparazione atletica; 
- spese per il personale tecnico, fisioterapico e medico a supporto della preparazione 

atletica; 
- materiale promozionale; 
- skipass;
- quota di iscrizione alle gare; 
- spese di preparazione pista e svolgimento evento Arge ALp Sci alpino 2023, compreso i 

servizi di sicurezza e ospitalità di atleti e tecnici. 
Tali spese dovranno essere: 
- comprovate attraverso documenti fiscali idonei a garantire la piena tracciabilità delle 

operazioni ai sensi della L. 136/2010 art. 3 commi 1 e 3 e ss.mm; 
- quietanzate e direttamente ed effettivamente sostenute dalla FISI – CRAC entro e non 

oltre la data di presentazione della rendicontazione. 

Non saranno accettati in nessun caso:  
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- spese per l’acquisto di beni strumentali e non la cui funzione sia suscettibile di ulteriori usi 
e destinazioni successivi alle attività oggetto del presente accordo; 

- pagamenti in contanti e/o tramite compensazione di qualsiasi genere tra il beneficiario 
e il fornitore (es. permuta con altri beni, lavori, forniture, servizi, etc.);  

- qualsiasi forma di auto fatturazione. 

Articolo 6  
(Trattamento dati) 

Regione Lombardia e FISI dichiarano reciprocamente di essere informati che i dati personali 
forniti in conseguenza della sottoscrizione del presente Accordo saranno trattati 
esclusivamente per le finalità ivi indicate ed in conformità con quanto previsto dal D.lgs. n. 
196/2003, dal Regolamento UE n. 679/2016 e dal D.lgs n. 101/2018.  

Articolo 7 
(Privacy e Riservatezza) 

Le Parti si impegnano a rispettare quanto disposto dal D.lgs. n. 196/2003, dal Regolamento 
UE n. 679/2016 e dal D.lgs n. 101/2018. 

Articolo 8 
(Controversie)

Le Parti si impegnano a comporre in via amichevole qualsiasi controversia che possa 
nascere dall’esecuzione o in relazione alla presente Convenzione. Nel caso non sia possibile 
raggiungere un accordo, le parti accettano le competenze del Foro di Roma. 

Articolo 9 
(Clausola di rinvio) 

Per quanto non richiamato nella presente accordo, si rinvia alle leggi e ai regolamenti pro 
tempore vigenti e applicabili. 

Art. 10 
(Sottoscrizione)

Il presente accordo è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell’articolo 24 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 1, lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma 
elettronica qualificata. 

Letto, conformato, sottoscritto 

Per la Regione Lombardia 

Per la Federazione Italiana Sport Invernali
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D.g.r. 3 luglio 2023 - n. XII/551
Integrazioni al Programma operativo regionale a favore di 
persone con gravissima disabilità e in condizione di non 
autosufficienza di cui al fondo per le non autosufficienze 
triennio 2022-2024. 3^ provvedimento FNA 2022 - Esercizio 
2023

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’articolo 2 dello «Statuto d’Autonomia della Lombardia», 

approvato con l r  30 agosto 2008 n  1;
Viste:

• la l r  6 dicembre 1999, n  23 «Politiche regionali per la fa-
miglia» che all’art  4, comma 12, prevede il sostegno e la 
valorizzazione dell’assistenza a domicilio in tutti i settori di 
intervento sociale e sanitario, come metodologia e come 
intervento specifico alternativo all’istituzionalizzazione;

• la l r  5 gennaio 2000, n  1 «Riordino del sistema delle auto-
nomie in Lombardia: Attuazione del d lgs  31 marzo 1998, 
n  112»;

• la l r  12 marzo 2008, n  3 «Governo della rete degli interventi 
e dei servizi alla persona in ambito sociale e sociosanitario», 
e successive modificazioni con l r  n  2/2012, in particolare: 

 − l’art  2, comma 1, lettere g) e h) che valorizza e sostiene 
il ruolo della famiglia anche per la cura della persona e 
promuove interventi volti a favorire la permanenza di per-
sone fragili nel proprio contesto abituale di vita;

 − l’art  10, comma 1, che individua nei titoli sociali e socio-
sanitari gli strumenti volti a sostenere la permanenza a 
domicilio delle persone fragili e a riconoscere l’impegno 
diretto delle reti familiari nell’assistenza continuativa;

• la l r  30 dicembre 2009, n  33 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di sanità»;

• la l r  11 agosto 2015, n  23 «Evoluzione del sistema socio-
sanitario lombardo: modifiche al Titolo I e al Titolo II della 
Legge regionale 30 dicembre 2009, n  33;

• la l r  30 novembre 2022, n  23 «Caregiver familiare»;

• la l r  6 dicembre 2022, n  25 «Politiche di welfare sociale re-
gionale per il riconoscimento del diritto alla vita indipen-
dente e all’inclusione sociale di tutte le persone con disa-
bilità»;

Richiamate:

• la d g r  X/116 del 14 maggio 2013 «Determinazioni in ordine 
all’istituzione del fondo regionale a sostegno della famiglia 
e dei suoi componenti fragili: atto d’indirizzo» che prevede 
di tutelare il benessere di tutti i componenti della famiglia, 
agevolando e sostenendo armoniose relazioni familiari, pur 
in presenza di problematiche complesse derivanti da fra-
gilità, ed individua, tra i destinatari prioritari degli interventi, 
persone con gravi e gravissime disabilità e persone anzia-
ne fragili e non autosufficienti, in condizione di dipenden-
za, totale o parziale, dall’accudente per le funzioni vitali e 
primarie;

• la d c r  XI/505 del 16 aprile 2019 «Risoluzione concernente 
le determinazioni in ordine al Fondo unico per la Disabilità 
e alla presa in carico integrata»; 

Visto:

• l’art  1 della l  n  296/2006, e in particolare il comma 1264 
con cui è stato istituito il «Fondo per le non autosufficien-
ze» (FNA) e il comma 1265 in cui è previsto che gli atti e 
i provvedimenti concernenti l’utilizzo del fondo per le non 
autosufficienze siano adottati dal Ministro della solidarietà 
sociale, di concerto con il Ministro della salute, con il Mini-
stro delle politiche per la famiglia e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata di cui all’art  8 del Decreto legislativo 28 agosto 
1997 n  281;

• il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 ottobre 
2022 «Adozione del Piano nazionale per la non autosuffi-
cienza e riparto del Fondo per le non autosufficienze per 
il triennio 2022-2024» pubblicato sulla GU n  294 del 17 di-
cembre 2022, il quale prevede le risorse finanziarie afferenti 
Il Fondo nazionale per le Non Autosufficienze (FNA) riparto 
2022/2024;

Richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta Regionale:

• n  XI/7751 del 28 dicembre 2022 «Programma operativo re-
gionale a favore di persone con gravissima disabilità e in 
condizione di non autosufficienza e grave disabilità di cui 
al fondo per le non autosufficienze triennio 2022-2024  FNA 

2022-esercizio 2023»;

• n  XII/424 del 5  giugno  2023 «Integrazioni al programma 
operativo regionale a favore di persone con gravissima 
disabilità e in condizione di non autosufficienza di cui al 
Fondo per le non autosufficienze triennio 2022-2024  FNA 
2022-esercizio 2023»;

Dato atto che la d g r  n  XI/7751/2022 sopra citata ha norma-
to tra l’altro l’utilizzo delle risorse complessive FNA 2022 da desti-
nare alla Misura B1 pari a complessivi € 96 544 630,00 (69% del-
le risorse FNA ed € 10 000 000,00 risorse regionali) ripartite alle 
ATS in base al numero di persone in carico al 30 novembre 2022;

Rilevato dal monitoraggio regionale mensile della Misura B1, 
svolto attraverso le ATS, che risulta un trend in crescita delle per-
sone prese in carico soprattutto nell’area dei minori con disturbi 
dello spettro autistico;

Valutato necessario, sulla base degli esiti del monitoraggio 
regionale di cui sopra, destinare l’importo di € 3 000 000,00 di-
sponibile sul capitolo 13525 del Bilancio regionale 2023, come 
ulteriori risorse da destinare alla Misura B1 e finalizzate all’eroga-
zione del Buono fino al 31 dicembre 2023 alle persone in carico, 
comprese le persone di nuovo accesso che presenteranno do-
manda entro il 31 ottobre 2023;

Valutato altresì di ripartire le risorse di € 3 000 000,00 alle ATS 
sulla base del numero di persone in carico al 31 maggio 2023 
(monitoraggio mensile ATS);

Dato atto di rinviare a successivi atti della Direzione Generale 
competente l’attuazione del presente provvedimento;

Confermato in capo alle ATS l’esercizio delle funzioni di mo-
nitoraggio, controllo e l’obbligo di rendicontazione economica, 
quali-quantitativa e di appropriatezza della Misura B1;

Richiamate la l r  20/08 e le dd g r  relative all’assetto organiz-
zativo della Giunta regionale;

Vagliate e fatte proprie le suddette motivazioni;
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
Per quanto in premessa esplicitato:

DELIBERA
1  di destinare l’importo di € 3 000 000,00 disponibile sul capi-

tolo 13525 del Bilancio regionale 2023, come ulteriori risorse da 
destinare alla Misura B1 e finalizzate all’erogazione del Buono 
fino al 31 dicembre 2023 alle persone in carico, comprese le per-
sone di nuovo accesso che presenteranno domanda entro il 31 
ottobre 2023;

2  di ripartire le risorse di € 3 000 000,00 alle ATS sulla base del 
numero di persone in carico al 31 maggio 2023 (monitoraggio 
mensile ATS);

3  di demandare alla Direzione Generale competente la cura 
dei successivi atti in materia di trasparenza e pubblicità ai sensi 
degli artt  26 e 27 del d lgs  n  33;

4  di confermare in capo alle ATS l’esercizio delle funzioni di 
monitoraggio, controllo e l’obbligo di rendicontazione economi-
ca, quali-quantitativa e di appropriatezza della Misura B1;

5  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL) e sul portale istituzionale 
di Regione Lombardia - www regione lombardia it e di trasmette-
re lo stesso alle ATS 

Il segretario: Enrico Gasparini

http://www.regione.lombardia.it


Serie Ordinaria n. 28 - Martedì 11 luglio 2023

– 28 – Bollettino Ufficiale

D.g.r. 3 luglio 2023 - n. XII/571
Approvazione dello schema di accordo tra la Regione 
Lombardia e STOGIT s.p.a. per la definizione delle misure 
di compensazione e riequilibrio ambientale relative alla 
concessione «Sergnano Stoccaggio» - Progetto «Ampliamento 
della capacità di stoccaggio del giacimento da realizzarsi 
mediante l’incremento della pressione di esercizio fino a 
valori massimi pari al 105% della pressione statica di fondo 
originaria» in attuazione della d.g.r. n.  5328 del 20 giugno 
2016 (art. 1, comma 5, della legge 23 agosto 2004, n.  239 
«Riordino del settore energetico, nonché delega al governo 
per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia»)

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge 26 aprile 1974, n  170, recante disciplina dello 

stoccaggio di gas naturale in giacimenti di idrocarburi, nonché 
le successive modifiche e integrazioni con particolare riferimen-
to a quelle introdotte dal decreto legislativo 23 maggio 2000 
n  164;

Vista la legge 23 agosto 2004, n  239, recante norme per il ri-
ordino del settore energetico, nonché di delega al Governo per 
il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia ed in 
particolare l’articolo 1, comma 8, lettera b), punto 3) che attri-
buisce allo Stato le determinazioni inerenti lo stoccaggio di gas 
naturale in giacimento;

Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economico 
21 gennaio 2011, «Modalità di conferimento della concessione 
di stoccaggio di gas naturale in sotterraneo e relativo discipli-
nare tipo»;

Visto il decreto direttoriale 4 febbraio 2011 del Ministero dello 
Sviluppo Economico «Procedure operative di attuazione del de-
creto 21 gennaio 2011 e modalità di svolgimento delle attività di 
stoccaggio e di controllo, ai sensi dell’articolo 13, comma 4 del 
decreto 21 gennaio 2011»;

Vista la legge regionale 43/2015 che, all’articolo 1, comma 7, 
prevede la stipula di apposite convenzioni con i soggetti propo-
nenti, utili ad individuare misure di compensazione e riequilibrio 
ambientale destinando, come previsto al comma 8 della stessa, 
gli introiti da ciò derivanti ad interventi di natura e qualificazione 
ambientale;

Richiamata la deliberazione 20 giugno 2016, n  X/5328 «De-
terminazioni in ordine all’esercizio delle funzioni amministrative 
regionali in materia di attività estrattive di idrocarburi liquidi e 
gassosi e di attività di stoccaggio nel sottosuolo di gas naturale  
Aggiornamento della deliberazione VIII/11005 del 13 gennaio 
2010»;

Considerato che gli allegati B e C, parti integranti e sostanziali 
della suddetta deliberazione, individuano le procedure per il ri-
lascio dell’intesa regionale con il Ministero dello sviluppo econo-
mico aventi ad oggetto:

• le modalità di definizione delle misure di compensazione 
e riequilibrio ambientale a favore dei territori interessati 
dalla localizzazione di nuove infrastrutture energetiche di 
coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi e di stoccaggio 
in sottosuolo di gas naturale, in applicazione della legge 
n   239/2004, art  1, comma 5, e dalle proroghe temporali 
delle concessioni esistenti (Allegato B);

• le modalità, i parametri ed i tempi di monitoraggio della 
sismicità nell’ambito delle attività di coltivazione di idrocar-
buri liquidi e gassosi e di stoccaggio in sottosuolo del gas 
naturale correlati a nuove infrastrutture e a quelle esistenti 
(Allegato C);

Dato atto che l’attività di stoccaggio del gas può esercitarsi 
solo a seguito di apposita concessione rilasciata dal Ministero 
dello sviluppo economico; in particolare, le determinazioni ine-
renti allo stoccaggio del gas in giacimento sono assunte dallo 
Stato d’intesa con le Regioni e le Province autonome diretta-
mente interessate (art  1, comma 8 della legge 23 agosto 2004, 
n  239 a seguito della sentenza della Corte costituzionale 14 ot-
tobre 2005, n  383);

Preso atto che la Corte costituzionale ha più volte ribadito a 
partire dalla sentenza n  303 del 2003 (cfr , da ultimo, le sentenze 
n  242 e n  285 del 2005), che le intese di cui alla legge 239 del 
2004 costituiscono condizione minima e imprescindibile per la 
legittimità costituzionale della disciplina legislativa statale che 
effettui la «chiamata in sussidiarietà» e che, ai fini del perfeziona-
mento dell’intesa la volontà della Regione interessata non può 
essere sostituita da una determinazione dello Stato;

Preso atto che STOGIT S P A  è titolare dell’impianto di pubblica 
utilità per lo stoccaggio di gas naturale in sotterraneo nel giaci-
mento esaurito «Sergnano», rilasciata con d m  5 maggio 1999 e 

che con d m  del 1 dicembre 2020 è stata accordata la prima 
proroga decennale, senza variazioni del programma lavori già 
approvato ma con precise prescrizioni in relazione ai monitorag-
gi da realizzare in accordo agli Indirizzi Linee Guida Ministeriali 
2014 e alla diffusione dei dati acquisiti e delle informazioni relati-
ve alle reti di monitoraggio;

Visto in particolare l’art  5 del Decreto Ministeriale di prima pro-
roga sopra richiamato, il quale prevedeva che, entro ventiquat-
tro mesi dalla data dello stesso decreto, il Concessionario dovrà 
adeguare i sistemi di monitoraggio ai requisiti indicati nel docu-
mento «Indirizzi e Linee Guida per il monitoraggio della sismicità, 
delle deformazioni del suolo e delle pressioni di poro nell’ambito 
delle attività antropiche» (di seguito ILG 2014), relativamente al 
monitoraggio microsismico e delle deformazioni del suolo; 

Vista, inoltre, la delibera regionale n  3401 del 20 luglio 2020, 
con la quale la Giunta della Regione Lombardia ha espresso 
l’Intesa favorevole in merito all’istanza di prima proroga decen-
nale prescrivendo la realizzazione del programma di integra-
zione della rete di monitoraggio secondo l’accordo sottoscritto 
con la Società di cui alla delibera n  3221 del 9 giugno 2020;

Considerato nello specifico che l’accordo sottoscritto tra Re-
gione Lombardia e Stogit s p a  (d g r  n  3221 del 9 giugno 2020) 
prevedeva che:

• la valutazione delle reti di monitoraggio, dei progetti di mo-
difica o integrazione delle stesse, il controllo dei dati prodotti 
e la conformità con le previsioni degli Indirizzi e linee guida 
ministeriali su richiamati oppure con le modalità equivalen-
ti di cui al precedente alinea, compete alla Struttura Prepo-
sta al Monitoraggio (SPM), soggetto altamente qualificato 
e organo tecnico dell’autorità competente, il Ministero dello 
sviluppo economico, e dell’UNMIG, da individuarsi per cia-
scuna concessione; 

• il monitoraggio microsismico, delle deformazioni del suolo 
e delle pressioni di poro per l’attività di stoccaggio viene 
condotto secondo le modalità di cui all’Allegato 1 al pre-
sente Accordo;

• il piano di integrazione delle reti di cui all’Allegato 1 è stato 
sviluppato in coerenza con il criterio di progettazione uti-
lizzato ai fini dell’implementazione della rete di Minerbio 
nell’ambito del protocollo di sperimentazione degli ILG ap-
provato da INGV in qualità di SPM;

• nelle more della nomina di una SPM (Struttura Preposta al 
Monitoraggio), attività che compete al MiSE secondo art  
9 1 degli ILG, Stogit s p a  in modalità proattiva provvederà a 
far validare le reti di monitoraggio ad un ente universitario/
ente di comprovata esperienza in materia;

Preso atto che la Società, con istanza del 20 dicembre 2022, 
prot  1084/PERM/FM, chiede al Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica, l’autorizzazione ad un ampliamento della 
capacità di stoccaggio del giacimento da realizzarsi con l’in-
cremento della pressione statica di esercizio fino a valori massini 
pari al 105% della pressione statica di fondo originaria, con un 
conseguente aumento della capacità di stoccaggio del 14% 
(350 MSmc in aggiunta ad una capacità attuale di circa 2 500 
Msmc);

Preso atto che il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica con nota prot  DgIS n   2719 del 25 gennaio 2023 
ha dato avvio al procedimento per il rilascio alla Società Stogit 
s p a  dell’autorizzazione, ai sensi dell’art  12, comma 2, del d d  
del 4 febbraio 2011, alla variazione del programma lavori appro-
vato della concessione di stoccaggio di gas naturale «SERGNA-
NO STOCCAGGIO»;

Preso atto che il progetto, già presentato nel 2010 e rimasto 
per alcuni anni sospeso alla luce di considerazioni di carattere 
generale, aveva ottenuto una Valutazione di Impatto Ambientale 
(VIA) favorevole con decreto MATTM del 15 ottobre 2012 n  532 
e che tale decreto è stato prorogato dal Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica con successivo decreto n  212 del 
27 aprile 2023 per cinque anni a partire dal 27 aprile 2023;

Preso atto che con nota in atti regionali al n  T1 2023 0028018 
del 1 marzo 2023 la Stogit s p a  ha trasmesso la relazione di vali-
dazione da parte dell’Università di Padova (Dipartimento di Ge-
oscienze) delle reti di monitoraggio microsismico, la cui imple-
mentazione è stata completata nel 2022, e che tale validazione, 
effettuata nel rispetto degli IGL 2014 emessi dal Ministero dello 
Sviluppo Economico Novembre 2014, evidenzia che ha riguar-
dato la rete di monitoraggio microsismico e non le deformazioni 
di suolo e le pressioni di poro;

Considerato che nella stessa relazione richiamata al punto 
precedente si dichiara che «la strumentazione installata nella 
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rete di monitoraggio microsismico appare in accordo con gli 
Indirizzi e Linee Guida ministeriali e con gli esiti della sperimen-
tazione degli ILG stessi, effettuata sul campo di stoccaggio di 
Minerbio . . «, e che «non risulta necessario effettuare sostituzioni 
alla strumentazione attualmente installata in campo», sugge-
rendo tuttavia di:

• installare in futuro un sensore tricomponente di tipo bro-
adband;

• di integrare la rete con una ulteriore stazione nell’area Nord-
occidentale del dominio di studio al fine di ottenere una più 
omogenea distribuzione delle potenzialità di localizzazione 
rispetto al posizionamento del reservoir;

• richiedere alle istituzioni competenti una definizione accu-
rata della Magnitudo di completezza della area di studio, 
essendo quest’ultima una stima fortemente dipendente 
dal numero delle stazioni nazionali installate in prossimità 
dei siti;

Considerato che con nota in atti regionali al n  T1 2023 0056080 
del 17 maggio 2023 UNMIG ha trasmesso a Regione Lombardia 
le relazioni di monitoraggio microsismico per le annualità 2014-
2021 e la relazione di configurazione dei monitoraggi nelle quali 
la Società dichiara:

• l’adeguatezza della rete di monitoraggio microsismico e 
delle deformazioni del suolo, come richiesto dall’art  5 com-
ma 2 del DM di prima proroga del 1 dicembre 2020;

• nel 2020 il sistema di monitoraggio è stato implementato 
con l’installazione di una seconda stazione GPS denomina-
ta SER2  Al momento, le informazioni disponibili per la stazio-
ne SER2 non consentono di formulare valutazioni tecniche, 
in quanto la corretta taratura dei dati richiede un arco di 
tempo stimato in circa 3 anni;

• i dati acquisiti attestano come non vi sia alcun evento si-
smico indotto e che gli eventi identificati siano attribuibili 
a fenomeni sismici naturali e lontani dal sito di stoccaggio;

Considerato che il MASE (Dipartimento Energia Direzione ge-
nerale Infrastrutture e Sicurezza Divisione III– Sicurezza Approvvi-
gionamenti), con nota n  89738 del 1 giugno 2023, ha comuni-
cato che:

• ha chiuso la propria istruttoria con esito favorevole alla luce 
dei pareri acquisiti;

• è stato acquisito il parere favorevole della sezione compe-
tente della CIRM (Commissione per gli idrocarburi e le risor-
se minerarie Sezione, espresso nel corso della riunione del-
la Commissione del 2 maggio 2023, a cui ha partecipato 
anche il rappresentante regionale, nell’ambito della quale, 
come emerge dal relativo Verbale (prot  DgIS n  81480 del 
19  maggio  2023), si è concluso che «… la Commissione, 
valutati tutti gli elementi illustrati dal relatore e i chiarimen-
ti intervenuti in riunione, esprime parere tecnico favorevole 
per la istanza di sovrappressione relativa alla concessione 
di stoccaggio «SERGNANO STOCCAGGIO»;

• in particolare, nel corso della suddetta riunione, sono stati 
approfonditi, in relazione al progetto, gli aspetti minerari, ge-
ologici, impiantistici, di buona gestione del giacimento, la 
configurazione e le caratteristiche delle reti di monitoraggio 
esistenti e i risultati dei tre anni di sperimentazione in sovra-
pressione svolte nei cicli di stoccaggio tra il 2008 e il 2011;

Considerato che lo stesso ministero evidenzia come il proget-
to assume rilevanza strategica in questo periodo caratterizzato 
da criticità per il sistema nazionale del gas naturale in conside-
razione delle riduzioni dei flussi di gas provenienti dalla Russia 
a seguito del conflitto Russia-Ucraina  In particolare, nell’istanza 
viene evidenziato che «le attuali priorità strategiche indicate dal 
Governo per far fronte alle sfide legate all’attuale crisi energeti-
ca e alla ricerca di un assetto infrastrutturale volto a garantire 
una stabile condizione di sicurezza del sistema, rendono crucia-
le il tema della disponibilità di capacità aggiuntive di stoccag-
gio di gas»;

Atteso che la d g r  5328/2016 sopra citata, con riferimento al-
le misure di compensazione e di riequilibrio ambientale e la loro 
qualificazione economica, prevede che:

«L’entità delle compensazioni ambientali . . . . . . non dovrà es-
sere inferiore, complessivamente, al 2% dell’investimento pre-
visto, comprensivo, per le attività di stoccaggio nel sottosuolo 
del gas naturale, del valore del cushion gas.
Le misure di compensazione e di riequilibrio ambientale e la 
loro qualificazione economica dovranno essere indirizzate 
nella misura del 20% alla Regione, dell’almeno il 40% ai Co-
muni sede di stabilimento e per la restante parte ai Comuni 

interessati dalla concessione, proporzionata per il 50% alla 
superficie coinvolta dalla concessione e per il 50% alla popo-
lazione residente».;
Visto l’articolo 1, comma 5, della legge n   239/2004 (legge 

Marzano) in materia di riordino del settore energetico e di dele-
ga al governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia 
di energia, secondo cui le Regioni e gli Enti Locali territorialmen-
te interessati dalla localizzazione di nuove infrastrutture energeti-
che ovvero dal potenziamento o trasformazione di infrastrutture 
esistenti, hanno diritto di stipulare accordi con i soggetti propo-
nenti che individuino misure di compensazione e riequilibrio 
ambientale, coerenti con gli obiettivi generali di politica energe-
tica nazionale;

Rilevato che la suddetta d g r  20 giugno 2016, n  X/5328 ha di-
sposto che mediante la stipula di un’apposita convenzione con 
il soggetto titolare della concessione venga individuata l’entità 
delle compensazioni ambientali che «non dovrà essere inferiore, 
complessivamente, al 2% dell’investimento previsto»;

Atteso che la realizzazione di tali interventi e iniziative di com-
pensazione e riequilibrio ambientale deve essere disciplinata 
da un Accordo da stipularsi tra la Regione Lombardia e la so-
cietà Stogit s p a ;

Dato atto che in data 21 gennaio 2014, la Provincia di Cremo-
na e Stogit s p a hanno sottoscritto una convenzione che preve-
de, tra l’altro, (i) l’individuazione da parte della Provincia delle 
possibili attività di compensazione/riequilibrio ambientale che 
saranno realizzate dai Comuni interessati dal Progetto secondo 
le percentuali concordate fra Provincia e Comuni, a cura e re-
sponsabilità della Provincia; (ii) che Stogit s p a  versi alla Provin-
cia, quale compensazione per il «Progetto di ampliamento della 
capacità di stoccaggio con esercizio al 105% della pressione in-
ziale», un contributo economico omnicomprensivo pari ad euro 
1 100 000; (iii) l’erogazione del 100% dell’importo verrà eseguito 
all’avvenuto ottenimento dell’ultima autorizzazione ministeriale 
per l’esercizio definitivo in sovrapressione;

Dato atto che l’investimento sostenuto da STOGIT per il proget-
to di che trattasi ammonta ad euro 57 999 000,00 (cinquanta-
settemilioninovecentonovantanovemila/00 euro);

Tenuto conto che Stogit s p a  si impegna quindi a corrispon-
dere a Regione Lombardia, secondo quanto previsto dalla d g r  
5328/2016 sopra richiamata, (i) un importo di euro 232 000,00 
(duecentotrentaduemila/00 euro), corrispondente al 20% del 
2% del costo dell’investimento sostenuto per il Progetto, quale 
quota destinata alla Regione e (ii) un importo di euro 464 000,00 
(quattrocentosessantaquattromila/00 euro), corrispondente al 
40% del 2% del costo dell’investimento sostenuto per il Progetto, 
quale quota destinata ai Comuni interessati dalla concessione 
di «Sergnano stoccaggio» (esclusi i Comuni sede di stabilimento 
per i quali è stata stipulata apposita convenzione come sopra 
riportato), per un totale pari ad euro 696 000,00 (seicentonovan-
taseimila/00 euro);

Visto lo schema di accordo all’uopo predisposto, allegato 
parte sostanziale della presente deliberazione; 

Preso atto che gli introiti derivanti dalla sottoscrizione del sud-
detto Accordo tra Regione Lombardia e Stogit s p a , per l’an-
nualità 2023 saranno introitati sui capitoli di entrata vincolata 
cap  14360 e cap  14362 e stanziati sui capitoli di spesa cap  
14361 e cap  14363;

Ritenuto pertanto di approvare il suddetto schema di Accordo 
per specifici interventi e iniziative di compensazione e riequilibrio 
ambientale, in relazione al progetto di «AMPLIAMENTO DELLA 
CAPACITÀ DI STOCCAGGIO DEL GIACIMENTO DA REALIZZARSI ME-
DIANTE L’INCREMENTO DELLA PRESSIONE DI ESERCIZIO FINO A VA-
LORI MASSIMI PARI AL 105% DELLA PRESSIONE STATICA DI FONDO 
ORIGINARIA» ed interessante il sito «Sergnano Stoccaggio»;

Stabilito che alla sottoscrizione dell’Accordo provvederà l’As-
sessore all’Ambiente e Clima, Giorgio Maione;

Ritenuto di demandare al Direttore Generale della Direzione 
Ambiente e Clima l’adozione degli atti necessari al perfeziona-
mento ed all’attuazione del presente Accordo;

Considerato che Regione Lombardia si impegna a dar corso 
agli atti di competenza per pervenire all’intesa con lo Stato pre-
vista dall’art  13, comma 1, lettera b) del d d  4 febbraio 2011 in 
relazione al Progetto «Ampliamento della capacità di stoccag-
gio del giacimento da realizzarsi mediante l’incremento della 
pressione di esercizio fino a valori massimi pari al 105% della 
pressione statica di fondo originaria», entro 30 giorni dalla data 
di sottoscrizione della presente delibera;

Preso atto che il presente provvedimento è soggetto agli ob-
blighi di pubblicità di cui all’art  23 del d lgs  33/2013;
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Ritenuto di disporre la pubblicazione della presente delibera-
zione sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia;

Richiamato altresì l’Obiettivo Strategico 5 1 2 «Incentivare l’ef-
ficientamento energetico e promuovere la diversificazione delle 
fonti energetiche» del Programma Regionale di Sviluppo Soste-
nibile (PRSS) della XII Legislatura, approvato dal Consiglio Regio-
nale con d.c.r. n. XII/42 del 20 giugno 2023;

Vista la l r  20/2008 «Testo unico delle leggi regionali in materia 
di organizzazione e personale» nonché i provvedimenti organiz-
zativi della XII legislatura;

Tutto ciò premesso, ad unanimità di voti, espressi nei modi di 
legge;

DELIBERA
1  di approvare lo schema di Accordo tra Regione Lombardia 

e Stogit S p A , parte integrante e sostanziale della presente de-
liberazione, avente ad oggetto il riconoscimento della somma 
pari ad euro 696 000,00 (seicentonovantaseimila/00) per spe-
cifici interventi e iniziative relative a misure di compensazione e 
riequilibrio ambientale a fronte della realizzazione del progetto 
di «AMPLIAMENTO DELLA CAPACITÀ DI STOCCAGGIO DEL GIA-
CIMENTO DA REALIZZARSI MEDIANTE L’INCREMENTO DELLA PRES-
SIONE DI ESERCIZIO FINO A VALORI MASSIMI PARI AL 105% DELLA 
PRESSIONE STATICA DI FONDO ORIGINARIA», all’interno della con-
cessione di «Sergnano Stoccaggio», ricadente in territorio della 
provincia di Cremona;

2  di stabilire che si provvederà tramite successivo provve-
dimento di variazione di bilancio a garantire lo stanziamento 
dell’importo pari a € 696 000,00 (seicentonovantaseimila/00), a 
seguito della sottoscrizione dell’Accordo di cui al punto 1, sugli 
esistenti capitoli di entrata vincolata cap  14360 e cap  14362 e 
di rispettiva spesa cap  14361 e cap  14363 del bilancio di previ-
sione 2023-2025 - Esercizio 2023;

3  di stabilire che Regione Lombardia si impegna a dar corso 
agli atti di competenza per pervenire all’intesa con lo Stato pre-
vista dall’art  13, comma 1, lettera b) del d d  4 febbraio 2011 in 
relazione al Progetto «Ampliamento della capacità di stoccag-
gio del giacimento da realizzarsi mediante l’incremento della 
pressione di esercizio fino a valori massimi pari al 105% della 
pressione statica di fondo originaria», entro 30 giorni dalla data 
di sottoscrizione della presente delibera;

4  di stabilire che alla sottoscrizione dell’Accordo, di cui al 
punto 1, provvederà l’Assessore all’Ambiente e Clima, Giorgio 
Maione;

5  di demandare al Direttore Generale della Direzione Am-
biente e Clima l’adozione degli atti necessari al perfezionamen-
to ed all’attuazione del suddetto Accordo;

6  di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito istituzionale 
- sezione amministrazione trasparente, in attuazione dell’art  23 
del d lgs  n  33/2013 

Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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PROGETTO DI AMPLIAMENTO DELLA CAPACITÀ DI STOCCAGGIO DEL 
GIACIMENTO DI SERGNANO DA REALIZZARSI MEDIANTE INCREMENTO DELLA 
PRESSIONE DI ESERCIZIO FINO A VALORI MASSIMI PARI AL 105% DELLA 
PRESSIONE STATICA DI FONDO ORIGINARIA 

 
ACCORDO 

 
TRA 

 
Regione Lombardia, con sede in Milano, Piazza Città di Lombardia, 1, Codice Fiscale 80050050154 di 
seguito denominata "Regione", rappresentata da Giorgio Maione, nella sua qualità di Assessore 
all’Ambiente e Clima come da D.P.G.R. n. 1 del 15.03.2023  
 

E 
 
Stoccaggi Gas Italia S.p.A. (di seguito Stogit SpA), con sede in San Donato Milanese (Mi), Piazza 
Santa Barbara, 7, Registro delle imprese Milano, Codice Fiscale 13271380159, Partita IVA 
13271380159, R.E.A. Milano n. 1633445, rappresentata da ing. Massimiliano Erario, nella sua qualità 
di Amministratore Delegato di Stogit SpA 
 

Premesso che 
 

a) gli stoccaggi di gas rivestono ex lege carattere di interesse strategico e costituiscono una priorità a 
carattere nazionale ex art. 37, comma 1, del D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito con legge 
dell’11 novembre 2014, n. 164. Alle stesse opere è riconosciuta inoltre la pubblica utilità, 
l’indifferibilità e l’urgenza ai sensi del D.P.R. 08 giugno 2001, n. 327; 

b) Stogit SpA deve provvedere alla costruzione ed all’esercizio del progetto di potenziamento 
denominato “ampliamento della capacità di stoccaggio del giacimento da realizzarsi mediante 
l’incremento della pressione di esercizio fino a valori massimi pari al 105% della pressione statica 
di fondo originaria” riferito al campo di stoccaggio di Sergnano - CR - (di seguito “Progetto”); 

c) la Legge 23 agosto 2004 n. 239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”, all’art. 1, comma 5, dispone che “Le 
Regioni e gli Enti Locali territorialmente interessati dalla localizzazione di nuove infrastrutture 
energetiche ovvero dal potenziamento o trasformazione di infrastrutture esistenti hanno il diritto di 
stipulare accordi con i soggetti proponenti che individuino misure di compensazione e riequilibrio 
ambientale, coerenti con gli obiettivi generali di politica energetica nazionale”; 

d) in data 2 aprile 2010, Stogit SpA ha presentato al Ministero dello Sviluppo Economico istanza ai 
sensi dell’art. 8, comma 1, lettera b) del D.M. 26 agosto 2005 (ora sostituito dal D.D. 4 febbraio 
2011) per il rilascio dell’autorizzazione del Progetto; 
 

e) in data 15 ottobre 2012, il Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare, di 
concerto con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo, ha rilasciato il decreto 
di compatibilità ambientale n. 532 del Progetto richiamando la Delibera di Giunta della Regione 
Lombardia n.  IX/3472 del 16.05.2012; 

 
f) la Regione Lombardia, con la richiamata Delibera del 16.05.2012, ha espresso parere favorevole  in 

ordine alla compatibilità ambientale del Progetto, “fatta salva l’attuazione di specifiche azioni 
derivanti dall’attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 5, della L. 239/2004 recante “le 

ALLEGATO 
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Regioni e gli Enti Locali territorialmente interessati dalla localizzazione di nuove infrastrutture 
energetiche ovvero dal potenziamento o trasformazione di infrastrutture esistenti hanno diritto di 
stipulare accordi con i soggetti proponenti che individuino misure di compensazione e riequilibrio 
ambientale, coerenti con gli obiettivi generali di politica energetica nazionale”; 

 
g) nell’ambito della medesima procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA), la Provincia di 

Cremona, con delibera della Giunta Provinciale n. 554 del 29 novembre 2011, ha espresso parere 
positivo con prescrizioni tra cui, in particolare, quella secondo cui “In accordo con le Comunità 
locali interessate dai giacimenti e nello specifico con il Comune di Sergnano, […]è fatto obbligo 
alla Società Stogit S.p.a. di sottoscrivere con la Provincia in rappresentanza della Comunità locali 
interessate dai giacimenti apposita convenzione ai sensi dell’art. 1, comma 5, della legge 239/2004 
(c.d. Legge Marzano)”; 

 
h) in data 10 aprile 2013 la Provincia di Cremona e i comuni territorialmente interessati dalle opere 

connesse (in seguito “Comuni/Comune”) ai “progetti di ampliamento della capacità di stoccaggio” 
nell’ambito delle concessioni di stoccaggio denominate “Sergnano stoccaggio” e “Ripalta 
stoccaggio”, hanno stipulato un protocollo d’intesa con il quale hanno concordato (i) la necessità di 
proporre a Stogit SpA la stipula di un accordo che consenta il finanziamento di interventi di 
compensazione e riequilibrio ambientale da realizzarsi nei territori interessati dai progetti predetti; 
(ii) di affidare alla Provincia di Cremona la loro piena rappresentanza nei confronti di Stogit SpA 
per quanto concerne le misure di compensazione e riequilibrio ambientale; (iii) che la Provincia 
chieda a Stogit SpA in nome e per conto dei Comuni sottoscrittori il versamento dell’importo totale 
ed omnicomprensivo di 4.000.000 Euro, essendo poi la suddivisione dell’importo definita in 
apposita convenzione sulla base delle percentuali spettanti a ciascun Comune definite nella tabella 
allegata al medesimo Protocollo d’Intesa; 
 
i) in data 21 gennaio 2014, la Provincia di Cremona e Stogit SpA, anche in ragione di quanto 
disposto nel parere rilasciato dalla prima nell’ambito del procedimento di VIA di cui alla Delibera 
Provinciale richiamata supra, hanno concluso una convenzione che prevede, tra l’altro, (i) 
l’individuazione da parte della Provincia delle possibili attività di compensazione/riequilibrio 
ambientale che saranno realizzate dai Comuni interessati dal Progetto secondo le percentuali 
concordate fra Provincia e Comuni, a cura e responsabilità della Provincia; (ii) che Stogit SpA  versi 
alla Provincia, quale compensazione per il Progetto un contributo economico omnicomprensivo pari 
ad euro 1.100.000; (iii) l’erogazione del 100% dell’importo verrà eseguito all’avvenuto ottenimento 
dell’ultima autorizzazione ministeriale per l’esercizio definitivo in sovrapressione; 

 
j) con istanza prot. n. 517517/HSEQ/SB del 19.06.2017 Stogit SpA ha chiesto una proroga al decreto 
di compatibilità ambientale n. 532 del 15 ottobre 2012; 

 
k) Stogit SpA, con nota prot. 1084/PERM/FM del 20 dicembre 2022, ha chiesto al Ministero 
dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica l’attivazione del procedimento per il rilascio 
dell’autorizzazione del Progetto presentato il 2 aprile 2010; 
 

l) il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, con nota prot. 2719 del 25 gennaio 2023 
ha avviato il procedimento per il rilascio a Stogit SpA dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 12, 
comma 2, del D.D. del 4 febbraio 2011, alla variazione del programma lavori approvato della 
concessione di stoccaggio di gas naturale “SERGNANO STOCCAGGIO” e ha conseguentemente 
indetto la Conferenza dei Servizi semplificata ed in modalità asincrona specificando che il 
provvedimento finale verrà rilasciato d’intesa con la Regione Lombardia; 
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m) il Progetto assume particolare rilevanza strategica tenuto conto delle criticità per il sistema nazionale 
del gas naturale in considerazione delle riduzioni dei flussi di gas provenienti dalla Russia a seguito 
del conflitto Russia-Ucraina. In particolare, si ribadisce che “le attuali priorità strategiche indicate 
dal Governo per far fronte alle sfide legate all’attuale crisi energetica e alla ricerca di un assetto 
infrastrutturale volto a garantire una stabile condizione di sicurezza del sistema, rendono cruciale 
il tema della disponibilità di capacità aggiuntive di stoccaggio di gas”; 
 

n) in data 27 aprile 2023 è stato emanato da parte del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica il provvedimento DEC-VA n. 212 di proroga per ulteriori 5 anni della validità del 
provvedimento di compatibilità ambientale relativo al progetto presentato da Stogit SpA nel 2010 
rilasciato dal medesimo Ministero con decreto del 15 ottobre 2012 n. 532; 
 

o) con nota prot. 89738 del 01 giugno 2023, il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
ha comunicato la conclusione positiva dell’istruttoria procedimentale e ha chiesto alla Regione 
Lombardia il rilascio dell’Intesa Stato-Regione, quale condizione indispensabile alla conclusione 
del procedimento autorizzativo; 

p) la Regione Lombardia deve rendere il proprio atto di intesa in merito al Progetto nei termini di 
conclusione del procedimento, ai sensi dei commi 2 e 5 dell’articolo 52-quinquies del D.P.R. 8 
giugno 2001, n. 327 e s.m.i., nonché ai sensi dell’art.1, comma 8-bis, della Legge 239/2004; 

q) come previsto dall’art. 13, comma 1, lettera b), del D.D. 4 febbraio 2011, il provvedimento di cui 
sopra - punto l - richiede il rilascio dell’intesa da parte di Regione Lombardia che, per quanto di 
competenza, ha provveduto a regolare l’esercizio delle funzioni in questione con propria D.G.R. n. 
X/5328 del 20 giugno 2016 recante “Determinazioni in ordine all’esercizio delle funzioni amministrative 
regionali in materia di attività estrattive di idrocarburi liquidi e gassosi e di attività di stoccaggio nel 
sottosuolo di gas naturale, aggiornamento della Delib.G.R. 13 gennaio 2010 n. VIII/11005” (la DGR 
5328/2016); 

r) la DGR 5328/2016 regola altresì le misure di riequilibrio e compensazione ambientale di cui 
all’articolo 1, comma 5, della Legge 239/2004 normando, tra le altre cose, (i) il relativo ammontare, 
(ii) la distribuzione dell’ammontare tra i diversi Enti interessati e (iii) la possibilità che la Regione, 
previo accordo con gli stessi, funga anche da rappresentante degli altri Enti interessati alla 
sottoscrizione di accordi di riequilibrio e compensazione con i soggetti proponenti; 

s) la Regione Lombardia e Stogit SpA con il presente accordo (in seguito “Accordo”) intendono 
regolare, nell’ambito del procedimento volto al rilascio dell’Intesa Stato-Regione, il riconoscimento 
della somma a titolo di misure di compensazione e riequilibrio ambientale secondo quanto stabilito 
dagli accordi di cui alle precedenti lettere h) ed i) nonché dal citato art. 1, comma 5, della L. n. 
239/2004 e dalla DGR 5328/2016 sopra richiamata e pertanto, si impegnano ad adempiere al 
presente Accordo ponendo in essere, a tal fine, quanto nelle rispettive competenze. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

la Regione Lombardia e Stogit SpA (di seguito congiuntamente, “Parti”), come sopra rappresentante, 
convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1 (Validità delle premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo ed in particolare le Parti 
prendono atto di quanto indicato ai precedenti punti h) ed i) delle premesse medesime e convengono che 
negli accordi richiamati in tali punti è stabilito l’ammontare delle misure di compensazione e riequilibrio 
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ambientale per i Comuni sede di stabilimento in relazione alla concessione “Sergnano stoccaggio”.  

Art. 2 (Ambito di applicazione) 

Il presente Accordo si applica al procedimento di autorizzazione previsto ai sensi dell’art. 13, comma 1, 
lettera b) del D.D. 04 febbraio 2011 relativo al progetto denominato “ampliamento della capacità di 
stoccaggio del giacimento da realizzarsi mediante l’incremento della pressione di esercizio fino a valori 
massimi pari al 105% della pressione statica di fondo originaria”; 

Art. 3 (Impegni delle Parti) 

Stogit SpA si impegna a sottoscrivere con la Regione Lombardia il presente Accordo inerente le misure 
di compensazione e riequilibrio ambientale che saranno poste in essere dalla Regione medesima in 
coerenza e conformità con quanto previsto dalle norme vigenti ed in particolare dall’art. 1, comma 5, 
della L. n. 239/2004. Più specificatamente, dette misure di compensazione e riequilibrio ambientale 
potranno consistere nell’esecuzione di opere o interventi comunque connessi agli effetti concreti 
derivanti dalla realizzazione del Progetto e riferite allo specifico contesto territoriale di interesse. Esse, 
in ogni caso, non potranno consistere in una mera monetizzazione economica. 

Stogit SpA si impegna inoltre a: 

- completare la validazione della rete di monitoraggio, secondo l’accordo già sottoscritto e di cui alla 
Delibera n. 3221 del 09 giugno 2020, in merito, in particolare, alle deformazioni di suolo e pressioni 
di poro entro due anni dal presente Accordo; 

- proseguire con le attività di monitoraggio microsismico, delle deformazioni del suolo e delle 
pressioni di poro per l’attività di stoccaggio previste dalle Delibera Regionale n. 3401 del 20 
luglio 2020 e DGR n. 3221 del 09 giugno 2020 e relativo Accordo; 

- informare Regione Lombardia circa i risultati di tali monitoraggi con cadenza annuale (entro il  
30 aprile di ogni anno relazione di monitoraggio); 

- in relazione alla validazione della rete di monitoraggio prodotta dall’Università di Padova con 
documento datato 25-01-2023 e in atti regionali al n. T1.2023.0028018 del 01.03.2023, adempiere 
entro 2 anni a quanto di seguito riportato: 

o installare un sensore tri-componente di tipo broadband; 
o integrare la rete con una ulteriore stazione nell’area Nord-occidentale del dominio di studio 

al fine di ottenere una più omogenea distribuzione delle potenzialità di localizzazione 
rispetto al posizionamento del reservoir; 

o richiedere, anche in collaborazione con la Regione, alle istituzioni competenti una 
definizione accurata della Magnitudo di completezza della area di studio, essendo 
quest’ultima una stima fortemente dipendente dal numero delle stazioni nazionali installate 
in prossimità dei siti. 

 

Ai sensi dell’art. 1, comma 5 della L. n. 239/2004 e della  DGR 5328/2016, per le opere di compensazione 
e di riequilibrio ambientale, Stogit SpA riconoscerà alla Regione Lombardia: (i) un importo di 232.000,00 
euro (duecentotrentaduemila/00 euro), corrispondente al 20% del 2% del costo dell’investimento 
sostenuto per il Progetto e  (ii) un importo di euro 464.000,00 (quattrocentosessantaquattromila/00 euro) 
corrispondente al 40% del 2% del costo dell’investimento sostenuto per il Progetto quale quota destinata 
ai Comuni interessati dalla concessione di “Sergnano stoccaggio” (esclusi i Comuni sede di stabilimento 
per i quali si rinvia al precedente art. 1).  

La Regione Lombardia si impegna al riparto dell’importo indicato al precedente punto (ii) e a richiedere 
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la rendicontazione dello stesso ai comuni destinatari, fermo restando l’obbligo da parte degli stessi a 
destinarlo in conformità alla DGR 5328/2016.   

Con la corresponsione di quanto previsto al precedente punto, la Regione Lombardia riconosce fin da ora 
di essere pienamente soddisfatta e di nulla avere più a pretendere da Stogit SpA per le misure di 
compensazione e riequilibrio ambientale derivanti dall’autorizzazione del Progetto.    

La Regione Lombardia si impegna a dar corso agli atti di competenza per pervenire all’intesa con lo 
Stato prevista dall’art. 13, comma 1, lettera b) del D.D. 04 febbraio 2011 in relazione al Progetto entro 
30 giorni dalla data di sottoscrizione del presente Accordo. 

L'erogazione dell’importo suddetto da parte di Stogit SpA dovrà essere effettuata entro 60 giorni 
dall’autorizzazione ministeriale per l’esercizio definitivo in sovrapressione. 

Art. 4 (Informativa ai sensi del Regolamento Europeo 2016/679 (GDPR)) 

Ai sensi della normativa vigente in materia di privacy e del Regolamento Europeo 2016/679 (GDPR), 
recepito dal D. Lgs. 10 agosto 2018 n. 101, le Parti convengono che i dati personali relativi a ciascun 
contraente acquisiti al momento della sottoscrizione del presente Accordo e successivamente nel 
prosieguo medesimo, saranno sottoposti a trattamento, anche automatizzato, per tutte le finalità 
strettamente connesse alla stipulazione e successiva gestione del presente Accordo, nonché per tutti i 
conseguenti necessari relativi adempimenti di legge. 

Le Parti si danno altresì reciproco atto che i dati saranno trattati solo per il tempo necessario alla finalità 
indicata nel rispetto del principio di minimizzazione ex art. 5.1.c) GDPR ed eventualmente conservati 
per un periodo successivo per rispondere ad esigenze di natura amministrativa e contabile/fiscale nonché 
per i tempi necessari a far valere eventuali diritti in giudizio. 

Le Parti riconoscono reciprocamente il diritto di accesso, rettifica, cancellazione, limitazione del 
trattamento, nonché il diritto alla portabilità dei dati stessi, nelle ipotesi in cui il trattamento sia effettuato 
con mezzi automatizzati, e di opposizione, secondo quanto previsto agli artt. 15-22 del citato GDPR. 

Resta espressamente inteso che ciascuna parte dichiara di aver preso visione di quanto sopra esposto. 

Art. 5 (Durata) 

Il presente Accordo si ritiene valido per tutta la durata dell’autorizzazione ministeriale all’esercizio in 
sovrapressione del campo.  

 

Art. 6 (Modificazioni e comunicazioni) 

Eventuali modificazioni o integrazioni successive saranno valide solo ove risultanti da accordi scritti 
sottoscritti da ambedue le Parti. 

Con riferimento al presente Accordo e alle successive comunicazioni tra le Parti, rimane stabilito che i 
rispettivi riferimenti saranno, salvo successiva modificazione da comunicarsi alla Parte destinataria, in 
forma scritta a mezzo PEC: 

a) Regione Lombardia: Piazza Città di Lombardia, 1 20124 Milano (MI), PEC: 
ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it 
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b) Stogit SpA: Direttore Operations, Via Libero Comune 5, 26013 Crema (CR), PEC 
operazioni@pec.stogit.it  

Art. 7 (Disposizioni finali) 

La Regione Lombardia e Stogit SpA si impegnano ad adempiere al presente Accordo, ponendo in essere, 
a tal fine, tutto quanto necessario nelle rispettive competenze. 

Il presente Accordo si intende risolto in caso di inadempimento degli obblighi derivanti dal medesimo. 

Le Parti dichiarano di avere adottato ed efficacemente attuato, e si impegnano a mantenere efficacemente 
in atto, misure e regole idonee ad assicurare il rispetto delle leggi anticorruzione. 

Ciascuna parte dichiara di aver preso visione rispettivamente del Codice Etico e delle “Linee Guida 
Anticorruzione” di Snam, nonché del “Modello 231” di Stogit S.p.a. (modello di organizzazione, gestione 
e controllo ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231) e del piano triennale della prevenzione 
della corruzione e la trasparenza (P.T.P.C.T.), approvato dalla Regione Lombardia con Delibera di 
Giunta Regionale n. XI/7858 del 31 gennaio 2023. Detti documenti ed eventuali modifiche e integrazioni 
sono consultabili e stampabili, rispettivamente, sul sito internet www.snam.it e sul sito 
www.regione.lombardia.it 

 

…………………li ……………. 

 

Regione Lombardia 

 

STOGIT S.p.A. 
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D) ATTI DIRIGENZIALI
 Giunta regionale

D.G. Famiglia, solidarietà sociale, disabilità e 
pari opportunità
D.d.u.o. 3 luglio 2023 - n. 9952
Approvazione degli esiti delle manifestazioni di interessi di 
cui al decreto 8567 del 8  giugno  2023 ad oggetto «Avviso 
pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a 
valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 
- Obiettivo Specifico 2. Migrazione legale e integrazione 
- Misura di attuazione 2.D) - Ambito di applicazione 2.H) - 
Intervento B) Formazione linguistica - «Piani regionali per la 
formazione civico linguistica dei cittadini di paesi terzi 2023-
2026» - Approvazione della procedure di coprogettazione

IL DIRIGENTE DELLA U O  DISABILITÀ,
VOLONTARIATO, INCLUSIONE E INNOVAZIONE

Richiamati:

• il Regolamento (UE) 2021/1147 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 7 luglio 2021 che istituisce il Fondo Asilo, 
Migrazione e Integrazione;

• il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 24 giugno 2021 che reca le disposizioni 
comuni applicabili, fra gli altri, al Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione e definisce inoltre che l’Autorità responsabile 
della gestione del programma allo scopo di conseguirne 
gli obiettivi del Fondo è Direttore Centrale per le politiche 
migratorie - Autorità Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 
del Ministero dell’Interno;

• la Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea 
(2016/C 202/02);

• la Decisione C(2010) 48 del 26 Novembre 2009;

• il Programma nazionale FAMI 2021-2027, approvato con De-
cisione C(2022) 8754 del 25 Novembre 2022;

• il Decreto prot  n 0002364 del 21 aprile 2023 con il quale 
l’Autorità di Gestione ha approvato l’Avviso pubblico per la 
presentazione di progetti finanziati a valere sul Fondo Asilo, 
Migrazione e Integrazione 2021-2027 - Obiettivo Specifico 2  
Migrazione legale e Integrazione - Misura di attuazione 2 d) 
- Ambito di applicazione 2 h) - Intervento b) Formazione lin-
guistica - «Piani regionali per la formazione civico linguistica 
dei cittadini di Paesi terzi 2023-2026 e suoi allegati;

• la comunicazione mail del 3 maggio 2023 inviata dall’AdG 
con oggetto «FAMI 2021-2027 / Pubblicazione Avviso «Piani 
Regionali formazione linguistica 2023-2026»;

• le linee guida per la progettazione dei «Piani regionali per la 
formazione civico-linguistica dei cittadini di Paese Terzi» che 
prevedono, in caso di soggetti appartenenti al Terzo settore, 
procedure di co-progettazione;

Visto il decreto 8567 del 8 giugno 2023, con oggetto «Avviso 
pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a valere 
sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 - Obiettivo 
Specifico 2  Migrazione Legale e Integrazione - misura di attua-
zione 2 D) - ambito di applicazione 2 H) - Intervento B) Formazio-
ne Linguistica - «Piani Regionali per la Formazione Civico Lingui-
stica dei cittadini di Paesi Terzi 2023-2026» - Approvazione della 
procedura di co-progettazione»

Dato atto che con il suddetto decreto n   8567 del 08  giu-
gno  2023 sono state approvate le seguenti manifestazioni di 
interesse:

•  «Selezione di soggetti collaboratori, in qualità di Partner 
di Regione Lombardia, interessati alla presentazione di 
proposte progettuali a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione 2021-2027 – Obiettivo Specifico 2  Migrazione 
legale e Integrazione – Misura di attuazione 2 d) – Ambito 
di applicazione 2 h) - Intervento b) Formazione linguistica 
– «Piani regionali per la formazione civico linguistica dei cit-
tadini di Paesi terzi 2023-2026» - supporto gestionale alle fasi 
di progetto;

•  «Selezione di soggetti collaboratori, in qualità di Partner 
di Regione Lombardia, interessati alla presentazione di 
proposte progettuali a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione 2021-2027 - Obiettivo Specifico 2  Migrazione 
legale e Integrazione - Misura di attuazione 2 d) – Ambito 
di applicazione 2 h) - Intervento b) Formazione linguistica 
- «Piani regionali per la formazione civico linguistica dei cit-
tadini di Paesi terzi 2023-2026» – servizio di Mediazione In-

terculturale;
Visto il decreto 9758 del 29 giugno 2023 «Costituzione del nu-

cleo di valutazione di cui al decreto n  8567 del 8 giugno 2023» 
composto da rappresentanti della Direzione Generale Famiglia, 
Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità;

Preso atto che:

• a fronte della succitata comunicazione per la «Selezione 
di soggetti collaboratori, in qualità di Partner di Regione 
Lombardia, interessati alla presentazione di proposte pro-
gettuali a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 
2021-2027 - Obiettivo Specifico 2  Migrazione legale e Inte-
grazione - Misura di attuazione 2 d) - Ambito di applicazio-
ne 2 h) - Intervento b) Formazione linguistica - «Piani regio-
nali per la formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi 
terzi 2023-2026» - supporto gestionale alle fasi di progetto, è 
pervenuta n  1 Istanza entro i termini previsti del 22 giugno 
2023 da parte di:

 − Fondazione Iniziative e Studi sulla Multietnicità En-
te di Terzo Settore - Fondazione ISMU ETS - protocollo 
J2 2023 0039930 del 22 giugno 2023 - ore arrivo 12 22;

• a fronte della succitata comunicazione per la Selezione 
di soggetti collaboratori, in qualità di Partner di Regione 
Lombardia, interessati alla presentazione di proposte pro-
gettuali a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazio-
ne 2021-2027 - Obiettivo Specifico 2  Migrazione legale e 
Integrazione - Misura di attuazione 2 d) - Ambito di appli-
cazione 2 h) - Intervento b) Formazione linguistica - «Piani 
regionali per la formazione civico linguistica dei cittadini di 
Paesi terzi 2023-2026» – servizio di Mediazione Interculturale, 
è pervenuta n  1 Istanza entro i termini previsti del 22 giugno 
2023 da parte di:

 − CGM Consorzio Gino Mattarelli - protocollo 
J2 2023 00938007 del 19 giugno 2023 - ore arrivo 18 04

Preso atto inoltre, che il citato Nucleo di valutazione costituito 
con decreto n  9758/2023, riunitosi nella seduta del 30 giugno 
2023, come da verbale agli atti della Struttura «Inclusione Socia-
le, Contrasto alla Povertà e Marginalità», dopo aver esaminato la 
documentazione secondo i criteri e le modalità previste dall’Av-
viso, ha ritenuto idonei quali partner del prog-181 «Conoscere 
per Integrarsi  2A ed », le seguenti Organizzazioni:

• Fondazione Iniziative e Studi sulla Multietnicità Ente di Terzo 
Settore - Fondazione ISMU ETS per il supporto gestionale alle 
fasi del progetto;

• CGM Consorzio Gino Mattarelli - servizio di Mediazione In-
terculturale;

Considerato inoltre che il presente Provvedimento determina 
l’instaurazione di posizioni giuridiche, obblighi negoziali e l’atti-
vazione di rapporti di collaborazione con Regione Lombardia, 
solo all’atto dell’approvazione da parte dell’Autorità di Gestione 
del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021~2027, del previ-
sto piano regionale;

Dato atto che il presente provvedimento non rientra nell’ambi-
to di applicazione degli artt  26 e 27 del d lgs  n  33/2013;

Considerato che il procedimento amministrativo si conclude 
con il presente atto nei tempi previsti dalla l  241/90 e s m i ;

Richiamate la l r  20/2008 e le delibere relative all’assetto orga-
nizzativo delle Giunta Regionale nonché i provvedimenti orga-
nizzativi della XII Legislatura;

DECRETA
per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono 

integralmente riportate:
1  di approvare gli esiti del Nucleo di Valutazione e di indivi-

duare, sulla base di quanto esposto in premessa, la Fondazione 
Iniziative e Studi sulla Multietnicità Ente di Terzo Settore - Fonda-
zione ISMU ETS e CGM Consorzio Gino Mattarelli, quale partner 
co-beneficiario del progetto;

2  di informare e invitare gli Enti di cui al precedente punto al-
la presentazione dei documenti necessari per la formalizzazione 
della partnership per la realizzazione delle azioni di cui al previ-
sto piano regionale;

3  di procedere alla pubblicazione del presente atto sul BURL;
4  di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-

ghi di pubblicazione di cui agli artt  26 e 27 del d lgs  33/2013 
Il dirigente

Roberto Daffonchio
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D.d.s. 7 luglio 2023 - n. 10327
Determinazioni in merito all’ »Avviso per la realizzazione di 
progetti per lo svolgimento di attività di interesse generale 
da parte di organizzazioni di volontariato, associazioni di 
promozione sociale e fondazioni del terzo settore ai sensi 
degli artt. 72 e 73 del d.lgs. n. 117/2017 - di cui alla d.g.r. n. 23 
del 23 marzo 2023 - triennio 2023 – 2025», di cui al decreto 
4431 del 24 marzo 2023. Approvazione graduatoria

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
VOLONTARIATO E TERZO SETTORE

VISTI:

• la Legge 6 giugno 2016 n  106 recante «Delega al Gover-
no per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la 
disciplina del servizio civile universale» e, in particolare, l’artico-
lo 9, comma 1, lettera g), che prevede l’istituzione, attraverso i 
decreti legislativi di cui all’articolo 1 della legge stessa, presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di un Fondo per il 
finanziamento di progetti e attività di interesse generale nel Terzo 
settore, disciplinandone altresì le modalità di funzionamento e di 
utilizzo delle risorse, destinato a sostenere lo svolgimento di attivi-
tà di interesse generale di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b), 
della medesima legge, attraverso il finanziamento di iniziative e 
progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni 
di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore;

• il decreto legislativo 3 luglio 2017, n 117, recante «Codice 
del Terzo settore», di seguito anche «Codice del Terzo settore» o 
«Codice» e, in particolare, gli articoli:

a) 72, comma 1, il quale prevede che il Fondo di cui all’artico-
lo 9, comma 1, lettera g), della citata legge delega sia destinato 
a sostenere, anche attraverso le reti associative di cui all’articolo 
41 del medesimo codice, lo svolgimento di attività di interesse 
generale di cui all’articolo 5 del Codice stesso, costituenti og-
getto di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volon-
tariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo 
settore, iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore;

b) 73 del decreto legislativo n  117 del 2017, che individua le 
ulteriori risorse finanziarie, già afferenti al Fondo nazionale per le 
politiche sociali, specificamente destinate alla copertura degli 
oneri relativi agli interventi in materia di Terzo settore di compe-
tenza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, finalizzati 
al sostegno delle attività delle organizzazioni di volontariato e 
delle associazioni di promozione sociale, nonché all’erogazione 
di contributi per l’acquisto di autoambulanze, autoveicoli per at-
tività sanitarie e beni strumentali;

• i commi 3 e 4 dell’articolo 72 e i commi 2 e 3 dell’articolo 
73 del decreto legislativo n  117 del 2017, i quali, attribuiscono al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali la determinazione an-
nuale, con proprio atto di indirizzo, degli obiettivi generali, delle 
aree prioritarie di intervento e delle linee di attività finanziabili nei 
limiti delle risorse finanziarie disponibili, nonché, per le risorse di 
cui all’articolo 73, la specifica destinazione delle stesse, e agli uf-
fici del Ministero del lavoro e delle politiche sociali l’individuazio-
ne dei soggetti attuatori degli interventi finanziabili o beneficiari 
delle risorse, mediante procedure poste in essere nel rispetto dei 
principi della legge 7 agosto 1990, n 241;

Richiamato l’Accordo di programma tra il Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali e Regione Lombardia sottoscritto da 
Regione Lombardia in data 28 settembre 2022, di cui alla d g r  
7016 del 26 settembre 2022, con il quale, nell’ambito della pro-
grammazione triennale delle risorse, è stato riconosciuto a Re-
gione Lombardia un importo pari € 10 082 851,00 per il soste-
gno delle attività di interesse generale svolte da organizzazioni 
di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni 
iscritte nel Registro regionale e in quelli nazionali di settore di cui 
agli artt  72 e 73 del d lgs  117/2017, di cui la quota di finanzia-
mento massimo riconoscibile alle fondazioni non può eccedere 
€ 5 612 465,08;

Preso atto che l’Accordo di Programma ha la durata di qua-
rantotto mesi a decorrere dal 12 dicembre 2022, data di comu-
nicazione da parte del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali dell’avvenuta registrazione, nei modi di legge, del relativo 
decreto ministeriale di approvazione dello stesso; 

VISTI:

• la DGR n  23 del 23 marzo 2023, trasmessa via pec al com-
petente Ministero da Regione Lombardia in data 29 marzo 2023, 
protocollo J2 2023 0017653, con la quale sono stati approvati le 
aree prioritarie di intervento ed i criteri generali di presentazione 
dei progetti da parte di organizzazioni di volontariato, associa-
zioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore, in base 
al citato Accordo di Programma, ed è stato demandato alla di-

rezione generale competente l’approvazione degli atti attuativi 
conseguenti;

• il decreto n  4431 del 24 marzo 2023 «Avviso per la realiz-
zazione di progetti per lo svolgimento di attività di interesse ge-
nerale da parte di organizzazioni di volontariato, associazioni di 
promozione sociale e fondazioni del terzo settore ai sensi degli 
artt  72 e 73 del d lgs  n  117/2017 - di cui alla d g r  n  23 del 23 
marzo 2023 - Triennio 2023 – 2025» 

Dato atto che:

• in base a quanto riportato nell’Accordo di Programma so-
pra citato, il decreto 4431/2023 ha previsto che il riparto per la 
realizzazione dei progetti è il seguente:

– Fondo per il finanziamento dei progetti ed attività di inte-
resse generale nel terzo settore (art  72, commi 1 e 2, del d lgs  
n  117/2017) pari a euro 5 612 465,08

– Altre risorse finanziarie specificatamente destinate al soste-
gno degli enti del Terzo settore (art  73, comma 2, lettere a) e b) 
del d lgs  n 117/2017, pari a euro 4 470 385,092 

• alla scadenza delle ore 17 00 del 15 maggio 2023 sono 
state presentate e protocollate nei termini e secondo le modali-
tà di cui al punto C 1 dell’Avviso di cui sopra, attraverso il portale 
di Regione Lombardia dedicato ai bandi (www bandi regione 
lombardia it), complessive n  304 domande; 

• che con decreto n  7496 del 19 maggio 2023, come previ-
sto dal punto C 3 del già citato Avviso, è stato nominato il Nucleo 
di Valutazione per l’istruttoria di merito dei progetti presentati 
che, nelle sedute del 31 maggio, dell’ 8, 13, 20, 27 giugno e del 5 
luglio 2023, come da verbali agli atti della competente Struttura, 
ha proceduto alla valutazione dei progetti ammissibili secondo 
i criteri definiti al punto C3 c dell’Avviso, che in particolare, pre-
vedono il finanziamento degli sviluppi progettuali che raggiun-
gono una valutazione di almeno 60 punti, fino ad esaurimento 
delle risorse;

• che in caso di parità di punteggio è stato ammesso a fi-
nanziamento prioritariamente il progetto che ha ottenuto il mag-
gior punteggio per il criterio 1 1; in subordine per il criterio 2 2  In 
caso di ulteriore parità è stato considerata la data e ora di invio 
della domanda, così come previsto al punto C 3 c dell’avviso;

• che l’approvazione degli esiti dell’istruttoria, come dispo-
sto al punto C3 e dell’Avviso deve essere effettuata entro 60 gior-
ni dal termine finale per la presentazione delle candidature;

Dato atto che, a seguito dell’istruttoria formale svolta dagli uf-
fici della competente Struttura Volontariato e Terzo Settore, i se-
guenti progetti risultano inammissibili per mancanza di uno o 
più criteri di ammissibilità di cui al punto C3 b dell’Avviso:

ID Domanda Denominazione Capofila Titolo Progetto

4574841
ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA 
E DI PROMOZIONE SOCIALE GAME 
DANCE

SETTIMOINBALLO

4615257 asd CSC Il Gabbiano UNITI DALLO SPORT

4613551 SOCIETA’ FILARMONICA DI PONTE IN 
VALTELLINA

MUSIC@SCUOLA 
- CRESCERE IN 
MUSICA

 
VISTI gli esiti dell’istruttoria formale svolta dagli uffici della com-

petente Struttura Volontariato e Terzo Settore e di quella di merito 
condotta dal Nucleo di valutazione di cui sopra, dai quali risulta-
no due distinti elenchi, A – Elenco dei progetti con la partecipa-
zione in partenariato di Fondazioni del Terzo settore in qualità di 
capofila o partner; B – Elenco dei progetti con la partecipazione 
in partenariato di ODV e APS, articolati rispettivamente come 
segue:

– A1 e B1, progetti su larga scala, riportanti i progetti ammessi 
e finanziati; ammessi e non finanziati per esaurimento delle ri-
sorse; non ammessi per mancato raggiungimento di almeno 60 
punti nella valutazione;

– A2 e B2, progetti su piccola scala, riportanti i progetti am-
messi e finanziati; ammessi e non finanziati per esaurimento del-
le risorse; non ammessi per mancato raggiungimento di alme-
no 60 punti nella valutazione;

RITENUTO, pertanto, di:

• dichiarare l’inammissibilità per i motivi sopra richiamati, dei 
seguenti progetti:

ID Domanda Denominazione Capofila Titolo Progetto

4574841

ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA E DI 
PROMOZIONE SOCIALE GAME 
DANCE

SETTIMOINBALLO

4615257 asd CSC Il Gabbiano UNITI DALLO SPORT

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
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ID Domanda Denominazione Capofila Titolo Progetto

4613551 SOCIETA’ FILARMONICA DI PONTE 
IN VALTELLINA

MUSIC@SCUOLA - 
CRESCERE IN MUSICA

· approvare la graduatoria, di cui agli allegati A – Elenco dei 
progetti con la partecipazione in partenariato di Fondazioni 
del Terzo settore in qualità di capofila o partner e B – Elenco dei 
progetti con la partecipazione in partenariato di ODV e APS, del 
presente provvedimento, parti integranti e sostanziali dello stes-
so, con indicazione, rispettivamente, dei:

– progetti su larga scala, ammessi e finanziati; ammessi e non 
finanziati per esaurimento delle risorse; non ammessi per man-
cato raggiungimento di almeno 60 punti nella valutazione (A1 
e B1);

– progetti su piccola scala, ammessi e finanziati; ammessi e 
non finanziati per esaurimento delle risorse; non ammessi per 
mancato raggiungimento di almeno 60 punti nella valutazione 
(A2 e B2);

• demandare ad un successivo provvedimento l’assunzione 
degli impegni di spesa, con contestuale indicazione del CUP, e 
le conseguenti liquidazioni degli importi spettanti ai soggetti ri-
sultati beneficiari del contributo secondo le modalità e previo 
assolvimento degli adempimenti post concessione di cui al 
punto C 4 b dell’Avviso stesso, a tenore del quale il soggetto be-
neficiario dovrà accettare il contributo assegnato entro e non 
oltre 15 giorni solari consecutivi dalla data di pubblicazione sul 
BURL delle graduatorie, pena la decadenza del diritto stesso, tra-
smettendo attraverso il sistema informativo Bandi On Line (BOL) 
l’atto di adesione comprensivo della data di avvio delle attività  
La mancata trasmissione di detto documento nei termini citati 
comporta infatti la decadenza del contributo concesso;

Visti gli artt  26 e 27 del d lgs  33/2013 che dispongono la pub-
blicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei 
dati attinenti alla concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
e attribuzione di vantaggi economici a persone ed enti pubblici 
e privati;

Vista la l r  31 marzo 1978 n  34 «Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» 
e le successive modifiche ed integrazioni nonché il regolamento 
di contabilità e la legge regionale di approvazione del bilancio 
pluriennale;

Vista la l r  7 luglio 2008, n  20 ed i provvedimenti organizzativi 
della XI Legislatura, che definiscono l’attuale assetto organizzati-
vo della Giunta Regionale;

DECRETA
1  di dichiarare l’inammissibilità dei seguenti progetti per 

mancanza di uno o più criteri di ammissibilità di cui al punto 
C3 b dell’Avviso:

2  di approvare la graduatoria di cui agli allegati A – Elenco 
dei progetti con la partecipazione in partenariato di Fondazioni 
del Terzo settore in qualità di capofila o partner e B – Elenco dei 
progetti con la partecipazione in partenariato di ODV e APS, del 
presente provvedimento, parti integranti e sostanziali dello stes-
so, con la rispettiva indicazione dei:

– progetti su larga scala, ammessi e finanziati; ammessi e non 
finanziati per esaurimento delle risorse; non ammessi per man-
cato raggiungimento di almeno 60 punti nella valutazione (A1 
e B1);

– progetti su piccola scala, ammessi e finanziati; ammessi e 
non finanziati per esaurimento delle risorse; non ammessi per 
mancato raggiungimento di almeno 60 punti nella valutazione 
(A2 e B2);

3  di demandare ad un successivo provvedimento, l’assunzio-
ne degli impegni di spesa, con contestuale indicazione del CUP, 
e le liquidazioni degli importi spettanti ai soggetti risultati bene-
ficiari del contributo secondo le modalità di cui al punto C 4 
dell’Avviso, ad esito dell’assolvimento degli adempimenti post 
concessione di cui al punto C 4 b dell’Avviso stesso, a tenore del 
quale il soggetto beneficiario dovrà accettare il contributo asse-
gnato entro e non oltre 15 giorni solari consecutivi dalla data di 
pubblicazione sul BURL delle graduatorie, pena la decadenza 
del diritto stesso, trasmettendo attraverso il sistema informativo 
Bandi On Line (BOL) l’atto di adesione comprensivo della data 
di avvio delle attività  La mancata trasmissione di detto docu-
mento nei termini citati comporta la decadenza del contributo 
concesso; 

4  di provvedere contestualmente alla pubblicazione di cui 
agli artt  26 e 27 del d lgs  33/2013;

5  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale di Regione Lombardia (BURL) e sul sito istituzionale di Re-
gione Lombardia, con valore di notifica a tutti gli effetti 

Il dirigente
Isabella Spreafico

——— • ———
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“AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DA 
PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO, ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE E FONDAZIONI DEL 
TERZO SETTORE AI SENSI DEGLI ARTT. 72 E 73 DEL D.LGS. N. 117/2017 - DI CUI ALLA D.G.R. N. 23 DEL 23 MARZO 
2023 - TRIENNIO 2023 – 2025”, DI CUI AL DECRETO 4431 DEL 24 MARZO 2023. -  APPROVAZIONE GRADUATORIA.

ALLEGATO A - PROGETTI CON LA PARTECIPAZIONE NEL PARTENARIATO DI FONDAZIONI DEL TERZO SETTORE IN 
QUALITÀ DI CAPOFILA O PARTNER

A.1 Progetti Collaborativi su Larga Scala

A.1.1 - ELENCO DEI PROGETTI CON LA PARTECIPAZIONE NEL PARTENARIATO DI FONDAZIONI DEL TERZO 
SETTORE IN QUALITÀ DI CAPOFILA O PARTNER AMMESSI E FINANZIATI

125.000,00 € 100.000,00 €

124.004,02 € 99.203,22 €

124.939,69 € 99.951,75 €

125.000,00 € 100.000,00 €

124.999,99 € 99.999,99 €

125.000,00 € 100.000,00 €

124.920,32 € 99.936,26 €

110.745,00 € 88.596,00 €
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124.986,54 € 99.989,23 €

124.976,66 € 99.981,33 €

123.071,95 € 98.457,56 €

117.508,75 € 94.007,00 €

– uniti con L(‘)ORO 109.650,18 € 87.720,14 €

124.977,36 € 99.981,89 €

121.636,24 € 97.308,99 €

113.645,77 € 90.916,62 €

124.120,00 € 99.296,00 €

125.000,00 € 100.000,00 €

125.000,00 € 100.000,00 €

124.945,95 € 99.956,76 €

120.000,00 € 96.000,00 €

124.498,42 € 99.598,74 €

124.515,90 € 99.612,72 €

124.990,31 € 99.992,25 €

124.999,54 € 99.999,63 €

E’ 124.949,70 € 99.959,76 €
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125.000,00 € 100.000,00 €

124.918,12 € 99.934,50 €

124.599,14 € 99.679,31 €

125.000,00 € 100.000,00 €

123.846,43 € 99.077,14 €

124.820,32 € 99.856,26 €

–
l’empowerment di famiglie in condizioni di fragilità 124.983,78 € 99.987,02 €

123.264,00 € 98.611,20 €

dell’isolamento sociale tra i giovani 125.000,00 € 100.000,00 €

124.998,29 € 99.998,63 €

124.992,00 € 99.993,60 €

124.942,83 € 99.954,26 €

106.284,35 € 85.027,48 €

124.860,35 € 99.888,28 €

124.971,72 € 99.977,38 €

125.000,00 € 100.000,00 €
124.985,67 € 99.988,54 €

124.989,47 € 99.991,58 €

Incoraggiarne l’Accesso e Migliorare le Opportunità 119.624,93 € 95.699,94 €
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A.1.2 - ELENCO DEI PROGETTI CON LA PARTECIPAZIONE NEL PARTENARIATO DI FONDAZIONI DEL TERZO 
SETTORE IN QUALITÀ DI CAPOFILA O PARTNER AMMESSI E NON FINANZIATI PER ESAURIMENTO DELLE RISORSE

100.777,95 € 80.622,36 €

118.486,45 € 94.789,16 €

125.000,00 € 100.000,00 €

114.282,63 € 91.426,10 €

124.710,11 € 99.768,09 €

125.000,00 € 100.000,00 €

103.456,70 € 82.765,36 €

A.1.3 - ELENCO DEI PROGETTI CON LA PARTECIPAZIONE NEL PARTENARIATO DI FONDAZIONI DEL TERZO 
SETTORE IN QUALITÀ DI CAPOFILA O PARTNER NON AMMESSI PER MANCATO RAGGIUNGIMENTO DI 
ALMENO  60 PUNTI NELLA VALUTAZIONE

124.990,00 € 99.992,00 €

119.949,14 € 95.959,31 €

124.833,33 € 99.866,66 €
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124.544,13 € 99.635,30 €

122.198,02 € 97.758,42 €

124.990,30 € 99.992,24 €

Si fa presto a dire “indipendente” 124.273,45 € 99.418,76 €

118.095,90 € 94.476,72 €

125.000,00 € 100.000,00 €

A.2 Progetti Collaborativi su Piccola Scala

A.2.1 - ELENCO DEI PROGETTI CON LA PARTECIPAZIONE NEL PARTENARIATO DI FONDAZIONI DEL TERZO 
SETTORE IN QUALITÀ DI CAPOFILA O PARTNER AMMESSI E FINANZIATI

40.813,95 € 32.651,16 €

49.963,22 € 39.970,58 €

47.671,18 € 38.136,94 €

49.846,23 € 39.876,98 €

50.000,00 € 40.000,00 €
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49.991,15 € 39.992,92 €

DELLA FAMIGLIA E DELLA COMUNITA’ 39.087,31 € 31.269,85 €

45.815,80 € 36.652,64 €

L’INFANZIA 0 49.724,25 € 39.779,40 €

NON PIU’ SOLI MA IN RETE 46.303,52 € 37.042,82 €

49.937,11 € 39.949,69 €

39.305,79 € 31.444,63 €

49.997,15 € 39.997,72 €
49.862,00 € 39.889,60 €

46.346,66 € 37.077,33 €

49.985,90 € 39.988,72 €

49.837,82 € 39.870,26 €

49.755,00 € 39.804,00 €

49.977,24 € 39.981,79 €

49.994,96 € 39.995,97 €

49.973,93 € 39.979,14 €
“Think Laboratori e percorsi per l’inclusione e il 41.283,68 € 33.026,94 €

50.000,00 € 40.000,00 €
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“MANI IN PASTA” LABORATORIO 

PERSONE CON DISABILITA’

46.866,00 € 37.492,80 €

49.984,04 € 39.987,23 €

49.709,63 € 39.767,70 €

49.646,29 € 39.717,03 €

49.999,67 € 39.999,74 €

– 49.560,80 € 39.648,64 €

47.114,03 € 37.691,22 €

A.2.2 - ELENCO DEI PROGETTI CON LA PARTECIPAZIONE NEL PARTENARIATO DI FONDAZIONI DEL TERZO 
SETTORE IN QUALITÀ DI CAPOFILA O PARTNER AMMESSI E NON FINANZIATI PER ESAURIMENTO DELLE RISORSE

Se centro anch’io…Percorsi di accoglienza e tempo 47.991,03 € 38.392,82 €
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A.2.3 - ELENCO DEI PROGETTI CON LA PARTECIPAZIONE NEL PARTENARIATO DI FONDAZIONI DEL TERZO 
SETTORE IN QUALITÀ DI CAPOFILA O PARTNER NON AMMESSI PER MANCATO RAGGIUNGIMENTO DI 
ALMENO  60 PUNTI NELLA VALUTAZIONE

1 49.980,77 € 39.984,62 €

2 – 50.000,00 € 40.000,00 €

3 49.879,83 € 39.903,86 €

4 49.910,05 € 39.928,04 €
5 49.939,04 € 39.951,23 €

6 49.990,40 € 39.992,32 €

7 ASSOCIAZIONE FAMIGLIE PER L’ACCOGLIENZA A.P.S. 50.000,00 € 40.000,00 €

8 49.961,38 € 39.969,10 €
9 49.968,14 € 39.974,51 €

10 47.021,52 € 37.617,22 €

11 49.928,49 € 39.942,79 €

12 49.220,00 € 39.376,00 €

13 49.953,70 € 39.962,96 €
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“AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DA 
PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO, ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE E FONDAZIONI DEL 
TERZO SETTORE AI SENSI DEGLI ARTT. 72 E 73 DEL D.LGS. N. 117/2017 - DI CUI ALLA D.G.R. N. 23 DEL 23 MARZO 
2023 - TRIENNIO 2023 – 2025”, DI CUI AL DECRETO 4431 DEL 24 MARZO 2023. -  APPROVAZIONE GRADUATORIA.

ALLEGATO B - PROGETTI CON LA PARTECIPAZIONE IN PARTENARIATO DI ODV E APS

B.1 Progetti Collaborativi su Larga Scala

B.1.1 - ELENCO DEI PROGETTI CON LA PARTECIPAZIONE IN PARTENARIATO DI ODV E APS AMMESSI E FINANZIATI

– 124.931,32 € 99.945,06 €

125.000,00 € 100.000,00 €

124.766,12 € 99.812,90 €
124.614,88 € 99.691,90 €

124.999,22 € 99.999,38 €

124.387,50 € 99.510,00 €

115.562,61 € 92.450,09 €

124.927,85 € 99.942,28 €

124.960,40 € 99.968,32 €

124.998,99 € 99.999,19 €

L’Abbraccio Onlus innovative per l’inclusione dei bambini e dei giovani a 121.283,87 € 97.027,10 €

– 114.498,19 € 91.598,55 €

124.921,11 € 99.936,89 €
124.986,88 € 99.989,50 €

124.994,18 € 99.995,34 €

119.838,43 € 95.870,74 €
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Lavoro e l’Integrazione 124.999,06 € 99.999,25 €

117.700,00 € 94.160,00 €

123.541,13 € 98.832,90 €

educativa, il disagio e l’isolamento sociale 124.939,62 € 99.951,70 €

121.074,33 € 96.859,46 €

116.383,90 € 93.107,12 €

124.305,25 € 99.444,20 €
“GASAMI Monza! 

Monza” 125.000,00 € 100.000,00 €

104.218,00 € 83.374,40 €
124.387,50 € 99.510,00 €

124.996,65 € 99.997,32 €

105.000,00 € 84.000,00 €

125.000,00 € 100.000,00 €

112.028,57 € 89.622,86 €

alleanze educative tra scuola e comunità” 124.551,73 € 99.641,38 €

107.528,38 € 86.022,70 €
125.000,00 € 100.000,00 €

le frontiere dell’attivazione di comunità a 123.899,56 € 99.119,65 €

120.941,84 € 96.753,47 €

123.739,08 € 98.991,26 €
124.866,22 € 99.892,98 €

B.1.2 - ELENCO DEI PROGETTI CON LA PARTECIPAZIONE IN PARTENARIATO DI ODV E APS AMMESSI E NON 
FINANZIATI PER ESAURIMENTO DELLE RISORSE

intorno all’autismo.  Servizio per 
l’inclusione a favore dell’autismo. 124.866,44 € 99.893,15 €
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124.443,57 € 99.554,86 €

124.998,53 € 99.998,82 €
124.387,50 € 99.510,00 €
124.842,81 € 99.874,25 €
118.918,53 € 95.134,82 €

124.999,65 € 99.999,72 €

122.749,01 € 98.199,21 €
102.492,91 € 81.994,33 €

124.997,90 € 99.998,32 €

124.885,26 € 99.908,21 €

124.996,42 € 99.997,14 €
124.998,47 € 99.998,78 €
124.996,42 € 99.997,14 €

124.971,72 € 99.977,38 €

124.990,30 € 99.992,24 €
124.992,64 € 99.994,11 €

125.000,00 € 100.000,00 €

124.954,47 € 99.963,58 €
120.002,64 € 96.002,11 €
124.991,85 € 99.993,48 €

124.979,75 € 99.983,80 €

125.000,00 € 100.000,00 €
124.515,90 € 99.612,72 €
117.509,54 € 94.007,63 €
124.999,97 € 99.999,98 €

100.048,75 € 80.039,00 €
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B.1.3 - ELENCO DEI PROGETTI CON LA PARTECIPAZIONE IN PARTENARIATO DI ODV E APS NON AMMESSI PER 
MANCATO RAGGIUNGIMENTO DI ALMENO 60 PUNTI NELLA VALUTAZIONE

101.515,69 € 81.212,55 €

123.544,69 € 98.835,75 €

125.000,00 € 100.000,00 €
125.000,00 € 100.000,00 €
124.775,11 € 99.820,09 €
105.579,79 € 84.463,83 €
120.427,04 € 96.341,63 €

122.506,44 € 98.005,15 €

B.2 Progetti Collaborativi su Piccola Scala

B.2.1 - ELENCO DEI PROGETTI CON LA PARTECIPAZIONE IN PARTENARIATO DI ODV E APS AMMESSI E FINANZIATI

49.008,14 € 39.206,51 €

50.000,00 € 40.000,00 €

47.083,75 € 37.667,00 €

40.671,77 € 32.537,42 €

41.230,31 € 32.984,25 €

49.958,56 € 39.966,85 €

49.996,86 € 39.997,49 €
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50.000,00 € 40.000,00 €

50.000,00 € 40.000,00 €

45.821,16 € 36.656,93 €

48.940,84 € 39.152,67 €

49.496,48 € 39.597,18 €

45.405,11 € 36.324,09 €

50.000,00 € 40.000,00 €

50.000,00 € 40.000,00 €

46.878,57 € 37.502,86 €
49.789,59 € 39.831,67 €

43.972,72 € 35.178,18 €

49.943,95 € 39.955,16 €
49.979,70 € 39.983,76 €

49.999,98 € 39.999,98 €

49.323,36 € 39.458,69 €

“A tutto sport nelle periferie” 50.000,00 € 40.000,00 €

B.2.2 - ELENCO DEI PROGETTI CON LA PARTECIPAZIONE IN PARTENARIATO DI ODV E APS AMMESSI E NON 
FINANZIATI PER ESAURIMENTO DELLE RISORSE

50.000,00 € 40.000,00 € 

40.513,89 € 32.411,11 € 

50.000,00 € 40.000,00 € 
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48.978,52 € 39.182,82 € 

49.957,33 € 39.965,86 € 

–
49.946,01 € 39.956,81 € 

49.552,40 € 39.641,92 € 

44.101,59 € 35.281,27 € 

39.051,52 € 31.241,22 € 

39.094,80 € 31.275,84 € 

50.000,00 € 40.000,00 € 

49.995,75 € 39.996,60 € 

48.639,63 € 38.911,70 € 

49.113,00 € 39.290,40 € 

49.927,27 € 39.941,82 € 

40.147,79 € 32.118,23 € 

49.882,85 € 39.906,28 € 

39.295,86 € 31.436,69 € 

47.164,81 € 37.731,85 € 

49.931,55 € 39.945,24 € 

50.000,00 € 40.000,00 € 

49.997,27 € 39.997,82 € 

47.543,86 € 38.035,09 € 

40.000,00 € 32.000,00 € 
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49.930,16 € 39.944,13 € 

49.976,79 € 39.981,43 € 

49.206,23 € 39.364,98 € 

TEATRO CONTRO L’ISOLAMENTO 49.975,99 € 39.980,79 € 

49.960,33 € 39.968,26 € 

49.903,09 € 39.922,47 € 

49.812,25 € 39.849,80 € 

39.999,81 € 31.999,85 € 

47.194,96 € 37.755,97 € 

49.982,38 € 39.985,90 € 

49.999,82 € 39.999,86 € 

49.215,39 € 39.372,31 € 
IL TEATRO E’

50.000,00 € 40.000,00 € 

49.735,95 € 39.788,76 € 

49.318,98 € 39.455,18 € 

49.999,51 € 39.999,61 € 

48.885,85 € 39.108,68 € 

49.901,90 € 39.921,52 € 

49.750,28 € 39.800,22 € 

49.860,03 € 39.888,02 € 

41.927,95 € 33.542,36 € 

50.000,00 € 40.000,00 € 
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49.983,66 € 39.986,93 € 

49.992,43 € 39.993,94 € 

50.000,00 € 40.000,00 € 

42.316,36 € 33.853,09 € 

49.953,70 € 39.962,96 € 

50.000,00 € 40.000,00 € 

49.905,34 € 39.924,27 € 

46.540,96 € 37.232,77 € 

–
45.363,06 € 36.290,45 € 

COMUNITA’ E AGGREGAZIONE IN 

49.490,67 € 39.592,54 € 

46.193,14 € 36.954,51 € 

48.137,76 € 38.510,21 € 

49.988,80 € 39.991,04 € 

49.982,48 € 39.985,98 € 

44.940,00 € 35.952,00 € 

49.438,49 € 39.550,79 € 

49.818,44 € 39.854,75 € 

42.023,18 € 33.618,54 € 

49.955,67 € 39.964,54 € 

49.949,70 € 39.959,76 € 
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B.2.3 - ELENCO DEI PROGETTI CON LA PARTECIPAZIONE IN PARTENARIATO DI ODV E APS NON AMMESSI PER 
MANCATO RAGGIUNGIMENTO DI ALMENO 60 PUNTI NELLA VALUTAZIONE

1 49.964,40 € 39.971,52 € 

2 50.000,00 € 40.000,00 € 

3 47.946,17 € 38.356,94 € 

4 41.055,18 € 32.844,14 € 

5 49.080,31 € 39.264,25 € 

6 49.430,07 € 39.544,06 € 

7 42.708,44 € 34.166,75 € 

8 47.353,39 € 37.882,71 € 

9 49.892,44 € 39.913,95 € 

10 49.543,21 € 39.634,57 € 

11 39.329,50 € 31.463,60 € 

12 47.131,36 € 37.705,09 € 

13 40.953,18 € 32.762,54 € 

14 42.316,36 € 33.853,09 € 

15 44.781,39 € 35.825,11 € 

16 48.750,75 € 39.000,60 € 
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17 47.908,18 € 38.326,54 € 

18 48.882,95 € 39.106,36 € 

19 40.001,95 € 32.001,56 € 

20 47.971,79 € 38.377,43 € 

21 40.077,39 € 32.061,91 € 

22 49.742,76 € 39.794,21 € 

23 49.922,78 € 39.938,22 € 

24
“INSIEME a te, un passo per volta” 

47.004,84 € 37.603,87 € 

25 47.257,62 € 37.806,10 € 

26 49.933,90 € 39.947,12 € 

27 48.157,49 € 38.525,99 € 

28 49.759,12 € 39.807,30 € 

29 48.255,99 € 38.604,79 € 

30 46.992,26 € 37.593,81 € 

31 49.434,00 € 39.547,20 € 

32 47.722,00 € 38.177,60 € 

33 49.999,93 € 39.999,94 € 

34 49.951,45 € 39.961,16 € 

35 43.957,94 € 35.166,35 € 
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D.d.u.o. 4 luglio 2023 - n. 10056
Aggiornamento nomine del Comitato di Sorveglianza del 
Programma Regionale Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR) - Programmazione comunitaria 2021-2027 - Regione 
Lombardia

IL DIRIGENTE DELLA U O  AUTORITÀ FESR E POC
E STRATEGIE PER LA RICERCA E L’INNOVAZIONE 

Visto il Regolamento  (UE) n   2021/1060 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante «Disposizioni 
comuni applicabili al Fondo europeo di Sviluppo regionale, al 
Fondo Sociale Europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per 
una transizione giusta, al Fondo Europeo per gli affari marittimi, 
la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 
tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 
Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 
gestione delle frontiere e la politica dei visti», ed in particolare:

• l’art  38 in cui si prevede che «Ciascuno Stato membro 
istituisce un comitato per sorvegliare l’attuazione  del pro-
gramma («comitato di sorveglianza»), previa consultazione 
dell’autorità di gestione, entro tre  mesi dalla data della no-
tifica allo Stato membro interessato della decisione di ap-
provazione del  programma»; 

• gli artt  39 e 8 che dispongono che ogni Stato membro or-
ganizza, per l’accordo di partenariato e per  ciascun pro-
gramma, conformemente al proprio quadro istituzionale e 
giuridico, un partenariato con le  competenti autorità regio-
nali e locali  Il partenariato include altresì i seguenti partner:
a) le autorità cittadine e le altre autorità pubbliche 

competenti;
b) le parti economiche e sociali;
c) gli organismi pertinenti che rappresentano la società 

civile, quali i partner ambientali, le organizzazioni non 
governative e gli organismi incaricati di promuove-
re l’inclusione sociale, i diritti fondamenti, i diritti del-
le persone con disabilità, la parità di genere e la non 
discriminazione;

d) le organizzazioni di ricerca e le università, se del caso; 

• l’art  40 in cui sono disciplinate le funzioni specifiche del Co-
mitato di Sorveglianza;

• l’art  44 in cui sono indicati gli adempimenti in relazione al 
piano di valutazione;

• gli artt  46-50 relativi alle attività di comunicazione; 

• gli artt  72, 75 sugli adempimenti dell’AdG per quanto attie-
ne al Comitato di Sorveglianza;

Visto il Regolamento delegato  (UE) n   240/2014 del 7  gen-
naio 2014 avente ad oggetto «un codice europeo di condotta 
sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali di investimento 
europei», e in particolare gli art  7 e 10, ove si specifica che per 
definire la composizione del Comitato di Sorveglianza, le AdG 
prendono in considerazione i partner che hanno partecipato 
alla preparazione dei programmi, promuovendo la continuità e 
la responsabilità nella programmazione e nell’attuazione e ga-
rantendo la parità tra uomini e donne e la non discriminazione; 

Vista la Decisione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022 me-
diante la quale la Commissione Europea ha approvato l’Accor-
do di Partenariato con l’Italia di cui alla delibera CIPE n  22/2021, 
che stabilisce gli impegni 

per raggiungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la program-
mazione dei Fondi Strutturali e di Investimenti Europei (SIE) e rap-
presenta il quadro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna 
Regione è chiamata a declinare i propri Programmi Operativi;

Vista la decisione di esecuzione della Commissione Europea 
del 1° agosto 2022 C(2022) 5671 final che approva il program-
ma PR Lombardia FESR 2021-27; 

Vista la d g r  n  XI/6884 del 5 settembre 2022 di presa d’atto 
dell’approvazione da parte della Commissione Europea del pro-
gramma regionale a valere sul fondo europeo di sviluppo regio-
nale (PR FESR) 2021-2027;

Richiamata la d g r  n  XI/6894 del 5 settembre 2022 con cui è 
stato istituito il Comitato di Sorveglianza del Programma Regio-
nale Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) - Program-
mazione Comunitaria 2021-2027, ed in particolare l’Allegato 1), 
in cui sono elencati i soggetti del partenariato coinvolti;

Vista la d g r  n  XI/6214 del 4 aprile 2022 «Approvazione delle 
proposte di programma regionale a valere sul Fondo Europeo 

di Sviluppo Regionale (PR FESR) 2021-2027 e di programma re-
gionale a valere sul Fondo Sociale Europeo plus (PR FSE+) 2021-
2027 di Regione Lombardia» con cui si è provveduto alla desi-
gnazione dell’Autorità di Gestione del Programma Operativo 
FESR 2021-2027 nella persona del Dirigente Dr  Dario Sciunnach;

Visto il decreto del Dirigente della U O  Istruzione, università, 
ricerca, comunicazione e Autorità di Gestione FESR e Autorità 
responsabile POC n  12776 del 9 settembre 2022 con il quale è 
stato costituito il Comitato di Sorveglianza del Programma Regio-
nale Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) - programma-
zione comunitaria 2021-2027 - Regione Lombardia, individuan-
do quali membri i rappresentanti designati, distinguendoli tra 
componenti con diritto di voto e invitati permanenti;

Preso atto che il medesimo provvedimento demanda a suc-
cessivi atti gli aggiornamenti delle nomine sulla base delle de-
signazioni da parte degli enti e degli organismi individuati dalla 
citata d g r  n  XI/6894 del 5 settembre 2022;

Viste le comunicazioni che individuano nuovi membri o sup-
plenti in sostituzione o a completamento di quanto preceden-
temente comunicato, per quanto riguarda i componenti con 
diritto di voto:

• la nota ns  prot  R1 2023 0003954 del 24 febbraio 2023 con 
la quale l’Ufficio per le Politiche in favore  delle persone con 
disabilità della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha no-
minato quale  rappresentante titolare il Dr  Diego Borella e 
quale rappresentante supplente il Dr  Alessandro Silvestri;

• Il decreto n  7782 del 24 maggio 2023 con il quale, a segui-
to del V Provvedimento Organizzativo,  vengono riassegnate 
le posizioni dirigenziali della Giunta Regionale e viene asse-
gnato al  Vicesegretario Generale Dr  Pier Attilio Superti l’in-
terim del Coordinamento Gruppo di lavoro PNRR  e del Co-
mitato di Coordinamento della Programmazione Europea;

• la nota del 29 giugno 2023 con la quale ANCI LOMBARDIA 
ha nominato il Dr  Matteo Bianchi quale rappresentante ti-
tolare in sostituzione del rappresentante precedentemente 
designato;

Ritenuto quindi di aggiornare le nomine dei componenti del 
Comitato di Sorveglianza del Programma Regionale Fondo Euro-
peo per lo Sviluppo Regionale (FESR) - Programmazione Comu-
nitaria 2021-2027, nel rispetto della composizione definita all’al-
legato 1 della citata DGR XI 6894 del 5 settembre 2022;

Ritenuto di attestare che il presente atto non è soggetto 
agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt  26 e 27 del d lgs  
33/2013;

Vista la l r  7 luglio 2008 n  20 nonché i provvedimenti organiz-
zativi della XII legislatura; 

DECRETA
1  di aggiornare le nomine dei componenti del Comitato di 

Sorveglianza per il Programma Regionale Lombardia FESR 2021-
2027, individuando quali membri i soggetti indicati nell’Allegato 
A), parte integrante e sostanziale del presente atto, distinguen-
do tra componenti con diritto di voto e invitati permanenti;

2  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia e sul sito  web dedicato alla Pro-
grammazione Europea all’indirizzo www ue regione lombardia it

Il dirigente
Dario Sciunnach

——— • ———

http://www.ue.regione.lombardia.it
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ALLEGATO A) 

COMPOSIZIONE DEL COMITATO DI SORVEGLIANZA FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE (PR FESR) 2021-2027 
 

COMPONENTI DEL COMITATO DI SORVEGLIANZA 
(Artt. 38-39-40 del Regolamento UE 1060/2021) 

 

Componenti con diritto di voto 

Presidente della Giunta Regionale o suo 
delegato in qualità di Presidente  

ATTILIO FONTANA 

Autorità di Gestione FESR DARIO SCIUNNACH 

Autorità di Gestione Fondo Sociale Europeo 
PLUS (PR FSE +) 2021-2027 

BRUNELLA REVERBERI (titolare) 

ALESSANDRO FIORI (supplente)  

Autorità di Gestione del PSR FEASR  
CRISTINA DE PONTI (titolare) 
SAINAGHI MARIA GLORIA (supplente) 

Autorità Ambientale 
ALESSANDRA NORCINI (titolare) 
ALESSANDRO DACOMO (supplente) 

Autorità di Gestione Programma di 
Cooperazione Interreg Italia – Svizzera 2021-
2027 

MONICA MUCI (titolare) 

SERENA LIVA (supplente) 

Autorità Pari Opportunità  
CLARA SABATINI (titolare) 

EMILIO PIETRAFORTE (supplente) 



Serie Ordinaria n. 28 - Martedì 11 luglio 2023

– 60 – Bollettino Ufficiale

 

2 

Coordinamento Gruppo di Lavoro PNRR 
PIER ATTILIO SUPERTI (titolare Interim) 

FEDERICA MARZUOLI (supplente) 

Autorità di Gestione POC Lombardia DARIO SCIUNNACH 

Autorità Responsabile del Piano Sviluppo e 
Coesione 

FEDERICA MARZUOLI (titolare) 

LIVIA VALGOI (supplente) 

Comitato di Coordinamento della 
Programmazione Europea 

PIER ATTILIO SUPERTI (titolare Interim) 

FEDERICA MARZUOLI (supplente)  

Responsabili Asse 1 

ELISABETTA CONFALONIERI 
 

TOMMASO MAZZEI 
 
MONICA BOTTINO 
 
ANTONELLA PRETE 
 
STEFANIA TAMBORINI 

Responsabili Asse 2 

GIAN LUCA GURRIERI 
BARBARA FRASCHETTA (supplente) 
 
MONICA BOTTINO 
 
TOMMASO MAZZEI 

Responsabili Asse 3 DANTE SCOCCIANTI 
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Responsabili Asse 4 
FEDERICA MARZUOLI 
MONICA BOTTINO 

Responsabile Asse 5 LUIGI PESACANE 

Organismi intermedi: 
Unioncamere Lombardia 

FABRIZIO VENTRICE (titolare) 
FRANCO POZZOLI (supplente) 

Rappresentante dell’Agenzia per la Coesione 
Territoriale 

ANNAMARIA POSO (titolare) 

EMANUELA BUSIGNANI (supplente) 

Rappresentante del Dipartimento per le 
Politiche di Coesione presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri  

LAURA CAVALLO (titolare)  
FEDERICA DI PAOLO (supplente) 
ANTONIO LATEANA (supplente) 

Rappresentante del Ministero dell’Economia e 
delle finanze - Ispettorato Generale per i 
rapporti finanziari con l’Unione Europea 
(I.G.R.U.E.) 

GAETANO PROTO (titolare) 

CATERINA PROCOPIO (supplente) 

Autorità di Gestione dei Programmi Operativi 
Nazionali dei settori di intervento del 
Programma Operativo: 
 
PN FESR Ricerca-Innovazione e Competitività 
per la Transizione Verde e Digitale 2021-2027 
 
PN Metro Plus e città medie Sud 2021-2027 
 
 
 

 

 
 
ANNA MARIA FONTANA (titolare) 
MARIA ANTONIETTA GIORGI (supplente) 
 
GIORGIO MARTINI (titolare) 
DARIO MONETA (O.I. Comune di Milano - supplente) 
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PN FESR Cultura 2021-2027 
 
 
PN  FESR Scuola e Competenze    
PN FESR Capacità per la Coesione 
  

NICOLA MACRI’ (titolare) 
FEDERICA PICONESE (supplente) 
 
DA DESIGNARE 
CARLA CONSENTINO (titolare) 

Rappresentante città metropolitana di Milano 
 

CARMINE PACENTE  

Rappresentanti Università 
 

GIUSEPPE ROSACE (CRUI – CONFERENZA RETTORI UNIVERSITA’ 
ITALIANE) (titolare) 

GIANLUCA D’URSO (supplente) 

ILARIA MADAMA (UNIVERSITA’LOMBARDE) 

A.N.C.I. Associazione Nazionale Comuni Italiani 
 

MATTEO BIANCHI (titolare) 
FEDERICO LORENZI (supplente) 

UPL Unione Province Lombarde 
 

GIOVANNI PALLI (titolare) 

GIUSEPPE BUFALINO (supplente) 

UNCEM Unione nazionale comuni comunità 
enti montani di Lombardia 

ALBERTO MAZZOLENI (titolare) 
MASSIMO BARDEA (supplente) 

CAL – Consiglio Autonomie Locali 
FEDERICO OTTOLENGHI (titolare) 

MARTINA MASTRANGELO (supplente) 

Unioncamere Lombardia  
ROBERTO VALENTE (titolare) 
ANNA MARIA ZERBONI (supplente) 

Fondazione Fiera Milano ANTONIO CAORSI 
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5 Attività industriali  

ALINA CANDU (CONFINDUSTRIA LOMBARDIA) (titolare) 

DARIO VOLTATTORNI (supplente) 
 

MARCO PIAZZA (CONFAPINDUSTRIA LOMBARDIA) 

 

MAURO CATTANEO (CDO Lombardia)  
 

EDOARDO RANZINI (CONFIMI INDUSTRIA LOMBARDIA) (titolare) 

ALESSANDRA TAZZINI (supplente) 
 

BERLINO TAZZA (SISTEMA COMMERCIO E IMPRESA) (titolare) 

ANTONIO PISACANE (supplente) 

Attività Commercio  

CLAUDIO CREMONESI (CONFESERCENTI) (titolare) 
SARA CAVALIERE (supplente) 
 

FEDERICO CHIESA (FEDERDISTRIBUZIONE) 
 

MARCO CITARELLI (CONFCOMMERCIO LOMBARDIA) (titolare) 

ANDREA DE CILLIS (supplente) 

 Attività artigianali  

FABRIZIO LEONARDI (CLAAI LOMBARDIA) (titolare) 

GIOVANNI MALLANO (CLAAI LOMBARDIA) (supplente) 
 

SILVIA BOCCETTI (CNA LOMBARDIA) (titolare) 

MARTINA LIOTTA (supplente) 
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ROBERTA GAGLIARDI (CONFARTIGIANATO) (titolare) 

MARIO MARTINELLI (supplente) 
 

MAURO SANGALLI (CASARTIGIANI LOMBARDIA)  

ALESSANDRO TOSTI (ACAI ASSOCIAZIONE CRISTIANA ARTIGIANI 
ITALIANI) (titolare) 

FRANCESCO BOLOGNI (supplente) 

 Attività cooperative  

ANTONIO CALIFANO (CONFCOOPERATIVE) (titolare) 

SERENA CEREDA (supplente) 
 

MARTA BATTIONI (LEGACOOP LOMBARDIA) 
 

CINZIA SIRTOLI (AGCI) (titolare) 

ANTONIO CHIODO (supplente) 

Attività del settore bancario  
ROBERTO MASOLA (ABI COMMISSIONE REGIONALE) (titolare) 

FRANCESCA MACIOCI (supplente) 

Associazioni imprenditoriali delle libere 
professioni e dei servizi al lavoro 

EUGENIA SALVADORI (CONFPROFESSIONI) 
LUDOVICA MATARAZZO (ASSOLAVORO) 

Organizzazioni sindacali 

CLAUDIO ARCARI (CGIL) 

BARBARA GUARDAMAGNA (CISL LOMBARDIA) 

MICHELA RUSCIANO (UIL LOMBARDIA) 

GERMANO SESSA (UGL LOMBARDIA) (titolare) 

FABRIZIO RIGOLDI (UGL LOMBARDIA) (supplente) 
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FRANCO DEL VECCHIO (CIDA LOMBARDIA) 

Rappresentanti di interessi afferenti ai temi 
ambientali 

GIOVANNI ZENUCCHINI (Associazioni ambientaliste) (titolare) 

MASSIMO ROSSATI (supplente) 

Rappresentanti Ufficio per le Politiche in favore 
delle persone con disabilità 

DIEGO BORELLA (UFFICIO PER LE POLITICHE INFAVORE DELLE 
PERSONE CON DISABILITA’) (titolare) 

ALESSANDRO SILVESTRI (supplente) 

Invitati Permanenti 

Rappresentante Commissione Europea - 
Direzione Generale della Politica Regionale e 
Urbana 
Capo Unità della Regio G4 Italia-Malta  

WILLEBRORD SLUIJTERS (titolare) 

FRANCESCO DE ROSE (supplente)  

Autorità di Certificazione  

GIANPAOLA DANELLI (titolare) 
FEDERICA MAGUGLIANI (supplente) 
ELISABETTA JACCHIA (supplente) 

Autorità di Audit  
CRISTINA COLOMBO (titolare) 
MAURO BERTAGNOLLI (supplente) 

Valutatore Indipendente DA DESIGNARE 

Responsabile Struttura Delegazione Bruxelles 
GIUSEPPE COSTA (titolare) 
GIANCARLO VIOLA (supplente) 

Punto di contatto per l’applicazione e 
l’attuazione della carta dei diritti fondamentali 
dell’UE 

CLARA SABATINI 
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D.d.u.o. 30 giugno 2023 - n. 9875
2014IT16RFOP012 - POR FESR 2014-2020, Asse Prioritario III 
- Promuovere la competività delle piccole e medie imprese 
- Azione III.3.C.1.1 - Rideterminazione dell’agevolazione 
concessa all’impresa Rossini Della Quercia - s.p.a. per la 
realizzazione del progetto ID 3136542 - CUP E38I22000760006 
a valere sul bando «AL VIA» Agevolazioni lombarde per la 
valorizzazione degli investimenti aziendali coordinato e 
integrato dalla nuova «Linea investimenti aziendali fast» in 
attuazione della d.g.r. 14 luglio 2020, n. XI/3378

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA 
COMMERCIO, RETI DISTRIBUTIVE E FIERE

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d g r  di presa d’atto n  X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

• Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 giu-
gno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con d g r  
31 luglio 2017, n  X/6983;

• Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 ago-
sto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con d g r  
24 settembre 2018, n  XI/549;

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con d g r  
12 febbraio 2019, n  XI/1236 

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d g r  4 ottobre 2019, n  XI/2253;

• Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 dell’11 set-
tembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d g r  28 settembre 2020, n  XI/3596;

Atteso che la strategia del Programma Operativo Regionale 
intende, con l’Asse III, promuovere la competitività delle piccole 
e medie imprese, anche attraverso il miglioramento e la facilita-
zione dell’accesso al credito da parte delle imprese lombarde 
e che, nell’ambito dell’Asse III, l’obiettivo specifico 3 c 1 «Rilan-
cio alla propensione degli investimenti», comprende l’azione 
III 3 c 1 1 (3 1 1 dell’AP) - «Aiuti per investimenti in macchinari, 
impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di 
riorganizzazione e ristrutturazione aziendale»;

Visti:

• il Regolamento (UE) n  1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca compresi nel Quadro Strate-
gico Comune (QSC) e disposizioni generali sul Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, e che abroga il Regolamento (CE) 
n  1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento  (UE) n   1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G U  dell’Unione 
Europea L 352 del 24  dicembre  2013 e prorogato fino al 
31  dicembre  2023 dal Regolamento UE n   2020/972 del 
2  luglio  2020), relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti «de minimis», con particolare riferimento agli artt  
1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento 
in particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti «de 
minimis»), 4 (calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

• il Regolamento delegato (UE) n  480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n   1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

• il Regolamento  (UE) n   651/2014 della Commissione del 
17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato (regolamento generale di esenzione 
per categoria), con particolare riferimento ai principi gene-

rali (artt 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 12) ed alla sezione dedicata 
alla categoria in esenzione di cui all’art  17 «Aiuti agli inve-
stimenti a favore delle PMI» (in particolare, art  17 comma 2 
lettera a) e commi 3,4 e 6);

• il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le 
regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unio-
ne, che modifica tra gli altri, i regolamenti (UE) n  1301/2013 
e (UE) n  1303/2013, (UE) e abroga il regolamento (UE, Eu-
ratom) n  966/2012 recante le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, rilevando la necessità di 
una loro modifica al fine di ottenere una maggiore concen-
trazione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità;

• il d p r  n  22 del 5 febbraio 2018 «Regolamento recante i cri-
teri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinan-
ziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 
periodo di programmazione 2014/2020»;

• il Regolamento (UE) n  2020/460 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i regolamen-
ti (UE) n  1301/2013, (UE) n  1303/2013 e (UE) n  508/2014 
per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli 
investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri 
settori delle loro economie in risposta all’epidemia di CO-
VID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus);

• il Regolamento  (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 aprile 2020, che modifica i regolamen-
ti (UE) n  1301/2013 e (UE) n  1303/2013 per quanto riguar-
da misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale 
nell’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in 
risposta all’epidemia di COVID-19;

Richiamati:

• il decreto 18 novembre 2016, n  11912 della Direzione Ge-
nerale Università, Ricerca e Open Innovation «POR FESR 
2014-2020 adozione del sistema di gestione e controllo (Si 
Ge Co ) e ss mm ii ; 

• la d g r  28 novembre 2016, n  X/5892» Istituzione della misu-
ra «AL VIA» - Agevolazioni lombarde per la valorizzazione de-
gli investimenti aziendali - ASSE III - Azione III 3 C 1 1 e appro-
vazione dei criteri applicativi - POR FESR 2014-2020» che ha 
istituito due linee di finanziamento: Linea sviluppo aziendale 
e Linea rilancio aree produttive e che è stata comunicata 
alla Commissione Europea, ai sensi degli artt  9 e 11 del 
Reg  651/2014, tramite il sistema di notifica elettronica SANI 
2 con codice SA 48460;

• il decreto dirigenziale 31 maggio 2017, n  6439 ed il relativo 
Allegato che approva l’Avviso «AL VIA - Agevolazioni lom-
barde per la valorizzazione degli investimenti aziendali», in 
attuazione della d g r  5892/2016; 

• il decreto dirigenziale 16 marzo 2018, n  3738 «Approvazio-
ne delle Linee Guida per l’attuazione e la Rendicontazione 
delle spese ammissibili relative ai progetti presentati a vale-
re sull’Avviso AL VIA, approvato con d d u o  del 31 maggio 
2017 n  6439»;

• il decreto 11 novembre 2019, n  18163 con cui è stato proro-
gato lo sportello della misura AL VIA dal 31 dicembre 2019 
fino al 31 dicembre 2020;

• il decreto 9 aprile 2020, n  4341, con cui, a causa dell’emer-
genza epidemiologica da Covid-19, sono stati prorogati al-
cuni termini procedurali previsti dal bando Al Via approvato 
con il già citato d d u o  n  6439/2017;

• la d g r  6 luglio 2020, n  XI/ 3330 «Approvazione dello sche-
ma di convenzione tra Regione Lombardia e Finlombarda 
s p a  per la delega della funzione di organismo intermedio 
ai sensi dell’art  124 del Reg (UE) 1303/2020 per le misure a 
valere sul POR FESR 2014-2020;

• la d g r  14 luglio 2020 n  3378 con la quale è stata istituita 
la linea «Investimenti aziendali Fast», è stata prorogata l’a-
pertura dello sportello della misura Al Via fino al 30 giugno 
2021 per consentire alle imprese di presentare la doman-
da di agevolazione sulle tre linee di investimento, è stata 
individuata Finlombarda spa, per le domande presentate 
dopo il 22 settembre 2020, quale organismo intermedio per 
le attività di gestione ed erogazione del contributo a fondo 
perduto, ai sensi dell’art  124 del Reg  (UE) 1303/2020;

• il decreto 7 agosto 2020, n  9679 di approvazione dell’Avviso 
Al Via coordinato e integrato dalla nuova Linea investimenti 
aziendali Fast - Asse III Azione III 3 C 1 1 del POR FESR 2014-
2020 riservato alle domande pervenute a partire dal 22 set-
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tembre 2020;

• il decreto 19 marzo 2021, n  3321di approvazione delle linee 
guida per l’attuazione e la rendicontazione delle spese am-
missibili relative ai progetti presentati a valere sull’avviso «AL 
VIA - Agevolazioni lombarde per la valorizzazione degli in-
vestimenti aziendali» - Asse III Azione III 3 C 1 1 del POR FESR 
2014-2020 approvato con decreto 9679 del 7 agosto 2020;

Dato atto che:

• in base all’Accordo di Finanziamento, stipulato in data 
22 dicembre 2016 (registrato al n  19839/RCC) Finlombar-
da s p a  è incaricata della gestione del Fondo di Garanzia 
AL VIA e che tale Accordo è stato aggiornato una prima 
volta a seguito dell’approvazione della proposta di Atto 
aggiuntivo con il decreto 11042 del 25 luglio 2019 succes-
sivamente registrato con il n  12525/RCC in data 5 settem-
bre 2019 e una seconda volta a seguito dell’approvazione 
della proposta di Secondo Atto aggiuntivo con il decreto 
2503 del 26 febbraio 2020;

• il decreto 10 dicembre 2020 n   15488 di approvazione 
dell’incarico a Finlombarda spa di organismo intermedio 
per la gestione delle erogazioni dei contributi a fondo 
perduto ai beneficiari della misura Al Via per le domande 
presentate dopo il 22 settembre 2020 e di modifica dell’Ac-
cordo di finanziamento stipulato in data 22 dicembre 2016 
(registrato al n  9839/RCC) e relativo alla gestione del Fon-
do di garanzia Al Via;

Dato atto che Finlombarda s p a  in qualità di organismo inter-
medio per la misura Al Via «Linea Investimenti Aziendali Fast» e le 
Linee Sviluppo aziendale e Rilancio aree produttive, secondo le 
modalità indicate nell’incarico:

• effettua le attività relative all’erogazione del contributo 
a fondo perduto su tutte le pratiche presentate a valere 
sull’Avviso Al Via di cui al decreto 7 agosto 2020, n  9679;

• effettua le attività propedeutiche all’assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione di cui agli artt  26 e 27 del d lgs  
33/2013 nella fase di erogazione;

Dato atto altresì che le strutture competenti della Direzione 
Generale Sviluppo Economico in qualità di soggetto conceden-
te e responsabile del procedimento:

• garantiscono il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiu-
ti sia in fase di concessione che in fase di erogazione ai 
sensi del richiamato d m  31 maggio 2017, n  115 e s m i  
artt  9 e s s fino al 31 dicembre 2020, salvo proroghe del 
«Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a soste-
gno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» 
e dell’aiuto SA 57021, e artt  8 e s s  dopo la scadenza del 
Quadro Temporaneo;

• assolvono agli obblighi e alle responsabilità di monitorag-
gio e relazione di cui alla sezione 4 della Comunicazione 
(2020)1863 per le agevolazioni concesse nel Regime qua-
dro della disciplina degli aiuti SA 57021;

Dato atto che, in relazione all’Avviso Al Via approvato con il 
decreto 6439/2017, indipendentemente dalla Linea di interven-
to (Sviluppo aziendale o Rilancio aree produttive) l’agevolazio-
ne è concessa in alternativa, a scelta del Soggetto Destinatario:

• in Regime de minimis: nel rispetto del Regolamento  (UE) 
n   1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 
(G U  Unione Europea L 352 del 24 dicembre 2013) relativo 
all’applicazione degli artt  107 e 108 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» alle 
imprese;

• in Regime in esenzione ex art  17: nel rispetto del Regola-
mento (UE) n  651/2014 della Commissione del 17 giugno 
2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato ed in particolare l’articolo 17 comma 2 lettera 
a), commi 3, 4 e 6;

Dato atto, altresì che, in relazione all’Avviso Al Via approvato 
con il decreto 9679/2020, per le due linee intervento Sviluppo 
aziendale, Rilancio aree produttive l’agevolazione è concessa 
con le stesse modalità previste dal decreto 6439/2017 e già 
descritte sopra, mentre per la linea Investimenti aziendali Fast, 
è stato stabilito che le modalità di concessione si inquadrano, 
fino al termine di validità del Quadro Temporaneo (31 dicembre 
2021), come segue:

• per la quota di contributo a fondo perduto nel Regime 
quadro della disciplina degli aiuti SA  57021 e in particolare 
nella sezione 3 1  della Comunicazione della Commissione 
Europea approvata con Comunicazione (2020) 1863 del 

19 marzo 2020 «Quadro temporaneo per le misure di aiuto 
di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 
del COVID-19» e s m i , nei limiti e alle condizioni di cui alla 
medesima comunicazione ed all’art  54 del d l  34/2020, fi-
no ad un importo di 800 000,00 euro per impresa, al lordo 
di oneri e imposte;

• per la quota di garanzia nel Regolamento (UE) n  1407/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funziona-
mento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis»;

• decorso il 31 dicembre 2021, salvo ulteriori proroghe del 
«Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a soste-
gno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» e 
dell’aiuto SA  57021, le agevolazioni sulla nuova «Linea Inve-
stimenti Aziendali Fast» saranno attuate, al pari delle Linee 
Sviluppo aziendale e Rilancio aree produttive di cui all’Av-
viso approvato dal richiamato d d u o  31 maggio 2017, 
n  6439, in alternativa, a scelta del beneficiario:

 − nel rispetto del regolamento  (CE) n   1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 (G U  Unione Euro-
pea L 352 del 24 dicembre 2013) relativo all’applicazione 
degli artt  107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’U-
nione Europea agli aiuti «de minimis» alle imprese e in 
particolare degli  artt  1 (Campo di applicazione), 2 (De-
finizioni), 3 (Aiuti de minimis), 4 Calcolo dell’equivalente 
sovvenzione lordo), 5 (Cumulo) e 6 (Controllo);

 − nel rispetto del Regolamento  (UE) n   651/2014 della 
Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del trattato ed in parti-
colare nell’alveo dell’articolo 17 (Aiuti agli investimenti a 
favore delle PMI), all’interno del regime già comunicato 
con registrazione di aiuto n  SA 53632;

Dato atto che la richiamata d g r  14 luglio 2020, n  XI/3378 ha 
altresì stabilito che, dall’approvazione della deliberazione, sulle 
Linee Sviluppo aziendale e Rilancio aree produttive:

• nel rispetto dei principi generali del Reg  651/2014 l’ero-
gazione dell’intervento agevolativo è subordinata alla di-
chiarazione del beneficiario di non essere destinatario di 
un ordine di recupero pendente per effetto di una prece-
dente decisione della Commissione che dichiara un aiuto 
illegale e incompatibile con il mercato interno nonché al 
requisito della sede operativa sul territorio regionale al mo-
mento della concessione della garanzia e dell’erogazione 
del contributo;

• nel rispetto dei principi generali dei Reg  1407/2013 l’eroga-
zione dell’intervento agevolativo è subordinata al requisito 
della sede operativa sul territorio regionale al momento del-
la concessione della garanzia e dell’erogazione del con-
tributo;

Dato atto che il d d g  n  8808 del 28 giugno 2021 stabilisce 
che la concessione degli aiuti alle imprese a valere sulla misura 
Al Via avviene fino al 31 dicembre 2021 alle medesime condizio-
ni già previste dal bando;

Precisato che il Finanziamento non costituisce aiuto, in quan-
to deliberato a condizioni di mercato dai Soggetti Finanziatori: 
Finlombarda Spa e Intermediari finanziari convenzionati;

Dato atto che l’agevolazione prevista dall’Iniziativa AL VIA per 
la Linea Sviluppo Aziendale e per la Linea Investimenti Azienda-
li Fast il 100% delle spese ammissibili sono finanziate da un Fi-
nanziamento assistito da Garanzia e da un Contributo in conto 
capitale secondo le percentuali definite agli artt   11 e 21 del 
bando; nella Linea Rilancio Aree produttive alcune categorie di 
spese sono finanziate da un Finanziamento assistito da Garan-
zia e da un Contributo in conto capitale mentre altre catego-
rie di spese sono finanziate esclusivamente da un Contributo in 
conto capitale secondo le percentuali definite dall’ articolo 16 
dello stesso bando; 

Richiamati altresì i d d u o:

• 21 gennaio 2022, n  511 con il quale l’Autorità di Gestione 
nomina, a seguito del I Provvedimento organizzativo 2022, 
nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo Economico, 
il Dirigente pro-tempore della Unità Organizzativa «Affari 
legislativi, amministrativi e programmazione per lo svilup-
po economico», quale Responsabile dell’Asse III del POR 
FESR 2014-2020 per le azioni III 3 a 1 1, III 3 b 1 1, III 3 b 1 2, 
- III 3 c 1 1, III 3 d 1 1, III 3 d 1 2 e III 3 d 1 3;

• 3 febbraio 2022, n  1037 con il quale il dirigente Responsa-
bile dell’Asse III del POR FESR 2014-2020, a seguito del XIX 
Provvedimento organizzativo 2021, nel rispetto del principio 
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della separazione delle funzioni, ha individuato il dirigente 
pro-tempore della U O  «Commercio, reti distributive e fiere» 
della medesima Direzione Generale, quale Responsabile di 
azione per la fase di verifica documentale e ridetermina-
zione in relazione al Bando «AL VIA integrato con la Linea 
Investimenti Aziendali Fast» di cui al d d u o  7 agosto 2020, 
n  9679;

Richiamato il decreto del 14 aprile 2022, n  5134 con il quale è 
stata concessa all’impresa ROSSINI DELLA QUERCIA - S P A  l’age-
volazione di seguito indicata:

Totale spese 
ammissibili 

Importo 
Finanziamen

to 

Importo 
garantito (70% 
Finanziamento) 

Accantonamento 
al Fondo di 

Garanzia AL VIA 
(22,5% 

Finanziamento) 

Regime 
di aiuto 

Agevolazione concessa Altre 
risorse 

del 
Beneficia

rio 

aiuto in ESL 
corrispondent
e a rilascio 
Garanzia 

Contributo in 
conto 
capitale 

€  598.000,00 € 508.300,00 € 355.810,00 € 114.367,50 
Quadro  
tempora

neo 

 

€ 28.682,50 

 

 

€ 89.700,00 

 

€ 0,00 

 

Dato atto che, secondo quanto stabilito dal sopra richiamato 
decreto di concessione, il beneficio è stato accettato dai sog-
getti destinatari della misura con la sottoscrizione del contratto 
di finanziamento in data 9 maggio 2022; 

Richiamato l’art  29 del Bando:

• comma 1, che stabilisce che il Finanziamento assistito da 
Garanzia venga erogato dall’Intermediario Convenzionato 
(anche per la quota di Finlombarda) al soggetto Beneficia-
rio secondo le seguenti modalità: 
a) prima tranche, a titolo di anticipo, tra il 20% e fino al 70% 

del  Finanziamento, sulla base di quanto deliberato dai 
Soggetti Finanziatori  ai sensi dell’art  26 del Bando, alla 
sottoscrizione del contratto di  finanziamento;

b) il saldo, a conclusione del progetto e delle relative attivi-
tà di verifica di  cui ai paragrafi da 3 a 8 del Bando;

• comma 2, che stabilisce che il contributo in conto capitale 
venga erogato al soggetto destinatario da parte di Finlom-
barda in qualità di Organismo Intermedio a conclusione 
del progetto;

• comma 3 che stabilisce che ai fini dell’erogazione del sal-
do del Finanziamento e del Contributo in conto capitale è 
necessario che il soggetto destinatario renda disponibile su 
SiAge la documentazione ivi indicata;

• comma 5 che stabilisce che Finlombarda provvederà a ve-
rificare la validità della documentazione come previsto al 
comma 3;

• comma 7 che stabilisce che a conclusione del progetto e 
previa verifica da parte di Finlombarda di quanto previsto 
al comma 3 Regione Lombardia, provvederà all’eventuale 
rideterminazione del contributo in conto capitale e della 
garanzia ai sensi di quanto previsto dall’art  33 (Ridetermi-
nazione);

Richiamati altresì gli articoli del bando di seguito indicati:

• art  30, comma 3 che stabilisce che il progetto si intende 
realizzato nel caso in cui vengano regolarmente rendi-
contate e validate spese pari almeno al 70% delle spese 
ammissibili, fatti salvi gli obblighi di conformità alle finalità 
originali e di rispetto dei termini di realizzazione di cui all’art  
31 1 paragrafo 1, lett  a);

• art  33 che stabilisce:
 − comma 1- nel caso di parziale realizzazione del Progetto 
secondo le previsioni di cui all’art  30 paragrafo 3, il Con-
tributo in conto capitale verrà proporzionalmente ride-
terminato con provvedimento regionale  In ogni caso, le 
variazioni delle spese totali effettivamente sostenute per 
la realizzazione del Progetto sono ammesse nel rispetto 
dei limiti di cui all’art  10 per la Linea sviluppo aziendale, 
15 per la Linea Rilancio Aree Produttive e 20 per la Linea 
Investimenti Aziendali Fast; 

 − comma 2 - nel caso il Progetto sia stato realizzato per 
una percentuale inferiore al 70% delle spese ammissibili 
parzialmente, il Contributo in conto capitale e il Finanzia-
mento potranno essere proporzionalmente rideterminati 
dal Responsabile del Procedimento di Regione Lombar-
dia, sentito il parere positivo del Nucleo di Valutazione, 
purché siano garantite le caratteristiche e venga mante-
nuta la rispondenza alle finalità poste dal presente Avviso 
e agli obiettivi sostanziali del Progetto medesimo;

 − comma 3 - In caso di rideterminazione del Contributo 
in conto capitale da parte del Responsabile del Proce-
dimento di Regione Lombardia, sarà proporzionalmente 
rideterminato il saldo del Finanziamento; 

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria della rendicontazio-
ne trasmesso da Finlombarda all’ufficio competente, attraverso 
il sistema informativo regionale SiAge, da cui si evince che:

• il progetto realizzato è coerente con il progetto ammesso e 
sono stati raggiunti gli obiettivi previsti;

• il finanziamento è stato rideterminato da Finlombarda se-
condo quanto indicato nell’allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

• Finlombarda propone la rideterminazione dell’agevolazio-
ne concessa, e quindi del contributo in conto capitale e 
dell’aiuto in ESL corrispondente al rilascio della Garanzia, 
secondo quanto indicato nel sopra richiamato allegato 1; 

Ritenuto, in coerenza con gli esiti istruttori di cui sopra di ri-
determinare l’agevolazione concessa secondo gli importi indi-
cati nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

Preso atto, altresì, che Finlombarda e l’Intermediario finanzia-
rio convenzionato hanno erogato all’impresa la prima tranche 
del finanziamento a titolo di anticipo di € 101 660,00 a segui-
to della sottoscrizione del contratto di finanziamento in data 
9 maggio 2022;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 
31 maggio 2017, n  115 «Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’art  52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n  234 e suc-
cessive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati assegna-
ti i seguenti codici:

• Codice identificativo della misura CAR: 7669 

• Codice identificativo dell’aiuto COR: 8697166

• Codice variazione concessione COVAR: 1086991 

• Codice identificativo della misura CAR QT: 21337

• Codice identificativo dell’aiuto COR QT: 8697360

• Codice variazione concessione COVAR QT: 1086990 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 

procedimento oltre i termini di cui all’art  2, comma 2 della legge 
241/90, in ragione dei carichi di lavoro; 

Dato atto altresì che la pubblicazione ai sensi degli artt  26 e 
27 del d lgs  33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
del 14 aprile 2022, n  5134 che si provvede a modificare median-
te la pubblicazione del presente atto;

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del dirigente pro tempore della U O  «Commercio, reti distri-
butive e fiere» secondo quanto indicato nel d d u o 3 febbraio 
2022, n  1037;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008 n  20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura e il primo 
provvedimento organizzativo della XII Legislatura (d g r  XII/2 del 
13 marzo 2023) che stabilisce che, sino all’affidamento dei nuovi 
incarichi ai Direttori, le Direzioni restano confermate nell’attuale 
configurazione organizzativa anche ai fini della definizione, nella 
fase transitoria, delle linee di produzione degli atti;

Richiamati:

• la d g r  23 maggio 2023, n  XII/318 avente ad oggetto: «V 
Provvedimento Organizzativo 2023» che ha affidato ad 
Armando De Crinito l’incarico di Direttore della Direzione 
Generale Sviluppo Economico con decorrenza 1° giugno 
2023;

• il d s g  24 maggio 2023, n  7782 avente ad oggetto: «Deter-
minazioni in ordine all’attuazione della d g r  del 22 maggio 
2023, n   318 «V provvedimento organizzativo» che all’Alle-
gato A riassegna le posizioni dirigenziali della Giunta regio-
nale riferite all’assetto organizzativo attualmente vigente 
alle neocostituite Direzioni generali e centrali dal 1° giugno 
2023, sino al perfezionarsi della riorganizzazione degli as-
setti organizzativi da parte di ciascun Direttore generale e 
centrale;

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E38I22000760006

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
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1  di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa 
ROSSINI DELLA QUERCIA - S P A  (c f  00201710134) come indi-
cato nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2  di dare atto che il contributo in conto capitale sarà erogato 
da Finlombarda SPA in qualità di Organismo Intermedio ai sensi 
dell’art  124 del Reg  (UE) 1303/2020;

3  di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt  26 e 27 
del d lgs  33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
del 14 aprile 2022, n  5134 e che si provvede a modificare me-
diante la pubblicazione del presente atto;

4  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www ue regione lombardia it);

5  di trasmettere il presente provvedimento all’impresa e a Fin-
lombarda per i seguiti di competenza 

Il dirigente
Roberto Lambicchi

——— • ———

http://www.ue.regione.lombardia.it
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IMPORTO
AMMESSO IN 

CONCESSIONE
(domanda)

€

IMPORTO
IMPUTATO

(rendicontato)
€

IMPORTO
APPROVATO
(ammesso)

€ 

MOTIVAZIONE

a) acquisto di macchinari, impianti specifici e attrezzature, arredi nuovi di 
fabbrica necessari per il conseguimento delle finalità produttive 520.000,00 € 487.994,01 € 487.994,01 € Totale rendicontato inferiore al 

totale ammesso in concessione.

b) acquisto di sistemi gestionali integrati (software & hardware) 0,00 € 0,00 € 0,00 € -

c) acquisizione di marchi, di brevetti e di licenze di produzione 0,00 € 0,00 € 0,00 € -

d) opere murarie, opere di bonifica, impiantistica e costi assimilati, anche 
finalizzati all’introduzione di criteri di ingegneria antisismica 0,00 € 15.000,00 € 15.000,00 € -

e) ulteriori tipologie di spese sostenute successivamente alla presentazione della 
domanda di partecipazione nel limite del 15% del totale delle spese ammissibili 78.000,00 € 0,00 € 0,00 € Totale rendicontato inferiore al 

totale ammesso in concessione.

totale importi 598.000,00 € 502.994,01 € 502.994,01 €

FINANZIAMENTO RIDETERMINATO DA FL 427.544,91 €

ACCANTONAMENTO AL FONDO DI GARANZIA "AL VIA" 96.197,60 €

AGEVOLAZIONE RIDETERMINATA
CONTRIBUTO 75.449,10 €

AIUTO IN ESL CORRISPONDENTE AL RILASCIO GARANZIA 24.125,63 €

ALLEGATO 1 - ROSSINI DELLA QUERCIA - S.P.A. -  PROG ID 3136542 - RIDETERMINA
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D.d.u.o. 3 luglio 2023 - n. 9982
2014IT16RFOP012 – Saldo – POR FESR 2014-2020, Asse Prioritario 
III - Promuovere LA competitività delle piccole e medie imprese 
- Azione III.3.B.1.2: Creazione di occasioni di incontro tra 
imprenditori italiani ed esteri finalizzati ad attrarre investimenti 
e a promuovere accordi commerciali e altre iniziative attive di 
informazione e promozione rivolte a potenziali investitori esteri 
- Liquidazione con rideterminazione del contributo assegnato 
all’impresa Treci s.r.l. per la realizzazione del progetto id 
1653782 e contestuale economia - CUP E25F20000530004 
- A valere sul bando per la concessione di contributi per la 
partecipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia

IL DIRIGENTE DELLA U O  
INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO E 

SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE
VISTI:
– il Regolamento (UE) n  1301/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo europeo 
di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’o-
biettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» 
e che abroga il regolamento (CE) n  1080/2006 del Consiglio;

– il Regolamento (UE) n  1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n  1083/2006 del Consiglio;

– il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce 
le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unio-
ne, che modifica tra gli altri, i regolamenti  (UE) n   1301/2013 
e  (UE) n   1303/2013, e abroga il regolamento (UE, Euratom) 
n  966/2012 recante le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, rilevando la necessità di una loro modifica 
al fine di ottenere una maggiore concentrazione sui risultati e 
migliorare accessibilità, trasparenza e rendicontabilità;

– il Regolamento delegato  (UE) n   480/2014 della Com-
missione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sui citati Fondi;

– il Regolamento (UE) n  1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 (pubblicato sulla G U  dell’Unione Europea L 352 
del 24 dicembre 2013 e prorogato fino al 31 dicembre 2023 dal 
Regolamento UE n  2020/972 del 02 luglio 2020), relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis», con particolare riferi-
mento agli artt  1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con ri-
ferimento in particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti 
«de minimis»), 4 (calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

– il Regolamento (UE) n  651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato in applicazione degli articoli 107 e 108 del tratta-
to, relativamente all’Allegato 1 «Definizione di PMI»;

– l’Accordo di Partenariato  (AP), adottato dalla Commissio-
ne Europea con Decisione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 e 
successivamente aggiornato con Decisione C(2018) 598 del 8 
febbraio 2018, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiun-
gere gli obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei 
Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappresenta il 
quadro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna Regione è 
chiamata a declinare i propri Programmi Operativi;

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con DGR di presa d’atto n  X/3251 del 6 
marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

– Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 giu-
gno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con DGR 31 
luglio 2017, n  X/6983;

– Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 ago-
sto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con DGR 24 set-
tembre 2018, n  XI/549;

– Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con DGR 12 
febbraio 2019, n  XI/1236;

– Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con DGR 4 
ottobre 2019, n  XI/2253;

– Decisione di esecuzione della CE C (2020) 6342 dell’11 set-
tembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con DGR 28 
settembre 2020, n  XI/3596;

RICHIAMATI:
– la d g r  22 luglio 2019, n 1968 che approvava, a valere sul 

POR FESR 2014-2020, Asse III Azione III 3 B 1 2, i criteri per l’emana-
zione di un bando per la concessione di contributi per la parte-
cipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia, preve-
dendo una dotazione finanziaria complessiva per la misura di € 
4 200 000,00, individuando Finlombarda S p A  quale assistenza 
tecnica per la misura, per le fasi di strutturazione dell’iniziativa, 
istruttoria di ammissibilità delle domande e verifica delle rendi-
contazioni, e demandando alla Direzione Generale Sviluppo 
Economico l’adozione di tutti gli atti conseguenti;

– il d d u o  28 ottobre 2019, n  15407 che approva il suddetto 
«Bando per la concessione di contributi per la partecipazione 
delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia»;

– la d g r  28 luglio 2020, n  3431 che approva la revisione dei 
criteri applicativi per la concessione di contributi per la parte-
cipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia di cui, 
alla d g r  del 22 luglio 2019, n  1968 al fine di far fronte alle esi-
genze di rilancio delle imprese e del settore fieristico a seguito 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19;

Richiamato inoltre il d d u o  07 settembre 2020, n 10288 che 
approva la revisione del suddetto «Bando per la concessione di 
contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere internaziona-
li in Lombardia», secondo le indicazioni della d g r  3431/2020, 
prevedendo:

– l’ammissione delle domande secondo una procedura valu-
tativa a sportello, ai sensi dell’art  5 del D Lgs  123/1998, e l’effet-
tuazione dell’istruttoria secondo l’ordine cronologico di invio al 
protocollo delle domande;

– i termini di presentazione delle domande a partire dal 15 
settembre 2020 e fino a esaurimento delle risorse;

– la verifica di ammissibilità formale delle domande a cura di 
Finlombarda SpA;

– la valutazione di merito dei progetti a cura di un apposito 
Nucleo di Valutazione nominato da Regione Lombardia;

– il termine complessivo di 90 giorni dalla data di invio al pro-
tocollo della domanda per la conclusione dell’istruttoria;

– le caratteristiche dell’agevolazione nella forma di contribu-
to a fondo perduto, il regime di aiuto e i progetti finanziabili che 
prevedono la partecipazione a una o più fiere con qualifica In-
ternazionale, inserite nel calendario fieristico approvato da Re-
gione Lombardia e che si svolgono in Lombardia;

Richiamati altresì i d d u o:
– 21 gennaio 2022, n  511 con il quale l’Autorità di Gestione 

ha nominato, a seguito del I Provvedimento organizzativo 2022, 
nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo Economico, il Diri-
gente pro-tempore dell’Unità Organizzativa «Affari legislativi, am-
ministrativi e programmazione per lo sviluppo economico», qua-
le Responsabile dell’Asse III del POR FESR 2014-2020 per le azioni 
III 3 a 1 1, III 3 b 1 1, III 3 b 1 2, - III 3 c 1 1, III 3 d 1 1, III 3 d 1 2 e 
III 3 d 1 3;

– 3 febbraio 2022, n 1037 con il quale il dirigente Responsabi-
le dell’Asse III del POR FESR 2014-2020, a seguito del sopra citato 
provvedimento organizzativo, nel rispetto del principio della se-
parazione delle funzioni, ha individuato il dirigente pro-tempore 
dell’Unità Organizzativa «Incentivi, accesso al credito e sostegno 
all’innovazione delle imprese» della medesima Direzione Gene-
rale, quale Responsabile di azione per la fase di verifica docu-
mentale e liquidazione della spesa relativa al Bando per la par-
tecipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia di cui 
ai d d u o  28 ottobre 2019, n  15407;

Richiamati inoltre:
– il d d g  4 dicembre 2019, n  17684 con cui è stato approvato 

l’incarico a Finlombarda S p A  di «Assistenza tecnica relativa al 
bando per la concessione di contributi per la partecipazione 
delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia;

– il d d g  30 gennaio 2020, n  1019 con cui è stato costituito 
il Nucleo di Valutazione per l’istruttoria di merito del bando per 
la concessione di contributi per la partecipazione delle PMI alle 
fiere internazionali in Lombardia;
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– il d d g  17 febbraio 2021, n  2051 con cui il Nucleo suddetto, 
giunto a scadenza, è stato ricostituito;

Richiamati i d d u o :
– 18 novembre 2016, n  11912 della Direzione Generale Uni-

versità, Ricerca e Open Innovation «POR FESR 2014-2020 adozio-
ne del sistema di gestione e controllo (Si Ge Co ) e ss mm ii ; 

– 24 luglio 2020, n  9018 Approvazione delle Linee Guida di 
rendicontazione del «Bando per la concessione di contributi per 
la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia» 
(decreto 15407 del 28 ottobre 2019) e determinazioni in merito 
ai termini per la rendicontazione; 

Richiamato il decreto 2 marzo 2020, n  2761 con il quale è sta-
ta concessa l’agevolazione di seguito indicata: 

ID Proponente Codice 
fiscale  

Investimento 
ammissibile 

Agevolazione 
concessa CUP COR 

1653782 TRECI S.R.L. 04156520969 14.904,67 € 7.450,00 € E25F20000530004 1653237 

 

VISTI gli impegni di spesa di complessivi € 7 450,00 ripartiti co-
me di seguito indicato:

Capitolo Anno 
Impegno 

N. 
Impegno 

Importo 

10839 2022 24494 € 3.677,05 

10855 2022 24498 € 2.573,94 

10873 2022 24507 € 1.103,12 

 

RICHIAMATO il punto C 4 del «Bando per la concessione di 
contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali 
in Lombardia» che stabilisce che:

– il contributo è erogato da Regione Lombardia in un’unica 
soluzione a saldo, a seguito della rendicontazione finale da par-
te del soggetto beneficiario delle attività realizzate e delle spe-
se sostenute entro 90 giorni dalla data di presentazione della 
rendicontazione; 

– Finlombarda S p A  provvede alla verifica della rendiconta-
zione presentata e all’ammissibilità delle spese sostenute, riser-
vandosi di chiedere chiarimenti e le integrazioni che si rendesse-
ro necessari per lo svolgimento dell’istruttoria e che la mancata 
riposta da parte del soggetto beneficiario costituisce causa di 
decadenza dall’agevolazione;

– qualora le spese approvate risultino inferiori al valore dell’in-
vestimento inizialmente ammesso, l’agevolazione erogabile ver-
rà proporzionalmente rideterminata;

– il soggetto beneficiario è tenuto a rendicontare spese am-
missibili pari ad almeno il 60% del valore dell’investimento inizial-
mente ammesso e che in caso di spese ammissibili, rendiconta-
te e validate, inferiori a tale soglia, l’agevolazione è soggetta a 
decadenza totale;

RICHIAMATI, altresì: 
– il punto C 4 a «Caratteristiche della fase di rendicontazio-

ne» che stabilisce, tra l’altro, che l’impresa richiedente presenti 
la rendicontazione finale delle attività realizzate, tramite il siste-
ma informatico «Bandi Online», e delle spese sostenute con ri-
ferimento alla sede operativa attiva in Lombardia in cui è stato 
realizzato il progetto, entro 90 giorni dalla conclusione dell’ulti-
ma fiera prevista dal progetto approvato, o entro 90 giorni dalla 
comunicazione di assegnazione dell’agevolazione, laddove a 
tale data l’ultima fiera sia già conclusa, e in ogni caso entro il 
31 marzo 2023, comprensiva della documentazione ivi prevista 
(Richiesta di erogazione del contributo, Relazione finale corre-
data da idonea documentazione fotografica, Riepilogo di det-
taglio delle spese sostenute, copia dei giustificativi di spesa e 
di pagamento delle spese sostenute, Scheda di sintesi finale 
del progetto e spese di personale e generali riconoscibili a for-
fait, in applicazione delle opzioni semplificate dei costi di cui al 
Reg  (UE) 1303/2013 e Reg  (UE) 1046/18, in percentuale delle 
spese ammissibili, sostenute con riferimento alla sede operativa 
attiva in Lombardia);

– il punto C 4 b relativo alle variazioni che è possibile appor-
tare al progetto approvato secondo le indicazioni previste nelle 
Linee Guida di rendicontazione;

Accertato che Finlombarda S p A  ha verificato che le spese 
ammissibili rispettano i criteri stabiliti dal «Bando per la conces-
sione di contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere in-

ternazionali in Lombardia» di cui al punto B 4 e dalle succitate 
Linee Guida di Rendicontazione;

Dato atto che la manifestazione fieristica MCE MOSTRA CON-
VEGNO EXPOCOMFORT edizione 2020, inizialmente prevista dal 
17 al 20 marzo 2020 è stata successivamente spostata dall’orga-
nizzatore della stessa alle date dal 26 al 1° luglio 2022;

Verificato che l’impesa, in data 30 luglio 2020, prot  n  
O1 2020 0012305, ha presentato la rendicontazione delle spese 
e la richiesta del saldo del contributo concesso;

Preso atto che Finlombarda S p A , attraverso il sistema infor-
mativo regionale Bandi on Line, ha comunicato l’esito negativo 
dell’istruttoria della rendicontazione, da cui si evince che l’im-
presa ha rendicontato le spese degli acconti versati per la par-
tecipazione alla manifestazione fieristica succitata, ma che, ai 
sensi del punto 3 2  delle Linee guida per la rendicontazione, nel 
caso in cui la fiera annullata costituisca l’unica fiera selezionata, 
l’agevolazione non potrà essere erogata;

Richiamata la d g r  28 luglio 2020, n  3431 recante «Revisione 
dei criteri applicativi per la concessione di contributi per la par-
tecipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia di cui 
alla d.g.r. 1968 del 22 luglio 2019», ed in particolare, l’Allegato A 
alla citata d g r  3431/2020 ai sensi del quale:

– tra gli interventi ammissibili è previsto che siano ammissibili 
le fiere che abbiano data di inizio nel periodo compreso tra il 1° 
settembre 2020 e il 31 dicembre 2022;

– in caso di domande già ammesse a valere sulla prima 
edizione del Bando di cui al decreto 15407 del 28 ottobre 2019, 
qualora le fiere in esse indicate fossero posticipate da parte 
dell’organizzatore, queste restano ammissibili purchè si svolga-
no entro il 31 dicembre 2022;

Preso atto che con PEC di data 16 dicembre 2020, prot  n  
O1 2020 0052822 l’impresa chiede il ritiro della rendicontazione 
presentata in data 30 luglio 2020 sulla base delle disposizioni 
contenute nella già citata d g r  3431/2020; 

Verificato che l’impresa, ai sensi delle disposizioni di cui alla 
citata d g r  3431/2020, ha ripresentato la rendicontazione delle 
spese e la richiesta del saldo del contributo concesso in data 
13 settembre 2022, prot  n  O1 2022 0020877 e che pertanto l’im-
presa è stata riammessa a contributo;

Accertato che Finlombarda S p A , in fase di esame della ren-
dicontazione, ha verificato la validità della documentazione pre-
vista al punto C 4  a) del bando;

Verificato che l’impresa richiedente ha mantenuto i requisiti di 
ammissibilità di cui al punto A 3 lettere b), c), d) fino all’erogazio-
ne dell’agevolazione e che all’atto della richiesta di erogazione 
dell’agevolazione è in possesso di almeno una sede operativa 
attiva in Lombardia;

Preso atto che Finlombarda S p A , attraverso il sistema infor-
mativo regionale Bandi on Line, ha comunicato l’esito positi-
vo dell’istruttoria della rendicontazione, da cui si evince che il 
progetto realizzato è coerente con il progetto ammesso e sono 
stati raggiunti gli obiettivi previsti, la spesa rendicontata di € 
14 708,22, è inferiore alla spesa ammessa in fase di concessio-
ne, e che, ai sensi di quanto previsto dal succitato l’art  C 4 b del 
bando, il contributo deve essere rideterminato in € 7 354,11;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 
n  115 del 31 maggio 2017 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’art  52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n  234 
e successive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati as-
segnati i seguenti codici:

– Codice identificativo della misura CAR: 9949;
– Codice identificativo dell’aiuto COR: 1653237
– Codice variazione concessione COVAR: 1086103;
Constatato che, come previsto nel bando approvato con de-

creto 10288/2020, in caso di applicazione del Quadro Tempora-
neo, il contributo può essere concesso ad imprese che sono de-
stinatarie di ingiunzioni di recupero pendente in quanto hanno 
ricevuto e successivamente non rimborsato o non depositato in 
un conto corrente bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recu-
perare attivando la compensazione di cui all’art  53 del D L  19 
maggio 2020, n  34;

Dato atto che al fine della conseguente verifica è stata acqui-
sita la visura «Deggendorf» da cui risulta che il beneficiario non 
rientra tra coloro che hanno beneficiato di aiuti illegali oggetto 
di decisioni di recupero;

Dato atto che in attuazione del dispositivo dell’art  9, commi 
6 e 7 del Decreto n  115/2017 sopra richiamato, ai fini dell’otte-
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nimento del COVAR il sistema (RNA) ha rilasciato le visure di cui 
agli artt  13 e 14 del Decreto medesimo; 

Verificato che il DURC dell’impresa attesta che il versamento 
dei contributi è regolare; 

Attestato che la documentazione atta a dimostrare la liquida-
bilita’ della spesa è pervenuta attraverso il Sistema Informativo 
Regionale Bandi on Line in data 13 settembre 2022 con proto-
collo O1 2022 0020877;

Dato atto che il bando in oggetto prevede:
– come requisito di ammissibilità di non avere alcuno dei sog-

getti di cui all’art  85 del D Lgs  6 settembre 2011, n  159 (c d  Co-
dice delle leggi antimafia) per il quale sussistano cause di divie-
to, di decadenza, di sospensione di cui all’art  67 del citato D Lgs 
e che tale requisito debba essere mantenuto fino all’erogazione 
dell’agevolazione;

– tale requisito è verificato tramite l’acquisizione da parte di 
Finlombarda S p A  della Comunicazione Antimafia tramite la 
Banca Dati Nazionale Antimafia (BDNA);

Visto l’art  83 del D lgs  159/2011, relativo all’ambito di appli-
cazione della documentazione antimafia, il quale al comma 3 
prevede che la documentazione antimafia non debba essere 
richiesta, tra gli altri casi, «per i provvedimenti, ivi inclusi quelli di 
erogazione, gli atti ed i contratti il cui valore complessivo non 
supera i 150 000 euro»;

Ritenuto pertanto che a partire dalla entrata in vigore della 
Legge n  27 del 24 aprile 2020 (30 aprile 2020) che ha modifi-
cato il richiamato art  83, l’acquisizione della documentazione 
antimafia ai fini della concessione di contributi o ai fini della ero-
gazione di importi non superiori alla soglia di 150 000 euro non è 
un adempimento obbligatorio;

RITENUTO, pertanto:
– di procedere alla liquidazione del contributo a fondo per-

duto spettante all’impresa TRECI S R L  Partita IVA 04156520969 e 
codice beneficiario 991929 per un importo pari ad € 7 354,11 
come di seguito riportato:

Capitolo Anno 
Impegno 

N. 
Impegno 

Importo 

14.01.203.10839 2022 24494 € 3.725,00 

14.01.203.10855 2022   24498 € 2.607,50 

14.01.203.10873 2022 24507 € 1.117,50 
 

– d modificare gli impegni di spesa assunti con decreto n  2 
marzo 2020, n  2761 con conseguente economia per un impor-
to totale pari ad € 95,89 come di seguito riportato:

Capitolo Anno 
Impegno 

N. 
Impegno 

Modifica 
impegno 

10839 2022 24494 - € 47,95  

10855 2022 24498 - € 33,56  

10873 2022 24507 - € 14,38  

 

DATO ATTO che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento oltre il termine di 90 giorni dalla data di presenta-
zione della rendicontazione (13 settembre 2022) di cui al punto 
C 4 comma 1  del bando in ragione dell’ingente numero di pra-
tiche da istruire;

Dato atto altresì che la pubblicazione ai sensi degli artt  26 e 
27 del D  Lgs 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decre-
to 2 marzo 2020, n  2761 e che si provvede a modificare median-
te la pubblicazione del presente atto;

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze del Dirigente pro tempore della U O  Incentivi, Accesso 
al Credito e sostegno all’Innovazione delle Imprese secondo 
quanto indicato nel d d u o  3 febbraio 2022, n 1037 sopra citato;

Vista la L R  34/1978 e successive modifiche e integrazioni, 
nonché il regolamento di contabilità e la legge di approvazione 
del bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008 n  20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura e il primo 
provvedimento organizzativo della XII Legislatura (DGR XII/2 del 
13 marzo 2023) che stabilisce che, sino all’affidamento dei nuovi 
incarichi ai Direttori, le Direzioni restano confermate nell’attuale 

configurazione organizzativa anche ai fini della definizione, nella 
fase transitoria, delle linee di produzione degli atti;

RICHIAMATI:
– la D G R  23 maggio 2023, n  XII/318 avente ad oggetto: «V 

Provvedimento Organizzativo 2023» che ha affidato ad Armando 
De Crinito l’incarico di Direttore della Direzione Generale Svilup-
po Economico con decorrenza 1° giugno 2023;

– il D S G 24 maggio 2023, n  7782 avente ad oggetto: «De-
terminazioni in ordine all’attuazione della D G R  del 22 maggio 
2023, n  318 «V provvedimento organizzativo» che all’Allegato A 
riassegna le posizioni dirigenziali della Giunta regionale riferite 
all’assetto organizzativo attualmente vigente alle neocostituite 
Direzioni generali e centrali dal 1° giugno 2023, sino al perfezio-
narsi della riorganizzazione degli assetti organizzativi da parte di 
ciascun Direttore generale e centrale;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art  3 della L  136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari)»;

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E25F20000530004;

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1  di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa TRECI 

S R L  Partita IVA 04156520969 in € 7 354,11 per le motivazioni in-
dicate in premessa;

2  di liquidare il contributo di € 7 354,11 spettante alla stessa 
impresa come di seguito riportato:

Beneficiario/
Ruolo Codice Capitolo Impegno Imp. 

Perente Da liquidare

TRECI S R L 991929 14 01 203 10839 2022 / 24494 
/ 0 3 677,05

TRECI S R L 991929 14 01 203 10855 2022 / 24498 
/ 0 2 573,94

TRECI S R L 991929 14 01 203 10873 2022 / 24507 
/ 0 1 103,12

3  di modificare gli impegni di spesa con conseguente eco-
nomia per un importo totale pari ad € 95,89 ripartiti come di 
seguito riportato:

Capitolo Anno 
Impegno

N. 
Impegno Sub Economia 

ANNO 2023
Economia 

ANNO 2024
Economia 

ANNO 2025

14 01 203 10839 2022 24494 0 -47,95 0,00 0,00

14 01 203 10855 2022 24498 0 -33,56 0,00 0,00

14 01 203 10873 2022 24507 0 -14,38 0,00 0,00

4  di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt  26 e 27 
del D  Lgs 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 2 
marzo 2020, n  2761 e che si provvede a modificare mediante la 
pubblicazione del presente atto;

5  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www ue regione lombardia it);

6  di trasmettere il presente provvedimento all’impresa  
  Il dirigente

Maria Carla Ambrosini

http://www.ue.regione.lombardia.it
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D.d.u.o. 4 luglio 2023 - n. 10029
2021IT16RFPR010 – Approvazione del bando Voucher in 
attuazione della d.g.r. 7535 del 15 dicembre 2022 – PR 
FESR 2021-2027, Azione 1.4.1 «Sostegno allo sviluppo delle 
competenze per la transizione industriale e la sostenibilità 
delle imprese» e contestuale impegno sul bilancio regionale 
2023-2028

IL DIRIGENTE DELLA U O  AFFARI LEGISLATIVI, AMMINISTRATIVI E 
PROGRAMMAZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO

Visti:
 − il Regolamento delegato (UE) N  240/2014 della Commis-
sione del 7 gennaio 2014, recante un codice europeo di 
condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi Strutturali 
e d’Investimento Europei (Fondi SIE) valido anche per la 
programmazione 2021-2027;

 − il Regolamento (UE, Euratom) 2093/2020 del Consiglio 
dell’Unione Europea del 17 dicembre 2020 che stabilisce 
il Quadro Finanziario Pluriennale per il periodo 2021-2027;

 − il Regolamento (UE) n  2021/1060 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni 
comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale 
(FESR), al Fondo sociale europeo Plus (FSE+), al Fondo di 
coesione, al Fondo per una transizione giusta (JTF), al Fon-
do europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacol-
tura (FEAMPA) e le regole finanziarie applicabili a tali fondi 
nonché al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 
Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario 
per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

 − l’Accordo di Partenariato presentato dal Governo italiano 
e adottato a seguito di negoziato dalla Commissione Eu-
ropea con Decisione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022, 
che definisce la strategia per un uso ottimale dei Fondi 
Strutturali e di Investimenti Europei (di seguito per brevità, 
«i Fondi SIE») e rappresenta il vincolo di contesto nell’am-
bito del quale ciascuna Regione è chiamata a declinare 
i propri Programmi al fine di affrontare il problema della di-
soccupazione e a incentivare la competitività e la crescita 
economica;

Richiamate:
 − la legge regionale 19 febbraio 2014, n  11 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà di impresa, il lavoro e la competitività» 
che, con l’obiettivo di promuovere la crescita competitiva 
e la capacità di innovazione del sistema produttivo e l’at-
trattività del contesto territoriale e sociale della Lombardia, 
individua tra i diversi strumenti attuativi la realizzazione di 
interventi specifici per la riqualificazione, la valorizzazione 
e l’aggiornamento continuo del capitale umano anche 
nell’ambito delle politiche regionali di istruzione, formazio-
ne e lavoro e delle politiche industriali regionali; 

 − la Strategia Regionale di Specializzazione intelligente per 
la Ricerca e l’innovazione S3 di Regione Lombardia per il 
periodo di programmazione 2014-2020 - approvata con 
d g r  n  X/1015/2013 e s m i  - e declinata dal punto di 
vista operativo con le Deliberazioni della Giunta Regio-
nale n  X/2472/2014, n  X/3336/2015, n  X/5843/2016 e n  
X/6814/2017 ed in ultimo aggiornata, in vista della pro-
grammazione 2021-2027, con la d g r  n  XI/4155 del 30 di-
cembre 2020 e con la d g r  n  5688 del 15 dicembre 2021, 
quest’ultima avente ad oggetto «Approvazione dei Pro-
grammi di Lavoro Ricerca e Innovazione 2022-2023 e del 
primo Aggiornamento della Strategia di Specializzazione 
Intelligente S3 2021-2027 di Regione Lombardia»;

Vista la proposta di Programma Regionale di Sviluppo Soste-
nibile della XII Legislatura, approvata con d g r  n  XII/262 dell’11 
maggio 2023 e dal Consiglio Regionale con d c r  XII/42 del 20 
giugno 2023, che all’Obiettivo Strategico 4 1 1 «Sostenere gli in-
vestimenti per la transizione green e digitale delle imprese lom-
barde» prevede un impegno specifico di Regione a sostenere gli 
investimenti innovativi delle imprese, con particolare attenzione 
a quelli volti ad accompagnare la transizione digitale e la soste-
nibilità ambientale, affiancato da un percorso di sviluppo delle 
relative competenze;

Richiamati altresì i seguenti provvedimenti:
 − la d g r  4 aprile 2022, n  XI/6214 avente ad oggetto: «Appro-
vazione delle proposte di Programma Regionale a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR) 2021-
2027 e di Programma Regionale a valere sul Fondo Sociale 
Europeo PLUS (PR FSE +) 2021-2027 di Regione Lombardia»;

 − la Comunicazione dell’Assessore Guidesi alla Giunta nella 
seduta dell’11 luglio 2022 avente ad oggetto «Quadro pre-
visionale degli strumenti finanziari e delle iniziative per la 
competitività delle imprese a valere sul PR FESR 2021-2027», 
che in vista dell’approvazione del PR FESR 2021-2027 di Re-
gione Lombardia individua le prime iniziative in attivazione 
per consolidare il rilancio e la crescita del nostro sistema 
economico e produttivo;

 − il Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Svi-
luppo Regionale 2021-2027 (PR FESR 2021-2027) adottato 
con Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 
C (2022) 5671 final del’ 1° agosto 2022;

 − la d g r  5 settembre 2022, n  XI/6884 di presa d’atto dell’ap-
provazione da parte della Commissione Europea del Pro-
gramma Regionale a valere sul Fondo Sociale Europeo 
Plus (PR FSE+) 2021-2027 (con Decisione di esecuzione 
CE C(2022)5302 del 17 luglio 2022) e del Programma Re-
gionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regiona-
le (PR FESR) 2021-2027 (con decisione di esecuzione CE 
C(2022)5671 del 1 agosto 2022) e contestuale approva-
zione dei documenti previsti dalla valutazione ambientale 
strategica del PR FESR 2021-2027;

 − la d g r  XI/7425 del 30 novembre 2022, avente ad oggetto 
«Schema di convenzione tra Regione Lombardia e il Sistema 
Camerale Lombardo per la delega della funzione di Orga-
nismo Intermedio ai sensi dell’art  71 del reg  (UE)1060/2021 
per le misure a valere sul Programma Regionale FESR 2021-
2027», che disciplina i rapporti giuridici tra Regione Lom-
bardia, in qualità di AdG del PR FESR 2021-2027 e Unionca-
mere Lombardia in qualità di Organismo Intermedio per la 
realizzazione delle azioni 1 2 3, 1 3 1, 1 3 2, 1 3 3, 1 3 4, 1 4 1, 
2 6 2 del PR FESR che prevedono la concessione di agevo-
lazioni a fondo perduto;

Dato atto che il Programma Regionale a valere sul Fondo Eu-
ropeo di Sviluppo Regionale 2021-2027 di Regione Lombardia 
(PR FESR 2021-2027) prevede, nell’ambito dell’Asse 1 – «Un’Eu-
ropa più competitiva e intelligente», l’Obiettivo Specifico 1 4 – 
«Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, 
la transizione industriale e l’imprenditorialità» e l’Azione 1 4 1 
«Sostegno allo sviluppo delle competenze per la transizione in-
dustriale e la sostenibilità delle imprese», la quale intende soste-
nere il rafforzamento delle competenze e lo sviluppo delle pro-
fessionalità richieste dal mercato nell’ambito degli ecosistemi 
dell’innovazione e orientare le competenze imprenditoriali verso 
nuovi modelli di impresa diretti verso l’innovazione, la digitalizza-
zione e la transizione ecologica nel campo dell’economia circo-
lare e della sostenibilità;

Dato altresì atto che:
 − con d g r  5 settembre 2022, n  XI/6884 è stato istituito il Co-
mitato di sorveglianza per il Programma regionale relativo 
al Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) 2021-
2027 di Regione Lombardia;

 − con decreto 9 settembre 2022, n  12776 è stato costituito 
il Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-2027, tra i cui 
compiti sono ricompresi l’esame e approvazione della me-
todologia e i criteri usati per la selezione delle operazioni, 
successivamente aggiornato con decreti n  del 17015 del 
24 novembre 2022, n  926 del 26 gennaio 2023 e n  2638 del 
23 febbraio 2023; 

 − il Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-2027, di cui al 
decreto 9 settembre 2022, n  12776, ha approvato nella se-
duta di insediamento del 29 settembre 2022 i criteri di sele-
zione dell’Asse 1 - Un’Europa più competitiva e intelligente 
- Obiettivo Specifico 1 4 – «Sviluppare le competenze per la 
specializzazione intelligente, la transizione industriale e l’im-
prenditorialità» - Azione 1 4 1 «Sostegno allo sviluppo delle 
competenze per la transizione industriale e la sostenibilità 
delle imprese»;

Richiamata la d g r  n  XI/7535 del 15 dicembre 2022 
«2021IT16RFPR010 – Attivazione della misura «Linea competenze 
21-27 per l’innovazione green e digitale delle imprese lombarde», 
a valere sull’Asse 1, Azione 1 4 1 «Sostegno allo sviluppo delle 
competenze per la transizione industriale e la sostenibilità delle 
imprese» del Programma Regionale FESR Lombardia 2021-2027 e 
approvazione dei relativi criteri applicativi» che, coerentemente 
con l’inquadramento strategico regionale ed europeo sopra de-
lineato, definisce i criteri per l’assegnazione di voucher formativi 
alle imprese lombarde ammesse sulle misure attivate a valere 
sulle azioni del Programma Regionale FESR 21-27, finalizzati al-
la partecipazione ai percorsi formativi approvati da Regione 
Lombardia;
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Dato atto che:
 − a sopra citata d g r  XI/7535/2022 prevede un percorso at-
tuativo distinto in due fasi: la prima dedicata all’approva-
zione di un Invito rivolto agli operatori accreditati al Sistema 
Regionale della Formazione continua, alle Università e agli 
ITS lombardi per la presentazione delle nuove proposte for-
mative per la «Linea competenze per la transizione indu-
striale e la sostenibilità delle imprese», mentre la seconda 
– oggetto del presente provvedimento – consiste nella suc-
cessiva approvazione di un Bando per la presentazione 
delle richieste di voucher formativo aziendale (cd  «Bando 
Voucher»), destinato alle imprese lombarde ammesse sulle 
azioni del PR FESR 21-27;

 − con Decreto dirigenziale n  3067 del 3 marzo 2023 è sta-
to approvato l’Invito alla presentazione di offerte formative 
per la costituzione del catalogo regionale «linea compe-
tenze per la transizione industriale e la sostenibilità delle 
imprese», in attuazione della d g r  7535 del 15 dicembre 
2022 

Visti altresì in tema di aiuti di Stato:
 − la Comunicazione della Commissione Europea sulla nozio-
ne di aiuto di stato di cui all’art  107, par  1, del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea (2016/C/262/01);

 − il Regolamento (UE) n  1407/2013 del 18 dicembre 
2013 (prorogato fino al 31 dicembre 2023 dal Reg  (UE) 
2020/972 del 2 luglio 2020) relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea agli aiuti «de minimis» e in particolare degli artt  1 
(Campo di applicazione), 2 (Definizioni ed in particolare la 
nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de minimis), 5 (Cumulo) 
e 6 (Controllo);

Dato atto che, nel rispetto del Regolamento (UE) n  1407/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’U-
nione Europea agli aiuti «de minimis»:

 − le agevolazioni non sono rivolte a imprese appartenen-
ti ai settori esclusi di cui all’art  1 par  1 e 2 del suddetto 
Regolamento;

 − le agevolazioni non sono cumulabili con altre agevolazioni 
concesse per le medesime spese e qualificabili come aiuti 
di Stato, ai sensi degli articoli 107 e 108 del TFUE; 

 − l’impresa beneficiaria deve sottoscrivere una dichiarazio-
ne ai sensi del D P R  445/2000 che:

 − attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui 
all’art  1 del Regolamento (UE) 1407/2013;

 − informi sulle relazioni di cui alle lett  c) e d) dell’art  2 2 del 
predetto Regolamento (UE) 1407/2013 ai fini della defini-
zione del perimetro di impresa unica;

 − attesti il rispetto del divieto di cumulo con altre agevolazio-
ni concesse per le medesime spese e qualificabili come 
aiuti di Stato, ai sensi degli artt  107 e 108 del TFUE;

Precisato che, in caso di agevolazione concessa in regime de 
minimis (Reg UE 1407/2013), in applicazione dell’art  14 del De-
creto Ministeriale n  115 del 31 maggio 2017, qualora la conces-
sione di nuovi aiuti in de minimis comporti il superamento delle 
soglie sopra indicate, trova applicazione l’articolo 3, paragrafo 
7 del Reg  (UE) n  1407/2013, ai sensi del quale l’impresa non 
potrà beneficiare dell’intero importo del voucher e che pertanto, 
non si procederà d’ufficio alla rimodulazione in fase istruttoria, 
fatta salva la possibilità di ripresentare una nuova domanda nei 
limiti del massimale concedibile;

Dato atto che la d g r  15 dicembre 2022, n  XI/7535 ha stabilito 
che:

 − la dotazione finanziaria iniziale del Bando «Voucher» rela-
tivo all’azione 1 4 1 «Sostegno allo sviluppo delle compe-
tenze per la transizione industriale e la sostenibilità delle 
imprese» è pari ad euro 5 000 000,00, a valere sulle risorse 
del PR FESR 2021-2027, secondo la suddivisione sui seguen-
ti capitoli e sulle seguenti annualità:

CAPITOLO DESCRIZIONE Bilancio 
2023

Bilancio 
2024

Bilancio 
2025

Bilancio 
2026

Bilancio 
2027

Bilancio 
2028

14 01 203 15594
(RL 18%)

PR FESR 2021-2027 
- QUOTA REGIONE 
- COMPETITIVITA’ - 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI AD 
AMMINISTRAZIONI
LOCALI

90 000,00 270 000,00 180 000,00 180 000,00 90 000,00 90 000,00

14 01 203 15595
(UE 40%)

PR FESR 2021-
2027 - QUOTA 
UE - COMPETITIVITA’ 
- CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI AD 
AMMINISTRAZIONI
LOCALI

200 000,00 600 000,00 400 000,00 400 000,00 200 000,00 200 000,00

14 01 203 15596
(STATO 42%)

PR FESR 2021-2027 
- QUOTA STATO 
- COMPETITIVITA’ - 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI AD 
AMMINISTRAZIONI
LOCALI

210 000,00 630 000,00 420 000,00 420 000,00 210 000,00 210 000,00

Totale anno 500 000,00 1 500 000,00 1 000 000,00 1 000 000,00 500 000,00 500 000,00

 − le spese funzionali per la gestione della «Linea Competen-
ze 21-27 per l’innovazione green e digitale delle imprese 
lombarde» sono riconosciute a Unioncamere Lombardia 
nella misura massima del 2% della dotazione finanziaria di 
cui al punto precedente, a valere sulle risorse del capitolo 
14 01 104 16032 del Bilancio Regionale, come di seguito 
specificato:

Bilancio 
2023

Bilancio 
2024

Bilancio 
2025

Bilancio 
2026

Bilancio 
2027

Bilancio 
2028 TOTALE

10 000,00 30 000,00 20 000,00 20 000,00 10 000,00 10 000,00 100 000,00

Dato atto che le risorse di cui al punto precedente risultano 
impegnate a favore di UCL con Decreto del Direttore Genera-
le, n  8369 del 6 giugno 2023 e che le stesse saranno liquidate 
a Unioncamere Lombardia sulla base delle spese sostenute e 
rendicontate secondo le modalità previste al punto 2 del dispo-
sitivo della d g r  30 novembre 2022, n  7425, nei limiti annui sopra 
indicati;

Ritenuto necessario, in attuazione ai criteri previsti dalla richia-
mata d g r  15 dicembre 2022, n  XI/7535:

 − approvare il Bando «Voucher per il sostegno allo sviluppo 
delle competenze per la transizione industriale e la sosteni-
bilità delle imprese» di cui all’Allegato A parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento con apertura del-
la misura a decorrere dalle ore 10:00 del 5 settembre 2023;

 − assumere i necessari impegni di spesa a favore di Union-
camere Lombardia, come di seguito indicato:

capitolo Bilancio 
2023

Bilancio 
2024

Bilancio 
2025

Bilancio 
2026

Bilancio 
2027

Bilancio 
2028

14 01 203 15594 
(RL 18%) PR 
FESR 2021-2027 - 
QUOTA REGIONE 
- COMPETITIVITA’ 
- CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI AD 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI

90 000,00 270 000,00 180 000,00 180 000,00 90 000,00 90 000,00 

14 01 203 15595 
(UE 40%) PR 
FESR 2021-2027 
- QUOTA UE - 
COMPETITIVITA’ 
- CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI AD 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI

200 000,00 600 000,00 400 000,00 400 000,00 200 000,00 200 000,00 

14 01 203 15596 
(STATO 42%) PR 
FESR 2021-2027 
- QUOTA STATO 
- COMPETITIVITA’ - 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI AD 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI

210 000,00 630 000,00 420 000,00 420 000,00 210 000,00 210 000,00 

TOTALI 500 000,00 1 500 000,00 1 000 000,00 1 000 000,00 500 000,00 500 000,00

Ritenuto altresì di demandare a successivo atto dirigenziale il 
trasferimento a UCL delle risorse relative alla dotazione finanzia-
ria del Bando necessarie a far fronte all’erogazione dei Voucher 
ai beneficiari finali, secondo le modalità di cui alle Linee Guida 
approvate con d g r  27 maggio 2019, n  XI/1662; 

Visto il D M  31 maggio 2017, n  115 che ha approvato il Rego-
lamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n  234 e successive modifiche e 
integrazioni;

Stabilito che Unioncamere Lombardia, in qualità di soggetto 
gestore del Bando Voucher:

 − effettua le attività di selezione e gestione delle operazioni, 
ivi comprese le verifiche di gestione, sia amministrative che 
in loco, riguardanti il Bando Voucher, oggetto del presente 
provvedimento

 − effettua l’attività di istruttoria ex Regolamento (UE) n  
1407/2013 nella fase di verifica propedeutica alle concessioni;
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 − assicura il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti in fa-
se di concessione ai sensi del richiamato D M  31 maggio 
2017, n  115 e s m i  artt  8 e s s ;

 − effettua le attività relative all’erogazione del contributo a 
fondo perduto assumendo anche gli atti relativi alle even-
tuali rideterminazioni delle agevolazioni e alle eventuali 
decadenze in esito all’istruttoria della rendicontazione, ap-
portando le relative modifiche nel Registro nazionale Aiuti 
di cui al D M  31 maggio 2017, n  115 e s m i ;

 − assolve agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt  
26 e 27 del d lgs  33/2013 per le concessioni e in fase di 
erogazione;

Viste: 
 − la d g r  17 gennaio 2022, n  XI/5859 che aggiorna l’assetto 
organizzativo e assegna gli incarichi delle strutture organiz-
zative della Direzione Generale Sviluppo Economico e at-
tribuisce la responsabilità del Programma FESR 2021-2027 
per le misure di competenza della stessa Direzione gene-
rale al Dirigente dell’U O  Affari legislativi, amministrativi e 
programmazione per lo sviluppo economico;

 − la d g r  13 marzo 2023, XII/2 che dà atto che, sino all’affi-
damento dei nuovi incarichi ai Direttori, a seguito del perfe-
zionamento delle connesse procedure, le Direzioni restano 
confermate nell’attuale configurazione organizzativa e af-
feriscono agli Amministratori in base alle deleghe affidate, 
come da Allegato A alla succitata deliberazione, anche ai 
fini della definizione, nella fase transitoria, delle linee di pro-
duzione degli atti;

 − la d g r  22 maggio 2023, XII/318) con la quale è stato no-
minato il Direttore Generale allo Sviluppo Economico, nella 
persona del dr  Armando De Crinito;

Richiamato il decreto n  2638 del 23 febbraio 2023 di aggior-
namento delle nomine del Comitato di Sorveglianza, con il qua-
le il Dirigente pro-tempore dell’U O  «Affari legislativi, amministra-
tivi e programmazione per lo sviluppo economico» è nominato 
Responsabile dell’Asse 1 del PR FESR 2021-2027 per le azioni di 
competenza della DG Sviluppo Economico;

Richiamati altresì il decreto n  12776 del 9 settembre 2022 che 
istituisce il Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-2027 e no-
mina il dott  Tommaso Mazzei Responsabile dell’Asse 1 del PR 
FESR 2021-2027, per le azioni di competenza della DG Sviluppo 
Economico, come confermato con decreto n  2638 del 23 feb-
braio 2023;

Preso atto che sono stati acquisiti i necessari pareri:
 − del Comitato di Valutazione Aiuti di Stato di cui al decreto 
del Segretario Generale 8 novembre 2021, n  15026 ex DGR 
11 ottobre 2021, n  XI/5371 «XVI Provvedimento Organizza-
tivo», che si è espresso favorevolmente nella seduta del 30 
maggio 2023;

 − del Comitato di Coordinamento della Programmazione 
Europea mediante procedura scritta conclusa in data 8 
giugno 2023, con comunicazione della Segreteria del Co-
ordinamento UE;

 − dell’Autorità di Gestione POR FESR 2021-2027 con nota pro-
tocollo R1 2023 0114283 del 12 giugno 2023; 

Dato atto che si provvederà con apposito provvedimento 
all’adeguamento dell’inquadramento aiuti a seguito dell’ap-
provazione del nuovo regolamento de minimis, con le seguenti 
modalità: 

 − per modifiche ampliative con una eventuale deliberazione 
della Giunta Regionale 

 − per modifiche restrittive, obbligatoriamente applicabili, 
con provvedimento del Dirigente competente;

Attestato che si provvederà alla pubblicazione del presente 
provvedimento sul BURL, sul sito regionale dedicato alla Pro-
grammazione Comunitaria (www ue regione lombardia it) e sul 
Portale Bandi Online - www bandi regione lombardia it;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n  33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Vista la comunicazione del 15 maggio 2023 della Direzione 
competente in materia di Semplificazione in merito alla verifica 
preventiva di conformità del bando di cui all’Allegato G alla 
d g r  n  6642 del 29 maggio 2017 e s m i ;

Preso atto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 
126 del 10 agosto 2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 
23 giugno 2011, ed in particolare del principio contabile appli-
cato concernente la contabilità finanziaria che prescrive:

a) Il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento 
e di impegno con le quali vengono imputate agli esercizi 
finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate (attive e passive);

b) Il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che 
devono essere imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha ef-
fettuato l’operazione 

Riscontrato che tali disposizioni si esauriscono nella defini-
zione del principio della competenza finanziaria potenziato 
secondo il quale, le obbligazioni giuridiche perfezionate so-
no registrate nelle scritture contabili al momento della nascita 
dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione 
viene a scadenza  La scadenza dell’obbligazione è il momento 
in cui l’obbligazione diventa esigibile  La consolidata giurispru-
denza della Corte di Cassazione definisce come esigibile un 
credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed 
è consentito, quindi, pretendere l’adempimento  Non si dubita, 
quindi, della coincidenza tra esigibilità e possibilità di esercitare 
il diritto di credito;

Attestata da parte del Dirigente che sottoscrive il presente at-
to, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel richia-
mato principio della competenza finanziaria potenziato, delle 
obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cui esi-
gibilità è accertata negli esercizi finanziari 2023 – 2024 – 2025 
– 2026 – 2027 e 2028;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art  3 della l  136/2010 relativo 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;

Dato atto che il CUP del Bando «Voucher per il sostegno allo svi-
luppo delle competenze per la transizione industriale e la sostenibili-
tà delle imprese» PR FESR 2021-2027 è il seguente: E89J23003760006;

Vista la legge regionale 31 marzo 1978 n  34 «Norme sulle pro-
cedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della Regione» e il Regolamento Regionale 2 aprile 2011, n  1 
«Regolamento di Contabilità della Giunta Regionale e successi-
ve modifiche ed integrazioni»;

Vista altresì la legge regionale 7 luglio 2008 n  20 «Testo unico 
delle leggi regionali in materia di organizzazione e personale», 
nonché i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura e il pri-
mo provvedimento organizzativo della XII Legislatura (d g r  XII/2 
del 13 marzo 2023) che stabilisce che, sino all’affidamento dei 
nuovi incarichi ai Direttori, le Direzioni restano confermate nell’at-
tuale configurazione organizzativa anche ai fini della definizio-
ne, nella fase transitoria, delle linee di produzione degli atti;

Richiamati i seguenti provvedimenti organizzativi:
 − la d g r  23 maggio 2023, n  XII/318 avente ad oggetto: «V 
Provvedimento Organizzativo 2023» che ha affidato ad 
Armando De Crinito l’incarico di Direttore della Direzione 
Generale Sviluppo Economico con decorrenza 1° giugno 
2023;

 − il Decreto del Segretario Generale 24 maggio 2023, n  7782 
avente ad oggetto: «Determinazioni in ordine all’attuazio-
ne della d g r  del 22 maggio 2023, n  318 «V provvedimen-
to organizzativo» che all’Allegato A riassegna le posizioni 
dirigenziali della Giunta regionale riferite all’assetto orga-
nizzativo attualmente vigente alle neocostituite Direzioni 
generali e centrali dal 1° giugno 2023, sino al perfezionarsi 
della riorganizzazione degli assetti organizzativi da parte di 
ciascun Direttore generale e centrale;

DECRETA
1  Di approvare, in attuazione della d g r  15 dicembre 2022, n  

XI/7535 e per le motivazioni esposte in premessa, il Bando «Vou-
cher per il sostegno allo sviluppo delle competenze per la tran-
sizione industriale e la sostenibilità delle imprese» Azione 1 4 1 
«Sostegno allo sviluppo delle competenze per la transizione 
industriale e la sostenibilità delle imprese» – PR FESR 2021-2027, 
di cui all’allegato A parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento 

2  Di dare atto che la dotazione finanziaria del Bando «Vou-
cher per il sostegno allo sviluppo delle competenze per la transi-
zione industriale e la sostenibilità delle imprese», come approva-
to dalla d g r  7535/2022, è stabilita in € 5 000 000,00 a valere sul 
PR FESR 21-27, per il periodo 2023-2028;

http://www.ue.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
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3  Di stabilire che le domande sul Bando «Voucher per il soste-
gno allo sviluppo delle competenze per la transizione industria-
le e la sostenibilità delle imprese» - Azione 1 4 1 possono essere 
presentate a partire dalle ore 10 00 del 5 settembre 2023, sino 
ad esaurimento della dotazione finanziaria relativa a ciascun 
esercizio contabile: 

4  Di impegnare la somma complessiva di € 5 000 000,00, a 
valere sulle risorse del PR FESR 2021-2027, a favore di Unioncame-
re Lombardia (codice beneficiario 73419), secondo la suddivi-
sione sui seguenti capitoli e sulle seguenti annualità:

Beneficiario/
Ruolo Codice Capitolo Anno

2023
Anno
2024

Anno
2025

Anno 
2026

Anno
2027

Anno 
2028

UNIONE 
REGIONALE 
DELLE CCIAA 
DELLA 
LOMBARDIA

73419 14 01  
203 15594 € 90 000,00 € 

270 000,00
€ 

180 000,00
€ 

180 000,00
€ 

90 000,00
€ 

90 000,00

UNIONE 
REGIONALE 
DELLE CCIAA 
DELLA 
LOMBARDIA

73419 14 01  
203 15595 € 200 000,00 € 

600 000,00
€ 

400 000,00
€ 

400 000,00
€ 

200 000,00
€ 

200 000,00

UNIONE 
REGIONALE 
DELLE CCIAA 
DELLA 
LOMBARDIA

73419 14 01  
203 15596 € 210 000,00 € 

630 000,00
€ 

420 000,00
€ 

420 000,00
€ 

210 000,00
€ 

210 000,00

5  Di demandare il trasferimento delle risorse di cui al prece-
dente punto 4) a successivi provvedimenti del Dirigente com-
petente secondo le modalità di cui alle Linee Guida approvate 
con d g r  XI/1662/2019;

6  Di rinviare a successivo atto dirigenziale la liquidazione del-
le spese funzionai, sulla base delle spese sostenute e rendicon-
tate da Unioncamere Lombardia quale soggetto intermedio se-
condo le modalità previste al punto 2 del dispositivo della d g r  
30 novembre 2022, n  7425;

7  Di dare atto che le agevolazioni del Bando «Voucher per il 
sostegno allo sviluppo delle competenze per la transizione indu-
striale e la sostenibilità delle imprese» di cui all’Allegato A parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento:

 − si inquadrano nel rispetto del Regolamento (UE) n  1407/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applica-
zione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis»;

 − non sono rivolte a imprese appartenenti ai settori esclusi di 
cui all’art  1 par  1 e 2 del suddetto Regolamento 

 − non sono cumulabili con altre agevolazioni concesse per 
le medesime spese e qualificabili come aiuti di Stato, ai 
sensi degli articoli 107 e 108 del TFUE, né con altre misure 
generali

 − qualora la concessione di nuovi aiuti in de minimis com-
porti il superamento delle soglie sopra indicate, trova appli-
cazione l’articolo 3, paragrafo 7 del Reg  (UE) n  1407/2013, 
ai sensi del quale l’impresa non potrà beneficiare dell’in-
tero importo del voucher e che pertanto, non si procederà 
d’ufficio alla rimodulazione in fase istruttoria, fatta salva la 
possibilità di ripresentare una nuova domanda nei limiti 
del massimale concedibile;

 − si provvederà con apposito provvedimento all’adegua-
mento dell’inquadramento aiuti a seguito dell’approva-
zione del nuovo regolamento «de minimis», tramite even-
tuale deliberazione della Giunta Regionale per modifiche 
ampliative e con provvedimento del Dirigente competente 
per modifiche restrittive;

8  Di dare atto altresì che Unioncamere Lombardia, in qualità 
di soggetto gestore:

 − effettua le attività di selezione e gestione delle operazioni, 
ivi comprese le verifiche di gestione, sia amministrative che 
in loco, riguardanti il Bando Voucher, oggetto del presente 
provvedimento

 − effettua l’attività di istruttoria ex Regolamento (UE) 
n  1407/2013 nella fase di verifica propedeutica alle 
concessioni;

 − assicura il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti in fa-
se di concessione ai sensi del richiamato D M  31 maggio 
2017, n  115 e s m i  articoli 8 e s s ;

 − effettua le attività relative all’erogazione del contributo a 
fondo perduto assumendo anche gli atti relativi alle even-
tuali rideterminazioni delle agevolazioni e alle eventuali 
decadenze in esito all’istruttoria della rendicontazione, ap-
portando le relative modifiche nel Registro nazionale Aiuti 
di cui al D M  31 maggio 2017, n  115 e s m i ;

 − assolve agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt  
26 e 27 del d lgs  33/2013 per le concessioni e in fase di 
erogazione;

 − assolve agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt  26 e 
27 del d lgs  33/2013 nella fase di erogazione;

9  Di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt  26 e 
27 del d lgs  33/2013 

10  Di pubblicare il presente provvedimento sul BURL, sul sito 
regionale dedicato alla Programmazione Comunitaria (www 
ue regione lombardia it) e sul Portale Bandi Online - www bandi 
regione lombardia it 

11  Di trasmettere il presente provvedimento a Unioncamere 
Lombardia in qualità di soggetto gestore 

Il dirigente
Tommaso Mazzei

——— • ———

http://www.ue.regione.lombardia.it
http://www.ue.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
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ALLEGATO A) 

 

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
RICHIESTE DI VOUCHER FORMATIVO AZIENDALE SULLA 

LINEA COMPETENZE PER LA TRANSIZIONE INDUSTRIALE E LA SOSTENIBILITA’ DELLE 
IMPRESE 

 

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE FESR LOMBARDIA 2021-2027 
ASSE PRIORITARIO 1 – Un’Europa più competitiva e intelligente 

 
 

Obiettivo Specifico 1.4 – Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la 
transizione industriale e l’imprenditorialità 

 

Azione 1.4.1 - Sostegno allo sviluppo delle competenze per la transizione industriale e la 
sostenibilità delle imprese 
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A.1 Finalità e obiettivi 
Nell’ambito del Programma Regionale Lombardia FESR 2021-2027, in particolare nel 
contesto dell’Obiettivo specifico 1.4 – Sviluppare le competenze per la specializzazione 
intelligente, la transizione industriale e l’imprenditorialità, Azione 1.4.1 - Sostegno allo 
sviluppo delle competenze per la transizione industriale e la sostenibilità delle imprese”, 
Regione Lombardia intende sostenere le imprese lombarde nel processo di sviluppo delle 
competenze per la transizione industriale e la sostenibilità ambientale, in sinergia e aggiunta 
al sostegno economico agli investimenti in innovazione e digitalizzazione garantiti tramite 
altri obiettivi specifici e azioni del Programma Regionale FESR.  
La misura vuole far fronte all’emergenza causata dal disequilibrio tra domanda e offerta 
nel mondo del lavoro dovuta alla carenza di candidati e a conoscenze non in linea con le 
richieste datoriali.  

La Giunta Regionale con D.G.R. XI/7535 del 15 dicembre 2022 ha definito un percorso  
attuativo distinto in due fasi: la prima attuata con Decreto 3067 del 3 marzo 2023, che ha 
istituito il Catalogo Regionale Linea Competenze per la transizione industriale e la 
sostenibilità delle imprese, mentre la  seconda – oggetto del presente documento - consiste 
nell’approvazione di un Bando per l’accesso ai voucher formativi aziendali, rivolti alle 
imprese lombarde ammesse sulle misure attivate a valere sulle azioni del Programma 
Regionale FESR 21-27, finalizzati alla partecipazione a percorsi formativi individuati 
all’interno del “Catalogo regionale Linea competenze per la transizione industriale e la 
sostenibilità delle imprese”. 

La presente misura vuole dare attuazione al “Patto regionale per le competenze a sostegno 
dell’innovazione e della competitività di Regione Lombardia”, che individua i passi da 
compiere per rafforzare la sinergia tra le politiche regionali in tema di competitività e di 
formazione, al fine di colmare la mancata corrispondenza di competenze e supportare 
l’adattamento delle imprese e dei lavoratori rispetto alle profonde trasformazioni dei 
processi produttivi, nelle aree di maggiore rilevanza strategica. 
 
A.2 Riferimenti normativi 
 
Normativa dell’Unione Europea 
▪ Il Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea, TFUE, pubblicato sulla Gazzetta 

ufficiale n. C 326 del 26/10/2012;  
▪ Il Regolamento (UE, Euratom) n. 2020/2093 del Consiglio dell’Unione Europea del 17 

dicembre 2020 che stabilisce il Quadro Finanziario Pluriennale per il periodo 2021-2027; 
▪ Il Regolamento (UE) n. 2021/1058 del 24 giugno 2021 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e al Fondo di Coesione; 
▪ Il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 
al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, 
al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole 
finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 

A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 
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Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere 
e la politica dei visti; 

▪ Il Regolamento (UE) n. 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati); 

▪ Il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi Strutturali 
e d'Investimento Europei (Fondi SIE) oltre a disposizioni sul partenariato per gli Accordi di 
partenariato e i programmi sostenuti dai Fondi SIE; 

▪ Il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 (pubblicato 
sulla G.U. dell’Unione Europea L 352 del 24/12/2013) relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de minimis, 
con particolare riferimento agli artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con 
riferimento in particolare alla nozione di “impresa unica”), 3 (aiuti de minimis), 5 (cumulo) 
e 6 (controllo). 

▪ la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 1° agosto 2022 che approva 
il “Programma Regionale Lombardia FESR 2021-2027” (CCI 2021IT16RFPR010 - C (2022) 
5671 final). 

Riferimenti normativi nazionali  
▪ il Decreto del Presidente della Repubblica n. 642 del 26 ottobre 1972 “Disciplina 

dell'imposta di bollo”;  
▪ la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 (“Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) e s.m.i.; 
▪ il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998, “Disposizioni per la razionalizzazione degli 

interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera 
c), della legge 15 marzo 1997, n. 59” (GU n.99 del 30-4-1998);   

▪ il D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e s.m.i.;  

▪ il Decreto Legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 “Codice dell'amministrazione digitale”;  
▪ il Decreto Legislativo n.159 del 6 settembre 2011 “Codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136. (11G0201)” e 
s.m.i.;   

▪ la Legge n. 234 del 24 dicembre 2012, “Norme generali sulla partecipazione dell'Italia 
alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea”;  

▪ il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

▪ il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31 maggio 2017, 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012 n. 234 e 
successive modifiche ed integrazioni”;  
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▪ l’Accordo di Partenariato adottato dalla Commissione Europea con Decisione C(2022) 
4787 final del 15 luglio 2022, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere gli 
obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimento 
Europei (SIE) e che rappresenta il vincolo di contesto nell’ambito del quale ciascuna 
Regione è chiamata a declinare i propri Programmi.  

Riferimenti normativi regionali  
▪ la Legge regionale n.1 del 1° febbraio 2012, “Riordino normativo in materia di 

procedimento amministrativo, diritto di accesso ai documenti amministrativi, 
semplificazione amministrativa, potere sostitutivo e potestà sanzionatoria” e s.m.i.;  

▪ la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 “Impresa Lombardia: per la libertà di impresa, 
il lavoro e la competitività”; 

▪ DDUO n. 12453 del 20 dicembre 2012 “Approvazione delle indicazioni regionali per 
l’offerta formativa relativa a percorsi professionalizzanti di formazione continua, 
permanente, di specializzazione, abilitante e regolamentata”; 

▪ la D.G.R. n. 1015 del 5 dicembre 2013 che approva la Strategia regionale di 
Specializzazione intelligente per la Ricerca e l’Innovazione - S3 di Regione Lombardia 
per il periodo di programmazione 2014-2020, declinata dal punto di vista operativo con 
le D.G.R. n. 2472/2014, n. 3336/2015, n. 5843/2016, n. 6814/2017 e n. 2695/2019 ed in 
ultimo aggiornata, in vista della programmazione 2021-2027, con la D.G.R. n. 4155 del 
30 dicembre 2020 e con la D.G.R. n. 5688 del 15 dicembre 2021, quest’ultima avente ad 
oggetto “Approvazione dei Programmi di Lavoro Ricerca e Innovazione 2022-2023 e del 
primo Aggiornamento della Strategia di Specializzazione Intelligente S3 2021-2027 di 
Regione Lombardia”;   

▪ DDUO n. 11809 del 23 dicembre 2015 “Nuovo repertorio regionale delle qualificazioni 
professionali denominato “Quadro regionale degli standard professionali”, in coerenza 
con il repertorio nazionale e con il sistema nazionale di certificazione delle competenze” 
e ss.mm.ii.;  

▪ DGR n. XI/7837 del 12 febbraio 2018 avente come oggetto Approvazione della policy 
regionale “Regole per il governo e applicazione dei principi di privacy by design e by 
default ai trattamenti di dati personali di titolarità di Regione Lombardia”; 

▪ DDUO n. 10540 del 19 luglio 2022 di aggiornamento del Sistema di Gestione e Controllo 
(Si.Ge.Co.) del PR FESR 2014- 2020, adottato con Decreto n. 11912 del 18 novembre 
2016, applicabile nelle more di approvazione del Sistema di Gestione e Controllo 
(Si.Ge.Co.) del PR FESR 2021- 2027; 

▪ la D.G.R. n. XI/6884 del 5 settembre 2022 di presa d’atto dell’approvazione da parte 
della Commissione Europea del Programma Fondo Regionale Europeo di Sviluppo 
Regionale 2021-2027 di Regione Lombardia approvato con Decisione di esecuzione 
C(2022) 5671 il 01 agosto 2022 (di seguito per brevità, “il Programma Regionale” o “il 
Programma Regionale 2021-2027”, ”PR 2021-2027”) e di contestuale approvazione dei 
documenti previsti dalla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del PR FESR 2021-
2027;  

▪ i “Criteri di selezione delle operazioni” dell’azione 1.4.1. del Programma PR FESR 2021-
2027 approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 9 settembre 2022; 
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▪ la DGR XI/7425 del 30 novembre 2022, avente ad oggetto “Schema di convenzione tra 
Regione Lombardia e il Sistema Camerale Lombardo per la delega della funzione di 
Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 71 del reg. (UE) 1060/2021 per le misure a valere 
sul Programma Regionale FESR 2021-2027”, che disciplina i rapporti giuridici tra Regione 
Lombardia, in qualità di AdG del PR FESR 2021-2027 e Unioncamere Lombardia in qualità 
di Organismo Intermedio per la realizzazione delle azioni 1.2.3, 1.3.1, 1.3.2, 1.3.3, 1.3.4, 
1.4.1, 2.6.2 del PR FESR che prevedono l concessione di agevolazioni a fondo perduto; 

▪ la D.G.R. N. XI/7535 del 15 dicembre 2022 “2021IT16RFPR010 – Attivazione della misura 
“Linea competenze 21-27 per l’innovazione green e digitale delle imprese lombarde”, 
a valere sull’Asse 1, Azione 1.4.1 “Sostegno allo sviluppo delle competenze per la 
transizione industriale e la sostenibilità delle imprese” del Programma Regionale FESR 
Lombardia 2021-2027 e approvazione dei relativi criteri applicativi”; 

▪ il DDUO n. 3067 del 3 marzo 2023 avente ad oggetto l’approvazione dell’Invito alla 
presentazione di offerte formative per la costituzione del Catalogo regionale “Linea 
competenze per la transizione industriale e la sostenibilità delle imprese”, in attuazione 
della DGR 7535 del 15 dicembre 2022. 

Per quanto non previsto dal presente bando, si fa riferimento alle norme comunitarie, 
nazionali e regionali vigenti.  
Regione Lombardia si riserva, ove necessario, di impartire ulteriori disposizioni e istruzioni che 
si rendessero necessarie a seguito dell’emanazione di normative comunitarie e/o statali e/o 
regionali.  

  
A.3 Soggetti beneficiari 
I soggetti ammessi a presentare domanda di contributo per l’erogazione di voucher 
formativi aziendali sono i beneficiari selezionati - ammessi e finanziati e che hanno 
provveduto all’accettazione dell’agevolazione - su una delle seguenti azioni del 
Programma Regionale FESR 2021-2027 di Regione Lombardia: 
▪ 1.3.1 “Sostegno allo sviluppo dell’internazionalizzazione e all’attrazione di investimenti 

esteri” 
▪ 1.3.2 “Sostegno all’accesso al credito”  
▪ 1.3.3. “Sostegno agli investimenti delle PMI”  
▪ 1.3.4. “Sostegno al rafforzamento delle reti e delle aggregazioni di imprese” 
▪ 2.1.3 "Sostegno all'efficientamento energetico degli edifici e/o impianti produttivi delle 

imprese"  
▪ 2.6.1."Sostegno all'adozione di modelli di produzione sostenibile"  
▪ 2.6.2."Sostegno ad azioni di simbiosi industriale, prevenzione, rifiuti, riciclaggio e riutilizzo 

per la chiusura del ciclo”. 
 
A.4 Soggetti destinatari  
Il voucher formativo è destinato a: 
a) lavoratori dipendenti in servizio, lavoratori con contratto di lavoro di diritto privato a 

tempo indeterminato o a tempo determinato (in entrambi i casi sia a tempo pieno, sia 
a tempo parziale); 

b) soci-lavoratori di cooperative (sia che partecipino o non partecipino agli utili); 
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c) nel solo caso di impresa familiare, di cui all’art. 230-bis del Codice Civile, i collaboratori 
o coadiuvanti dell’imprenditore che prestano in modo continuativo la propria attività di 
lavoro nell’impresa (coniuge, parenti entro il terzo grado, affini entro il secondo); 

d) coadiuvanti delle imprese commerciali e i soci lavoratori di attività commerciale e di 
imprese in forme societarie, compresi gli artigiani come soggetti destinatari; 

e) titolari e soci di imprese, regolarmente iscritte alla Camera di Commercio di 
competenza; 

f) lavoratori autonomi e liberi professionisti con domicilio fiscale localizzato in Lombardia 
che esercitano l’attività sia in forma autonoma sia in forma associata. 

 
Sono esclusi da questa misura: 
▪ i lavoratori con contratto di lavoro intermittente, ai sensi del D.Lgs. 81/2015; 
▪ i lavoratori con contratto di somministrazione, ai sensi del D.Lgs. 81/2015; 
▪ i soggetti che svolgono un tirocinio, ai sensi della L. 99/2013; 
▪ i lavoratori con contratto di apprendistato, ai sensi del D.Lgs. 81/2015, il cui periodo 

formativo è ancora in corso al momento della presentazione della domanda di 
voucher. 

 
A.5 Soggetti erogatori 
Per poter usufruire dei voucher formativi aziendali, oggetto del presente Bando, i soggetti 
beneficiari devono esclusivamente rivolgersi ai soggetti erogatori, la cui Offerta formativa 
è inserita nel Catalogo regionale “Linea competenze per la transizione industriale e la 
sostenibilità delle imprese”, pubblicato sul sito 
https://www.formazione.servizirl.it/homepage/menuOfferte.html 
 
A.6 Soggetto gestore 
Unioncamere Lombardia, individuato quale Organismo Intermedio con DGR XI/7425 del 30 
novembre 2022 per le misure del PR FESR 2021-2027 per le funzioni delegate dall’Autorità di 
Gestione del PR FESR 2021-2027, è responsabile delle fasi di concessione ed erogazione dei 
voucher formativi aziendali oggetto del presente Bando, come indicato con D.G.R. n. 
XI/7535 del 15 dicembre 2022. Regione Lombardia rimane responsabile della gestione e 
dell’aggiornamento del Catalogo “Linea competenze per la transizione industriale e la 
sostenibilità delle imprese”. 

 
A.7 Dotazione finanziaria 
La dotazione finanziaria iniziale messa a disposizione per l’attuazione della presente misura 
è pari ad euro 5.000.000,00, a valere sulle risorse del PR FESR 2021-2027, nell’ambito 
dell’Obiettivo specifico 1.4, Azione 1.4.1., secondo la suddivisione sui seguenti capitoli e sulle 
seguenti annualità: 

CAPITOLO Bilancio 2023 Bilancio 2024 Bilancio 2025 Bilancio 2026 Bilancio 2027 Bilancio 2028 
14.01.203.15594 
(Regione Lombardia 18%) € 90.000,00 € 270.000,00 € 180.000,00 € 180.000,00 € 90.000,00 € 90.000,00 

14.01.203.15595  
(UE 40%) € 200.000,00 € 600.000,00 € 400.000,00 € 400.000,00 € 200.000,00 € 200.000,00 

14.01.203.15596  
(STATO 42%) € 210.000,00 € 630.000,00 € 420.000,00 € 420.000,00 € 210.000,00 € 210.000,00 
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Totale anno  € 500.000,00 € 1.500.000,00 € 1.000.000,00 € 1.000.000,00 € 500.000,00 € 500.000,00 

 
La dotazione potrà essere aumentata, qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse.  
Al fine di consentire il finanziamento del maggior numero possibile di domande di voucher, 
eventuali residui a carico di ogni annualità sono imputati all’esercizio finanziario successivo. 
 
 
 
B.1 Caratteristiche generali dell’agevolazione 

B.1.a Fonte di finanziamento 
Il presente bando è finanziato con risorse dell’Asse I del PR FESR 2021-2027 di Regione 
Lombardia, a valere su:  
a) Risorse regionali per il 18%.  
b) Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) per il 40%; 
c) Risorse statali per il 42%; 
 
B.1.b Entità e forma dell’agevolazione 
L’agevolazione consiste in un voucher formativo a catalogo, che consente ai soggetti 
destinatari dell’intervento di partecipare ai corsi di formazione selezionabili dal Catalogo 
regionale “Linea Competenze per la transizione industriale e sostenibilità delle imprese”. 

Il modello attuativo della misura prevede che ogni soggetto ammesso a presentare 
domanda di voucher, di cui al paragrafo A.3, possa scegliere dal Catalogo, di cui al 
paragrafo B.2, l’offerta formativa reputata più coerente con le proprie esigenze formative. 

I voucher formativi aziendali consentono ai lavoratori, di cui al paragrafo A.4, di partecipare 
ai corsi di formazione selezionabili dal Catalogo. 

Al momento della richiesta del voucher da parte dei soggetti ammessi è necessario 
indicare e dettagliare l’anagrafica dei lavoratori per i quali si richiede il contributo. 
I voucher formativi aziendali si compongono dei singoli voucher formativi destinati a 
ciascun lavoratore/libero professionista, che può fruire di uno o più percorsi formativi, fino 
al raggiungimento del valore massimo complessivo di € 4.000,00 per singola annualità 
solare. 
Ogni impresa ammessa a presentare domanda di voucher avrà a disposizione un importo 
massimo di € 12.000,00 spendibili su base annua. 
I valori massimi sopra indicati sono indipendenti e non concorrono al conteggio dei 
massimali stabiliti per l’accesso alle misure finanziate dal PR FSE+ 2021-2027. 
 
Il costo massimo rimborsabile per la fruizione dei percorsi si differenzia in funzione del livello 
di competenze da acquisire, come di seguito riportato: 
Percorsi formativi senza partnership:  
▪ Percorsi di formazione con livelli di competenze da raggiungere riconducibili a EQF tra 

6 e 8: fino a € 3.500,00 per lavoratore; 
▪ Percorsi di formazione con livelli di competenze da raggiungere riconducibili a EQF 5: 

fino a € 2.500,00 per lavoratore. 

B. CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 
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Percorsi formativi realizzati in partnership: 
▪ Percorsi di formazione con livelli di competenze da raggiungere riconducibili a EQF tra 

6 e 8: fino a € 4.000,00 per lavoratore; 
▪ Percorsi di formazione con livelli di competenze da raggiungere riconducibili a EQF 5: 

fino a € 3.000,00 per lavoratore. 
 
Eventuali differenze tra il costo effettivo del percorso e l’importo del voucher erogabile sono 
a carico dei destinatari indicati al precedente paragrafo A.4. 
 
Qualora la disponibilità residua rispetto al massimale concedibile per singolo lavoratore (€ 
4.000,00) non sia sufficiente a coprire l’intero importo del voucher, quest’ultimo potrà essere 
richiesto unicamente per la quota residua e gli eventuali importi sostenuti superiori al valore 
del voucher ammesso saranno a carico delle imprese stesse. 
Per lo stesso destinatario non è possibile richiedere più voucher per la partecipazione a più 
edizioni di corsi afferenti alla medesima offerta formativa. 
Ogni impresa può presentare richiesta di formazione per uno o più lavoratori, fino al 
completo utilizzo dell’importo massimo di € 12.000,00 spendibili su base annua. 
 
B.1.c Reg. (UE) n. 1407/2013 per gli aiuti di importanza minore “de minimis” 

Il contributo è riconosciuto ai sensi del Reg. (UE) n. 1407/2013 nei limiti previsti per gli aiuti di 
importanza minore (de minimis), con particolare attenzione agli articoli: 
▪ Art. 1 (campo di applicazione); 
▪ Art. 2 (definizioni), con riferimento in particolare al paragrafo 2 nozione di “impresa 

unica”. Per impresa unica si tiene conto della definizione di cui all’art. 2, comma 2 del 
Reg. (UE) n. 1407/2013. Nel caso di fusioni, acquisizioni o scissioni si fa riferimento a 
quanto riportato nell’art. 3, commi 8 e 9 del richiamato Reg. (UE) n. 1407/2013; 

▪ Art. 3 (aiuti de minimis), con riferimento al paragrafo 7: qualora la concessione di nuovi 
aiuti de minimis comporti il superamento dei massimali pertinenti di cui al paragrafo 2 
del medesimo articolo, nessuna delle nuove misure di aiuto può beneficiare del Reg. 
(UE) n. 1407/2013; 

▪ Art. 5 (cumulo), con riferimento al paragrafo 2: l’agevolazione riconosciuta con la 
presente misura non è cumulabile con altri aiuti di Stato concessi per gli stessi costi 
ammissibili e in nessun caso è possibile superare il 100% dei costi ammissibili; 

▪ Art. 6 (controllo). 
Si specifica che il rispetto dei requisiti previsti dal Reg. (UE) n. 1407/2013 sarà verificato da 
Unioncamere Lombardia nell’ambito delle verifiche di ammissibilità delle domande di 
voucher presentate dall’impresa beneficiaria attraverso il sistema informativo Bandi Online, 
secondo le modalità descritte al paragrafo C.1. 
Il contributo è concedibile se sono rispettate le soglie indicate nel Reg. (UE) n. 1407/2013. 
Le soglie indicano l’ammontare massimo di aiuti «de minimis» che un'impresa unica può 
ricevere, incluso l’aiuto richiesto, in tre esercizi finanziari (ai sensi del Codice Civile, l’esercizio 
finanziario è il periodo di tempo cui si riferisce il bilancio): si prendono in considerazione 
quello in corso e i due precedenti. Tale soglia comprende tutti gli aiuti dichiarati «de minimis» 
e concessi da qualsiasi amministrazione pubblica italiana per qualsiasi finalità. 
Le soglie sono le seguenti: 
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▪ la prima soglia, valida solo per l’attività di trasporto su strada per conto di terzi, è pari a 
€ 100.000,00; 

▪ la seconda soglia, valida per tutte le altre attività economiche, è pari a € 200.000,00. 
Il periodo dei tre esercizi finanziari è un periodo mobile a ritroso, che ha come riferimento il 
momento della domanda di contributo. 
Nel momento in cui si richiede l’aiuto, i soggetti devono sottoscrivere una dichiarazione ai 
sensi del D.P.R. 445/2000, che attesti il perimetro di soggetti che esercitano un’influenza 
dominante o il controllo della maggioranza dei diritti di voto a monte o a valle rispetto 
all’impresa/libero professionista richiedente, conformemente a quanto previsto all’art. 2 
par. 2 lett. c) e d) del Reg. (UE) n. 1407/2013. 
Ai fini del Reg. (UE) n. 1407/2013, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le 
quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra 

impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio 

di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù 

di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto 
di quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo 
stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli 
azionisti o soci di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a 
d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 
 
Per i professionisti che esercitano l’attività in forma associata è inoltre necessario indicare i 
dati relativi ai soci dello Studio Associato. 
Qualora la concessione di nuovi aiuti «de minimis» comporti il superamento delle soglie 
sopra indicate, trova applicazione l’articolo 3, paragrafo 7 del Reg. (UE) n. 1407/2013, ai 
sensi del quale l’impresa non potrà beneficiare dell’intero importo del voucher. Pertanto, 
non si procederà d’ufficio alla rimodulazione in fase istruttoria, in quanto non è possibile 
frazionare il voucher del singolo lavoratore né è possibile per l’Amministrazione concedente 
individuare i destinatari ai quali assegnare il voucher.  
È fatta salva la possibilità di ripresentare una nuova domanda nei limiti del massimale 
concedibile. 
 
B.2 Caratteristiche dell’Offerta Formativa a Catalogo 

Con il presente Bando è finanziabile unicamente la fruizione di percorsi formativi selezionati 
nell’ambito del Catalogo regionale “Linea competenze per la transizione industriale e la 
sostenibilità delle imprese”, approvato con DDUO n. 3067 del 3 marzo 2023. 
Il Catalogo è aggiornato ed è consultabile online sul sito istituzionale di Regione Lombardia 
all’indirizzo:  
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/servizi-e-
informazioni/imprese/imprese-manifatturiere-artigiane-e-di-servizi 
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 B.2.a Formazione a distanza (FAD) 

Secondo quanto previsto dalla DGR n. XI/7535 del 15 dicembre 2022, i percorsi formativi 
nell’ambito del presente Bando possono essere erogati in formazione a distanza (FAD) fino 
ad un massimo del 50% delle ore di corso previste. 
Il ricorso alla FAD è consentito solo: 
▪ in modalità sincrona; 
▪ per la formazione d’aula; 
▪ se è indicata nell’ambito dell’offerta formativa sin dalla sua presentazione. 
La FAD dovrà essere erogata attraverso l’utilizzo di piattaforme telematiche che possano 
garantire il rilevamento delle presenze da parte dei discenti con il rilascio di specifici output 
in grado di tracciare in maniera univoca la presenza dei discenti e dei docenti. In 
particolare, si specifica che le piattaforme (Learning Management System), attraverso le 
quali potrà essere erogata la formazione a distanza, dovranno: 
▪ consentire di tracciare, estrarre e documentare in maniera univoca tramite log e 

reportistica i partecipanti, i tempi di accesso e la durata dell’utilizzo degli strumenti on 
line; 

▪ permettere di registrare le sessioni formative e le eventuali interazioni tra gli utenti 
loggati; 

▪ garantire adeguate modalità e specifici strumenti d’interazione tra docenti e discenti 
(tramite connessione audio, video, chat ecc.); 

▪ garantire un accesso guest per i controlli di Unioncamere Lombardia. A questo scopo, 
prima dell’avvio dei corsi i soggetti erogatori dovranno mettere a disposizione di 
Unioncamere Lombardia un’utenza di accesso guest all’aula virtuale e comunicarla 
all’indirizzo fesr@lom.camcom.it. 

In sede di rendicontazione l’impresa è tenuta a presentare un’autocertificazione 
sottoscritta e firmata da ciascun partecipante di effettiva fruizione del percorso formativo 
in modalità FAD, secondo il format dell’Allegato A.8. 
 
B.3 Spese ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità 

Sono ammissibili al contributo unicamente le spese sostenute per la fruizione dei corsi di 
formazione descritti al paragrafo B.2. 
Il contributo è erogato ai beneficiari di cui al paragrafo A.3, a seguito della conclusione del 
corso prescelto e limitatamente ai destinatari che hanno completato almeno il 75% della 
durata prevista del corso. In tale percentuale sono ricomprese unicamente le presenze 
effettive e non sono conteggiate le assenze, ancorché giustificate. 
L’importo del voucher assegnato in fase di ammissione rappresenta il valore massimo che 
Unioncamere Lombardia può erogare nei confronti delle imprese. Eventuali importi 
sostenuti superiori al valore del voucher ammesso saranno a carico dei soggetti destinatari. 
Tutte le spese devono: 
• essere comprovate da fatture interamente quietanzate; 
• essere comprovate da documentazione bancaria, così come indicato al successivo 
paragrafo C.4.b. Ai fini della riconoscibilità delle spese, si precisa che in ogni caso l’IVA è 
da considerarsi non ammissibile. 
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C.1 Presentazione delle domande 
Preliminarmente le imprese devono rivolgersi al soggetto erogatore prescelto che 
provvede all’iscrizione dei dipendenti al corso tramite il sistema informativo SIUF.   
Ultimata l’iscrizione, l’impresa può procedere a presentare la domanda di voucher. 
La domanda di partecipazione al bando, di cui all’Allegato A.1, può essere presentata 
esclusivamente online sulla piattaforma informativa Bandi online all’indirizzo 
www.bandi.regione.lombardia.it a partire dalle ore 10 del giorno 5 settembre 2023, sino 
dall’esaurimento della dotazione finanziaria di ciascun esercizio. 
Ad avvenuto esaurimento della dotazione finanziaria sarà pubblicata un’apposita 
comunicazione sulla piattaforma informativa Bandi Online. 
Tutti i dettagli relativi alla procedura guidata di presentazione delle domande sono definiti 
all'interno di un manuale appositamente predisposto, che è disponibile all’interno della 
piattaforma Bandi online alla data di apertura dello sportello e sul sito di Unioncamere 
Lombardia www.unioncamerelombardia.it.  
 
Le imprese devono presentare una richiesta di voucher formativo aziendale per ogni 
singolo corso a cui intendono iscrivere i propri dipendenti. Il voucher richiesto deve essere 
comprensivo dell’anagrafica di tutti i destinatari iscritti al corso. 
 
L’accesso a Bandi online per la presentazione della domanda può essere effettuato 
esclusivamente:   
a) per i Soggetti richiedenti con sede legale o operativa nello Stato italiano, tramite:  

i. identità digitale SPID;  
ii. Carta Nazionale dei Servizi (CNS) o Carta di Identità Elettronica (CIE) con PIN 
dispositivo; 

b) per i Soggetti richiedenti residenti negli Stati esteri senza Sede operativa italiana, tramite 
credenziali di accesso appositamente rilasciate. 
Solo per i soggetti di cui al precedente comma lett. b), la persona incaricata della 
compilazione della domanda in nome e per conto del Soggetto richiedente deve: 
a) fase di registrazione: registrarsi al fine del rilascio delle credenziali di accesso alla 
piattaforma Bandi online; 
b) fase di profilazione:  
i. compilare le informazioni anagrafiche del Soggetto richiedente; 
ii. allegare il documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante e l’Atto  
costitutivo del Soggetto richiedente, che rechi le cariche associative.  
Segue una fase di validazione delle informazioni di registrazione e profilazione, che può 
richiedere fino a 16 ore lavorative, durante la quale non è possibile operare sulla 
piattaforma. 
La verifica dell’aggiornamento e della correttezza dei dati presenti sul profilo all’interno 
della piattaforma Bandi online è ad esclusiva cura e responsabilità del Soggetto 
richiedente stesso. 
 

C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 
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Nella domanda, il Soggetto richiedente, tra le altre informazioni richieste, deve indicare 
nelle apposite sezioni della piattaforma Bandi online: 
- le informazioni generali relative all’impresa; 
- in quale delle misure previste al paragrafo A.3 del presente Bando è stato dichiarato 
ammesso. 
Inoltre, in fase di compilazione della domanda di voucher e, in particolare, in fase di 
selezione del corso formativo individuato all’interno del Catalogo regionale “Linea 
Competenze per la transizione industriale e la sostenibilità delle imprese”, il sistema 
acquisisce automaticamente l’elenco dei destinatari trasmessi all’operatore accreditato 
propedeuticamente alla compilazione della domanda. 
 
Al termine della compilazione della domanda su Bandi online, il Soggetto richiedente deve 
provvedere ad allegare la seguente documentazione appositamente compilata: 
• Domanda di voucher, secondo il format dell’Allegato A.1; 
• Modulistica in tema di Aiuti di stato: Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti 

in “de minimis”, secondo lo schema di cui all’Allegato A.2; 
• Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda solo 

nel caso in cui non sia il Legale rappresentante dell’impresa a presentare la domanda, 
secondo lo schema di cui all’Allegato A.3. Si specifica che l’Incarico per la sottoscrizione 
digitale e presentazione telematica della domanda non può essere conferito ad alcun 
dipendente del soggetto erogatore del percorso formativo, pena la non ammissibilità 
della domanda di voucher. 
 

Inoltre, in relazione alle casistiche di seguito indicate, occorre allegare la seguente 
“documentazione aggiuntiva”: 

a) lavoratori dipendenti in servizio e lavoratori con contratto di lavoro di diritto privato a 
tempo indeterminato o a tempo determinato (in entrambi i casi sia a tempo pieno, sia 
a tempo parziale: allegare la documentazione obbligatoria COB; nel caso di contratto 
di lavoro stipulato prima del 2008 - e quindi privo di COB - è necessario allegare 
obbligatoriamente il contratto del singolo lavoratore e l’ultimo cedolino per i dati 
strettamente necessari1; 

b) soci-lavoratori di cooperative (sia che partecipino o non partecipino agli utili): allegare 
libro soci e documentazione obbligatoria COB; nel caso di contratto di lavoro stipulato 
prima del 2008 e quindi privo di COB, è necessario allegare obbligatoriamente il 
contratto del singolo lavoratore e l’ultimo cedolino per i dati strettamente necessari2; 

c) nel solo caso di impresa familiare, di cui all’art. 230-bis del Codice Civile, i collaboratori 
o coadiuvanti dell’imprenditore che prestano in modo continuativo la propria attività di 
lavoro nell’impresa (coniuge, parenti entro il terzo grado, affini entro il secondo): 
allegare documentazione che attesti che i collaboratori siano coadiuvanti (es. atto 
notarile); 

d) coadiuvanti delle imprese commerciali e soci lavoratori di attività commerciale e di 
imprese in forme societarie, compresi gli artigiani come soggetti destinatari: allegare 
documentazione che attesti che i collaboratori siano coadiuvanti (es. atto notarile); 

 
1 Ovvero: Dati anagrafici e stato occupazionale; i restanti dati devono essere accuratamente oscurati. 
2 Ovvero: Dati anagrafici e stato occupazionale; i restanti dati devono essere accuratamente oscurati. 
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e) titolari e soci di imprese, regolarmente iscritte alla Camera di Commercio di 
competenza come si evince dalla visura camerale; non dovranno allegare 
“documentazione aggiuntiva”; 

f) lavoratori autonomi e liberi professionisti con domicilio fiscale localizzato in Lombardia 
che esercitano l’attività sia in forma autonoma sia in forma associata: non dovranno 
allegare “documentazione aggiuntiva”. 

Qualora la domanda sia compilata direttamente dal legale rappresentante del Soggetto 
richiedente così come rinvenibile dal Registro delle Imprese tramite accesso a Bandi online 
con SPID/CNS/CIE, la documentazione di cui al comma precedente non necessita di 
sottoscrizione. 
Qualora la compilazione della domanda sia effettuata direttamente dal legale 
rappresentante del Soggetto richiedente così come rinvenibile dal Registro delle Imprese 
tramite accesso a Bandi Online con SPID/CNS/CIE, a seguito del caricamento dei 
documenti, il Soggetto richiedente deve scaricare, tramite l’apposita funzionalità, il modulo 
di adesione generato automaticamente dal sistema: tale modulo non dovrà essere 
ricaricato a sistema ma verrà archiviata in automatico nel fascicolo di Progetto. 
 
Qualora la compilazione della domanda sia effettuata da un soggetto delegato senza 
poteri di firma o da Gestori residenti negli Stati esteri senza sede operativa italiana, a seguito 
del caricamento dei documenti, il soggetto richiedente deve scaricare, tramite l’apposita 
funzionalità, il modulo di adesione generato automaticamente dal sistema, e ri-allegarlo su 
Bandi Online previa sottoscrizione con firma digitale o elettronica da parte del 
rappresentante legale del Soggetto richiedente o del soggetto avente potere di firma 
indicato all’interno della domanda. 
 
Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento 
“eIDAS” (electronic IDentification Authentication and Signature - Identificazione, 
Autenticazione e Firma elettronica), la sottoscrizione della documentazione utile alla 
partecipazione al bando dovrà essere effettuata con firma digitale o firma elettronica 
qualificata o firma elettronica avanzata. È ammessa quindi anche la firma con Carta 
Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), purché generata attraverso 
l'utilizzo di una versione del software di firma elettronica avanzata aggiornato a quanto 
previsto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22/2/2013 “Regole tecniche 
in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, 
qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, 
comma 3, lettera b) , 35, comma 2, 36, comma 2, e 71”. 
 
La domanda deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo attualmente 
vigente di 16 euro - ai sensi del DPR 642/1972 - o valore stabilito dalle successive normative. 
A seguito del completo caricamento della documentazione richiesta, il soggetto 
richiedente dovrà procedere all’assolvimento del pagamento della marca da bollo 
virtuale accedendo al sistema di pagamenti elettronici “PagoPA” dall’apposita sezione del 
Sistema Informativo. (Art 5 del CAD, il quale prevede che tutte le Pubbliche Amministrazioni 
sono tenute ad accettare i pagamenti loro spettanti in formato elettronico secondo le 
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modalità stabilite dalle Linee Guida di AgID. Art 15 Dlgs n. 179/2012, il quale stabilisce che 
le Pubbliche Amministrazioni devono avvalersi del nodo dei pagamenti PagoPA). 
 
Le domande di voucher sono trasmesse e protocollate elettronicamente solo a seguito del 
completamento delle fasi sopra descritte, cliccando il pulsante “Invia al protocollo”. 
 
A conclusione della procedura il sistema informativo rilascia automaticamente numero e 
data di protocollo della domanda di voucher presentata. Ai fini della verifica della data di 
presentazione della domanda fa fede esclusivamente la data di invio al protocollo 
registrata dalla procedura online. 
L’avvenuta ricezione telematica della domanda è comunicata ai soggetti beneficiari via 
posta elettronica all’indirizzo indicato nella sezione Anagrafica di Bandi Online e riporta il 
numero identificativo a cui fare riferimento nelle fasi successive dell’iter procedurale. 
 
Il mancato caricamento anche di uno solo dei seguenti documenti, da sottoscrivere 
digitalmente, costituisce causa di inammissibilità della domanda di contributo: 
• Allegato A.1 – Domanda di voucher 
• Allegato A.2– Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in “de minimis” 
• Allegato A.3 – Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della 
domanda di voucher (nei casi di delega alla presentazione della domanda). 
I soggetti beneficiari devono presentare le domande di voucher conformemente alla 
modalità sopradescritta. La domanda di partecipazione al bando trasmessa con forme, 
tempistiche o modalità differenti da quelle previste nel presente bando si considera non 
ricevibile.  
Unioncamere Lombardia e Regione Lombardia non assumono alcuna responsabilità per 
eventuali disguidi informatici comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o a forza 
maggiore. 
 
C.2 Tipologia di procedura per l'assegnazione delle risorse 
Il voucher è assegnato con procedura a sportello, in base all’ordine cronologico di invio al 
protocollo delle domande di partecipazione sulla piattaforma Bandi online, di 
presentazione delle domande, previa istruttoria formale di cui al successivo paragrafo C.3. 
L'assegnazione dei contributi è subordinata alla disponibilità delle risorse al momento della 
richiesta. Il bando rimarrà aperto sino ad esaurimento della dotazione finanziaria di cui al 
precedente art. A.7. 
 
C.3 Istruttoria 
 
C.3.a Modalità e tempi del processo 
Unioncamere Lombardia, soggetto gestore della presente misura, procede all’istruttoria e 
all’approvazione di graduatorie mensili, entro 60 giorni solari considerando l’ultimo giorno 
del mese di invio delle domande protocollate. 
 
C.3.b Verifica di ammissibilità delle domande 
1. L’istruttoria formale è finalizzata alla verifica di:  
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a. sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei Soggetti richiedenti previsti dal bando; 
b. correttezza della modalità di presentazione della domanda di partecipazione; 
c. completezza, regolarità formale della documentazione prodotta e sua conformità 

rispetto a quanto richiesto dal bando nonché l'assolvimento degli eventuali obblighi di 
bollo; 

Le domande saranno ritenute ammissibili a fronte del rispetto dei seguenti requisiti: 
• possesso dei requisiti previsti dal presente Bando al paragrafo A.3 “Soggetti beneficiari”; 
• rispetto dei termini e delle modalità di presentazione della domanda, previsti dal presente 
Bando al paragrafo C.1; 
• completezza della domanda e della documentazione richiesta; 
• conformità rispetto alla normativa sugli aiuti di stato. 
I requisiti sono resi dai soggetti richiedenti sotto forma di autocertificazione ai sensi del DPR 
445/2000 e sono verificati da Unioncamere Lombardia, anche attraverso la collaborazione 
di altri enti competenti, titolari delle banche dati di riferimento (es. COB, CCIAA, RNA). 
 
C.3.c Integrazione documentale  
Unioncamere Lombardia si riserva la facoltà di chiedere ai Soggetti richiedenti i chiarimenti 
e/o le integrazioni documentali che si rendessero necessari in relazione ai documenti 
richiesti dal Bando e che non costituiscono causa di inammissibilità. La richiesta di 
integrazione avviene tramite il Sistema Informativo; all’impresa verrà inviata anche una mail 
dalla piattaforma all’indirizzo di posta elettronica del referente di progetto indicato nella 
domanda di contributo.  
Le integrazioni devono pervenire entro 15 giorni solari dalla data della richiesta.  
Nel caso di richiesta di integrazione documentale, i termini temporali si intendono interrotti 
sino alla data di ricevimento della documentazione integrativa. La mancata risposta del 
soggetto richiedente entro il termine stabilito costituisce causa di non ammissibilità della 
domanda. 
Non si dà luogo alla richiesta di integrazione documentale in caso di mancanza anche di 
uno solo degli Allegati indicati al paragrafo C.1. 
 
C.3.d Concessione dell'agevolazione e comunicazione degli esiti dell'istruttoria 
La formalizzazione dell’istruttoria e la relativa concessione del voucher avverranno da parte 
di Unioncamere Lombardia tramite l’adozione, con cadenza mensile, di apposite 
Determine da parte del Responsabile del procedimento. A seguito dell’assunzione di ogni 
Determina gli esiti delle istruttorie saranno comunicati tramite il sistema informativo ai 
soggetti richiedenti. 
 
C.4 Modalità e tempi per l’erogazione dell’agevolazione 
 
C.4.a Adempimenti post concessione 
È onere del soggetto erogatore provvedere all’avvio del corso tramite il sistema SIUF. 
L’attività formativa si intende conclusa il giorno in cui termina il corso di formazione, a cui 
deve contestualmente seguire la chiusura del corso nel sistema SIUF da parte del soggetto 
erogatore. 
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Si evidenzia l’importanza del passaggio in SIUF a carico del soggetto erogatore, dal 
momento che la data di conclusione del corso è presa in considerazione per il conteggio 
del termine entro cui la spesa deve essere rendicontata. 
 
C.4.b Caratteristiche della fase di rendicontazione 
La richiesta di erogazione del contributo deve essere presentata dai Soggetti beneficiari 
esclusivamente tramite la piattaforma Bandi online utilizzando la modulistica disponibile 
nell’apposita sezione della piattaforma medesima. 
L’agevolazione è riconosciuta a seguito della presentazione della rendicontazione e della 
relativa richiesta di liquidazione.  
Il contributo è erogato a seguito di presentazione della rendicontazione delle spese 
effettivamente sostenute e rendicontate. In particolare, la rendicontazione deve essere 
presentata entro 60 giorni solari dalla data di conclusione del corso di formazione, come 
risultante sul SIUF, per il quale è stato richiesto il voucher. 
Si precisa che la partecipazione al corso di un numero inferiore di dipendenti rispetto a 
quanto indicato nella domanda di voucher comporta la riparametrazione del voucher in 
sede di liquidazione del contributo. 
Con riferimento alla richiesta di erogazione, il Soggetto beneficiario è tenuto a trasmettere 
attraverso il sistema informativo Bandi Online la seguente documentazione: 
• Domanda di liquidazione, sottoscritta mediante apposizione della firma elettronica del 
legale rappresentante dell’impresa o suo delegato, secondo lo schema di cui all’Allegato 
A.6; 
• Copia della fattura, leggibile e valida ai fini fiscali, o altro documento contabile dal valore 
probatorio equivalente emesso dal soggetto erogatore per l’attività formativa erogata. Il 
documento dovrà riportare chiaramente nei campi liberi disponibili (campi note o 
nell’oggetto della fornitura) la seguente dicitura: “Spesa sostenuta a valere sulla ‘Linea 
competenze per la transizione industriale e la sostenibilità delle imprese’ - PR FESR 2021-
2027” e il Codice Unico di Progetto E89J23003760006. 
Per ogni domanda di liquidazione è necessario presentare una singola fattura. Nel caso di 
corsi cofinanziati dal soggetto ammesso, per i quali il voucher finanziato da Regione 
Lombardia non è sufficiente a coprire il costo del corso, la fattura deve riportare l’intero 
costo sostenuto dal soggetto ammesso, comprensivo della quota di cofinanziamento; 
• Ricevuta di bonifico attestante il pagamento della fattura/altro documento contabile 
indicante in maniera inequivocabile il nome della Banca ordinante, il beneficiario del 
bonifico, l'importo, la causale del versamento riferita al corso fruito. Nella casuale del 
versamento devono essere specificati i riferimenti al corso. Il bonifico deve essere in stato 
eseguito, pertanto non saranno ritenuti validi i soli ordini di bonifico. La quietanza di 
pagamento dovrà riportare anche l’indicazione del numero di CRO/TRN. Non sono 
ammessi pagamenti in contanti o per il tramite assegni bancari/postali. 
• Nel caso in cui il corso sia stato erogato in parte in FAD, è necessario presentare 
un’autocertificazione sottoscritta da ciascun partecipante di effettiva partecipazione al 
percorso formativo, secondo il format dell’Allegato A.8. In questo caso è necessario 
allegare copia di un documento di identità in corso di validità del firmatario e 
l’autocertificazione deve essere firmata digitalmente dal Legale Rappresentante; 



Serie Ordinaria n. 28 - Martedì 11 luglio 2023

– 96 – Bollettino Ufficiale

 
 

• Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda di 
liquidazione, esclusivamente per domande di liquidazione presentate da soggetti diversi 
dal Legale Rappresentante del soggetto richiedente e non individuati come delegati in 
fase di presentazione della domanda di voucher, secondo lo schema di cui all’Allegato 
A.7; 
• Certificazione IBAN del soggetto beneficiario su carta intestata dell’Istituto di credito 
(ovvero un documento che attesti che l’IBAN inserito a sistema sia effettivamente intestato 
al soggetto beneficiario). 
La richiesta di erogazione nonché la documentazione deve essere allegata sottoscritta con 
firma digitale o elettronica da parte del legale rappresentante o da suo delegato. 
 
Il Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) in corso di validità è acquisito d’ufficio 
da Unioncamere Lombardia presso gli enti competenti, in base a quanto stabilito dall’art. 
6 del Decreto del 30 gennaio 2015 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali (G.U. 
Serie Generale n. 125 del 1° giugno 2015). In caso di accertata irregolarità in fase di 
erogazione, verrà trattenuto l’importo corrispondente all’inadempienza e versato agli enti 
previdenziali e assicurativi (L. n. 98/2013 – art. 31, commi 3 e 8-bis). 
Per i liberi professionisti: 
• se iscritti ad una cassa previdenziale, dovranno allegare sul Sistema Informativo una 
dichiarazione di regolarità rilasciata dalla propria cassa previdenziale; 
• se iscritti alla gestione separata INPS, dovranno allegare un’autocertificazione che 
dichiari la propria regolarità contributiva. 
Le imprese sono tenute a conservare agli atti tutta la documentazione presentata (in 
originale) per 5 (cinque) anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno di conclusione di 
ciascuna edizione del corso. Il luogo di conservazione della documentazione deve essere 
dichiarato nella domanda di liquidazione. 
Le dichiarazioni rese ai sensi del DPR 445/2000 sono assoggettabili a verifica da parte di 
Unioncamere Lombardia o da altri organi di controllo, anche attraverso la collaborazione 
di altri enti competenti e titolari delle banche dati di riferimento (es. INPS, Comunicazioni 
Obbligatorie, Agenzia delle Entrate, Camere di Commercio, Registro Nazionale Aiuti, 
Prefetture). 
 
Nella fase di verifica della documentazione relativa alla rendicontazione Unioncamere 
Lombardia si riserva la facoltà di richiedere alle imprese, attraverso il sistema informativo, i 
chiarimenti e le integrazioni documentali che si rendessero necessari.  
I chiarimenti e le integrazioni devono pervenire entro 15 giorni solari dalla data della 
richiesta. 
I tempi per l’erogazione dell’agevolazione si intenderanno interrotti e riprenderanno a 
decorrere dal giorno dell’avvenuta integrazione documentale. 
La liquidazione del voucher avverrà entro 80 giorni dalla data della richiesta, previa verifica 
della documentazione presentata, con approvazione degli atti di liquidazione mensile. 
 
C.4.c Variazioni progettuali e rideterminazione dei contributi 
Dopo l’invio della domanda di voucher, pena la revoca del contributo: 
• non sono ammesse variazioni rispetto ai destinatari; 
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• non sono ammessi cambi della natura giuridica/forma societaria del beneficiario del 
contributo che comportano la modifica della Partita IVA/Codice Fiscale. 
 
 
 

D.1 Obblighi dei soggetti beneficiari   
 
D.1.a Obblighi generali dei soggetti beneficiari  
I soggetti beneficiari sono tenuti a: 
• rispettare tutte le indicazioni e prescrizioni contenute nel Bando e negli atti regionali ivi 
richiamati; 
• fornire nei tempi e nei modi indicati nel Bando la documentazione e le informazioni 
richieste; 
• assicurare la completezza e correttezza della documentazione e la veridicità dei dati 
trasmessi via PEC e/o inseriti nel sistema informativo e la relativa corrispondenza con i 
documenti conservati; 
• assicurare la copertura finanziaria per la parte di spese non coperte dal contributo; 
• conservare agli atti per 5 (cinque) anni a decorrere da 31 dicembre dell’anno di 
conclusione di ciascuna edizione del corso tutta la documentazione presentata in fase di 
richiesta del voucher e in fase di rendicontazione; 
• impegnarsi a non cumulare i contributi previsti dal presente Bando con altri “aiuti di Stato” 
o contributi concessi a titolo di “de minimis” o Fondi UE a gestione diretta ottenuti per le 
medesime spese;  
• consentire lo svolgimento dei controlli in loco da parte di Unioncamere Lombardia, di 
Regione Lombardia, nonché di ulteriori soggetti e organismi individuati a livello regionale, 
nazionale o dell’Unione europea. 
 
D.1.b Obblighi di pubblicizzazione dell’iniziativa 
I Soggetti beneficiari devono attenersi alle vigenti disposizioni europee in tema di 
informazione e pubblicità contenute nel Reg. (UE) n. 1060/2021 – ALLEGATO IX.  
Nell’ambito degli adempimenti previsti dal Reg. (UE) n. 1060/2021, si richiama l’obbligo per 
i Soggetti beneficiari di fornire, sul sito web, ove tale sito esista, e sui siti di social media 
ufficiali una breve descrizione dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, 
compresi le finalità e i risultati, che evidenzia il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione 
Europea attraverso l’utilizzo degli elementi caratterizzanti la comunicazione (logo nazionale 
della politica di coesione 2021-2027, l’emblema dell’Unione Europea accanto alla 
dichiarazione “cofinanziato dall’Unione europea”, l’emblema della Repubblica Italiana e 
il logo di Regione Lombardia). Per il corretto adempimento di tutti gli obblighi in materia di 
informazione e comunicazione, tali soggetti sono tenuti ad attenersi alle indicazioni per la 
pubblicità e la comunicazione degli interventi finanziati dal PR FERS 2021-2027, che sono 
contenute nelle “Brand Guidelines PR FESR 2021-2027” e negli ulteriori strumenti messi a 
disposizione da Regione Lombardia nel sito della programmazione europea all’indirizzo: 
Comunicare il programma (regione.lombardia.it). 
Maggiori informazioni e approfondimenti, possono essere richieste alla seguente casella 
mail comunicazione-fesr21-27@regione.lombardia.it.  

D. DISPOSIZIONI FINALI  
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In caso di inosservanza da parte dei soggetti beneficiari degli obblighi descritti al presente 
paragrafo D.1, nonché di inadempienza a tutti gli obblighi previsti dal presente Bando, 
Unioncamere Lombardia procederà alla revoca parziale o totale del contributo e non 
liquiderà le relative somme. Nel caso in cui le irregolarità siano riscontrate successivamente 
all’atto di liquidazione, Unioncamere Lombardia adotterà azioni di 
recupero/compensazione delle somme indebitamente percepite dai beneficiari.  
 
D.2 Decadenze, revoche, rinunce dei soggetti beneficiari 
La rinuncia al contributo dopo che la domanda è stata ammessa a contributo deve essere 
comunicata a Unioncamere Lombardia, accedendo all’apposita sezione del sistema 
informativo Bandi Online. 
Il contributo assegnato è soggetto a decadenza con Determina del responsabile del 
procedimento di Unioncamere Lombardia, qualora non siano rispettate le indicazioni, gli 
obblighi e i divieti contenuti nel presente Bando e qualora si presenti una delle seguenti 
condizioni: 
• rinuncia al contributo dopo essere stato ammesso a contributo in una delle misure 

indicate al paragrafo A.3; 
• risultino false le dichiarazioni rese e sottoscritte dall’impresa in fase di presentazione della 

domanda e di richiesta di liquidazione; 
• se nessuno dei dipendenti per i quali si è richiesto il voucher avvia il proprio percorso di 

formazione entro 180 giorni dalla data di comunicazione della concessione del 
contributo; 

• l’impresa non invii la domanda di liquidazione con relativa documentazione entro i 
termini previsti al paragrafo C.4.b; 

• l’impresa non rispetti le disposizioni europee in tema di informazione e pubblicità, previsti 
al paragrafo D.1; 

• la realizzazione dell’intervento non sia conforme a quanto previsto dal presente Bando 
(paragrafo B) anche in tema di aiuti di stato; 

▪ mancato rispetto del Regolamento (UE) n. 1407/2013, con particolare riferimento agli 
artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare alla nozione 
di “impresa unica”), 3 (aiuti de minimis), 5 (cumulo) e 6 (controllo). 

In tutti i casi sopra elencati Unioncamere Lombardia si riserva di non liquidare il contributo 
oppure, se le somme sono già state erogate, di adottare azioni di 
recupero/compensazione delle somme indebitamente percepite. 
Il diritto all’ottenimento del voucher non viene meno in caso di eventuale decadenza o 
revoca totale o parziale del beneficio concesso sulle azioni indicate al paragrafo A.3 del 
presente Bando, in quanto si ritiene di prioritaria rilevanza il consolidamento delle 
competenze, che costituisce l’obiettivo principale del Bando Voucher.  
A fronte di revoca totale o parziale del voucher, gli importi eventualmente da recuperare 
saranno maggiorati degli interessi legali vigenti, calcolati dalla data di erogazione del 
contributo. 
 
D.3 Ispezioni e controlli  



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 28 - Martedì 11 luglio 2023

– 99 –

 
 

Regione Lombardia e/o Unioncamere Lombardia anche per il tramite delle Camere di 
Commercio si riservano la facoltà di svolgere, anche a campione e secondo le modalità 
da esse definite, tutti i controlli e i sopralluoghi ispettivi necessari ad accertare l’effettiva 
attuazione degli interventi per i quali viene erogato il voucher ed il rispetto delle condizioni 
e dei requisiti previsti dal presente Bando, nonché la veridicità delle dichiarazioni rese in 
fase di domanda.  
È facoltà di Regione Lombardia e di Unioncamere Lombardia, anche per il tramite delle 
Camere di Commercio, effettuare visite e controlli in loco, anche senza preavviso, nonché 
effettuare controlli desk in ogni fase delle attività previste nel presente Bando, al fine di 
verificare la regolarità della documentazione e dei procedimenti amministrativi. 
Con particolare riferimento all’erogazione dei corsi di formazione in modalità FAD, è facoltà 
di Unioncamere Lombardia, anche per il tramite delle Camere di Commercio, effettuare 
controlli in itinere da remoto.  
I controlli saranno effettuati su base campionaria non inferiore al 2% dei soggetti beneficiari. 
 
D.4 Monitoraggio dei risultati 
Le imprese (soggetti beneficiari paragrafo A.3) per il tramite dei soggetti erogatori, sono 
tenute a trasmettere le informazioni relative ai partecipanti al progetto (dati personali e dati 
di contatto), secondo il modello di cui all’Allegato A.4. 
Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati a 
questo intervento, gli indicatori individuati sono i seguenti:  
• imprese sostenute (suddivise per classe dimensionale); 
• personale delle imprese che completa una formazione relativa alle competenze per la 
specializzazione intelligente, la transizione industriale e l’imprenditorialità. 
I soggetti beneficiari sono tenuti ad assolvere gli obblighi previsti dal D.lgs. 196/2003, dal 
Regolamento UE n. 679/2016 e dal D.lgs. 101/2018 sul trattamento dei dati personali, sulle 
modalità di utilizzo dei dati e sull’acquisizione del consenso al trattamento dei medesimi da 
parte dei soggetti partecipanti agli interventi in merito alle informazioni raccolte. Si rimanda 
all’Allegato A.5 “Informativa sul trattamento dei dati personali”. 
In attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (art. 7 del D. Lgs. 7 marzo 2005, 
n. 82 e art. 32, co. 2 bis, lettera g della l. r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare un 
questionario di customer satisfaction, sia nella fase di ‘adesione’ che di ‘rendicontazione’.  
Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto 
responsabile del bando, che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante delle 
performance al fine di garantire un servizio sempre più efficace, chiaro ed apprezzato da 
parte dei potenziali beneficiari.  
 
Regione Lombardia effettua verifiche periodiche sull’andamento dell’attuazione della 
misura, con riferimento all’avanzamento finanziario e procedurale dell’iniziativa e ai risultati 
raggiunti. Il monitoraggio assicura, tra l’altro, la verifica dell’avanzamento finanziario della 
misura, al fine di accertare la percentuale di spesa effettiva dei voucher rispetto agli importi 
assegnati.  
 
D.5 Responsabile del procedimento 
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Il Responsabile del procedimento relativo all’adozione del presente Bando è individuato 
nel Dirigente pro tempore della Unità Organizzativa “Affari Legislativi, Amministrativi e 
Programmazione per lo Sviluppo Economico” della Direzione Generale Sviluppo 
Economico di Regione Lombardia.  
Per quanto attiene all’individuazione del responsabile del procedimento di cui alla 
successiva fase di attuazione del presente Bando, si rinvia all’adozione di un ulteriore e 
consequenziale provvedimento da parte di Unioncamere Lombardia. 
 
D.6 Trattamento dati personali 
In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, 
Regolamento UE n. 679/2016 e D.lgs. n.101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento 
dei dati personali, di cui all'Allegato A.5, parte integrante e sostanziale del presente bando. 

 
D.7 Pubblicazione, informazioni e contatti 
Il presente Bando e i relativi allegati sono pubblicati: 
• sul Portale Bandi Online (www.bandi.regione.lombardia.it); 
• sul sito di Unioncamere Lombardia (www.unioncamerelombardia.it); 
• nel sito della programmazione europea 2021-2027 dedicato al PR FESR 21-27 
(https://www.ue.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/PR-FESR-2021-2027); 
• sul BURL. 
Qualsiasi informazione relativa ai contenuti del Bando e agli adempimenti connessi 
all’attuazione del presente Bando può essere richiesta a cura del soggetto beneficiario al 
seguente indirizzo di posta elettronica: fesr@lom.camcom.it per quesiti attinenti alle 
modalità di presentazione delle domande di partecipazione al bando, alla fase di istruttoria 
ai fini della concessione e per quesiti attinenti alle fasi successive alla concessione 
dell’agevolazione. 
 
Per assistenza tecnica sull’utilizzo del servizio on line della piattaforma Bandi online scrivere 
alla casella mail bandi@regione.lombardia.it o contattare il numero verde 800.131.151 
attivo dal lunedì al sabato escluso festivi:  

− dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per questioni di ordine tecnico;  
−  dalle ore 8.30 alle ore 17:00 per richieste di assistenza tecnica. 

 
Per rendere più agevole la partecipazione al Bando in attuazione della Legge regionale 1° 
febbraio 2012 n.1, si rimanda alla Scheda informativa 3, di seguito riportata.  
 

TITOLO 

Asse prioritario 1 – Obiettivo Specifico 1.4 – Azione 1.4.1 
 
BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE DI VOUCHER FORMATIVO 
AZIENDALE SULLA LINEA COMPETENZE PER LA TRANSIZIONE INDUSTRIALE E LA 
SOSTENIBILITA’ DELLE IMPRESE 
 

DI COSA SI TRATTA Il Bando è attuato nell’ambito nel PR FESR 2021-2017, in particolare: 
• Asse prioritario 1 - Un’Europa più competitiva e intelligente  

 
3 La scheda informativa dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei bandi per tutti i contenuti completi e 
vincolanti. 
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• Obiettivo specifico 1.4 “Sviluppare le competenze per la specializzazione 
intelligente, la transizione industriale e l’imprenditorialità” 
• Azione 1.4.1. “Sostegno allo sviluppo delle competenze per la transizione 
industriale e la sostenibilità delle imprese”. 
La misura intende al rafforzare e sostenere lo sviluppo di competenze professionali 
di imprese e professionisti lombardi per la transizione industriale, green e digitale 
dei processi produttivi aziendali.  
I soggetti beneficiari saranno supportati nel rafforzamento delle competenze 
strategiche interne, complementari allo sviluppo degli investimenti in innovazione 
e digitalizzazione sostenuti da altri obiettivi specifici e azioni del Programma 
Regionale FESR, tramite voucher formativi aziendali finalizzati alla partecipazione 
a percorsi formativi individuati all’interno del Catalogo regionale “Linea 
competenze per la transizione industriale e la sostenibilità delle imprese”.  

CHI PUÒ 
 PARTECIPARE 

I soggetti ammessi a presentare domanda di contributo per l’erogazione di 
voucher formativi aziendali sono i beneficiari ammessi su una delle seguenti azioni 
del Programma Regionale FESR 2021-2027 di Regione Lombardia. 
Tali soggetti possono presentare domanda di voucher a seguito di accettazione 
del contributo/agevolazione collegata ad una delle seguenti azioni: 
• 1.3.1 “Sostegno allo sviluppo dell’internazionalizzazione e all’attrazione di 

investimenti esteri” 
• 1.3.2 “Sostegno all’accesso al credito”  
• 1.3.3. “Sostegno agli investimenti delle PMI”  
• 1.3.4. “Sostegno al rafforzamento delle reti e delle aggregazioni di imprese” 
• 2.1.3 "Sostegno all'efficientamento energetico degli edifici e/o impianti 

produttivi delle imprese" 
• 2.6.1."Sostegno all'adozione di modelli di produzione sostenibile" 
• 2.6.2."Sostegno ad azioni di simbiosi industriale, prevenzione, rifiuti, riciclaggio 

e riutilizzo per la chiusura del ciclo” 
DOTAZIONE 
FINANZIARIA 

La dotazione finanziaria iniziale è pari a 5 milioni di euro, da capitoli del PR  
FESR 2021-2027 (capitoli 15595 - 15596 Stato – 15594 - annualità 2023 - 2024,  
2025, 2026, 2027, 2028) 

CARATTERISTICHE 
DELL’AGEVOLAZIONE 

L’agevolazione consiste in un voucher formativo a catalogo, che consente  
ai soggetti destinatari dell’intervento di partecipare ai corsi di formazione  
selezionabili dal Catalogo regionale “Linea competenze per la transizione 
industriale e la sostenibilità delle imprese”. 

REGIME DI AIUTO DI 
STATO 

Le agevolazioni saranno concesse nel rispetto del Regolamento (UE) n. 1407/2013, 
per gli aiuti di importo minore “de minimis”. 

PROCEDURA DI 
SELEZIONE 

Le domande di voucher formativo saranno selezionate da Regione Lombardia 
tramite una procedura valutativa a sportello (art. 5/III del D. Lgs n. 123/1998) 
secondo l’ordine cronologico di ricezione delle stesse sul Sistema Informativo 
regionale, sino all’esaurimento delle risorse disponibili.  
All’esaurimento della dotazione finanziaria, sarà possibile la presentazione di 
ulteriori domande sino alla percentuale massima del 20% della dotazione 
finanziaria, senza che questo comporti alcun impegno finanziario da parte di 
Regione Lombardia.  
Le domande in lista di attesa verranno istruite solo qualora si rendano disponibili 
ulteriori risorse. 
In ogni caso, il diritto al voucher è soggetto ai controlli di Regione Lombardia 
a seguito di istruttoria formale e solo dopo la conferma dell’avvio del 
percorso. 

DATA DI APERTURA ore 10.00 del 5 settembre 2023  
DATA DI CHIUSURA Esaurimento della dotazione finanziaria relativa a ciascun esercizio 
COME PARTECIPARE La domanda di partecipazione al bando deve essere presentata, pena la non 

ricevibilità, dal Soggetto richiedente obbligatoriamente in forma telematica, per 
mezzo di Bandi online disponibile all’indirizzo: www.bandi.regione.lombardia.it. Ai 
fini della determinazione della data di presentazione della domanda viene 
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considerata esclusivamente la data e l’ora di invio al protocollo registrata dalla 
piattaforma Bandi online. 

CONTATTI Per assistenza tecnica sull’utilizzo del servizio on line della piattaforma Bandi online 
scrivere ad Aria S.p.A. alla casella mail bandi@regione.lombardia.it o contattare 
il numero verde 800.131.151 attivo dal lunedì al sabato escluso festivi: − dalle ore 
8.00 alle ore 20.00 per questioni di ordine tecnico − dalle ore 8.30 alle ore 17:00 per 
richieste di assistenza tecnica. 

 
D.8 Diritto di accesso agli atti 

Il diritto di accesso agli atti relativi al Bando è tutelato ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 
241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”. Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con 
eventuale rilascio di copia anche su supporti magnetici e digitali, del Bando e degli atti ad 
esso connessi, nonché delle informazioni elaborate da Regione Lombardia, per ciò che 
riguarda l’adozione del Bando, e da Unioncamere Lombardia per ciò che riguarda 
l’adozione degli atti attuativi del Bando, L’interessato può accedere ai dati in possesso 
dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente 
rilevanti. 
Per la consultazione o la richiesta di copie - conformi o in carta libera - è possibile presentare 
domanda scritta, secondo lo schema di cui all’Allegato A.9 agli uffici competenti: 
 
UNIONCAMERE LOMBARDIA 
Area servizi alle imprese e al territorio 
Via Ercole Oldofredi, 23 
20124 Milano 
organismo.intermedio@pec.lom.camcom.it 
 
La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità operative 
per il rilascio delle copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel decreto n. 
1806/2010, che li determina come segue: 
• la copia cartacea costa € 0,10 euro per ciascun foglio (formato A4); 
• la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa € 2,00; 
• le copie autentiche sono soggette ad imposta di bollo pari a € 16,00 ogni quattro 
facciate. Tale imposta è dovuta fin dalla richiesta, salvo ipotesi di esenzione da indicare in 
modo esplicito. Sono esenti dal contributo le Pubbliche Amministrazioni e le richieste per 
importi inferiori o uguali a € 0,50. 
 
D.9 Definizioni e glossario 

Ai fini del presente atto si intende per: 
• BURL: Bollettino Ufficiale Regione Lombardia 
• Bandi online: la piattaforma informativa di Regione Lombardia per la gestione operativa 

del presente bando, accessibile all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it; 
• CIE: Carta di Identità Elettronica 
• CNS: Carta Nazionale dei Servizi 
• COR: Codice identificativo dell’agevolazione riconosciuta nel Registro Nazionale Aiuti 
• CRS: Carta Regionale dei Servizi 
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• CUP: Codice Unico di Progetto è il codice che identifica un progetto d'investimento 
pubblico ed è lo strumento cardine per il funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli 
Investimenti Pubblici (MIP) 
• DURC: Documento Unico di Regolarità Contributiva 
• FESR: Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
• ITS: Istituito Tecnico Superiore 
• QRSP: Quadro Regionale degli Standard Professionali 
• RNA: Registro Nazionale Aiuti di Stato 
• RUNTS: Registro Nazionale Unico del Terzo settore 
• SIUF: Sistema Informativo Unitario della Formazione 
• SPID: Sistema Pubblico di Identità Digitale 
 
D.10 Riepilogo date e termini temporali 
 
Attività Tempistiche Riferimenti 
Presentazione 
della domanda su 
Bandi online 

Apertura: ore 10 del 5 settembre 
2023 
 

www.bandi.regione.lombardia.it 

Istruttoria per 
ammissibilità delle 
domande 

Con cadenza mensile, entro max 60 
giorni, considerando l’ultimo giorno 
del mese di invio delle domande 
protocollate 

 

Presentazione 
della domanda di 
liquidazione 

Entro 60 giorni dalla data di termine 
del percorso formativo 

www.bandi.regione.lombardia.it 

Atto di liquidazione 
del saldo da parte 
di Unioncamere 
Lombardia 

Entro 30 giorni dalla data della 
richiesta da parte dell’impresa 

 

 
 
D.11 Allegati  

A.1 Domanda di voucher 
A.2 Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in “de minimis” 
A.3 Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda di 
voucher 
A.4 Domanda di iscrizione 
A.5 Informativa relativa al trattamento dei dati personali 
A.6 Domanda di liquidazione di voucher aziendale a catalogo 
A.7 Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda di 
liquidazione 
A.8 Dichiarazione del partecipante al corso in modalità FAD 
A.9 Richiesta di accesso agli atti 
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ALLEGATO A.1 
 

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE DI VOUCHER FORMATIVO AZIENDALE  
SULLA “LINEA COMPETENZE PER LA TRANSIZIONE INDUSTRIALE E LA SOSTENIBILITA’ DELLE IMPRESE” A 

VALERE SUL PROGRAMMA REGIONALE FESR 21-27 

DGR XI/7535 del 15 dicembre 2022 
 

DOMANDA DI VOUCHER 
 

Spett.le Unioncamere Lombardia 
Area servizi alle imprese e al territorio 
Via Ercole Oldofredi, 23 
20124 Milano 

 
 

CUP: _ 
ID CORSO:     

 
Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) ………………………………………………………………………………. 
nato/a a ………………………. prov. ………………………………..…………………. il ……………………………… 

Codice fiscale ……………………………………………………………………………………………………………... 

Consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000 in caso 
di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all'art. 75 del DPR n. 445 del 28 
dicembre 2000; ai sensi e per gli effetti dell'art. 46 del citato DPR n. 445 del 2000; sotto la propria 
responsabilità 

 
 

☐ Legale rappresentante dell’impresa 

in qualità di: 
 

 
 

☐ Delegato dell’impresa con poteri di rappresentanza 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 28 - Martedì 11 luglio 2023

– 105 –

 

 
 

 
 

☐ Soggetto in possesso di partita IVA 

 
 

 
1 La denominazione deve corrispondere a quanto registrato in Camera di Commercio; 
2 Per i liberi professionisti, la data di costituzione coincide con la data di inizio attività indicata nel Modello AA9/10 “Dichiarazione 

di 
inizio attività, variazione dati o cessazione attività ai fini IVA (imprese individuali e lavoratori autonomi)”; 
3 Inserita ai sensi della legge 14 gennaio 2013 n. 4 nell’elenco pubblicato dal MISE delle associazioni professionali che 
rilasciano prestazione di servizio o di opere a favore di terzi attraverso lavoro intellettuale e di essere titolare di 
assicurazione per la responsabilità civile per danni arrecati nell’esercizio dell’attività professionale; 

Impresa (Denominazione/Ragione sociale)1…………………………………………………………………………………… 

con sede legale in via …………………………, n…… Comune…………. prov………. Cap………… 

Pec ……………………………………………………… Tel ……………………………………. E-mail ………………………………………… 

Codice Fiscale…………………………………………………………… P.IVA …………………………………………………………… 

Codice attività prevalente (ATECO 2007) …………………………………… 

Natura giuridica (classificazione Istat) …………………………………… Matricola INPS …………………………………… 

☐ Iscrizione CCIAA - numero ………………………… 
☐ Iscrizione Registro regionale delle persone giuridiche - numero ………………………… 
☐ Iscrizione Registro Unico Nazionale del Terzo Settore - numero ………………………… 

Sede operativa (specificare solo se diversa da sede legale) 

con sede operativa in via …………………………, n……, Comune…………… prov. …… Cap …………………… 

Pec ………………………………………………… Tel ……………………………………. E-mail …………………………………………… 

Matricola INPS ……………………………… 

(Denominazione/Ragione sociale) …………………………………………………………………………………………………… 

con P.IVA numero ……………………………………………………………… data di rilascio 2 …………………………………… 

Natura giuridica …………………………………………………………………… Matricola INPS ………………………………… 

cod. ATECO 2007 (desumibile dal certificato di attribuzione di P.IVA) ………………………………………………… 

di esercitare l’attività professionale di ………………………………………………………………………………………………… 

con domicilio fiscale in via ……………………. n…… Comune…………………… prov…... Cap …………………… 

Pec ………………………………………………… Tel ……………………………………. E-mail ………………………………………… 

appartenente ad una delle seguenti tipologie: 

☐ soggetto iscritto ai sensi dell’art. 2229 del Codice civile all’ordine/collegio professionale (indicare 
denominazione, provincia e numero)    

☐ soggetto iscritto ad associazioni professionali non ordinistiche inseriti nell’elenco di cui alla Legge 
4/20133 (indicare associazione)    

☐ soggetto non iscritto a nessuna delle precedenti (ordine/collegio professionale – associazioni 
professionali non ordinistiche) 
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☐ Soggetto non in possesso di partita IVA 
 

C H I E D E 
 

l’assegnazione di un voucher, per un valore complessivo pari a € __________ da utilizzare     
esclusivamente per la fruizione del corso ID _________, Titolo   selezionato nell’ambito del 
Catalogo regionale “Linea competenze per la transizione industriale e la sostenibilità delle imprese“ e 
destinato a: 
 

 Formazione individuale 
 
 Formazione dei propri dipendenti: 

- CF del destinatario N. COB Assunzione € 
- CF del destinatario N. COB Assunzione € 

 
 

 
D I C H I A R A 

 
✓ di essere stato ammesso alla misura “………………………”1  
✓ essere in regola con l’iscrizione al Registro delle Imprese nella circoscrizione territoriale di 

competenza della Camera di commercio (se titolare di Partita IVA avere domicilio fiscale in 
Lombardia); 

✓ che l’elenco dei destinatari per i quali chiede l’assegnazione del voucher prestano servizio alle 
dipendenze dell’impresa richiedente con contratti di lavoro, ammessi ai sensi di quanto previsto 
dal Bando. 

✓ di non rientrare tra i soggetti attivi nei settori esclusi all’articolo 1 del Regolamento (UE) n. 1407/2013 
“de minimis”; 

✓ di non aver ricevuto altri contributi pubblici configurabili come aiuti di Stato relativi alle spese 
oggetto della presente domanda; 

✓ di essere in regola con i contributi assicurativi e previdenziali; 
✓ di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità, ai 

sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68 in quanto (barrare l’opzione che ricorre): 
 di aver assolto gli obblighi in conformità alle disposizioni di cui alla legge n. 68/99 
 di non essere assoggettato agli obblighi di assunzione in quanto occupa un numero di lavoratori 
inferiore a 15 conteggiati in base ai criteri della suddetta legge 

✓ di essere in regola con l’imposta di bollo, in quanto (barrare l’opzione che ricorre): 
 aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di 16 euro ai sensi del DPR 642/1972 - o valore 
stabilito dalle successive normative 

 
4 Uno dei bandi collegati alle azioni indicate all’articolo A.3 “Soggetti beneficiari” del Bando, presupposto per richiedere il voucher 

Denominazione ……………………………………………………Codice Fiscale ……………………………………………………… 

Numero/Protocollo Iscrizione Gestione Separata INPS ……………………………………………………………………… 

di esercitare l’attività professionale di ………………………………………………………………………………………………… 

con domicilio fiscale in via ……………………. n…… Comune……………………. prov…... Cap …………………… 

Pec ………………………………………………… Tel ……………………………………. Email ……………………………………… 
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 esente dalla ritenuta medesima in virtù di un’espressa deroga ai sensi della legge ___________4; 
✓ di essere in possesso di tutti i requisiti previsti dal Bando; 
✓ che i dati riportati nella presente domanda sono veri e conformi alla documentazione in possesso. 

 
COMUNICA 

 
che la persona da contattare per eventuali comunicazioni da parte di Unioncamere Lombardia 
inerenti la presente domanda di voucher è: (Cognome Nome): ___________ – Telefono ufficio 
aziendale: ____________, Cellulare: __________________, indirizzo mail aziendale ________________

 
SI IMPEGNA 

a) ad osservare tutte le disposizioni e gli obblighi previsti dal Bando; 
b) a comunicare tempestivamente a Unioncamere Lombardia ogni variazione dei dati 

dichiarati nella presente domanda, intervenuta successivamente alla presentazione della stessa; 
 

AUTORIZZA 

Il trattamento dei dati personali come da Informativa ex art. 13 del D.Lgs n. 196/2003, novellato dal 
D.Lgs. 101/2018 e Regolamento (UE) n. 2016/679 

 
 

Si allegano alla domanda di finanziamento: 
 

• Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in “De Minimis”; 
• Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda; 
• Eventuale “documentazione aggiuntiva” prevista al paragrafo C.1 

 
 
Luogo e data    
 
 

 
Firmato Digitalmente 
dal Legale rappresentante 
o suo delegato ai sensi dell’art. 24 
del Dlgs n.82/2005 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 Indicare gli estremi della disposizione normativa. 
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ALLEGATO A.2 
 

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE DI VOUCHER FORMATIVO AZIENDALE  
SULLA “LINEA COMPETENZE PER LA TRANSIZIONE INDUSTRIALE E LA SOSTENIBILITA’ DELLE IMPRESE” A 

VALERE SUL PROGRAMMA REGIONALE FESR 21-27 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER LA CONCESSIONE DI AIUTI IN “DE MINIMIS” 
(Art. 47 D.P.R. 28/12/2000, n.445) 

 
 

Il/la sottoscritto/a: 
 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 
Il Titolare Nome e cognome nata/o il nel Comune di Prov 
o legale 
rappresenta
nte 
dell'impres
a1 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 
     

 

In qualità di Titolare/legale rappresentante dell’Impresa: 
 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa 
Impresa Denominazione/Ragione sociale 
dell’impresa 

Forma giuridica  

 
 
Sede legale2 

 
 
Dati impresa 

  

Comune CAP Via n. Prov 
     

Codice fiscale Partita IVA 
  

 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407 della Commissione del 
2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352 del 24 Dicembre 2013), nel 
rispetto di quanto previsto predetto Regolamento ed esclusivamente ai soli fini dell’acquisizione 
delle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del predetto regolamento per la definizione del 
perimetro di impresa unica; le altre relazioni di cui alle lett. a) e b) di tale articolo non devono essere 
quindi segnalate, ma verranno verificate d’ufficio 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione; 
 
 

1 Si considera impresa qualsiasi entità che eserciti una attività economica, indipendentemente dalla 
sua forma giuridica. In particolare, sono considerate tali le entità che esercitano un’attività 
artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che 
esercitano regolarmente un’attività economica. Sono ricompresi in tale definizione anche i 
professionisti, singoli o associati, secondo le modalità definite dal bando. 
2 Nel caso di professionista indicare il Luogo di esercizio prevalente. 
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CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 
formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di 
una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa), 

DICHIARA 

(barrare obbligatoriamente una delle due opzioni) 
☐ Che – a monte o a valle – i seguenti soggetti: 

1. esercitano o subiscono un’influenza dominante sull’Impresa richiedente in virtù di un 
contratto concluso 
con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

e/o 

2. controllano o sono controllati, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci di 
un’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci dell’impresa 
richiedente 

 
 Denominazione CF P.IVA 

1    

2    

N    

* Devono essere indicati anche i soggetti per i quali intercorre la suddetta relazione per il tramite di una 
o più imprese 

 
☐ Che l’Impresa non ha alcune delle precedenti relazioni di influenza dominante di fatto si cui sopra, 
né a monte né a valle, con alcuna altra impresa 

 

Sezione per i Professionisti che svolgono attività in forma Associata: indicare tutti i soci dello 
Studio Associato 

 
 

 Denominazione CF P.IVA 

1    

2    

N    

 
 
 
 
 

  ,     /    /   
(Luogo) (Data) 

 
In fede 

 
 

(Il titolare/legale rappresentante dell'impresa) 
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ALLEGATO A.3 
 

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE DI VOUCHER FORMATIVO AZIENDALE  
SULLA “LINEA COMPETENZE PER LA TRANSIZIONE INDUSTRIALE E LA SOSTENIBILITA’ DELLE IMPRESE” A 

VALERE SUL PROGRAMMA REGIONALE FESR 21-27 
 
 
 

INCARICO PER LA SOTTOSCRIZIONE DIGITALE E PRESENTAZIONE TELEMATICA DELLA DOMANDA DI 
VOUCHER 

 
 

PROCURA AI SENSI DELL’ART. 1392 C.C. 
 

Il/La sottoscritto/a    

 Presidente  Legale rappresentante pro tempore  Altro 
 

della società denominata         

con sede legale nel Comune di           

Via   CAP  Prov.   

telefono  cell. Referente    

e-mail       

Codice Fiscale    

Indirizzo postale (se diverso da quello legale)    

Indirizzo Pec    

autorizzato  con procura dal competente organo deliberante della società  dallo Statuto 
 

DICHIARA DI CONFERIRE 
 

al sig. (cognome e nome dell’intermediario)    
 

in qualità di (denominazione intermediario)    
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PROCURA SPECIALE 

per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda ai fini della partecipazione 
al Bando Voucher (ex DGR XI/7535 del 15 dicembre 2022), quale assolvimento di tutti gli 
adempimenti amministrativi previsti dal Bando. 

 
Il presente modello va compilato e sottoscritto con firma autografa o digitale dal/i delegante/i, 
scansito in formato pdf ed allegato, con firma digitale del delegato, alla modulistica elettronica. 

 
Nel caso di forma autografa da parte del delegante, al presente modello deve inoltre essere 
allegata obbligatoriamente copia di un documento di identità in corso di validità del soggetto 
delegante. 

 
 

Luogo e data    
 

Firma (delegante)    
 

Firma (delegato)    
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ALLEGATO A.4 
 

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE DI VOUCHER FORMATIVO AZIENDALE  
SULLA “LINEA COMPETENZE PER LA TRANSIZIONE INDUSTRIALE E LA SOSTENIBILITA’ DELLE IMPRESE” A 

VALERE SUL PROGRAMMA REGIONALE FESR 21-27 
 
 

DOMANDA DI ISCRIZIONE/ SCHEDA DI RILEVAZIONE DEI DATI DEI PARTECIPANTI AGLI 
INTERVENTI COFINANZIATI DAL PR FESR 2021-2027 

 
Il presente modello contiene tutti i dati che i beneficiari sono tenuti a raccogliere durante il periodo 
di attuazione dell’intervento finanziato dal PR FESR 2021-2027 al fine di trasmettere a Unioncamere 
Lombardia tutte le informazioni relative ai partecipanti al progetto necessarie per l’adempimento 
degli obblighi di monitoraggio del programma.  
La raccolta delle informazioni relative ai partecipanti agli interventi è parte degli obblighi derivanti 
dall’ammissione ad un contributo a valere sul PR Lombardia FESR 2021-2027. 
I dati alimenteranno in modo aggregato gli indicatori di output del programma per la verifica del 
conseguimento dei target intermedi e finali. Il beneficiario è inoltre tenuto a far prendere visione e 
sottoscrivere al partecipante l’autorizzazione al trattamento dei dati e la relativa informativa. 
 
Il sottoscritto _____________________________________________________________________________ 

cognome e nome del/della richiedente 
 

nato/a a (provincia ) il giorno / /  
Comune o Stato estero di nascita                          sigla 

residente a      (provincia ) 
Comune di residenza 

domiciliato a       
  n.    
(se il domicilio è diverso dalla residenza) 

(provincia ) via 

 
telefono /    /  

 
indirizzo di posta elettronica / posta elettronica certificata (PEC) 

 
 

codice fiscale 
 

 
consapevole che ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, in caso di false dichiarazioni 
accertate dall’amministrazione procedente verranno applicate le sanzioni penali previste, nonché 
ove applicabile, l’eventuale decadenza dal beneficio ottenuto sulla base della dichiarazione non 
veritiera, ai fini della partecipazione all’iniziativa finanziata dal PR Lombardia FSE+ 2021-2027. 

DICHIARA 
Di avere cittadinanza: 

 
☐ Italiana 

 
☐ di un paese appartenente all’Unione europea; 
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☐ di un paese terzo (selezionare in caso di cittadinanza di un paese non appartenente all’Unione 
europea o nel caso persona apolide o di cittadinanza indeterminata). 
 
Il/La sottoscritto/a dichiara che la firma apposta sul presente documento viene considerata come 
presa visione dell’informativa in attuazione al Codice in materia di protezione dei dati personali 
(D.Lgs. n. 196/2003 e Regolamento UE n. 2016/679). 

 
Firma del richiedente 

 
 
 

Luogo e Data:   
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ALLEGATO A.5 
 

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi dell’art. 13 e art. 14 del Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679 

per il BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE DI VOUCHER FORMATIVO AZIENDALE  
SULLA “LINEA COMPETENZE PER LA TRANSIZIONE INDUSTRIALE E LA SOSTENIBILITA’ DELLE IMPRESE” -

PROGRAMMA REGIONALE FESR 21-27 

 

Il presente documento ha lo scopo di informarLa circa la liceità e le finalità del trattamento dei dati personali 
da Lei forniti e che le operazioni di trattamento avverranno nel pieno rispetto dei principi di correttezza e 
trasparenza nonché di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti. 
Pertanto, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo 2016/679 (di seguito “Regolamento”), 
dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 così come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 (di seguito il “Codice 
Privacy”), Le forniamo le seguenti, precise e chiare informazioni sul trattamento dei dati personali, secondo 
le prescrizioni di cui agli artt. 13 e 14 del Regolamento. 
 

1. Il Titolare del trattamento. 
Il Titolare del trattamento è l'ente pubblico Regione Lombardia, con sede in Piazza Città di Lombardia,1 - 
20124 Milano. 

 
2. Finalità e base giuridica del trattamento. 

La informiamo che durante le operazioni di trattamento saranno raccolte le seguenti categorie di dati 
personali, per le finalità e secondo le basi giuridiche di seguito indicate: 

 
 
Finalità 

 
Base giuridica 

 
Categorie di dati personali 

1) La misura di Voucher 
formativi consiste nella 
possibilità per le aziende 
lombarde e per i liberi 
professionisti - ammessi sulle 
misure del PR FESR 21-27 - di 
iscriversi per consentire - ai 
dipendenti delle aziende e 
agli stessi liberi professionisti -  
la partecipazione ai corsi di 
formazione contenuti nel 
Catalogo regionale “Linea 
Competenze”, chiedendone 
il finanziamento mediante lo 
strumento del voucher. 

1) Esecuzione di un 
compito  di interesse 
pubblico o connesso 
all’esercizio di pubblici 
poteri di cui è investito 
il titolare del 
trattamento (art. 6 (1) 
lett.  e), del GDPR), 
nonché dell'art. 2-ter 
del Codice Privacy; 

2) Regolamento del PR 
2021/1060 , art 82 

Dati comuni: Nome, Cognome, 
Luogo e data di nascita, 
Indirizzo di         residenza, Indirizzo di 
domicilio, Dati di contatto, 
Codice fiscale, Cittadinanza. 
 
Stato di dipendente, per i 
lavoratori delle aziende  
 

 

 
3. Processo decisionale interamente automatizzato, compresa la profilazione. 

I Suoi dati personali non saranno oggetto di alcun processo decisionale interamente automatizzato, 
compresa la profilazione. 

 
4. Obbligo del conferimento di dati personali. Conseguenze in caso di un eventuale rifiuto. 

Il conferimento dei Suoi dati personali comuni è necessario e pertanto l'eventuale rifiuto a fornirli in tutto o 
in parte  può dar luogo all'impossibilità per il Titolare di svolgere correttamente tutti gli adempimenti, tra cui 
l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o l'esercizio di pubblici poteri di cui è investito. 
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5. Comunicazione e diffusione a terzi di dati personali. 
I Suoi dati personali vengono comunicati a: 
- Società ARIA S.P.A., con sede in Via T. Taramelli 26 – Milano, come Responsabile del trattamento per 

quanto         riguarda la piattaforma Bandi On Line e la piattaforma SIUF (Sistema Informativo Unitario 
Formazione). 

- Unioncamere Lombardia, quale responsabile del trattamento dei dati nominato dal titolare, per la 
finalità di gestione della misura a voucher, attività di controllo e verifica amministrativa. 

I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati personali, 
e assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. 
I Suoi dati personali non saranno diffusi. 

 
6. Trasferimenti di dati personali al di fuori dello Spazio Economico Europeo. 

I Suoi dati personali non verranno trasferiti al di fuori dello Spazio Economico Europeo. 
 

7. Tempi di conservazione. 
I dati personali raccolti saranno conservati per tutta la durata delle attività formative a cui avrà accesso Lei o i lavoratori 
da Lei indicati e per ulteriori successivi 5 anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno di conclusione di ciascuna edizione del 
corso, per consentire i necessari controlli previsto dal regolamento europeo 2021/1060. 
 

8. I diritti degli interessati. 
Lei potrà esercitare, in ogni momento i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, ove 
applicabili, attraverso una richiesta da inoltrare all'attenzione del Titolare del trattamento. 
Tuttavia, Le specifichiamo che, in base a determinate misure legislative introdotte dal diritto nazionale, il 
Titolare del trattamento, in alcune circostanze, potrà limitare la portata degli obblighi e dei diritti, così 
come precisato dall’art. 23 del Regolamento e dall’art. 2-undecies del Codice Privacy. 
Di seguito i diritti riconosciuti: 

• Diritto di accesso (art. 15) 
• Diritto alla rettifica (art. 16) 
• Diritto alla cancellazione (art. 17) 
• Diritto alla limitazione del trattamento (art. 18) 
• Diritto alla portabilità (art. 20) 
• Diritto di opposizione (artt. 21 e 22) 
Il Titolare del trattamento potrà essere contattato al seguente indirizzo: 
Indirizzo PEC: sviluppo_economico@pec.regione.lombardia.it 
A mezzo posta raccomandata: Piazza Città di Lombardia 1, 20124 Milano all’attenzione della Direzione 
Generale   Sviluppo Economico. 

 
9. Reclamo all’Autorità di controllo. 

Qualora ritenga che il trattamento dei Suoi dati personali avvenga in violazione di quanto previsto dalla 
normativa vigente, Lei ha il diritto di proporre reclamo al Garante (www.garanteprivacy.it), come previsto 
dall'art. 77 del Regolamento, o di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi art. 79 del Regolamento. 

 
10. Il Responsabile della Protezione dei Dati. 

Il Titolare del trattamento ha nominato un Responsabile della Protezione dei dati (RPD) che potrà essere 
contattato al seguente indirizzo e-mail: rpd@regione.lombardia.it. 

 
11. Modifiche. 

Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della normativa 
in materia di protezione dei dati personali. 

 
 

Ultimo aggiornamento: 30 giugno 2023 
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ALLEGATO A.6 
 

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE DI VOUCHER FORMATIVO AZIENDALE  
SULLA “LINEA COMPETENZE PER LA TRANSIZIONE INDUSTRIALE E LA SOSTENIBILITA’ DELLE IMPRESE” A 

VALERE SUL PROGRAMMA REGIONALE FESR 21-27 
 

DOMANDA DI LIQUIDAZIONE DI VOUCHER AZIENDALI A CATALOGO 
 

Spett.le Unioncamere Lombardia 
Area servizi alle imprese e al territorio 
Via Ercole Oldofredi, 23 
20124 Milano 

 
ID DOMANDA:                              
CUP:    
COR:    
ID CORSO:    

 
 

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) …………………………………………………………………………. 

nato/a a ………………………prov. ………………………………………………. il …………………………………… 

Codice Fiscale ………………………………………… 

Consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000 in caso 
di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all'art. 75 del DPR n. 445 del 28 
dicembre 2000; ai sensi e per gli effetti dell'art. 46 del citato DPR n. 445 del 2000; sotto la propria 
responsabilità 

 
 

☐ Legale rappresentante 
dell’impresa 

In qualità di: 

☐ Delegato dell’impresa con poteri di rappresentanza 
☐ Soggetto in possesso di partita IVA 
☐ Soggetto non in possesso di partita IVA 

 
dell’impresa/libero professionista      
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con sede legale in via   numero 

 Comune   Prov. Cap _______________telefono 

 indirizzo mail   

Codice Fiscale   P.IVA    

 
assegnataria del voucher ID   

 
 

C H I E D E 

il rimborso dell’importo pari ad euro ____________________ speso per la fruizione di attività di formazione     
nell’ambito del Catalogo regionale “Linea competenze per la transizione industriale e la sostenibilità 
ambientale” per il voucher ID , ammesso a finanziamento sul PR FESR 2021-2027 
e destinato a: 

 
☐ Formazione individuale  €. (importo singolo voucher) 

☐ Formazione dei propri dipendenti 

CF DESTINATARIO       €. (importo singolo voucher) 
  

CF DESTINATARIO       €. (importo singolo voucher) 
 

€. (importo voucher complessivo) 
 

DICHIARA 
 

• di aver sostenuto la spesa di euro , per le attività previste bando per la presentazione delle 
richieste di voucher formativo aziendale sulla “Linea competenze per la transizione industriale e la 
sostenibilità delle imprese” a valere sul Programma Regionale FESR 21-27; 

• che i destinatari sopraelencati hanno prestato servizio alle proprie dipendenze, con contratti di 
lavoro ammessi ai sensi del Bando, per tutta la durata della formazione fruita nell’ambito del corso ID 
____; 

• di confermare, sotto propria responsabilità, la veridicità dei dati e delle informazioni inseriti a sistema; 
• di non aver richiesto né di richiedere in futuro per le stesse spese per le quali viene erogata 

l’agevolazione, altre agevolazioni regionali, nazionali e comunitarie; 
• che tutta la documentazione caricata a sistema informativo è conservata in originale presso la propria 

sede e rimarrà disponibile per 5 (cinque) anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno di conclusione 
di ciascuna edizione del corso esercizi finanziari dalla data di concessione, per eventuali futuri 
controlli da parte di Unioncamere Lombardia, Regione Lombardia e di ulteriori soggetti e organismi 
competenti individuati a livello regionali, nazionale ed europeo. 

COMUNICA 

che il conto corrente di seguito indicato è il conto corrente utilizzato per il “BANDO PER LA 
PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE DI VOUCHER FORMATIVO AZIENDALE SULLA “LINEA COMPETENZE PER 
LA TRANSIZIONE INDUSTRIALE E LA SOSTENIBILITA’ DELLE IMPRESE” A VALERE SUL PROGRAMMA 
REGIONALE FESR 21-27”: 

 
Denominazione intestatario  
Banca  
Agenzia n.  
Conto corrente n.  
CIN  
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ABI  
CAB  
Codice IBAN  

 
SI IMPEGNA 

• a restituire, in caso di accertata irregolarità, il contributo indebitamente percepito, maggiorato degli 
interessi legali vigenti, calcolati dalla data di erogazione del contributo. 

 
• a conservare tutta la documentazione presso la sede    

 
 

Si allegano alla domanda di liquidazione: 

1. Copia delle fatture/documenti contabili emessi dal soggetto erogatore incaricato delle attività di 
formazione 

2. Documentazione attestante l’avvenuto pagamento degli importi indicati nelle fatture/documenti 
contabili e relative quietanze 

3. Nel caso di corso erogato in parte in modalità FAD, autocertificazione sottoscritta e firmata da 
ciascun partecipante di effettiva partecipazione al percorso formativo 

4. Nel caso di domanda di liquidazione presentata da soggetto diverso dal Legale Rappresentante 
e non individuato come delegato in fase di presentazione della domanda di voucher, incarico per 
la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda di liquidazione 

5. Certificazione IBAN dell’impresa beneficiaria su carta intestata dell’Istituto di credito (ovvero un 
documento che attesti che l’IBAN inserito a sistema sia effettivamente intestato all’azienda 
beneficiaria). 

 
 
 
 
 

Luogo e 
data 

Firmato Digitalmente 
dal Legale 

rappresentante 
o suo delegato ai sensi dell’art. 24 del Dlgs 

n.82/2005 
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ALLEGATO A.7 

 
BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE DI VOUCHER FORMATIVO AZIENDALE  

SULLA “LINEA COMPETENZE PER LA TRANSIZIONE INDUSTRIALE E LA SOSTENIBILITA’ DELLE IMPRESE” A 
VALERE SUL PROGRAMMA REGIONALE FESR 21-27 

 
 

INCARICO PER LA SOTTOSCRIZIONE DIGITALE E PRESENTAZIONE TELEMATICA DELLA 
DOMANDA DI LIQUIDAZIONE 

 

PROCURA AI SENSI DELL’ART. 1392 C.C. 
 
 
 

Il/La sottoscritto/a     

 Presidente  Legale rappresentante pro tempore  Altro 
 

della società denominata _____________________________________________________________________ 

con sede legale nel Comune di      

Via  CAP Prov.  

telefono  Cell. Referente  

e-mail  _________________________________  

CF    

Indirizzo postale (se diverso da quello legale)   

Indirizzo Pec  

autorizzato  con procura dal competente organo deliberante della società  dallo Statuto 

DICHIARA DI CONFERIRE 
 

al sig. (cognome e nome dell’intermediario)  _ _ 
 

in qualità di (denominazione intermediario) _ _ 
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PROCURA SPECIALE 

per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda di liquidazione relativa al 
Bando Voucher (ex DGR XI/7535 del 15 dicembre 2022). 

 
Il presente modello va compilato e sottoscritto con firma autografa o digitale dal/i delegante/i, 
scansito in formato pdf ed allegato, con firma digitale del delegato, alla modulistica elettronica. 

 
Nel caso di firma autografa da parte del delegante, al presente modello deve inoltre essere 
allegata obbligatoriamente copia di un documento di identità in corso di validità del soggetto 
delegante. 

 
 

Luogo e data    
 

Firma (delegante)  

Firma (delegato)  
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ALLEGATO A.8 

 
 

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE DI VOUCHER FORMATIVO AZIENDALE  
SULLA “LINEA COMPETENZE PER LA TRANSIZIONE INDUSTRIALE E LA SOSTENIBILITA’ DELLE IMPRESE” A 

VALERE SUL PROGRAMMA REGIONALE FESR 21-27 
 

DICHIARAZIONE DEL PARTECIPANTE AL CORSO IN MODALITÀ FAD 
 

Spett.le Unioncamere Lombardia 
Area servizi alle imprese e al territorio 
Via Ercole Oldofredi, 23 
20124 Milano 
 

 

Il/La sottoscritto/a (Cognome nome) ………………………………………………………………………………. 
nato/a a ………………………………………………………………. prov. ……… il …………………………... 
Codice fiscale ..................................... , in qualità di ……………………. (impresa/lavoratore 
autonomo/libero professionista) ………………………………………………………………………………………. 

Consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000 in caso 
di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all'art. 75 del DPR n. 445 del 28 
dicembre 2000; ai sensi e per gli effetti dell'art. 46 del citato DPR n. 445 del 2000; sotto la propria 
responsabilità 

 
 

DICHIARA 
 

❑ di aver partecipato alle lezioni del corso  _ _ 
(inserire ID e titolo del corso) 

organizzato dall’Ente di Formazione _ _ 
(denominazione dell’Ente di formazione) 

svolto dal/dalla sottoscritto/a in modalità FAD nelle seguenti giornate: 

il ………………………… dalle ore …………. alle ore …………. 

il ………………………… dalle ore ………… alle ore …………. 

 
 

❑ di essere a conoscenza che il corso è stato finanziato con risorse FESR nell’ambito del Bando per 
la presentazione delle richieste di voucher formativo aziendale sulla “Linea competenze per la 
transizione industriale e la sostenibilità delle imprese” approvato da Regione Lombardia 

❑ di essere stato informato che l’Azienda potrà ricevere il contributo a fronte della mia 
partecipazione al percorso formativo per una frequenza minima del 75% delle ore totali previste. 
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Luogo e data Firmato 
 
 
 

La presente dichiarazione va compilata in ogni sua parte, sottoscritto con firma autografa del 
partecipante al progetto convalidata da copia di un documento di identità in corso di validità e 
caricato a sistema in formato.p7m con firma digitale da parte del Legale Rappresentante dell’azienda 
o da un suo delegato. 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 28 - Martedì 11 luglio 2023

– 123 –

 

 
 
 
 

ALLEGATO A.9 
 

 
BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE DI VOUCHER FORMATIVO AZIENDALE  

SULLA “LINEA COMPETENZE PER LA TRANSIZIONE INDUSTRIALE E LA SOSTENIBILITA’ DELLE IMPRESE” A 
VALERE SUL PROGRAMMA REGIONALE FESR 21-27 

 
 

RICHIESTA DI ACCESSO AGLI ATTI 
(L. 241/1990) 

 
Unioncamere Lombardia 
Area servizi alle imprese e al territorio Via 
Ercole Oldofredi 23 
20124 Milano 
unioncamerelombardia@legalmail.it 

 
Il/La sottoscritto/a 

 
COGNOME*    

 
NOME*    

 
NATA/O* il   a    

 
RESIDENTE* in Prov. ( ) 

 
Via   n.    

 
E-mail:    

 
Telefono    

 
Documento identificativo (all.)      

 

☐ Diretto interessato ☐ Legale rappresentante (all. doc) ☐ procura da parte (all. doc) 
 

CHIEDE 

☐ di visionare ☐ di estrarne copia in carta semplice o su 
supporto informatico 

 

☐ di estrarne
 copia conforme bollo 
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DOCUMENTAZIONE RICHIESTA* (specificare gli elementi necessari per identificare il provvedimento 

richiesto) 

 
 
 
 
 
 

MOTIVO DELL’ACCESSO (art. 25 Legge 241/90) 

  _ 
 

  _ 
 

  _ 
 

  _ 
 
 

INDIRIZZO (per comunicazioni/copie) 
 

  _ 
 

DICHIARA 
 

− di essere informato che dovrà previamente versare l'importo dei costi di riproduzione e di 

invio, come definiti dal decreto regionale n. 1806 del 1° marzo 2010; 

− di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR n. 445/2000 per 

l’ipotesi di dichiarazioni mendaci; 

− di aver preso visione dell’informativa per il trattamento dei dati personali forniti con la 

presente richiesta. 

 
 
 
 

Luogo e data    
 
 

Firma, per esteso e leggibile 
 

 
 

* Dati obbligatori 
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D.d.u.o. 5 luglio 2023 - n. 10146
Riconoscimento delle attività storiche e di tradizione - esito 
delle domande presentate alla data del 15 aprile 2023 e 
variazioni dati societari del riconoscimento ai sensi della 
legge regionale 6/2010 e della d.g.r. 15 dicembre 2021 n. 
XI/5695.

IL DIRIGENTE DELLA UNITA’ ORGANIZZATIVA COMMERCIO, 
RETI DISTRIBUTIVE E FIERE

Vista la legge regionale n  6 del 2 febbraio 2010 «Testo Unico 
delle leggi regionali in materia di commercio e fiere», ed in par-
ticolare il Titolo V, Capo II bis «Valorizzazione delle attività storiche 
e di tradizione», che:

 − definisce le attività storiche e di tradizione e le suddivide in 
specifiche categorie;

 − demanda alla Giunta regionale l’individuazione dei criteri 
necessari per ottenere il riconoscimento e la disciplina del-
le modalità e delle procedure per la richiesta e la conces-
sione di tale riconoscimento;

 − prevede che la Direzione Generale competente della 
Giunta regionale provveda al riconoscimento, su istanza di 
parte, di tali attività e alla loro iscrizione in un apposito elen-
co regionale, da aggiornare periodicamente;  

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibi-
le della XII legislatura, approvato con d c r  20 giugno 2023, n  
XII/42, che prevede tra gli obiettivi strategici la valorizzazione del 
ruolo delle attività storiche;

Richiamata la d g r  15 dicembre 2021, n  5695 «Valorizzazione 
delle attività storiche e di tradizione: approvazione dei criteri e 
delle modalità per il riconoscimento ai sensi della legge regio-
nale n  5/2019 «Valorizzazione delle attività storiche e di tradizio-
ne  Modifiche alla legge regionale 2 febbraio 2010, n  6 (Testo 
unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere)»;

Richiamato il d d u o  3 febbraio 2022, n  1083 «Approvazione 
delle modalità operative per la presentazione delle proposte di 
riconoscimento regionale delle attività storiche e di tradizione ai 
sensi della d g r  n  5695 del 15 dicembre 2021»;

Dato atto che la richiamata d g r  15 dicembre 2021, n  5695 
prevede che:

 − la direzione competente per materia provvede al ricono-
scimento delle attività storiche e di tradizione segnalate, ai 
sensi dell’art  148 ter, comma 1, lettera b) della l  r  6/2010, 
dalle camere di commercio, dagli enti locali, dalle associa-
zioni di rappresentanza delle imprese e dalle associazio-
ni dei consumatori oppure presentate direttamente dalle 
imprese;

 − le proposte di riconoscimento devono essere presentate 
entro il 15 aprile di ogni anno;

 − la Direzione competente per materia provvede all’appro-
vazione delle nuove proposte entro 90 giorni dal termine di 
presentazione delle proposte di riconoscimento;

 − è istituito presso la Giunta regionale l’elenco regionale del-
le attività storiche e di tradizione la cui gestione è in capo 
alla Direzione competente per materia; 

 − allo scopo di verificare il mantenimento dei requisiti pos-
seduti dalle imprese al momento dell’iscrizione nell’elenco 
regionale delle attività storiche e di tradizione, la Direzione 
competente per materia procede periodicamente al mo-
nitoraggio delle imprese iscritte nell’elenco avvalendosi 
della collaborazione dei soggetti proponenti;

 − alle modifiche e cancellazioni all’elenco regionale la Di-
rezione generale competente per materia provvede con 
frequenza almeno annuale;

Dato atto che al 15 aprile 2023 sono pervenute alla Direzio-
ne Generale Sviluppo Economico n  472 domande di riconosci-
mento di attività storiche e di tradizione così suddivise: n  55 in 
provincia di Bergamo; n  89 in provincia di Brescia; n  47 in pro-
vincia di Como; n  33 in provincia di Cremona; n  17 in provincia 
di Lecco; n  20 in provincia di Lodi; n  37 in provincia di Monza 
Brianza; n  56 in provincia di Milano; n  44 in provincia di Manto-
va; n  9 in provincia di Pavia; n  21 in provincia di Sondrio; n  44 in 
provincia di Varese, tutte agli atti dell’ufficio competente;

Verificato che:
 − le domande di riconoscimento pervenute sono state se-
gnalate dai soggetti titolati oppure presentate direttamen-
te dalle imprese secondo le modalità previste dalla richia-
mata d g r  XI/5695/2021;

 − le domande di riconoscimento pervenute sono presenta-
te secondo le modalità stabilite dal richiamato d d u o  n  
1083 del 3 febbraio 2022;

Dato atto che le attività istruttorie finalizzate a verificare la sus-
sistenza dei requisiti richiesti ai fini del riconoscimento sono state 
svolte dal Dirigente dell’Unità Organizzativa Commercio, Reti Di-
stributive e Fiere con il supporto del personale dalla medesima 
U O  con gli esiti di seguito riportati:

 − n  454 domande di riconoscimento ammissibili al ricono-
scimento con conseguente inserimento nell’elenco regio-
nale delle attività storiche e di tradizione, di cui:

 − n  246 negozi storici ammissibili alla qualifica di storica 
attività

 − n  8negozi storici ammissibili alla qualifica di negozio 
storico

 − n  86 locali storici ammissibili alla qualifica di storica attività
 − n  11 locali storici ammissibili alla qualifica di locale storico
 − n  101 botteghe artigiane storiche ammissibili alla qualifica 
di storica attività artigiana

 − n  2 botteghe artigiane storiche ammissibili alla qualifica di 
bottega storica

 − n  17 domande di riconoscimento non ammissibili per le mo-
tivazioni indicate nell’allegato B del presente provvedimento;

Considerato che:
 − fino alla data di adozione del presente provvedimento so-
no pervenute n 12 richieste di variazioni dei dati societari 
dall’Elenco attività storiche da parte delle imprese che ri-
sultano aver variato i dati societari presenti in Elenco;

 − in esito alle attività istruttorie svolte dal Dirigente dell’Uni-
tà Organizzativa Commercio, Reti Distributive e Fiere con 
il supporto del personale dalla medesima U O, vengono 
proposte per la variazione del riconoscimento, come da 
allegato C al presente provvedimento;

Ritenuto necessario, in attuazione della richiamata d g r  
XI/5695/2021:

 − procedere con il riconoscimento delle attività storiche e 
di tradizione, riferite alle proposte ammissibili di cui all’al-
legato A del presente provvedimento in esito alle attività 
istruttorie;

 − inserire le attività storiche e di tradizione riconosciute di cui 
all’allegato A del presente provvedimento nell’elenco re-
gionale delle attività storiche e di tradizione;

 − procedere a dichiarare non ammissibili le n  17 domande 
di riconoscimento indicate nell’allegato B del presente 
provvedimento per le motivazioni ivi indicate;

 − aggiornare l’elenco regionale delle attività storiche e di 
tradizione per le variazioni del riconoscimento di cui all’al-
legato C del presente provvedimento;

Visti:
 − l’Allegato A «Attività Storiche e di tradizione ammesse al 
riconoscimento – primo provvedimento 2023», parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

 − l’Allegato B «Attività Storiche e di tradizione non ammesse 
al riconoscimento – primo provvedimento 2023», parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

 − l’Allegato C «variazioni del riconoscimento Attività Storiche 
e di tradizione iscritte nell’Elenco regionale, primo provve-
dimento 2023», parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

Dato atto che l’Elenco delle attività storiche e di tradizione ag-
giornato dal presente provvedimento è disponibile sul portale 
istituzionale di Regione Lombardia;

Dato atto che il presente provvedimento è assunto nei termini 
procedimentali di cui alla d g r  15 dicembre 2021, n  XI/5695;

Dato atto che il presente atto non è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt  26 e 27 del d lgs 33/2013;

Dato atto che l’assunzione del presente provvedimento ri-
entra tra le competenze del Dirigente dell’Unità Organizzativa 
Commercio, Reti Distributive e Fiere;

Vista la l r  7 luglio 2008, n  20 e i provvedimenti organizzativi 
della XI Legislatura, nonché il primo provvedimento organizza-
tivo della XII legislatura (d g r XII/2 del 13 marzo 2023) che sta-
bilisce che, sino all’affidamento dei nuovi incarichi ai Direttori, le 
Direzioni restano confermate nell’attuale configurazione orga-
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nizzativa anche ai fini della definizione, nella fase transitoria, del-
le linee di produzione degli atti;

Richiamati:
 − la d g r  23 maggio 2023, n  XII/318 avente ad oggetto: «V 
Provvedimento Organizzativo 2023» che ha affidato ad Ar-
mando De Crinito l’incarico di Direttore della Direzione Ge-
nerale Sviluppo Economico con decorrenza 1° giugno 2023;

 − il d s g 24 maggio 2023, n  7782 avente ad oggetto: «De-
terminazioni in ordine all’attuazione della d g r  del 22 
maggio 2023, n  318 «V provvedimento organizzativo» che 
all’Allegato A riassegna le posizioni dirigenziali della Giun-
ta regionale riferite all’assetto organizzativo attualmente 
vigente alle neocostituite Direzioni generali e centrali dal 
1° giugno 2023, sino al perfezionarsi della riorganizzazione 
degli assetti organizzativi da parte di ciascun Direttore ge-
nerale e centrale;

DECRETA
1  Di approvare l’Allegato A, parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, concernente il riconoscimento delle 
attività storiche e di tradizione che possiedono i requisiti previsti 
dalla d g r  15 dicembre 2021, n  XI/5695, secondo quanto indi-
cato in premessa 

2  Di approvare l’Allegato B, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, concernente l’elenco delle attività 
storiche e di tradizione non ammesse al riconoscimento poiché 
non possiedono i requisiti previsti dalla d g r  15 dicembre 2021, 
n  XI/5695, secondo quanto indicato in premessa 

3  Di inserire nell’Elenco regionale delle attività storiche e di 
tradizione le attività storiche e di tradizione riconosciute, di cui 
all’allegato A 

4  Di approvare l’allegato C, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, relativo alle variazioni del riconosci-
mento delle imprese iscritte nell’Elenco regionale 

5  Di aggiornare l’Elenco regionale delle attività storiche e di tra-
dizione con le variazioni del riconoscimento di cui all’allegato C  

6  Di dare atto che l’Elenco delle attività storiche e di tradi-
zione aggiornato dal presente provvedimento è disponibile sul 
portale istituzionale di Regione Lombardia 

7  Di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt  26 e 27 del d lgs 33/2013 

8  Di informare che contro il presente provvedimento potrà 
essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Ammini-
strativo Regionale della Lombardia, entro 60 giorni dalla data di 
ricevimento della notifica dell’atto, o ricorso straordinario al Pre-
sidente della Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta data 
di ricevimento 

9  Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento e 
degli allegati A, B, C, parti integranti e sostanziali, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito www regione lom-
bardia it 

 Il dirigente
Roberto Lambicchi

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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1 4539575 Bergamo
Albano 
Sant'Alessandro

LA DOLCIARIA BERGAMASCA DEGLI EREDI 
DI TIRONI GIOVANNI DI TIRONI COSTANZA & 
C. S.A.S. LA DOLCIARIA BERGAMASCA VIA TONALE 30

10.82 Produzione di cacao, 
cioccolato, caramelle e confetterie 1969 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

2 3913512 Bergamo Albino BERETTA ALESSANDRO
BOTTEGA DELLE CARNI DI 
BERETTA VIA DUCA D'AOSTA 5

47.22 Commercio al dettaglio di carni 
e di prodotti a base di carne 1946 Negozio storico Storica attività

3 4583631 Bergamo Albino
TABACCHERIA RIVELLINI DI GANDOSSI 
MARIA GRAZIA TABACCHERIA RIVELLINI VIA MAZZINI 169

47.26 Commercio al dettaglio di 
generi di monopolio (tabaccherie) 1960 Negozio storico Storica attività

4 4569702 Bergamo Ambivere SORELLE ROTA DI TAMI ENRICA & C. S.N.C. SORELLE ROTA VIA GUGLIELMO MARCONI 17
47.11.4 Minimercati ed altri esercizi 
non specializzati di alimentari vari 1950 Negozio storico Storica attività

5 4513713 Bergamo Bergamo BAR CITTA' S.N.C. DI EPIS MARCELLO E C. Bar Città dal 1980 VIA BROSETA 57
56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1981 Locale storico Storica attività

6 4397291 Bergamo Bergamo
BAR HAITI DI LORENZI CRISTIANO & 
MORESE MASSIMO S.N.C. BAR HAITI LARGO NICOLO' REZZARA 7

56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1973 Locale storico Locale storico

7 4586702 Bergamo Bergamo POMA MARIO S.R.L. FERRAMENTA POMA MARIO VIA GHISLANDI 59

47.52.1 Commercio al dettaglio di 
ferramenta, vernici, vetro piano e 
materiale elettrico e termoidraulico 1923 Negozio storico Storica attività

8 4577113 Bergamo Bergamo PANIFICIO GILARDI S.N.C. DEI F.LLI GILARDI PANIFICIO GILARDI VIA S. TOMASO DE'CALVI 3
10.71.1 Produzione di pane e prodotti 
di panetteria freschi 1951 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

9 4569668 Bergamo Bergamo PUNTO LUCE S.R.L. PUNTO LUCE VIA BROSETA 51/C

47.52.1 Commercio al dettaglio di 
ferramenta, vernici, vetro piano e 
materiale elettrico e termoidraulico 1977 Negozio storico Storica attività

10 4587886 Bergamo Bergamo PARRUCCHIERI VIGANI DI GOTTI DANIELA VIGANI PARRUCCHIERI
VIA SAN FRANCESCO 
D'ASSISI 1

96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1963 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

11 4579214 Bergamo Bottanuco SPADA ROBERTA
SPADA ARTICOLI DA REGALO ED 
ELETTRODOMESTICI VIA FINAZZI 3

47.78.34 Commercio al dettaglio di 
articoli da regalo e per fumatori 1969 Negozio storico Storica attività

12 4583762 Bergamo Brignano Gera d'Adda ALLEVI ANTICHITA' E RESTAURI S.R.L. Allevi antichità restauri VIA PALAZZO 14
95.29 Riparazione di altri beni per uso 
personale e per la casa 1960 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

13 4539714 Bergamo Brignano Gera d'Adda
NISOLI FRANCESCO S.A.S. DI NISOLI 
ARMANDO & C.

NISOLI - FALEGNAMERIA E 
ARREDAMENTO VIA VITTORIO EMANEULE II 87

16.23.1 Fabbricazione di porte e 
finestre in legno (escluse porte 
blindate) 1910 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

14 4586028 Bergamo
Capriate San 
Gervasio

PANIFICIO PEDRONCELLI GIORGIO & C. 
S.N.C. PANIFICIO PEDRONCELLI VIA STELVIO 5

10.71.1 Produzione di pane e prodotti 
di panetteria freschi 1964 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

15 4583580 Bergamo Castel Rozzone CARLESSI LOREDANA & MARINELLA S.N.C. DA CARLESSI VIA SAN BERNARDO 9
47.11.4 Minimercati ed altri esercizi 
non specializzati di alimentari vari 1966 Negozio storico Storica attività

16 4513309 Bergamo Castelli Calepio
NOVALI ALESSANDRO S.N.C. DI NOVALI 
LUCA E C. Antico Forno Novali VIA ROMA 16

10.71.1 Produzione di pane e prodotti 
di panetteria freschi 1700 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

17 4583573 Bergamo
Castione della 
Presolana

LA BOTTEGA - VERZEROLI DI MAURO 
PEZZOLI E C. S.N.C. BOTTEGA VERZEROLI VIA GAETANO DONIZETTI 1

47.71 Commercio al dettaglio di 
articoli di abbigliamento 1974 Negozio storico Storica attività

18 4569562 Bergamo Cene BAR CO-BA DI BAZZANA MARCELLA BAR COBA VIA CADUTI 47
56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1983 Locale storico Storica attività

19 4562869 Bergamo Cividate al Piano
PASTICCERIA GUERINI DI GUERINI 
GIOVANNI & C. S.N.C. PASTICCERIA GUERINI DAL 1980 VIA G. MARCONI 24 56.10.3 Gelaterie e pasticcerie 1980 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

20 4569539 Bergamo Clusone
ANNA BOUTIQUE DI VISINONI FRANCESCA 
& C. S.A.S. ANNA BOUTIQUE VIA S. DEFENDENTE 54

47.72.1 Commercio al dettaglio di 
calzature e accessori 1974 Negozio storico Storica attività

21 4590926 Bergamo Clusone
OTTICA GIUDICI S.A.S. DI AGONI ALEX E 
SEGANTIN OTTAVIO & C. ANTONIO GIUDICI VIA BARADELLO 6

47.78.2 Commercio al dettaglio di 
materiale per ottica e fotografia 1966 Negozio storico Storica attività

22 4562799 Bergamo Clusone ALLERIA DI BALDUZZI MARIO ANGELO
BOTTEGA D'ARTE ALLERìA DI 
ANGELO BALDUZZI PIAZZA DELL'OROLOGIO 28

15.11 Preparazione e concia del 
cuoio e pelle; preparazione e tintura 
di pellicce 1983 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

23 4586790 Bergamo Cologno al Serio MACELLERIA CAIO S.R.L. MACELLERIA CAIO VIA SOLFERINO 35
47.22 Commercio al dettaglio di carni 
e di prodotti a base di carne 1958 Negozio storico Storica attività

24 4589321 Bergamo Costa Valle Imagna MAZZOLENI GIUSEPPE BAR PIZZERIA DA GIUSEPPE VIA ROMA 2
56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1972 Locale storico Storica attività

25 4563381 Bergamo Curno GALBIATI FULVIO Moto Galbiati Cicli VIA GALILEO GALILEI 9

45.40.3 Manutenzione e riparazione 
di motocicli e ciclomotori (inclusi i 
pneumatici) 1962 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

26 4588037 Bergamo Dalmine LAVETTI IURI
BAR SPORT LAVETTI - 
RISTORANTE VIA VITTORIO VENETO 13

56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1969 Locale storico Storica attività

Riconoscimento delle attività storiche e di tradizione ai sensi della legge regionale 6/2010 e della Delibera di Giunta regionale 15 dicembre 2021 n. XI/5695
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27 4583624 Bergamo Dalmine
SOLE BAR TRATTORIA DI TIRONI CLAUDIA E 
COLLEONI CELESTINA S.A.S. BAR TRATTORIA SOLE VIA MARIANO 40

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1979 Locale storico Storica attività

28 3916996 Bergamo Dalmine
COLLEONI GOMME S.N.C. DI COLLEONI 
FRANCESCO & C. COLLEONI GOMME & C.

VIALE ANTONIO LOCATELLI 
112

45.20.4 Riparazione e sostituzione di 
pneumatici per autoveicoli 1963 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

29 4589263 Bergamo Fuipiano Valle Imagna BAR ALPINO DI GIUSTRANTI ELIO BAR ALPINO VIA ITALIA 2
56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1972 Locale storico Storica attività

30 4589505 Bergamo Fuipiano Valle Imagna GIUSTRANTI MARIA ANGELA BAR PIZZERIA RESEGONE VIA RESEGONE 
56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1975 Locale storico Storica attività

31 4569612 Bergamo Gazzaniga
MOLINO ONGARO S.N.C. DEI FRATELLI 
ONGARO RICCARDO E ALESSANDRO MOLINO ONGARO VIA VITTORIO VENETO 18

47.29.9 Commercio al dettaglio di altri 
prodotti alimentari nca 1948 Negozio storico Storica attività

32 4579722 Bergamo Gorle EPIS MARCELLO GIROMODA VIA GIUSEPPE MAZZINI 5/B
47.71 Commercio al dettaglio di 
articoli di abbigliamento 1974 Negozio storico Storica attività

33 4591295 Bergamo Leffe
GELATERIA LEFFESE SNC DI COTER 
PAOLO & MUTTI VERONICA Gelateria Leffese VIA ROMA 10

56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1925 Locale storico Storica attività

34 4545036 Bergamo Leffe
GELATERIA LEFFESE DEI F.LLI CASTELLI 
BRUNO E GIOVANNI S.N.C.

GELATERIA LEFFESE, 
LABORATORIO DI PRODUZIONE

VIA CAVALIER LUIGI 
MARTINELLI 4

10.52 Produzione di gelati senza 
vendita diretta al pubblico 1920 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

35 4522033 Bergamo Lenna BONINI LORENZO TRATTORIA DELLE MINIERE VIA COLTURA 2
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1927 Locale storico Storica attività

36 4536068 Bergamo Nembro
SILVIO ZANCHI & C. - SOCIETA' IN NOME 
COLLETTIVO GIOIELLERIA ZANCHI SILVIO

VIA MONSIGNOR G. BILABINI 
26

47.77 Commercio al dettaglio di 
orologi e articoli di gioielleria e 
argenteria 1969 Negozio storico Storica attività

37 4577072 Bergamo Olmo al Brembo RONZONI GIUSEPPE PANIFICIO RONZONI VIA G.DONIZETTI 13
10.71.1 Produzione di pane e prodotti 
di panetteria freschi 1951 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

38 4583396 Bergamo Onore SAVOLDELLI SILVIA BAR PINETA VIA CHIESA 384
56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1970 Locale storico Storica attività

39 4536004 Bergamo Romano di Lombardia RISTORANTE BARONI DI BARONI GIOVANNI BARONI LA TRATTORIA VIA G. RUBINI 11
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1958 Locale storico Storica attività

40 4589971 Bergamo Rovetta
BRASI SPORT S.N.C. DI BRASI FABRIZIO & 
C. Brasi Sport VIA ALCIDE DE GASPERI 29

47.64.1 Commercio al dettaglio di 
articoli sportivi, biciclette e articoli per 
il tempo libero 1982 Negozio storico Storica attività

41 4586749 Bergamo Scanzorosciate
EREDI DI LUSSANA MAURIZIO DI LUSSANA 
GIUSEPPINA & C. S.N.C. COLLINETTA Ristorante Pizzeria VIA GIASSONE 103

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1963 Locale storico Storica attività

42 4589236 Bergamo Sedrina PUB MISTER JOE DI DAMIANI GIORGIO MISTER JOE VIA PONTE BOTTA 18
56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1983 Locale storico Storica attività

43 4576247 Bergamo Stezzano
RISTORANTE DA GENIO DI ARACHE 
JOAQUINA Genio 1961 VIA LEONARDO DA VINCI 27

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1961 Locale storico Storica attività

44 4575238 Bergamo Suisio FALEGNAMERIA ADDA SRL FALEGNAMERIA ADDA SRL VIALE EUROPA 20

47.52.3 Commercio al dettaglio di 
materiali da costruzione, ceramiche e 
piastrelle 1937 Negozio storico Storica attività

45 4585487 Bergamo
Tavernola 
Bergamasca SUPERMARKET VITALI S.R.L. SUPERMARKET VITALI VIA RIVOLTA 6

47.11 Commercio al dettaglio in 
esercizi non specializzati con 
prevalenza di prodotti alimentari e 
bevande 1964 Negozio storico Storica attività

46 4573998 Bergamo Treviglio
CORTI PROGETTO NATURA DI CORTI 
LORENZO Corti Progetto Natura VIA FRATELLI GALLIARI 28/B

47.59 Commercio al dettaglio di 
mobili, di articoli per l'illuminazione e 
altri articoli per la casa 1950 Negozio storico Storica attività

47 4589509 Bergamo Urgnano IL FRATE DI SALA LORENZA IL FRATE VIA RIMEMBRANZE 61
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1925 Locale storico Storica attività

48 4577225 Bergamo Urgnano
PANIFICIO SUARDELLI DI SUARDELLI 
SERGIO & C.SNC PANIFICIO SUARDELLI VIA ANTONIO LOCATELLI 54

10.71.1 Produzione di pane e prodotti 
di panetteria freschi 1967 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

49 4518101 Bergamo Valbondione RAVAGLIA MARZIA RISTORANTE AURORA VIA DANTE 22
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1973 Locale storico Storica attività

50 4588685 Bergamo Verdellino FARMACIA D.SSA GUERRA PAOLA FARMACIA GUERRA PIAZZA A. SABIN 5 47.73.1 Farmacie 1971 Negozio storico Storica attività

51 4573386 Bergamo Vertova
FALEGNAMERIA F.LLI MISTRI S.N.C. DI 
MISTRI PAOLO E TIZIANO Falegnameria Fratelli Mistri

VIA DON BARTOLOMEO 
FERRARI 84

16.23 Fabbricazione di altri prodotti di 
carpenteria in legno e falegnameria 
per l'edilizia 1962 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

52 4586651 Bergamo Villongo BELLINI CATUNIA BAR TRATTORIA NINI' VIA MARCO ALESSANDRI 4
56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1925 Locale storico Storica attività
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53 4428559 Bergamo Villongo
PASTICCERIA CHIODINI DI CHIODINI 
ROBERTO & C. S.N.C. PASTICCERIA CHIODINI

VIA JOHN FITZGERALD 
KENNEDY 2 56.10.3 Gelaterie e pasticcerie 1976 Locale storico Storica attività

54 4591620 Bergamo Zogno
SALVI GIULIANO - CICLI SALVI DI SALVI 
GIULIANO - CICLI SALVI  VIA MAZZINI 24

47.64.1 Commercio al dettaglio di 
articoli sportivi, biciclette e articoli per 
il tempo libero 1945 Negozio storico Storica attività

55 4524705 Brescia Agnosine MASCAGNI MARINO RISTORANTE LA CAMPAGNOLA VIA S.LINO 56/A
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1973 Locale storico Storica attività

56 3450878 Brescia Artogne
MICHELLE FERRE' DI FERRARI PIERINA E C. 
S.A.S. MICHELLE FERRE' VIA PRADOSOLE 82/88

47.71 Commercio al dettaglio di 
articoli di abbigliamento 1980 Negozio storico Negozio storico

57 4589274 Brescia Bagnolo Mella
CALZATURE BERTINI S.N.C. DI BERTINI 
FRANCESCA E C. BERTINI 1951 VIA XXVI APRILE 66

47.72.1 Commercio al dettaglio di 
calzature e accessori 1951 Negozio storico Storica attività

58 4565881 Brescia Bagnolo Mella OLIVARI GIUSEPPE & C. S.N.C. OLIVARI VIA 26 APRILE 55
47.71 Commercio al dettaglio di 
articoli di abbigliamento 1954 Negozio storico Storica attività

59 4509870 Brescia Bagolino BAZZANI GIANPAOLO & C. S.N.C. PAOLO MARKET VIA CADUTI 49
47.11.4 Minimercati ed altri esercizi 
non specializzati di alimentari vari 1978 Negozio storico Storica attività

60 4429731 Brescia Bagolino SALVINI MILVA
RISTORANTE BAR TRATTORIA 
BIVIO VIA CADUTI 16

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1952 Locale storico Storica attività

61 4431283 Brescia Barbariga CASONCELLI MARI' DI KEGGE CORNELIA CASONCELLI MARI' VIA ROMA 16
47.11.4 Minimercati ed altri esercizi 
non specializzati di alimentari vari 1979 Negozio storico Storica attività

62 4588873 Brescia Bedizzole
MERCERIA INTIMO BIEMMI SNC DI BIEMMI 
ELENA E LUISA Merceria Intimo VIA SONVIGO 13

47.51.2 Commercio al dettaglio di filati 
per maglieria e merceria 1983 Negozio storico Storica attività

63 4489466 Brescia Brescia

F.LLI RUOCCO S.N.C. DI RUOCCO 
RAFFAELE, RUOCCO MARCO E RUOCCO 
ROSA MARIA AL SERBATOIO VIA GALILEI 4

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1976 Locale storico Storica attività

64 4578098 Brescia Brescia ALEXANDER S.R.L. ALEXANDER VIA GRAMSCI 19
47.71.1 Commercio al dettaglio di 
confezioni per adulti 1978 Negozio storico Storica attività

65 4429892 Brescia Brescia
CALZATURE ASTOR DI SIMINI MASSIMO E C. 
S.A.S. CALZATURE ASTOR VIA ZANELLI 30

47.72.1 Commercio al dettaglio di 
calzature e accessori 1976 Negozio storico Storica attività

66 4504970 Brescia Brescia CLARA LOMBARDI & C. S.A.S. CLARAPERCLARA VIA DANTE 13
96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1983 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

67 4515717 Brescia Brescia LINI ROBERTA LA NOVIA  CORSETTO SANT'AGATA 7/A
47.78.35 Commercio al dettaglio di 
bomboniere 1967 Negozio storico Storica attività

68 4586005 Brescia Brescia

LABORATORIO ARMI DESENZANI DI 
BARBETTI MARCO E D'ACUNTO EMILIO 
S.N.C. Laboratorio Armi di Lusso Desenzani VIA OBERDAN 20/H

25.4 Fabbricazione di armi e 
munizioni 1972 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

69 4564972 Brescia Brescia MAX OTTICA DI SCURI MASSIMILIANO MAX OTTICA VIA DANTE 25
47.78.2 Commercio al dettaglio di 
materiale per ottica e fotografia 1982 Negozio storico Storica attività

70 4399307 Brescia Brescia MAZZOLETTI LORENZO MAZZOLETTI CICLI E ACCESSORI VIA BIANCHI 22

47.64.1 Commercio al dettaglio di 
articoli sportivi, biciclette e articoli per 
il tempo libero 1923 Negozio storico Storica attività

71 4589896 Brescia Brescia OMODEI ENZO S.R.L. OMODEI ENZO VIA CONICCHIO 10/A

47.52.3 Commercio al dettaglio di 
materiali da costruzione, ceramiche e 
piastrelle 1964 Negozio storico Storica attività

72 4448455 Brescia Brescia
PASTIFICIO FRANZONI PRIMO DI NAZZARI 
ANDREA PASTIFICIO FRANZONI VIA MILANO 6/A

10.73 Produzione di paste alimentari, 
di cuscus e di prodotti farinacei simili 1948 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

73 4590237 Brescia Brescia
RISTORANTE PIZZERIA DA CIRO DI D'ORSO 
CIRO S.A.S. PIZZERIA DA CIRO VIA CACCIADENNO 6

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1975 Locale storico Storica attività

74 4580940 Brescia Brescia BAR 11 BECCARIA S.R.L. RISTORANTE ANTICO BECCARIA VIA BECCARIA 11
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1974 Locale storico Storica attività

75 4580084 Brescia Brescia S.MARCO DI SALERI SPERANZA E C. S.N.C. RISTORANTE S. MARCO VIA SPALTO S.MARCO 15
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1965 Locale storico Storica attività

76 4540997 Brescia Brescia
ROVETTA LA LINGERIA DI SIMONI 
PIERANGELO E C. S.A.S. ROVETTA LA LINGERIA CORSO S.AGATA 25/A

47.71.3 Commercio al dettaglio di 
biancheria personale, maglieria, 
camicie 1982 Negozio storico Storica attività

77 3963204 Brescia Brescia
OTTICA TODESCATO DI TODESCATO 
GIORGIO & C. S.N.C. TODESCATO OTTICA  CORSETTO SANT AGATA 16/C

47.78.2 Commercio al dettaglio di 
materiale per ottica e fotografia 1927 Negozio storico Storica attività
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78 4277641 Brescia Brescia
ACCONCIATURE UDESCHINI DI UDESCHINI 
NICOLA UDESCHINI UOMO VIA MARGHERITI 17

96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1975 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

79 4478961 Brescia Brescia ZANCHETTA VIGILIO V. ZANCHETTA VIA TRENTO 16 16.29.4 Laboratori di corniciai 1960 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

80 4420474 Brescia Brescia
MAGAZZINI INGROSSO B.B.D. S.A.S. DI 
BETTELLI FABRIZIO ZANI CAMICERIA CORSO MAMELI 42/B

47.71.3 Commercio al dettaglio di 
biancheria personale, maglieria, 
camicie 1967 Negozio storico Storica attività

81 4468704 Brescia Calcinato
MACELLERIA SOLDI DI SOLDI MAURIZIO E 
EJLLI GAZMOR SNC MACELLERIA SOLDI VIA MARCONI 25

47.22 Commercio al dettaglio di carni 
e di prodotti a base di carne 1965 Negozio storico Storica attività

82 4518774 Brescia Carpenedolo CERUTTI LUCIANA ORTOFRUTTA CERUTTI BONATI VIA GARIBALDI 157
47.21.01 Commercio al dettaglio di 
frutta e verdura fresca 1959 Negozio storico Storica attività

83 4558971 Brescia Ceto DELFINO SPORT S.R.L. DELFINO SPORT VIA BADETTO 21

47.64.1 Commercio al dettaglio di 
articoli sportivi, biciclette e articoli per 
il tempo libero 1983 Negozio storico Storica attività

84 4587178 Brescia Ceto DAMIOLINI OLGA FORTUNATA OLGA E POI.. LUCA VIA DELLA RESISTENZA 2
96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1981 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

85 4581818 Brescia Chiari DOFARM S.R.L. DOFARM VIA XXVI APRILE 60
47.74 Commercio al dettaglio di 
articoli medicali e ortopedici 1979 Negozio storico Storica attività

86 4583046 Brescia Chiari ZANI ANDREA ESTASI VIA XXVI APRILE 22/24
47.71 Commercio al dettaglio di 
articoli di abbigliamento 1981 Negozio storico Storica attività

87 4585260 Brescia Chiari FACCHETTI GIACOMO FACCHETTI FRUTTA & VERDURA PIAZZA DELLE ERBE 1/A
47.21.01 Commercio al dettaglio di 
frutta e verdura fresca 1973 Negozio storico Storica attività

88 4576699 Brescia Chiari
FARMACIA FEDERICI DEL DOTT. MARCELLO 
MOLINARI FARMACIA FEDERICI VIA 26 APRILE 30 47.73.1 Farmacie 1967 Negozio storico Storica attività

89 4585339 Brescia Chiari VERTUA MARCO FORNERIA VIA CORTEZZANO 31
47.24.1 Commercio al dettaglio di 
pane 1973 Negozio storico Storica attività

90 3638442 Brescia Chiari LA MERCERIA DI CLARETTI FRANCESCA LA MERCERIA PIAZZA ZANARDELLI 10
47.51.2 Commercio al dettaglio di filati 
per maglieria e merceria 1982 Negozio storico Storica attività

91 4585417 Brescia Chiari
ELISAURORA DI RAMERA DARIO & C. 
SOCIETA' IN NOME COLLETTIVO OTTICA BEGNI VIA DE GASPERI 8

47.78.2 Commercio al dettaglio di 
materiale per ottica e fotografia 1980 Negozio storico Storica attività

92 4585516 Brescia Chiari ROCCO MARIO DI ROCCO PAOLO
ROCCO MARIO STRUMENTI 
MUSICALI VIA BETTOLINI 1

47.59.6 Commercio al dettaglio di 
strumenti musicali e spartiti 1976 Negozio storico Storica attività

93 4581837 Brescia Chiari
L'EDICOLA DELLE ERBE DI BOLOGNINI 
SIMONE E C. S.A.S. TABACCHERIA RIVENDITA N. 1 VIA XXVI APRILE 31

47.62.1 Commercio al dettaglio di 
giornali, riviste e periodici 1967 Negozio storico Storica attività

94 4577004 Brescia Chiari SIGNORELLI VITTORIO VITTORIO VIA L.BARCELLA 9/B
96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1977 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

95 4577035 Brescia Chiari CLARETTI VALTER DI CLARETTI VIVIANA WALTER E VIVIANA VIA L.BUFFOLI 5
96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1965 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

96 4545201 Brescia Concesio
ABENI STEFANO DI ABENI GIUSEPPE E C. 
S.N.C. ABENI VIA EUROPA 36

47.77 Commercio al dettaglio di 
orologi e articoli di gioielleria e 
argenteria 1963 Negozio storico Storica attività

97 4588518 Brescia Edolo
CENTRO OTTICO SPEDICATO DI 
SPEDICATO EMANUELA & C. SNC CENTRO OTTICO SPEDICATO VIA SANTA MARIA 31

47.78.2 Commercio al dettaglio di 
materiale per ottica e fotografia 1982 Negozio storico Storica attività

98 4501359 Brescia Erbusco
FORNERIA - ALIMENTARI DI ANDREOLI 
GIOVANNI PAOLO FORNERIA ANDREOLI VIALE VITTORIA 1

10.71.1 Produzione di pane e prodotti 
di panetteria freschi 1958 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

99 4488046 Brescia Ghedi
ARREDAMENTI CATTINA DI CATTINA 
GABRIELE ARREDAMENTI CATTINA VIA CAVOUR 116

47.59.1 Commercio al dettaglio di 
mobili per la casa 1953 Negozio storico Storica attività

100 4420476 Brescia Ghedi CARROZZERIA OFFICINA LORENZI SRL CARROZZERIA OFFICINA LORENZI VIA SABOTINO 51
45.20.1 Riparazioni meccaniche di 
autoveicoli 1975 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

101 4575567 Brescia Ghedi FOTO BEGHI DI BEGHI PIERO FOTO BEGHI VIA XX SETTEMBRE 46
74.20.19 Altre attivita' di riprese 
fotografiche 1967 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

102 4535425 Brescia Ghedi L'AUTOMOBILE S.R.L. L'AUTOMOBILE VIA INDUSTRIALE 94

45.11.01 Commercio all'ingrosso e al 
dettaglio di autovetture e di 
autoveicoli leggeri 1981 Negozio storico Storica attività

103 4575253 Brescia Ghedi FRANCESCONI RENZO
MACELLERIA BOVINA DA NINO 
POLLERIA CARNI FRESCHE VIA GARIBALDI 56

47.22 Commercio al dettaglio di carni 
e di prodotti a base di carne 1958 Negozio storico Negozio storico

104 4586151 Brescia Gussago SANTA CROCE S.R.L. MACELLERIA MASTRA ALEBARDI VIA ROMA 14
47.22 Commercio al dettaglio di carni 
e di prodotti a base di carne 1966 Negozio storico Storica attività
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105 4491735 Brescia Iseo BUIZZA GIANGUGLIELMO & C. S.N.C. BUIZZA PIAZZA SALMISTER 13

47.19.2 Commercio al dettaglio in 
esercizi non specializzati di computer, 
periferiche, attrezzature per le 
telecomunicazioni, elettronica di 
consumo audio e video, 
elettrodomestici 1968 Negozio storico Storica attività

106 4565580 Brescia Iseo LEON D'ORO DI FONTANA LARA GELATERIA LEON D'ORO
VIA LARGO DANTE ALIGHIERI 
2B

56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1977 Locale storico Storica attività

107 4532641 Brescia Lonato del Garda
TRATTORIA BETTOLA SNC DI BOTTURI 
SILVANO & C. TRATTORIA BETTOLA VIA BETTOLA 15

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1964 Locale storico Storica attività

108 4519201 Brescia Lonato del Garda
LA RASSICA SAS DI PIERGIUSEPPE 
BERTOLA E C. Trattoria Rassica VIA RASSICA 15

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1910 Locale storico Locale storico

109 4426301 Brescia Lumezzane
MADMAT'S ACCONCIATURE DI MARTINOTTI 
MATTIA THE BARBER SHOP VIA VIRGILIO MONTINI 168/C

96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1973 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

110 4438329 Brescia Mazzano
AGRI-COM DI SAVOLDI VALERIO E F.LLI 
S.N.C. aGRI-Com. DI SAVOLDI FRATELLI VIA PADANA SUPERIORE 84

47.29.1 Commercio al dettaglio di 
latte e di prodotti lattiero-caseari 1976 Negozio storico Storica attività

111 4550431 Brescia Monte Isola MAZZUCCHELLI MAZIA MACELLERIA MAZZUCCHELLI LOCALITA' SIVIANO 82
10.13 Produzione di prodotti a base di 
carne (inclusa la carne di volatili) 1967 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

112 4538689 Brescia Montichiari BOIFAVA & TORTELLI S.N.C. PASTICCERIA BOIFAVA
PIAZZA CO TRECCANI 
D/ALFIERI 9 56.10.3 Gelaterie e pasticcerie 1972 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

113 4527978 Brescia Montichiari TRECCANI CERAMICHE S.R.L. TRECCANI CERAMICHE VIA BRESCIA 186/G

47.52.3 Commercio al dettaglio di 
materiali da costruzione, ceramiche e 
piastrelle 1980 Negozio storico Storica attività

114 4448815 Brescia Orzinuovi FRANGUELLI GIACOMO E C. S.N.C. GIOIELLERIA FRANGUELLI
PIAZZA VITTORIO EMANUELE 
II 50

47.77 Commercio al dettaglio di 
orologi e articoli di gioielleria e 
argenteria 1956 Negozio storico Storica attività

115 4554172 Brescia Ospitaletto BERSINI GABRIELLA PROFUMERIA GIADA
VIA MARTIRI DELLA LIBERTA' 
6/8

47.75.1 Commercio al dettaglio di 
articoli di profumeria, prodotti per 
toletta e per l'igiene personale 1982 Negozio storico Storica attività

116 4527215 Brescia Ossimo MACELLERIA DOMENIGHINI S.R.L. MACELLERIA DOMENIGHINI VIA DANTE 27
47.22 Commercio al dettaglio di carni 
e di prodotti a base di carne 1967 Negozio storico Storica attività

117 4562262 Brescia Palazzolo sull'Oglio M.A. DI MOLINARI MARISTELLA E C. S.N.C. MOLINARI PIAZZA ROMA 53
47.71.1 Commercio al dettaglio di 
confezioni per adulti 1969 Negozio storico Storica attività

118 4538474 Brescia Poncarale BERGAMINI ANGELO MACELLERIA BERGAMINI
VIA MARTIRI DELLA LIBERTA' 
10

47.22 Commercio al dettaglio di carni 
e di prodotti a base di carne 1976 Negozio storico Storica attività

119 4519512 Brescia Ponte di Legno LA BRASA DI DONATI ADRIANO LA BRASA "RISTORANTE PIZZERIA" VIA AMBA UORK 3
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1982 Locale storico Storica attività

120 3942775 Brescia Pontevico
TRATTORIA DELL'ANGELO DI 
MACCAGNOLA CLAUDIO & C. - S.N.C. TRATTORIA DELL'ANGELO VIA G. MARCONI 7

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1967 Locale storico Storica attività

121 4561365 Brescia Pontoglio
FARMACIA SBERNINI DEL DR. A. SBERNINI 
E C. S.N.C. Farmacia Sbernini VIA FLEMING 3

47.73 Commercio al dettaglio di 
medicinali 1963 Negozio storico Storica attività

122 4560443 Brescia Pontoglio PEZZONI GIOVANNA GIOVANNA ACCONCIATURE VIA DON ETTORE MERICI 5
96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1980 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

123 4539295 Brescia Pontoglio KRISSHOES DI BELLEBONO CRISTINA KRISSHOES VIA ROMA 16
47.72.1 Commercio al dettaglio di 
calzature e accessori 1970 Negozio storico Storica attività

124 4405350 Brescia Puegnago sul Garda PODAVINI CARNI S.R.L. PODAVINI CARNI VIA NAZIONALE 59/C
47.22 Commercio al dettaglio di carni 
e di prodotti a base di carne 1963 Negozio storico Storica attività

125 4577592 Brescia Rezzato CAPRA GIOVANNI & C. S.N.C. ABBIGLIAMENTO CAPRA VIA A.DE GASPERI 257
47.71 Commercio al dettaglio di 
articoli di abbigliamento 1948 Negozio storico Storica attività

126 4587543 Brescia Rezzato
CRESCINI CAMPING SPORT S.N.C. DI 
CRESCINI FRANCESCO E BARBARA CRESCINI CAMPING SPORT VIA GARIBALDI 82

47.64.1 Commercio al dettaglio di 
articoli sportivi, biciclette e articoli per 
il tempo libero 1977 Negozio storico Storica attività

127 4549168 Brescia Rezzato PANERIA CAFE' DI FABBRO ALESSIO PANERIA VIA A. DE GASPERI 317
10.71.1 Produzione di pane e prodotti 
di panetteria freschi 1977 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

128 4557886 Brescia Rodengo Saiano BUIZZA ALBERTO BUIZZA ALBERTO HI-FI VIA BRESCIA 55

47.54 Commercio al dettaglio di 
elettrodomestici in esercizi 
specializzati 1983 Negozio storico Storica attività
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129 4583226 Brescia Rodengo Saiano GONZINI SERRAMENTI SRL
GONZINI GUERRINO SERRAMENTI 
IN ALLUMINIO VIA MOIE 38/D

25.12.1 Fabbricazione di porte, 
finestre e loro telai, imposte e cancelli 
metallici 1978 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

130 3289146 Brescia Rovato COSE MIE SRL COSE MIE INTIMO VIA RUDONE 30

47.71.3 Commercio al dettaglio di 
biancheria personale, maglieria, 
camicie 1983 Negozio storico Storica attività

131 4585824 Brescia Rovato PONTOGLIO SCAVI S.R.L. IMPRESA PONTOGLIO VIA BORSELLINO 8
43.12 Preparazione del cantiere edile 
e sistemazione del terreno 1973 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

132 4585334 Brescia Rovato RAMERA DI RAMERA PAOLINO & C. SNC RAMERA INFISSI VIA S. ANDREA 101

16.23 Fabbricazione di altri prodotti di 
carpenteria in legno e falegnameria 
per l'edilizia 1968 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

133 4588480 Brescia Rovato VALTELLINI - VALTELLINI LUCIA VALTELLINI
CORSO SILVIO BONOMELLI 92-
94-96

47.71.1 Commercio al dettaglio di 
confezioni per adulti 1983 Negozio storico Negozio storico

134 3902254 Brescia Sale Marasino
AVALLI & MAZZUCCHELLI S.N.C. DI GUERINI 
GIAMPAOLO & UCCELLI DAVIDE AVALLI E MAZZUCCHELLI VIA CHIUSURE 8

45.20.1 Riparazioni meccaniche di 
autoveicoli 1979 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

135 4512380 Brescia Sale Marasino BERTOLI PIER LUIGI Barber shop VIA DANTE 75
96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1982 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

136 4562615 Brescia Sale Marasino
PANIFICIO E ALIMENTARI BRIOLA DI BRIOLA 
& C. S.N.C. BRIOLA1955 VIA DANTE ALIGHIERI 37

47.24.1 Commercio al dettaglio di 
pane 1962 Negozio storico Storica attività

137 4576857 Brescia Salò MARONI SRL MARONI PIAZZA ZANARDELLI 10
47.71.1 Commercio al dettaglio di 
confezioni per adulti 1895 Negozio storico Storica attività

138 4579537 Brescia Sirmione CRISTALLO SRL BAR CRISTALLO VIA VITTORIO EMANUELE 33
56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1977 Locale storico Storica attività

139 4424898 Brescia Toscolano-Maderno
BONASPETTI CARLO EREDI S.N.C. DI 
BONASPETTI PIER ANGELO Frantoio Olive Bonaspetti Carlo Eredi VIA BELLINI 71

10.41.1 Produzione di olio di oliva da 
olive prevalentemente non di 
produzione propria 1968 Bottega artigiana storica Bottega storica

140 4591580 Brescia Trenzano AGRICOLA NOLI S.R.L. agenzia agricola noli faustino VIA ROMA 32

47.52.4 Commercio al dettaglio di 
macchine, attrezzature e prodotti per 
l'agricoltura; macchine e attrezzature 
per il giardinaggio 1973 Negozio storico Storica attività

141 4587305 Como Alta Valle Intelvi
TORTEROLO TERESA INSEGNA ALBERGO 
RISTORANTE BAR RONDANINO

ALBERGO RISTORANTE BAR 
RONDANINO VIA RONDANINO 1

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1978 Locale storico Storica attività

142 4582418 Como Appiano Gentile
FERRAMENTA FERRARIO GIULIO S.N.C. DI 
FERRARIO MIRIAM E VERONICA FERRARIO FERRAMENTA VIA S. D'ACQUISTO 6

47.52.1 Commercio al dettaglio di 
ferramenta, vernici, vetro piano e 
materiale elettrico e termoidraulico 1963 Negozio storico Storica attività

143 4585218 Como Bellagio
RISTORANTE BAR SALICE BLU DI GANDOLA 
LUIGI RISTORANTE BAR SALICE BLU VIA PER LECCO 33

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1967 Locale storico Storica attività

144 4590570 Como Bellagio GANCIO S.R.L. RISTORANTE BILACUS SALITA SERBELLONI 30/32
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1966 Locale storico Storica attività

145 4590228 Como Bellagio

ALBERGO FIRENZE DI BARANDON 
CHRISTIAN E C. SOCIETA' IN ACCOMANDITA 
SEMPLICE RISTORANTE HOTEL FLORENCE PIAZZA MAZZINI 46

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1944 Locale storico Locale storico

146 4590692 Como Bellagio
M.A.U. 99 DI GANDOLA AURELIO & C. - 
S.N.C. TRATTORIA S. GIACOMO SALITA SERBELLONI 45

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1922 Locale storico Locale storico

147 4572309 Como Cantù
EREDI MASPERO DI MASPERO MASSIMO E 
C. S.A.S. MASPERO MERCERIE - FILATI VIA G. CARCANO 6

47.51.2 Commercio al dettaglio di filati 
per maglieria e merceria 1939 Negozio storico Storica attività

148 4453547 Como Carlazzo
BOTTARI S.N.C. DI BOTTARI GIAN-BATTISTA 
E C. MACELLERIA SALUMERIA BOTTARI VIA REGINA 55

47.22 Commercio al dettaglio di carni 
e di prodotti a base di carne 1966 Negozio storico Storica attività

149 4589629 Como Carlazzo
RISTORANTE PIZZERIA LA ROTONDA S.N.C. 
DI MONGA ORESTE E C.

RISTORANTE PIZZERIA LA 
ROTONDA VIA PER SAN PIETRO 825D

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1981 Locale storico Storica attività

150 4330652 Como Como
BAR DUOMO DI ROSSETTI ALESSANDRO & 
C. S.N.C. BAR DUOMO PIAZZA DEL POPOLO 2

56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1979 Locale storico Storica attività

151 4581023 Como Como BALI' ALESSANDRO BAR NUOVO VIA TIBALDI 25
56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1972 Locale storico Storica attività

152 4479114 Como Como PIADENI PATRIZIA BOTTEGA DEL VINO VIA MENTANA 5
56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1961 Locale storico Storica attività

153 3597384 Como Como
CASA DEL BISCOTTO - S.A.S. DI CERUTI 
GIUSEPPINA & C. CASA DEL BISCOTTO VIA LUINI BERNARDINO 52

47.24.2 Commercio al dettaglio di 
torte, dolciumi, confetteria 1978 Negozio storico Negozio storico
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154 3832907 Como Como ALBERTON ANGELA Coiffure per signora VIA CADORNA LUIGI 25
96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1971 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

155 4579251 Como Como COLOR SERVICE MARKET - S.R.L. COLOR SERVICE MARKET VIA DEI MILLE 15

47.52.1 Commercio al dettaglio di 
ferramenta, vernici, vetro piano e 
materiale elettrico e termoidraulico 1981 Negozio storico Storica attività

156 4452928 Como Como
FARMACIA DE FILIPPIS DEL DR. G. DE 
FILIPPIS - S.N.C. FARMACIA DEL FILIPPIS VIA VITTORIO EMANUELE II 40 47.73.1 Farmacie 1946 Negozio storico Storica attività

157 4473318 Como Como MOLTENI MARIANGELA FIORISTA VIA MENTANA 5
47.76.1 Commercio al dettaglio di fiori 
e piante 1955 Negozio storico Storica attività

158 4586059 Como Como
G. BRUMANA S.A.S DI LUCIANO BRUMANA 
& C. G.BRUMANA VIA CARCANO PAOLO 19

47.71 Commercio al dettaglio di 
articoli di abbigliamento 1956 Negozio storico Storica attività

159 4585492 Como Como GUARISCO S.R.L. GUARISCO VIA MAGNI 11

47.52.3 Commercio al dettaglio di 
materiali da costruzione, ceramiche e 
piastrelle 1935 Negozio storico Storica attività

160 4473671 Como Como
IL FIGLIO DEL CONTADINO DI F. VOLONTE' 
& C. - S.N.C. IL FIGLIO DEL CONTADINO VIA MENTANA 5

47.11 Commercio al dettaglio in 
esercizi non specializzati con 
prevalenza di prodotti alimentari e 
bevande 1963 Negozio storico Storica attività

161 4577628 Como Como LA BORSETTA DI GENESONI ELENA LA BORSETTA VIA INDIPENDENZA 22
47.72.2 Commercio al dettaglio di 
articoli di pelletteria e da viaggio 1959 Negozio storico Storica attività

162 4423744 Como Como
L'EMPORIO DI ALBATE DI ZUCCALA' 
MANUELA L'emporio di Albate dal 1919 VIA CANTURINA 246

47.71.1 Commercio al dettaglio di 
confezioni per adulti 1919 Negozio storico Negozio storico

163 4587175 Como Erba BARTESAGHI BATTISTA - LEGNAMI S.R.L. BARTESAGHI B. LEGNAMI VIA CADORNA 3 16.1 Taglio e piallatura del legno 1886 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

164 4566113 Como Erba VALSECCHI GIULIANO VIRGILIO
CALZATURE VALSECCHI 
PELLETTERIE VIA QUATTRO NOVEMBRE 20

47.72.1 Commercio al dettaglio di 
calzature e accessori 1969 Negozio storico Storica attività

165 4565590 Como Erba CORTI MANGIMI DI CORTI MARIA CRISTINA CORTI MANGIMI VIA LEOPARDI 30
47.78.99 Commercio al dettaglio di 
altri prodotti non alimentari nca 1975 Negozio storico Storica attività

166 4590780 Como Erba PORTA ALESSANDRO Enoteca Porta VIA CESARE BATTISTI 13
47.25 Commercio al dettaglio di 
bevande 1954 Negozio storico Storica attività

167 4568415 Como Erba FARMACIA DOTTOR TILI SRL FARMACIA DOTT. TILI PIAZZA VITTORIO VENETO 32 47.73.1 Farmacie 1979 Negozio storico Storica attività

168 4565743 Como Erba F.LLI GIUSSANI S.R.L. GIUSSANI VIA TURATI 4
45.40.11 Commercio all'ingrosso e al 
dettaglio di motocicli e ciclomotori 1905 Negozio storico Storica attività

169 4553350 Como Erba LONGONI LUIGI LONGONI ALIMENTARI VIA COMO 19/C
47.22 Commercio al dettaglio di carni 
e di prodotti a base di carne 1934 Negozio storico Storica attività

170 4588724 Como Erba
FOLIGNO NATALINA INSEGNA MODA 
CERES MODA CERES PIAZZA MATTEOTTI 2

47.72.1 Commercio al dettaglio di 
calzature e accessori 1981 Negozio storico Storica attività

171 4489664 Como Erba
PESCHERIA FRIGERIO PIERA S.N.C. DI 
FUMAGALLI GIANCARLO E MARCO

PESCHERIA FRIGERIO 
ROSTICCERIA VIA VOLTA 12

47.23 Commercio al dettaglio di 
pesci, crostacei e molluschi 1932 Negozio storico Storica attività

172 4565131 Como Erba

G.A.R. - GESTIONE ATTIVITA' DI 
RISTORAZIONE - SOCIETA' IN NOME 
COLLETTIVO DI MARIA ANGOTTI E PATRIZIA 
ANGOTTI Pizzeria Trattoria "Giardino" VIA UGO FOSCOLO 60

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1982 Locale storico Storica attività

173 4581053 Como Inverigo
CONSONNI MARCO S.N.C. DI EVA E NANDO 
CONSONNI OFFICINA CONSONNI MARCO SNC VIA MONTE SANTO 80

45.20.1 Riparazioni meccaniche di 
autoveicoli 1959 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

174 4559925 Como Lomazzo
GRASSI GIUSEPPE S.A.S. DI GRASSI PAOLO 
LUIGI & C PASTICCERIA GRASSI VIA MAZZINI 4/6

47.24.2 Commercio al dettaglio di 
torte, dolciumi, confetteria 1954 Negozio storico Storica attività

175 4591820 Como Lurago d'Erba
AGE GROUP S.A.S. DI MACCIONI 
ELISABETTA & C. AGE PARRUCCHIERI HAIR DESIGN PIAZZA VITTORIO VENETO 13

96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1973 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

176 4587139 Como Lurago d'Erba CARLO MAURI S.R.L. CARLO MAURI SRL VIA VALLASSINA 6

45.11.01 Commercio all'ingrosso e al 
dettaglio di autovetture e di 
autoveicoli leggeri 1968 Negozio storico Storica attività

177 4591668 Como Lurago d'Erba COLZANI MIRELLA
LA PROVINCIA EDICOLA 
...E...CARTOLERIA VIA SANTO STEFANO 40

47.51 Commercio al dettaglio di 
prodotti tessili 1962 Negozio storico Storica attività

178 4586641 Como Lurago d'Erba
TENTATION CALZATURE S.A.S. DI FOLCIO 
P. & FOLCIO S. Tentation Calzature VIA ROMA 52

47.72.1 Commercio al dettaglio di 
calzature e accessori 1973 Negozio storico Storica attività

179 4589741 Como Lurate Caccivio BARINDELLI ARMENO BAR COOPERATIVA VIA REGINA MARGHERITA 5
56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1925 Locale storico Storica attività
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180 4562652 Como Lurate Caccivio

FARMACIA ANGLESE S.N.C. DELLA DR.SSA 
LUISELLA ANGLESE E DEL DR. MARCO 
TORRESAN Farmacia Anglese VIA VOLTA 11 47.73.1 Farmacie 1956 Negozio storico Storica attività

181 4438519 Como Lurate Caccivio PASELLO CAR MULTISERVICE SRL SB PASELLO VIA XXV APRILE 28
45.20.1 Riparazioni meccaniche di 
autoveicoli 1967 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

182 4590929 Como Ronago TETTAMANTI GIUSEPPE Falegnameria Tettamanti VIA SERAFINO 12

16.23 Fabbricazione di altri prodotti di 
carpenteria in legno e falegnameria 
per l'edilizia 1963 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

183 4589927 Como Sorico SNIPE SAS DI LANDI ROMEO & C. IL BECCACCINO VIA BOSCHETTO 49
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1976 Locale storico Storica attività

184 4577851 Como Tremezzina
RISTORANTE AL VELUU DI ANTONINI LUCA 
E ADRIANO E C. S.N.C. AL VELUU RISTORANTE VIA ROGARO 11

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1975 Locale storico Storica attività

185 4581218 Como Tremezzina ALBERGO RUSALL SRL
RISTORANTE DELL'ALBERGO 
RUSALL VIA SAN MARTINO 2

56.1 Ristoranti e attivita' di 
ristorazione mobile 1964 Locale storico Storica attività

186 4590729 Como Uggiate-Trevano QUADRANTI S.N.C. DI GERMANI ANNA E C. QUADRANTI VIA ROMA 28
45.20.1 Riparazioni meccaniche di 
autoveicoli 1953 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

187 4589717 Cremona Bagnolo Cremasco BIANCHESSI BARBIERI GIANLUIGI
ANTICHI SAPORI F.LLI BIANCHESSI 
BARBIERI VIA MAZZINI 37

10.71.1 Produzione di pane e prodotti 
di panetteria freschi 1980 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

188 4589356 Cremona Bagnolo Cremasco BETTINELLI SILVIO BOTTEGA DEL PANE BETTINELLI VIA ANTONIETTI 5/7
10.71.1 Produzione di pane e prodotti 
di panetteria freschi 1974 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

189 4589681 Cremona Bagnolo Cremasco FRANCESCONI GUIDO FRANCESCONI PARRUCCHIERE PIAZZA ROMA 18
96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1968 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

190 4589780 Cremona Bagnolo Cremasco GHILARDI GIOVANNI GIOVANNI ACCONCIATURE VIA MANZONI 15
96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1981 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

191 4570472 Cremona Bagnolo Cremasco
PUPA GIOIELLI DI BERNARDI DANIELE & C. 
S.A.S. PUPA GIOIELLI

VIA DON BARTOLOMEO 
GEROLDI 7

47.77 Commercio al dettaglio di 
orologi e articoli di gioielleria e 
argenteria 1974 Negozio storico Storica attività

192 4589749 Cremona Bagnolo Cremasco RUINI AGOSTINO UN AGO IN BOTTEGA DI RUINI VIA DANTE 33
47.71 Commercio al dettaglio di 
articoli di abbigliamento 1972 Negozio storico Storica attività

193 4428412 Cremona Capralba SEVERGNINI GIAN LUIGI TRATTORIA PIZZERIA SEVERGNINI VIA CREMA 2
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1974 Locale storico Storica attività

194 4440422 Cremona Casalmaggiore NEVI RAFFAELE NEVI GOMME VIA FEDERICI 189
45.20.4 Riparazione e sostituzione di 
pneumatici per autoveicoli 1971 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

195 4379223 Cremona Casalmaggiore OERRE DI DEVICENZI MIRKO E C. S.N.C. OERRE CARTOTECNICA VIA DELLA POSTA 1

47.62.2 Commercio al dettaglio di 
articoli di cartoleria e forniture per 
ufficio 1978 Negozio storico Storica attività

196 4501802 Cremona Castelleone MALFASI ALESSANDRO E C. S.N.C. Tipografia Malfasi A. & C. snc VIA LAMME 39 18.12 Altra stampa 1965 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

197 4577740 Cremona Castelverde ANTICO PAVONE DI ANTONIAZZI GALDINO ANTICO PAVONE VIA PONCHIELLI 65
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1958 Locale storico Storica attività

198 4587975 Cremona Credera Rubbiano
MERISIO F.LLI - S.N.C. DI MERISIO STEFANO 
E GIACOMO MERISIO F.LLI VIA ROMA 19

47.52.1 Commercio al dettaglio di 
ferramenta, vernici, vetro piano e 
materiale elettrico e termoidraulico 1927 Negozio storico Storica attività

199 4578704 Cremona Crema
CERIOLI FRATELLI S.N.C. DI CERIOLI PAOLO 
E SILVIA ARREDAMENTI CERIOLI F.LLI VIA CHIESA 38

16.23.2 Fabbricazione di stand, 
strutture simili per convegni e fiere e 
altri elementi in legno e di 
falegnameria per l'edilizia 1967 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

200 4514614 Cremona Crema CAFFE' GARIBALDI DI BLESI ITALO CAFFE' GARIBALDI PIAZZA GARIBALDI 13
56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1981 Locale storico Storica attività

201 4589612 Cremona Crema
PELLE & CUOIO DI EMANUELA TICALI E 
VANESSA INGIARDI SNC PELLE & CUOIO BAZAR PIAZZA GARIBALDI 73

47.72.2 Commercio al dettaglio di 
articoli di pelletteria e da viaggio 1933 Negozio storico Storica attività

202 4577502 Cremona Cremona

MAZZINI & MANFREDINI S.N.C. DI MAZZINI 
CRISTIAN E SIMONE, MANFREDINI SIMONE 
E SARA Acconciature Maschili VIA GIUSEPPINA 21

96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1971 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

203 4575381 Cremona Cremona BAR L'OASI DI SOMMA ALFONSO BAR L'OASI VIA BERGAMO 221
56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1954 Locale storico Storica attività

204 4574637 Cremona Cremona SBERNARDORI RICCARDO BAR MARCONI PIAZZA G. MARCONI 7
56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1970 Locale storico Storica attività
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205 4581470 Cremona Cremona DE LORENZI SRL DE LORENZI VIA MANTOVA 147

45.11.01 Commercio all'ingrosso e al 
dettaglio di autovetture e di 
autoveicoli leggeri 1958 Negozio storico Storica attività

206 4579680 Cremona Cremona
EL SORBIR DI LAZZARI DAVIDE VANNI E C. 
S.N.C. EL SORBIR VIA DANTE 145

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1983 Locale storico Storica attività

207 4590636 Cremona Cremona VACCHELLI MONICA lavasecco armonia VIA GIORDANO 81/D
96.01.2 Attivita' di lavanderie, tintorie 
tradizionali 1983 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

208 4582197 Cremona Cremona OTTICA VOLTINI S.R.L. OTTICA VOLTINI VIA GHISLERI 97/A/B/C
47.78.2 Commercio al dettaglio di 
materiale per ottica e fotografia 1974 Negozio storico Storica attività

209 4573071 Cremona Cremona
TAVERNA LA BOTTE S.N.C. DI CARLA 
PARASSINA & C. TAVERNA LA BOTTE VIA PORTA MARZIA 5/A

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1981 Locale storico Locale storico

210 3564204 Cremona Derovere BINDA CAV. ROSOLINO S.R.L. DITTA CAV. BINDA VIA MARCONI 15

47.78.4 Commercio al dettaglio di 
combustibile per uso domestico e per 
riscaldamento 1927 Negozio storico Storica attività

211 4398027 Cremona Persico Dosimo
ARREDAMENTI PEDRONI DI ZANETTI 
PEDRONI GIOVANNI S.N.C. ARREDAMENTI PEDRONI LARGO OSTIANO 38

47.59.1 Commercio al dettaglio di 
mobili per la casa 1937 Negozio storico Storica attività

212 4581968 Cremona Pizzighettone
NUOVO BAR LES PAILLES SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' LIMITATA BAR LES PAILLES VIA MARCONI 31

56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1976 Locale storico Storica attività

213 4573172 Cremona Salvirola
IL BOTTEGONE SNC DI L. MARCHESI E 
FRATELLI IL BOTTEGONE VIA LIBERTA' 14

47.11.4 Minimercati ed altri esercizi 
non specializzati di alimentari vari 1956 Negozio storico Storica attività

214 4570360 Cremona San Giovanni in Croce
BAR TRATTORIA DAL MAGO DI ERTI 
RAFFAELLA E ERTI SAMUELE S.N.C. BAR TRATTORIA DAL MAGO VIA MATTEOTTI 40

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1982 Locale storico Storica attività

215 4560005 Cremona Sesto ed Uniti
IL PARAMETRO S.N.C. DI LATTARINI 
PATRIZIA E C. IL PARAMETRO

STRADA STATALE PAULLESE 
415 KM.65

47.59.1 Commercio al dettaglio di 
mobili per la casa 1973 Negozio storico Storica attività

216 4384942 Cremona Soresina
OTTICA CABRINI DI VALERIA CABRINI & C. 
S.N.C. VISIONOTTICA CABRINI VIA XI FEBBRAIO 33/A-35

47.78.2 Commercio al dettaglio di 
materiale per ottica e fotografia 1982 Negozio storico Storica attività

217 4581928 Cremona Vaiano Cremasco ALGHISI S.A.S. DI ALGHISI ALESSIA & C. ARREDAMENTI ALGHISI VIA BAGNOLO 1
47.59.1 Commercio al dettaglio di 
mobili per la casa 1969 Negozio storico Storica attività

218 4571066 Cremona Vaiano Cremasco TRATTORIA SOLE DI INZOLI ARRIGO TRATTORIA SOLE VIA LODIGIANI LELIA 31
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1954 Locale storico Storica attività

219 4580098 Lecco Abbadia Lariana TRATTORIA I BODEGA DI BODEGA CARLO
TRATTORIA I BODEGA - RISTORO 
DI PRADELLO VIA NAZIONALE 181

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1969 Locale storico Storica attività

220 3648253 Lecco Bellano IL CROTTO DI DENTI BARBARA IL CROTTO DI BIOSIO FRAZIONE BIOSIO 
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1960 Locale storico Locale storico

221 4588061 Lecco Calolziocorte
FARMACIA FIORETTA DI LAURA MARIA 
FIORETTA S.A.S. Farmacia Fioretta VIA FRATELLI CALVI 6/A 47.73.1 Farmacie 1937 Negozio storico Storica attività

222 4582413 Lecco Galbiate GIOIELLERIA E OTTICA PANZERI S.R.L. GIOIELLERIA PANZERI PIAZZA DON GNOCCHI 14

47.77 Commercio al dettaglio di 
orologi e articoli di gioielleria e 
argenteria 1965 Negozio storico Storica attività

223 4582129 Lecco Galbiate GRANITI RIVA S.R.L. GRANITI RIVA FRAZIONE BONDI' 1

23.70.2 Lavorazione artistica del 
marmo e di altre pietre affini, lavori in 
mosaico 1970 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

224 4560188 Lecco Galbiate TENTORI ROBERTO LUIGI TENTORI VIA BERGAMO 13/A
47.29.9 Commercio al dettaglio di altri 
prodotti alimentari nca 1962 Negozio storico Storica attività

225 4560263 Lecco Lecco AIROLDI E BELGERI SRL Airoldi & Belgeri VIA DIGIONE 7

47.52.1 Commercio al dettaglio di 
ferramenta, vernici, vetro piano e 
materiale elettrico e termoidraulico 1906 Negozio storico Storica attività

226 4591459 Lecco Lecco
IL CAMINETTO S.N.C. DI VITALI RICCARDO & 
C. BAR  RISTORANTE IL CAMINETTO VIA AI POGGI 150

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1969 Locale storico Storica attività

227 4333803 Lecco Lecco
CASERI DI CASERI CRISTIAN E STEFANO 
SNC CASERI VIA DEL SEMINARIO 26

47.71.1 Commercio al dettaglio di 
confezioni per adulti 1952 Negozio storico Storica attività

228 4560342 Lecco Lecco FIAM DI OMAR LUIGI CORNARA E C. S.N.C. FIAM AUTORICAMBI
CORSO CARLO ALBERTO 
108/A

45.32 Commercio al dettaglio di parti 
e accessori di autoveicoli 1967 Negozio storico Storica attività

229 4587834 Lecco Lecco TAVERNA AI POGGI SRL TAVERNA AI POGGI VIA AI POGGI 14
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1956 Locale storico Locale storico

230 4576218 Lecco Merate ANIMOSI LUCIANO ILLUMINAZIONE S.R.L. Animosi Illuminazione VIA BERGAMO 43
47.59.3 Commercio al dettaglio di 
articoli per l'illuminazione 1977 Negozio storico Storica attività
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231 3906266 Lecco Missaglia MEREGALLI PIETRO MEREMARKET di Meregalli VIA MANZONI 
47.11.4 Minimercati ed altri esercizi 
non specializzati di alimentari vari 1930 Negozio storico Storica attività

232 3964466 Lecco Olginate SALA LUIGI ALBERTO ARREDAMENTI SALA VIA DEL PINO 13
47.59.1 Commercio al dettaglio di 
mobili per la casa 1974 Negozio storico Storica attività

233 4575063 Lecco Premana
SOCIETA' COOPERATIVA DI CONSUMO DI 
PREMANA

SOCIETÀ' COOPERATIVA DI 
CONSUMO DI PREMANA VIA PREALPI 48

47.19.9 Empori ed altri negozi non 
specializzati di vari prodotti non 
alimentari 1908 Negozio storico Storica attività

234 4586072 Lecco Valmadrera DELL'ORO ANGELO DELL'ORO ANGELO VIA S.ROCCO 10
96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1963 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

235 4569804 Lodi Casalmaiocco
GILARDI RISTORAZIONE DI GILARDI 
FABRIZIO OSTERIA COLOGNO VIA LIBERTA' 1

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1932 Locale storico Storica attività

236 4579748 Lodi Casalpusterlengo MINOIA RICCARDO MINI BAR MINOIA VIA G. MAZZINI 10
56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1964 Locale storico Storica attività

237 4525564 Lodi Casalpusterlengo PINUCCIO S.R.L. PINUCCIO PIAZZA DEL POPOLO 1
47.71.1 Commercio al dettaglio di 
confezioni per adulti 1965 Negozio storico Storica attività

238 4568968 Lodi Castiglione d'Adda TAGLIABUE MARCO MACELLERIA TAGLIABUE VIA ROMA 49
47.22 Commercio al dettaglio di carni 
e di prodotti a base di carne 1945 Negozio storico Storica attività

239 4568682 Lodi Castiraga Vidardo CHINI FABIO CARROZZERIA CHINI VIA SANT'ANGELO 5
45.20.1 Riparazioni meccaniche di 
autoveicoli 1973 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

240 4569732 Lodi Castiraga Vidardo IDEA CASA LODI SRL MIDALI ARREDAMENTI VIA S.ANGELO 7
47.59.1 Commercio al dettaglio di 
mobili per la casa 1976 Negozio storico Storica attività

241 4585259 Lodi Cavenago d'Adda
TRATTORIA ANTICA BARCA SAS DI 
BONIZZONI VIRGINIA & C. TRATTORIA DELL'ANTICA BARCA VIA MILANESI 0012

56.1 Ristoranti e attivita' di 
ristorazione mobile 1956 Locale storico Storica attività

242 4527724 Lodi Cavenago d'Adda L'ASTORE DI GIULIANO BIATTA & C. S.A.S. TRATTORIA LA SPERANZA VIA ROMA 10
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1967 Locale storico Storica attività

243 4591417 Lodi Codogno SOL DI FREGONI ORESTE Acconciature maschili Oreste VIA G. GALILEI 16
96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1972 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

244 4589083 Lodi Lodi COPIGRAF SNC DI EPIS ATTILIO E C. COPIGRAF PIAZZA ZANINELLI 11

82.19.09 Servizi di fotocopiatura, 
preparazione di documenti e altre 
attivita' di supporto specializzate per 
le funzioni d'ufficio nca 1979 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

245 4561215 Lodi Lodi GAUDENZI ATTILIO PNEUMATICI SNC GAUDENZI VIALE PIACENZA 18
45.20.4 Riparazione e sostituzione di 
pneumatici per autoveicoli 1970 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

246 4570670 Lodi Lodi
PANETTERIA VENTURELLI DI BRINDISI 
GIANLUCA PANETTERIA VENTURELLI VIA INCORONATA 38

10.71.1 Produzione di pane e prodotti 
di panetteria freschi 1983 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

247 4570736 Lodi Lodi SOLAZZO TIZIANO SOLAZZO GIOIELLI CORSO ROMA 14

47.77 Commercio al dettaglio di 
orologi e articoli di gioielleria e 
argenteria 1979 Negozio storico Storica attività

248 4570793 Lodi Lodi ROVIDA CHRISTIAN TABACCHERIA ROVIDA VIA BORGO ADDA 93
47.26 Commercio al dettaglio di 
generi di monopolio (tabaccherie) 1960 Negozio storico Storica attività

249 4519229 Lodi Lodi
VALENTINO MOTO DI MORSTABILINI 
MARCO VALENTINO MOTO VIA EMILIA KM. 293 SNC

45.40.11 Commercio all'ingrosso e al 
dettaglio di motocicli e ciclomotori 1982 Negozio storico Storica attività

250 4588618 Lodi Lodi VINCI SALVATORE VINCI ARREDAMENTI VIALE MILANO 22 31 FABBRICAZIONE DI MOBILI 1975 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

251 4566766 Lodi Massalengo
ARREDAMENTI BARONI DI BARONI 
GIUSEPPE E C. S.N.C. ARREDAMENTI BARONI VIA PREMOLI 

47.59 Commercio al dettaglio di 
mobili, di articoli per l'illuminazione e 
altri articoli per la casa 1972 Negozio storico Storica attività

252 4568897 Lodi Merlino
MACELLERIA DEI F.LLI ARDEMAGNI E C. 
S.A.S. MACELLERIA F.LLI ARDEMAGNI

STRADA PROVINCIALE 181 
0001

47.22 Commercio al dettaglio di carni 
e di prodotti a base di carne 1968 Negozio storico Storica attività

253 4567005 Lodi Pieve Fissiraga ARREDO BONGIORNI S.R.L. ARREDOBONGIORNI VIA LEONARDO DA VINCI SNC
47.59.1 Commercio al dettaglio di 
mobili per la casa 1982 Negozio storico Storica attività

254 4582005 Lodi Sant'Angelo Lodigiano
EREDI DI ROCCO BOGGINI SAS DI BOGGINI 
DOMENICA E C. ENOTECA BOGGINI VIA MADRE CABRINI 65

47.11.4 Minimercati ed altri esercizi 
non specializzati di alimentari vari 1938 Negozio storico Storica attività

255 4585639 Mantova
Acquanegra sul 
Chiese

FARMACIA MONTECCHIO DI MONTECCHIO 
ANNA E MONICA SNC FARMACIA MONTECCHIO VIA CANNETI 33

47.73 Commercio al dettaglio di 
medicinali 1982 Negozio storico Storica attività

256 4534870 Mantova
Acquanegra sul 
Chiese

PANIFICIO USBERTI LUIGI DI USBERTI 
GIANCARLO & C. S.N.C. PANIFICIO USBERTI VIA CAVOUR 127

10.71.1 Produzione di pane e prodotti 
di panetteria freschi 1972 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

257 4585305 Mantova
Acquanegra sul 
Chiese

RISTORANTE PIZZERIA "SPORT" DI 
BOTTURI PAOLO RISTORANTE PIZZERIA SPORT VIA BRUNELLI 110

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1975 Locale storico Storica attività
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258 4584949 Mantova Asola
FORNO BOLZIERI DI BOLZIERI SERGIO & C. 
SNC EDEN DI BOLZIERI

VIALE CARDUCCI 27 - ANG. 
VIA CREMONA 

10.71 Produzione di pane; prodotti di 
pasticceria freschi 1962 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

259 4575866 Mantova Asola BOTTARELLI OMAR I BOTTARELLI VIA GARIBALDI 44
96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1950 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

260 4590266 Mantova Asola
TABACCHERIA BETTELLI DI BETTELLI 
PAOLO TABACCHI BETTELLI VIA MAZZINI 14

47.26 Commercio al dettaglio di 
generi di monopolio (tabaccherie) 1972 Negozio storico Storica attività

261 4586742 Mantova Bagnolo San Vito GIUBERTONI SRL CANTINE GIUBERTONI VIA GIOVANNI XXIII C.M.
11.02.1 Produzione di vini da tavola e 
v.q.p.r.d. 1923 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

262 4422303 Mantova Bagnolo San Vito
BENEDINI F.LLI DI BENEDINI SENOFONTE & 
C. S.N.C. OFFICINA BENEDINI VIA CAVOUR 50

25.11 Fabbricazione di strutture 
metalliche e parti assemblate di 
strutture 1948 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

263 4586644 Mantova Borgo Mantovano
CARNEVALI LUCIANO DI CARNEVALI 
MICHELE E C. SAS CARNEVALI SPACCIO FORMAGGI

VIA ROMA NORD - VILLA 
POMA - 200

47.81.09 Commercio al dettaglio 
ambulante di altri prodotti alimentari e 
bevande nca 1974 Negozio storico Storica attività

264 4576270 Mantova Casaloldo
CALZATURE ZANONI DI VIAPIANA STEFANO 
& C. SNC CALZATURE ZANONI VIA DELLA LIBERTA' 2

47.72.1 Commercio al dettaglio di 
calzature e accessori 1980 Negozio storico Storica attività

265 4576210 Mantova Casaloldo BOLDRINI ERNESTINA ERNESTINA ACCONCIATURE VIA GIUSTIZIA 28
96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1978 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

266 4576196 Mantova Casaloldo
FERRAMENTA S.AGOSTINO DI BERTANI 
ELIO E C. S.N.C. FERRAMENTA SANT'AGOSTINO VIA TRIESTE 6

47.52.1 Commercio al dettaglio di 
ferramenta, vernici, vetro piano e 
materiale elettrico e termoidraulico 1948 Negozio storico Storica attività

267 4576148 Mantova Casaloldo SIMONA GIACOMAZZI GIACOMAZZI ACCONCIATURE PIAZZA MATTEOTTI 23
96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1977 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

268 4586920 Mantova Castel d'Ario
TRATTORIA AL MACELLO DI NICOLA 
LORANDI & C. S.N.C. TRATTORIA AL MACELLO VIA VENETO 54

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1975 Locale storico Storica attività

269 4570454 Mantova Castel d'Ario GUERRATO S.R.L. TRATTORIA STAZIONE VIALE RIMEMBRANZE 56
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1969 Locale storico Storica attività

270 4535190 Mantova Castel Goffredo
ZOETTI GIACOMO DI ZOETTI GIANNI & C. 
SAS ENOTECA ZOETTI VIA SAN PIO X 26

47.11.4 Minimercati ed altri esercizi 
non specializzati di alimentari vari 1974 Negozio storico Storica attività

271 4586338 Mantova Gonzaga CALZOLARI S.R.L. CALZOLARI SRL VIA CADELLORA 4/6

47.52.3 Commercio al dettaglio di 
materiali da costruzione, ceramiche e 
piastrelle 1964 Negozio storico Storica attività

272 4569473 Mantova Gonzaga
CANTINA SOCIALE DI GONZAGA SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA Cantina di Gonzaga VIA STAZIONE 39

47.25 Commercio al dettaglio di 
bevande 1973 Negozio storico Storica attività

273 4590206 Mantova Gonzaga
FERRAMENTA BELLETTI - S.N.C. DI 
BELLETTI GIANCARLO & C. FERRAMENTA BELLETTI VIA BRIANA 1

47.52.1 Commercio al dettaglio di 
ferramenta, vernici, vetro piano e 
materiale elettrico e termoidraulico 1951 Negozio storico Storica attività

274 4586822 Mantova Gonzaga
FERRAMENTA MALAVASI ALBERTO E 
MALAVASI MARCO S.N.C. FERRAMENTA MALAVASI VIA PRINCIPE SANTO 23

47.19.9 Empori ed altri negozi non 
specializzati di vari prodotti non 
alimentari 1948 Negozio storico Storica attività

275 4579906 Mantova Gonzaga INSLA TAULA DI ANGELI LUCA CLAUDIO INSLA TAULA
LARGO MARTIRI DELLA 
LIBERTA' 26

47.11.4 Minimercati ed altri esercizi 
non specializzati di alimentari vari 1967 Negozio storico Storica attività

276 4562200 Mantova Gonzaga
MACELLERIA EQUINA MASSIMO E CRISTINA 
DI FOLLONI MASSIMO Macelleria equina

LARGO MARTIRI DELLA 
LIBERTA' 5

47.22 Commercio al dettaglio di carni 
e di prodotti a base di carne 1969 Negozio storico Storica attività

277 4561935 Mantova Guidizzolo GENNARI EGLE Merceria Gennari Egle VIA VITTORIO VENETO 14
47.71 Commercio al dettaglio di 
articoli di abbigliamento 1974 Negozio storico Negozio storico

278 3634589 Mantova Mantova CENTO RAMPINI DI MARIA PIZZO & C. S.N.C. CENTO RAMPINI PIAZZA ERBE 11
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1980 Locale storico Storica attività

279 4590339 Mantova Mantova MOLLARD DI MOLLARD ANNICK MOLLARD VIA VERDI 35
47.72.1 Commercio al dettaglio di 
calzature e accessori 1981 Negozio storico Storica attività

280 4590123 Mantova Mantova
PANIFICIO FREDDI DI VIRGILIO E FABIO 
FREDDI S.N.C. PANIFICIO FREDDI PIAZZA CAVALLOTTI 7

10.71.1 Produzione di pane e prodotti 
di panetteria freschi 1924 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

281 4586225 Mantova Marmirolo
MELANIA HAIRSTYLIST DI PICCININI 
MELANIA

ANTONELLA&MELANIA 
ACCONCIATURE VIA TASSELLI 47

96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1979 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

282 4587280 Mantova Marmirolo LAVASECCO M3 DI MANERBA MONIA LAVASECCO M3 VIA FERRARI 4
96.01.2 Attivita' di lavanderie, tintorie 
tradizionali 1973 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

283 4313879 Mantova Moglia PANIFICIO ADA DI PIZZI ELISABETTA Panificio Ada PIAZZA DELLA LIBERTA' 4/5
10.71.1 Produzione di pane e prodotti 
di panetteria freschi 1947 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana
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284 4572372 Mantova Ostiglia O.C. DI CORRADI JONATA CORRADI
VIA ABETONE BRENNERO 
EST 36

47.78.35 Commercio al dettaglio di 
bomboniere 1977 Negozio storico Storica attività

285 4553150 Mantova Ostiglia
MANZOLI LAMBERTO E MARIA VITTORIA - 
SOCIETA' IN NOME COLLETTIVO OTTICA MANZOLI PIAZZA MATTEOTTI 3

47.78.2 Commercio al dettaglio di 
materiale per ottica e fotografia 1973 Negozio storico Storica attività

286 4589024 Mantova Pegognaga
BAR TABACCHERIA DA LAERTE DI 
BIGNARDI VALTER BAR TABACCHERIA DA LAERTE STRADA MANTOVANA 5

56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1967 Locale storico Storica attività

287 4585187 Mantova Ponti sul Mincio
MARCANTONI DI MARCANTONI MARCO E C. 
S.N.C. MINITRONY-MARCANTONI VIA EUROPA 1

47.19.2 Commercio al dettaglio in 
esercizi non specializzati di computer, 
periferiche, attrezzature per le 
telecomunicazioni, elettronica di 
consumo audio e video, 
elettrodomestici 1979 Negozio storico Storica attività

288 4527705 Mantova San Benedetto Po ALBERINI S.R.L. MAXBELL VIA RONCHI 1/A

47.51.1 Commercio al dettaglio di 
tessuti per l'abbigliamento, 
l'arredamento e di biancheria per la 
casa 1958 Negozio storico Storica attività

289 4587089 Mantova San Giorgio Bigarello FURLANI ENNIO FURLANI ENNIO BAZAR VIA GHISIOLO 4
47.51.2 Commercio al dettaglio di filati 
per maglieria e merceria 1970 Negozio storico Storica attività

290 4534492 Mantova Suzzara
BAR MILANO DI PECCHINI CORRADO E 
SABRINA S.N.C. BAR PASTICCERIA MILANO PIAZZA GARIBALDI 1

56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1980 Locale storico Storica attività

291 4590166 Mantova Suzzara
CAVICCHIOLI MOTO DI REVERBERI MARCO 
& C. SAS CAVICCHIOLI VIA PIOPPELLE 1/B

45.40.11 Commercio all'ingrosso e al 
dettaglio di motocicli e ciclomotori 1961 Negozio storico Storica attività

292 4522316 Mantova Suzzara
ELIOTECNICA ZERBINI DI MINELLI 
ALESSANDRA ELIOTECNICA ZERBINI VIA PIAZZALUNGA 1/C

82.19.09 Servizi di fotocopiatura, 
preparazione di documenti e altre 
attivita' di supporto specializzate per 
le funzioni d'ufficio nca 1975 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

293 4585584 Mantova Suzzara
FARMACIA B.V. MISERICORDIA DELLA 
DR.SSA MARIA PIA ALDROVANDI S.A.S. FARMACIA MISERICORDIA PIAZZA A.LUPPI 6 47.73.1 Farmacie 1963 Negozio storico Storica attività

294 4585706 Mantova Viadana
ARREDAMENTI ORLANDELLI DI 
ORLANDELLI MARCO ARREDAMENTI ORLANDELLI VIA TRIESTE 27

47.59.1 Commercio al dettaglio di 
mobili per la casa 1965 Negozio storico Storica attività

295 4585802 Mantova Viadana COMINOTTI ELIA ELIA PARRUCCHIERE VIA MILANO 83
96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1973 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

296 4590584 Mantova Villimpenta RISTORANTE ROSA S.R.L. RISTORANTE ROSA VIA ROMA 44
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1978 Locale storico Storica attività

297 4585225 Milano Abbiategrasso MELLA SILVIA TENTORI FRUTTA E VERDURA VIA MAGENTA 42
47.21.01 Commercio al dettaglio di 
frutta e verdura fresca 1952 Negozio storico Storica attività

298 4572669 Milano Bareggio
B5 ARREDAMENTI DI MILENA BOLLINI E C. 
S.A.S. B5 ARREDAMENTI VIA MAGENTA 0037

47.59.1 Commercio al dettaglio di 
mobili per la casa 1980 Negozio storico Storica attività

299 3943174 Milano Bernate Ticino CARNAGHI ERNESTO E GIUSEPPINA SNC CARNAGHI VIA ROMA 13
10.71.1 Produzione di pane e prodotti 
di panetteria freschi 1911 Bottega artigiana storica Bottega storica

300 4579560 Milano Bollate DISEGNARTE DI BONIARDI SIMONA DISEGNARTE VIA LEONARDO DA VINCI 21

47.62.2 Commercio al dettaglio di 
articoli di cartoleria e forniture per 
ufficio 1978 Negozio storico Storica attività

301 4589187 Milano Canegrate BRAGIOTTO SNC DI MERLO MAURIZIO E C. ENOTECA BRAGIOTTO VIA LUIGI SETTEMBRINI 1
47.25 Commercio al dettaglio di 
bevande 1971 Negozio storico Storica attività

302 4589409 Milano Corsico ARMANDO CONFEZIONI DI SABATINO LINDA ARMANDO CONFEZIONI VIA MILANO 3
47.71.1 Commercio al dettaglio di 
confezioni per adulti 1977 Negozio storico Storica attività

303 4588276 Milano Corsico MORO ROBERTO MACELLERIA MORO VIA V. MONTI 49
47.22 Commercio al dettaglio di carni 
e di prodotti a base di carne 1959 Negozio storico Storica attività

304 4588411 Milano Gaggiano MAGENES S.R.L. ANTICA OSTERIA MAGENES VIA CAVOUR 7
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1940 Locale storico Storica attività

305 4585838 Milano Garbagnate Milanese
ALIMENTARI QUADRIFOGLIO S.A.S. DI 
SIRAGUSANO SANDRA E C. ALIMENTARI QUADRIFOGLIO VIA MILANO 125

47.11.4 Minimercati ed altri esercizi 
non specializzati di alimentari vari 1979 Negozio storico Storica attività

306 4581501 Milano Garbagnate Milanese ALOIA GIOVANNI BAR GIANNI VIA VARESE 35
56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1972 Locale storico Storica attività

307 3635731 Milano Inveruno GARAGIOLA GIAN CARLO ALBERGO RISTORANTE BRERA VIA BRERA 0013
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1957 Locale storico Storica attività
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308 4589569 Milano Legnano
PASTICCERIA STEFANETTI DI ALESSANDRA 
E SILVIA STEFANETTI E C. SNC PASTICCERIA STEFANETTI VIA DELLA VITTORIA 0009 56.10.3 Gelaterie e pasticcerie 1978 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

309 4589451 Milano Legnano
POLLERIA ROSSETTI FABRIZIO E LUIGI 
S.N.C.

SALUMERIA GASTRONOMIA 
ROSSETTI FABRIZIO E LUIGI CORSO SEMPIONE 36

47.22 Commercio al dettaglio di carni 
e di prodotti a base di carne 1958 Negozio storico Storica attività

310 4587170 Milano Legnano
TRATTORIA SANTUARIO DI MAGGIONI 
RENATO TRATTORIA SANTUARIO CORSO MAGENTA 0159

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1982 Locale storico Storica attività

311 4569746 Milano Marcallo con Casone
MORONI S.N.C. DI MORONI CARLO, 
CLAUDIO & C. MORONI FERRAMENTA VIA STEFANO JACINI 0149

47.52.1 Commercio al dettaglio di 
ferramenta, vernici, vetro piano e 
materiale elettrico e termoidraulico 1923 Negozio storico Storica attività

312 4587482 Milano Melegnano
UTENSILERIA BOZZINI S.A.S. DI COSSU 
MARCO E C. UTENSILERIA BOZZINI VIA ERNESTO RIZZI -

47.78.4 Commercio al dettaglio di 
combustibile per uso domestico e per 
riscaldamento 1982 Negozio storico Storica attività

313 4585342 Milano Melzo BOTTEGA BRAMBILLA S.R.L.
ANTICA BOTTEGA BRAMBILLA DAL 
1846

PIAZZA GIUSEPPE GARIBALDI 
10

47.11 Commercio al dettaglio in 
esercizi non specializzati con 
prevalenza di prodotti alimentari e 
bevande 1905 Negozio storico Storica attività

314 4588851 Milano Milano ALDO CITTERIO S.R.L. ALDO CITTERIO VIA OREFICI 0018

47.77 Commercio al dettaglio di 
orologi e articoli di gioielleria e 
argenteria 1948 Negozio storico Storica attività

315 4583753 Milano Milano
ANTICA CARTOLERIA DI CRESCENZAGO DI 
JONA RAFFAELLA

ANTICA CARTOLERIA DI 
CRESCENZAGO VIA BRA' 2

47.62.2 Commercio al dettaglio di 
articoli di cartoleria e forniture per 
ufficio 1960 Negozio storico Storica attività

316 4589002 Milano Milano
ARGENTERIA BARDELLINI S.N.C. DI 
CRISTINA BARDELLINI & C. ARGENTERIA BARDELLINI VIA DOLFIN 3

32.12.1 Fabbricazione di oggetti di 
gioielleria ed oreficeria in metalli 
preziosi o rivestiti di metalli preziosi 1956 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

317 4566942 Milano Milano
ARREDO DESIGN BARZAGHI DI BARZAGHI 
PAOLO & C. - S.A.S. ARREDO DESIGN BARZAGHI VIA FRANCESCO NAVA 18

47.59.1 Commercio al dettaglio di 
mobili per la casa 1957 Negozio storico Storica attività

318 4586280 Milano Milano MACTORIUM CRI SRL Bar Pasticceria De Cherubini
VIA TRINCEA DELLE 
FRASCHE 2

56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1963 Locale storico Locale storico

319 4451970 Milano Milano BERNARDINI S.R.L. - LUXURY VINTAGE Bernardini VIA CARADOSSO 2

47.77 Commercio al dettaglio di 
orologi e articoli di gioielleria e 
argenteria 1982 Negozio storico Negozio storico

320 4519148 Milano Milano METRO' 2 S.R.L. Boccondivino VIA TERRAGGIO 0020
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1976 Locale storico Locale storico

321 4572479 Milano Milano
CANTINE FRATELLI SIMONE DI SIMONE 
ANTONIA E BRANCATI NICOLA SAS CANTINE FRATELLI SIMONE VIALE PISA 0037

47.25 Commercio al dettaglio di 
bevande 1968 Negozio storico Storica attività

322 4575627 Milano Milano
CARTOGRAFICA ALTOMONTE DI 
ALESSANDRO ALTOMONTE CARTOGRAFICA ALTOMONTE

VIA PARAVIA PIER 
ALESSANDRO 26

47.62.2 Commercio al dettaglio di 
articoli di cartoleria e forniture per 
ufficio 1964 Negozio storico Storica attività

323 4579712 Milano Milano
CRIBIORI GIORGIO S.A.S. DI ADALBERTO 
CRIBIORI & C. CRIBIORI CUCINE

VIALE DELLE FORZE ARMATE 
0362

47.59.1 Commercio al dettaglio di 
mobili per la casa 1967 Negozio storico Storica attività

324 3958427 Milano Milano VIGNATI NARCISO CV - CISO VIGNATI VIALE MOLISE 0059
96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1963 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

325 4591385 Milano Milano NEW GOLD MARKET MILANO 1971 S.R.L. GOLD MARKET VIA DEI TRANSITI SNC

47.77 Commercio al dettaglio di 
orologi e articoli di gioielleria e 
argenteria 1971 Negozio storico Storica attività

326 4572701 Milano Milano
LA CICOGNA MATERASSI DI DARIO 
BARBIERI E LUCA BARBIERI S.N.C. LA CICOGNA MATERASSI PIAZZALE BIANCAMANO 1

47.59.1 Commercio al dettaglio di 
mobili per la casa 1953 Negozio storico Storica attività

327 4579662 Milano Milano
NERMANI ARREDAMENTI S.A.S. DI 
DAMIANO ANTONIO VINCENZO PIERO & C. NERMANI ARREDAMENTI VIA LUIGI SODERINI 55

47.59.1 Commercio al dettaglio di 
mobili per la casa 1971 Negozio storico Storica attività

328 4588972 Milano Milano
OLDANI S.N.C DI OLDANI PAOLA E 
MURATORI GIOVANNI OLDANI CARTOLERIA GIOCATTOLI VIA COLA DI RIENZO 0002

47.62.2 Commercio al dettaglio di 
articoli di cartoleria e forniture per 
ufficio 1952 Negozio storico Storica attività

329 4589502 Milano Milano BOERCI S.A.S. DI BOERCI RENZO E C. OREFICERIA BOERCI VIA RODOLFO CARABELLI 15

47.77 Commercio al dettaglio di 
orologi e articoli di gioielleria e 
argenteria 1973 Negozio storico Storica attività
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330 4519905 Milano Milano RANCATI LUCIANO ORTOPEDIA RANCATI VIA BEATO ANG. 0031
47.74 Commercio al dettaglio di 
articoli medicali e ortopedici 1975 Negozio storico Storica attività

331 4418881 Milano Milano
OTTICA BOLLANI S.N.C. DI BOLLANI 
GIORGIO & C. OTTICA BOLLANI VIALE TEODORICO 19/2

47.78.2 Commercio al dettaglio di 
materiale per ottica e fotografia 1972 Negozio storico Storica attività

332 4572524 Milano Milano BAZZINI VINCENZO PANIFICO PASTICCERIA BAZZINI
VIA NICOLA ANTONIO 
PORPORA 0063

10.71.1 Produzione di pane e prodotti 
di panetteria freschi 1968 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

333 3939537 Milano Milano
PALOGETHOS SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' LIMITATA SEMPLIFICATA Polleria   A.Pozzi VIA CREMA 16

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1960 Locale storico Storica attività

334 4587562 Milano Milano
GIOIELLERIA PREMIER DI GIORGIO 
CONSTANTINESCU E C. S.N.C. PREMIER GIOIELLERIA GALLERIA UNIONE 4

47.77 Commercio al dettaglio di 
orologi e articoli di gioielleria e 
argenteria 1957 Negozio storico Storica attività

335 4505725 Milano Milano
TUTTARREDO S.A.S. DEI FRATELLI 
NADALET DI NADALET FABIO & C. TUTTARREDO VIA PANIZZI ANTONIO 12

47.51.1 Commercio al dettaglio di 
tessuti per l'abbigliamento, 
l'arredamento e di biancheria per la 
casa 1963 Negozio storico Storica attività

336 4408458 Milano Milano VALIGERIA CIOTTI ORAZIO & C. S.N.C. Valigeria Ciotti Pelletteria CORSO LODI 0003
47.72.2 Commercio al dettaglio di 
articoli di pelletteria e da viaggio 1957 Negozio storico Storica attività

337 4589608 Milano Milano VETRAIO.IT DI MUSSI ALESSANDRO vetraio specchi cornici VIA LECCO 5
43.34 Tinteggiatura e posa in opera di 
vetri 1973 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

338 4574262 Milano Pioltello LEONI FABIO FERRAMENTA LEONI VIA RAFFAELLO 2

47.52.1 Commercio al dettaglio di 
ferramenta, vernici, vetro piano e 
materiale elettrico e termoidraulico 1962 Negozio storico Storica attività

339 4583215 Milano Pregnana Milanese
AUTORIPARAZIONI RIZZI DI RINALDO RIZZI 
E C. - S.N.C. Autoriparazioni Rizzi

VIA GUGLIEIMO MARCONI 
32/34/36

45.20.1 Riparazioni meccaniche di 
autoveicoli 1957 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

340 4380627 Milano Rozzano BARBIERI STEFANIA ABBIGLIAMENTO BARBIERI VIA ALFIERI 22

47.71.3 Commercio al dettaglio di 
biancheria personale, maglieria, 
camicie 1979 Negozio storico Storica attività

341 4567079 Milano Rozzano ALBERGA MASSIMILIANO BAR MAX DI ALBERGA VIA LUDOVICO ARIOSTO 5
56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1963 Locale storico Storica attività

342 4589686 Milano Rozzano
FONTANA AMBROGIO E FONTANA CLAUDIA 
SNC CAFFE' DA AMBROEUS DAL 1969 VIA ANTONIO GRAMSCI 102

56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1969 Locale storico Storica attività

343 4396896 Milano Rozzano FARMACIA ROVIDA DI GIAN LUIGI ROVIDA FARMACIA ROVIDA VIALE LOMBARDIA 5 47.73.1 Farmacie 1956 Negozio storico Storica attività
344 4380614 Milano Rozzano RIALTO S.P.A. IL GIGANTE DI ROZZANO PIAZZA ALDO MORO 4 47.11.2 Supermercati 1981 Negozio storico Storica attività

345 4392768 Milano Rozzano L'ANNUNZIATA FRANCO PASTICCERIA L'ANNUNZIATA VIALE LOMBARDIA 15
47.24.2 Commercio al dettaglio di 
torte, dolciumi, confetteria 1976 Negozio storico Storica attività

346 4588916 Milano Senago CORIO SRL CORIO VIA LATTUADA 4
47.71.1 Commercio al dettaglio di 
confezioni per adulti 1923 Negozio storico Storica attività

347 4563253 Milano Senago COSTA-FERRUTENSIL S.R.L. COSTA FERRUTENSIL VIA PIEMONTE 23

47.52.1 Commercio al dettaglio di 
ferramenta, vernici, vetro piano e 
materiale elettrico e termoidraulico 1953 Negozio storico Storica attività

348 4568529 Milano Vimodrone SAVAZZI - BALICCO S.R.L. SAVAZZI & BALICCO
STRADA PADANA SUPERIORE 
317

23.12 Lavorazione e trasformazione 
del vetro piano 1982 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

349 4535290
Monza e della 
Brianza Barlassina

OREFICERIA ELLI DI ELLI DELIA E MARCO 
S.N.C. ELLI VIA MILANO 79

47.77 Commercio al dettaglio di 
orologi e articoli di gioielleria e 
argenteria 1953 Negozio storico Storica attività

350 4588862
Monza e della 
Brianza Biassono FERRUTENSIL RCM S.R.L. FERRUTENSIL RCM VIA MISERICORDIA 58

47.52.1 Commercio al dettaglio di 
ferramenta, vernici, vetro piano e 
materiale elettrico e termoidraulico 1959 Negozio storico Storica attività

351 4568569
Monza e della 
Brianza Brugherio

RISTORANTE ORIANI MARIA SAS DI 
PAVARELLI PIER LUIGI E C. BAR RISTORANTE ORIANI VIA S, FRANCESCO D'ASSISI 9

56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1959 Locale storico Storica attività

352 4589140
Monza e della 
Brianza Carate Brianza OTTICA CASLINI SNC DI LUCA CASLINI & C. OTTICA CASLINI VIA CUSANI 0031

47.78.2 Commercio al dettaglio di 
materiale per ottica e fotografia 1949 Negozio storico Storica attività

353 4568745
Monza e della 
Brianza Ceriano Laghetto

G. FERRARIO SNC DI FERRARIO GIOVANNA 
& C. FERRARIO BOMBONIERE VIA GIOSUE' CARDUCCI 6

47.78.35 Commercio al dettaglio di 
bomboniere 1963 Negozio storico Storica attività

354 4583073
Monza e della 
Brianza Cesano Maderno

F.LLI FATTORI SNC DI FATTORI ANDREA & 
CARLO ANGOLO DIVINO VIA MAIELLA 0002

47.25 Commercio al dettaglio di 
bevande 1963 Negozio storico Storica attività
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355 4581011
Monza e della 
Brianza Cesano Maderno SAETTI MARA

DISTRIBUTORE CARBURANTI 
SAETTI VIA NAZIONALE DEI GIOVI 26

47.3 Commercio al dettaglio di 
carburante per autotrazione 1963 Negozio storico Storica attività

356 4579217
Monza e della 
Brianza Cesano Maderno

ENOTECA COLOMBO SNC DI COLOMBO 
GIACOMO E C. ENOTECA COLOMBO VIA NAZIONALE DEI GIOVI 120

47.25 Commercio al dettaglio di 
bevande 1961 Negozio storico Storica attività

357 4555205
Monza e della 
Brianza Cesano Maderno GURNARI STEFANO GURNARI VIA S. EUROSIA 4/6

96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1973 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

358 4579018
Monza e della 
Brianza Cesano Maderno NESIS RISTORANTE DI MILO PIETRO NESIS VIA MILANO 0068

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1980 Locale storico Storica attività

359 4580929
Monza e della 
Brianza Cesano Maderno ARISI LUCA OTTICA ARISI VIA CONCILIAZIONE 3

47.78.2 Commercio al dettaglio di 
materiale per ottica e fotografia 1959 Negozio storico Storica attività

360 4570644
Monza e della 
Brianza Lazzate RE MARINA ASSUNTA DAL MANAN SALUMERIA DAL 1891 VIA VITTORIO EMANUELE 37

47.11.4 Minimercati ed altri esercizi 
non specializzati di alimentari vari 1911 Negozio storico Storica attività

361 4587611
Monza e della 
Brianza Lazzate

ENOTECA VAGO DI MARIO E VALTER & C. 
S.N.C. VAGO L'ENOTECA DEI FEDEL VIA SAN LORENZO 28/30

47.25 Commercio al dettaglio di 
bevande 1959 Negozio storico Storica attività

362 4528182
Monza e della 
Brianza Limbiate MINOTTI VIRGINIA MINOTTI 1970

VIA GUGLIELMO MARCONI 
0121

47.25 Commercio al dettaglio di 
bevande 1970 Negozio storico Storica attività

363 4573781
Monza e della 
Brianza Lissone

BOSCOLO GUIDO S.N.C. DI BOSCOLO 
ALBINO E FREDIANO Boscolo Guido VIA ASSUNTA 34

43.22.01 Installazione di impianti 
idraulici, di riscaldamento e di 
condizionamento dell'aria (inclusa 
manutenzione e riparazione) in edifici 
o in altre opere di costruzione 1980 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

364 4590695
Monza e della 
Brianza Lissone

ERBA EMILIO CART DI ERBA LORENA & C. 
S.A.S. ERBA emilio cart VIA LORETO 51

47.62.2 Commercio al dettaglio di 
articoli di cartoleria e forniture per 
ufficio 1953 Negozio storico Storica attività

365 4581285
Monza e della 
Brianza Meda GAMMA S.A.S. DI GALLI MARCO E C. GAMMA VIA MILANO 0049

47.5 Commercio al dettaglio di altri 
prodotti per uso domestico in esercizi 
specializzati 1965 Negozio storico Storica attività

366 4587609
Monza e della 
Brianza Meda BOTTA GIOVANNI MACELLERIA BOTTA VIA GUGLIELMO MARCONI 10

47.22 Commercio al dettaglio di carni 
e di prodotti a base di carne 1973 Negozio storico Storica attività

367 4575219
Monza e della 
Brianza Meda

MEDAPLAST S.N.C. DI PELUCCHI ANGELO E 
FABIO EC. MEDAPLAST

CORSO DELLA RESISTENZA 
0009

47.59.99 Commercio al dettaglio di 
altri articoli per uso domestico nca 1962 Negozio storico Storica attività

368 4573354
Monza e della 
Brianza Meda

SANITARIA ORTOPEDIA RIVA S.A.S. DI RIVA 
RENATA & C. ORTOPEDIA SANITARIA RIVA CORSO ITALIA 11

47.74 Commercio al dettaglio di 
articoli medicali e ortopedici 1964 Negozio storico Storica attività

369 4587148
Monza e della 
Brianza Meda SUPERMERCATO MEDESE S.R.L. SUPERMERCATO MEDESE VIA DANTE 40 47.11.2 Supermercati 1938 Negozio storico Storica attività

370 4575202
Monza e della 
Brianza Mezzago

PANETTERIA RADAELLI S.N.C. DI RADAELLI 
GIANLUIGI & C. PANETTERIA RADAELLI VIA DON MINZONI 0013

10.71.1 Produzione di pane e prodotti 
di panetteria freschi 1939 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

371 4557994
Monza e della 
Brianza Monza

DROGHERIA CIRLA S.N.C. DI CIRLA 
MICHELA E BEATRICE DROGHERIA CIRLA VIA ZUCCHI 14

47.29.9 Commercio al dettaglio di altri 
prodotti alimentari nca 1978 Negozio storico Storica attività

372 4432674
Monza e della 
Brianza Monza SANVITO PAOLO LUIGI Macelleria Sanvito VIA PAOLO MANTEGAZZA 5

47.22 Commercio al dettaglio di carni 
e di prodotti a base di carne 1970 Negozio storico Storica attività

373 3900753
Monza e della 
Brianza Monza SILVANO HAIR S.A.S. DI SILVANO BUTTA' SILVANO HAIR VIA PESA DEL LINO 2

96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1977 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

374 4549361
Monza e della 
Brianza Ornago ACCONCIATURE DI VILLA SONDRA ACCONCIATURE VILLA PIAZZA MARTIRI 6

96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere 1964 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

375 4576875
Monza e della 
Brianza Seregno F.LLI FRIGERIO SNC DI FRIGERIO MAURIZIO Ottica Frigerio CORSO DEL POPOLO 23

47.78.2 Commercio al dettaglio di 
materiale per ottica e fotografia 1979 Negozio storico Storica attività

376 4242819
Monza e della 
Brianza Seveso CICLI TAGLIABUE DI BANFI FIORENZO Biciclette in piazza PIAZZA VERDI 4

45.40.21 Commercio all'ingrosso e al 
dettaglio di parti e accessori per 
motocicli e ciclomotori 1935 Negozio storico Storica attività

377 4585273
Monza e della 
Brianza Seveso PALEARI ABBIGLIAMENTO S.R.L. PALEARI ABBIGLIAMENTO

PIAZZA LEONARDO DA VINCI 
0001

47.71 Commercio al dettaglio di 
articoli di abbigliamento 1944 Negozio storico Storica attività

378 4589285
Monza e della 
Brianza Seveso SANTAMBROGIO MASSIMO PANIFICIO SANTAMBROGIO VIA ARESE 24

10.71.1 Produzione di pane e prodotti 
di panetteria freschi 1941 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

379 4444640
Monza e della 
Brianza Sovico NICOLINI SRL Nicolini Ferramenta VIA SILVIO PELLICO 2/4

47.52.1 Commercio al dettaglio di 
ferramenta, vernici, vetro piano e 
materiale elettrico e termoidraulico 1971 Negozio storico Storica attività
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380 4571376
Monza e della 
Brianza Varedo NOVATI MARIA ROSA BAR JOLLI VIA PONCHIELLI 0029

56.3 Bar e altri esercizi simili senza 
cucina 1979 Locale storico Storica attività

381 4578676
Monza e della 
Brianza Varedo

TRATTORIA KREMBER DI CREMONESI 
GIORDANO E C. S.N.C. TRATTORIA KREMBER VIA CIRCONVALLAZIONE 0190

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1958 Locale storico Storica attività

382 4575197
Monza e della 
Brianza Vimercate

OTTICA OREFICERIA MIGLIORINI S.N.C. DI 
MIGLIORINI PAOLO E C. MIGLIORINI 1948 VIA GIUSEPPE MAZZINI 0028

47.78.2 Commercio al dettaglio di 
materiale per ottica e fotografia 1948 Negozio storico Storica attività

383 4455079 Pavia Bressana Bottarone PERDUCA NICHOLAS PASTICCERIA RICCARDI VIA DEPRETIS 19
47.24.2 Commercio al dettaglio di 
torte, dolciumi, confetteria 1981 Negozio storico Storica attività

384 4572314 Pavia Cava Manara MELZI MATTEO MELZI VIA GRAMSCI 19
47.71.1 Commercio al dettaglio di 
confezioni per adulti 1970 Negozio storico Negozio storico

385 4572285 Pavia Montalto Pavese
RISTORANTE ITALIA DI GIRIBALDI 
ALESSANDRO RISTORANTE ITALIA PIAZZA VITTORIO VENETO 22

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1983 Locale storico Locale storico

386 4589397 Pavia Pavia LEGOSTAMPA DI CROCI ALESSIO
LEGOSTAMPA LEGATORIA 
CENTROSTAMPA VIA DEFENDENTE SACCHI 23 18.14 Legatoria e servizi connessi 1983 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

387 4588688 Pavia Varzi BERNINI IRMA Caffè del Centro VIA DI DENTRO 9
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1961 Locale storico Storica attività

388 4551370 Pavia Vigevano OTTINI S.A.S. DI OTTINI GIOVANNI E PAOLA Ottini CORSO NOVARA 146
47.24.2 Commercio al dettaglio di 
torte, dolciumi, confetteria 1934 Negozio storico Storica attività

389 4527204 Pavia Voghera FERCOLOR DI GASIO SABRINA FERCOLOR  RONDO' CARDUCCI 1

47.52.1 Commercio al dettaglio di 
ferramenta, vernici, vetro piano e 
materiale elettrico e termoidraulico 1913 Negozio storico Storica attività

390 4451926 Pavia Voghera "TUTTO PER L'AUTO - S.R.L.". TUTTO PER L'AUTO VIA AMENDOLA 106 BIS
45.32 Commercio al dettaglio di parti 
e accessori di autoveicoli 1971 Negozio storico Storica attività

391 4569873 Pavia Zerbolò
TRATTORIA DA PASQUALE DI AMATI 
ELISABETTA TRATTORIA DA PASQUALE VIA BORGO SAN SIRO 1

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1967 Locale storico Storica attività

392 4507865 Sondrio Buglio in Monte
DE GIOVANETTI S.N.C. DI BORROMINI 
LAURA, FLAVIA E SIMONA

BAR TRATTORIA SAN FEDELE - 
FUMASELA VIA ROMA 3

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1976 Locale storico Storica attività

393 4559919 Sondrio Caspoggio LO SCOIATTOLO S.R.L. Ristorante Lo Scoiattolo VIA DON GATTI 13
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1951 Locale storico Storica attività

394 4568405 Sondrio Cercino
MOBILI DE PIANTO S.N.C. DI DE PIANTO 
GERMANO E FRATELLI Mobili De Pianto VIA VALERIANA 852

47.59.1 Commercio al dettaglio di 
mobili per la casa 1970 Negozio storico Storica attività

395 4578833 Sondrio Chiesa in Valmalenco
ALIMENTARI GUERRA DI WILLIAM E 
FRANCESCA GUERRA S.N.C. Alimentari Guerra VIA ROMA 147/A

47.11.4 Minimercati ed altri esercizi 
non specializzati di alimentari vari 1971 Negozio storico Storica attività

396 4566468 Sondrio Gerola Alta CURTONI LUCIANO Curtoni Sport VIA PESCEGALLO 
77.21.09 Noleggio di altre 
attrezzature sportive e ricreative 1975 Negozio storico Storica attività

397 4561858 Sondrio Grosio MECHI S.N.C. DI MOSCONI GIACOMO E C. MOSCONI MECHI VIA ROMA 4

47.59.2 Commercio al dettaglio di 
utensili per la casa, di cristallerie e 
vasellame 1974 Negozio storico Storica attività

398 4589859 Sondrio Livigno
EMMENNE S.N.C. DI CUSINI MIRCO 
GUALBERTO E PECCEDI NICOLETTA BOTIA CANTONI VIA PLAN 29

47.19.9 Empori ed altri negozi non 
specializzati di vari prodotti non 
alimentari 1955 Negozio storico Storica attività

399 4539200 Sondrio Livigno MOTTINI MATTIA Ristorante Camana Veglia VIA OSTARIA 583
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1973 Locale storico Locale storico

400 4572650 Sondrio Mese MASTAI MATTIA SALVAGNI VIA ROMA 1
47.71.1 Commercio al dettaglio di 
confezioni per adulti 1956 Negozio storico Storica attività

401 4448133 Sondrio Morbegno
FALEGNAMERIA DELL'OCA DI DELL'OCA D. 
E C. S.N.C. Falegnameria Dell'Oca VIA TIRANO 18

16.23.1 Fabbricazione di porte e 
finestre in legno (escluse porte 
blindate) 1919 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

402 4570405 Sondrio Morbegno EREDI ZUCCOLI BRUNO S.N.C. ZUCCOLI VIA VANONI 27
47.71 Commercio al dettaglio di 
articoli di abbigliamento 1959 Negozio storico Storica attività

403 4588768 Sondrio Sondrio
BUNDIN FRUTTA S.N.C. DI DELL'AGOSTINO 
ANTONIO E C. BUNDIN FRUTTA PIAZZA QUADRIVIO 7

47.21 Commercio al dettaglio di frutta 
e verdura 1930 Negozio storico Storica attività

404 4572622 Sondrio Sondrio ROTA MARCO Rota abbigliamento VIA ZARA 2
47.71.1 Commercio al dettaglio di 
confezioni per adulti 1922 Negozio storico Storica attività

405 4564581 Sondrio Sondrio
AL VECCHIO MULINO DI DE VIVO 
PASQUALE & C. S.N.C. Vecchio Mulino LUNGO MALLERO DIAZ 33/A

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1983 Locale storico Storica attività
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406 4531545 Sondrio Tirano RINALDI AUTO DI RINALDI FABIO Rinaldi Auto
STRADA STATALE 38 DELLO 
STELVIO 68

45.20.1 Riparazioni meccaniche di 
autoveicoli 1965 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

407 4575679 Sondrio Torre di Santa Maria COMETTI CESARE Macelleria e Salumeria Cometti VIA DELLA POSTA 17
47.22 Commercio al dettaglio di carni 
e di prodotti a base di carne 1950 Negozio storico Storica attività

408 4591102 Sondrio Torre di Santa Maria PRATO S.N.C. DI SALVETTI DANILO & C. Ristorante Al Prato VIA PRATO 8
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1982 Locale storico Storica attività

409 4521540 Sondrio Traona
MACELLERIA SALUMERIA BARAIOLO 
ERMES Macelleria salumeria Baraiolo VIA VALERIANA 96

47.22 Commercio al dettaglio di carni 
e di prodotti a base di carne 1975 Negozio storico Storica attività

410 4533278 Sondrio Val Masino
ALBERGO BUCANEVE DI BAROLA CAMILLO 
E C. S.N.C. Bucaneve VIA BAGNI 1

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1983 Locale storico Storica attività

411 4493367 Sondrio Valdisotto LAGHETTI S.A.S. DI BRACCHI VITTORIO E C. Bar Ristoro Laghetti
LOCALITA' LAGHETTI DELLA 
ROCCA 1

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1965 Locale storico Storica attività

412 4469181 Varese Busto Arsizio DE BERNARDI EMANUELE DE BERNARDI IL FIORISTA VIA BRAMANTE 1
47.76.1 Commercio al dettaglio di fiori 
e piante 1973 Negozio storico Storica attività

413 4578719 Varese Busto Arsizio
FARMACIA CONSOLARO MANUELA & C. 
S.A.S. FARMACIA CONSOLARO VIA MAGENTA 58 47.73.1 Farmacie 1931 Negozio storico Storica attività

414 4383380 Varese Busto Arsizio
"LA CORSETTERIA DI TOSI LAURA ENRICA 
AMALIA" LA CORSETTERIA VIA CARD. TOSI 4

47.71.3 Commercio al dettaglio di 
biancheria personale, maglieria, 
camicie 1982 Negozio storico Storica attività

415 4585894 Varese Busto Arsizio
GALLI GIOVANNI S.N.C. DI GALLI MASSIMO 
E PAOLO OREFICERIA OROLOGERIA GALLI VIA CARDINAL TOSI 4

47.77 Commercio al dettaglio di 
orologi e articoli di gioielleria e 
argenteria 1979 Negozio storico Storica attività

416 4577571 Varese Busto Arsizio
"PANIFICIO MACCIA MARIO E MENDOLA 
GIUSEPPINA S.N.C. " PANIFICIO MACCIA & MENDOLA CORSO ITALIA 42

10.71.1 Produzione di pane e prodotti 
di panetteria freschi 1980 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

417 4578801 Varese Busto Arsizio

PASTICCERIA TOVAGLIERI DI TOVAGLIERI 
AMBROGIO E TOVAGLIERI MAURIZIO & C. 
S.N.C. PASTICCERIA TOVAGLIERI PIAZZALE CRESPI SNC 56.10.3 Gelaterie e pasticcerie 1979 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

418 4469465 Varese Busto Arsizio
"STRAMARE E ZAGO SNC DI ZAGO MAURO 
& C. STRAMARE ZAGO ARREDAMENTI VIA Q. SELLA 124

47.59.1 Commercio al dettaglio di 
mobili per la casa 1962 Negozio storico Storica attività

419 4589329 Varese Cadegliano-Viconago STAMPA 1968 S.R.L. STAMPA VIA STAMPA 3
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1968 Locale storico Storica attività

420 4515819 Varese Cairate
"ARREDAMENTI CROSTA DI CROSTA 
GIANFLORO & C. S.N.C." Arredamenti Crosta VIA MATTEOTTI 9

47.59.1 Commercio al dettaglio di 
mobili per la casa 1908 Negozio storico Storica attività

421 4589848 Varese Caronno Varesino POMPE FUNEBRI BROGGINI S.R.L. POMPE FUNEBRI BROGGINI VIA RIO COCCHINO 8
96.03 Servizi di pompe funebri e 
attivita' connesse 1952 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

422 3875452 Varese Cassano Magnago ARCOBALENO ABBIGLIAMENTO SRL ARCOBALENO PIAZZA DELLA LIBERTA' 2
47.71 Commercio al dettaglio di 
articoli di abbigliamento 1952 Negozio storico Storica attività

423 4579300 Varese Cassano Magnago LA TARTARUGA DI ANSELMI ING. DANILO LA TARTARUGA VIA VECCHIA VILLA 2
47.59.1 Commercio al dettaglio di 
mobili per la casa 1976 Negozio storico Storica attività

424 4576733 Varese Cassano Magnago
"MACELLERIA MONTIN GIANCARLO S.A.S. 
DI MONTIN MICHELE & C." MACELLERIA MONTIN PIAZZA LIBERTA' 4

47.22 Commercio al dettaglio di carni 
e di prodotti a base di carne 1981 Negozio storico Storica attività

425 4585958 Varese Castellanza "FARAONE - S.R.L." ERBORISTERIA L'ERBA VOGLIO VIALE LOMBARDIA 43 47.75.2 Erboristerie 1978 Negozio storico Storica attività

426 4461036 Varese Cuvio
PARADISO 1963 RISTORANTE DI LISCHETTI 
AURELIA - MARIAGRAZIA & C. S.N.C. PARADISO VIA PORA 2

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1963 Locale storico Storica attività

427 4201743 Varese Gallarate
GIOIELLERIA ANTONIO MOGLIA S.A.S. DI 
ANDREA MOGLIA & C. GIOIELLERIA MOGLIA VIA MERCANTI 1

47.77 Commercio al dettaglio di 
orologi e articoli di gioielleria e 
argenteria 1912 Negozio storico Storica attività

428 4589938 Varese Gallarate
"OTTICA BROGGI DI BONIFAZI ATHOS & C. 
S.N.C." OTTICA BROGGI PIAZZA GUENZATI 2

47.78.2 Commercio al dettaglio di 
materiale per ottica e fotografia 1969 Negozio storico Storica attività

429 4353276 Varese Gallarate
TAGLIETTI S.A.S. DI BEDOGNI PIERLUIGI & 
C. TAGLIETTI VIA CATTANEO 24

45.20.4 Riparazione e sostituzione di 
pneumatici per autoveicoli 1921 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

430 4483341 Varese Gerenzano "MOIANA CRISTINA PAOLA MARIA" CRISTINA ABBIGLIAMENTO VIA FAGNANI 13
47.71.1 Commercio al dettaglio di 
confezioni per adulti 1960 Negozio storico Storica attività

431 4522480 Varese Ispra
LA BOTTEGA DEL ROMEO DI FRANZETTI 
LORENZO ROMEO PIAZZA SAN MARTINO 63

47.64.1 Commercio al dettaglio di 
articoli sportivi, biciclette e articoli per 
il tempo libero 1935 Negozio storico Storica attività

Pagina 17



Serie Ordinaria n. 28 - Martedì 11 luglio 2023

– 144 – Bollettino Ufficiale

ID 
DOMANDA PROV. COMUNE DENOMINAZIONE IMPRESA INSEGNA INDIRIZZO ATTIVITA' DATA INIZIO 

ATTIVITA' TIPO ATTIVITA' STORICA
CATEGORIA 

RICONOSCIMENTO 
CONCESSO

Riconoscimento delle attività storiche e di tradizione ai sensi della legge regionale 6/2010 e della Delibera di Giunta regionale 15 dicembre 2021 n. XI/5695
Allegato A - Attività Storiche e di tradizione ammesse al riconoscimento – primo provvedimento 2023

432 4591427 Varese Lavena Ponte Tresa RINGHINI VANESSA ANASTASIA E PINUCCIA VIA LUINO 34
47.71.1 Commercio al dettaglio di 
confezioni per adulti 1972 Negozio storico Storica attività

433 4591322 Varese Lavena Ponte Tresa
"BAR RISTORANTE PIZZERIA EUROPA DI 
SCOCA PASQUALE & C. S.N.C." EUROPA VIA LUINO 72

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1976 Locale storico Storica attività

434 4504373 Varese Laveno-Mombello
"FOTO SANGALLI DI MORUZZI A. E 
PERFETTI C. SNC" FOTO SANGALLI VIA GUGLIELMO MARCONI 9

47.78.2 Commercio al dettaglio di 
materiale per ottica e fotografia 1957 Negozio storico Storica attività

435 4585859 Varese Luino BORRONI OSCARE BORRONI OSCARE VIA FELICE CAVALLOTTI 62
31.09.3 Fabbricazione di poltrone e 
divani 1983 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

436 4588902 Varese Luino RUGA S.A.S. DI VALLIMBERTI MATTEO & C. RUGA VIA CESARE BATTISTI 17

47.19.2 Commercio al dettaglio in 
esercizi non specializzati di computer, 
periferiche, attrezzature per le 
telecomunicazioni, elettronica di 
consumo audio e video, 
elettrodomestici 1977 Negozio storico Storica attività

437 4586015 Varese Luino
TINTORIA VANONI DI GUARISCO SILVIA E 
GORNI SILVESTRINI CLAUDIO S.N.C. Tintoria Vanoni VIALE FOLLI DON PIETRO 1/B

96.01.2 Attivita' di lavanderie, tintorie 
tradizionali 1969 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

438 4591430 Varese
Maccagno con Pino e 
Veddasca

BAR TRATTORIA SAREDI DI BARATTA 
PAOLA & C. S.N.C. BAR TRATTORIA SAREDI VIA SAREDI GIOVANNI BEGA 2

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione 1981 Locale storico Storica attività

439 4590826 Varese Malnate
OTTICA BENZONI S.A.S.. DI LUCA BENZONI 
& C. Ottica Benzoni VIA GARIBALDI 45

47.78.2 Commercio al dettaglio di 
materiale per ottica e fotografia 1950 Negozio storico Storica attività

440 4585866 Varese Malnate
"BOSSI ENRICO S.N.C. DI GIOVANNI E 
MARCO BOSSI" PANIFICIO BOSSI VIA MILANO 5

10.71.1 Produzione di pane e prodotti 
di panetteria freschi 1963 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

441 4535827 Varese
Oggiona con Santo 
Stefano PIEROBON VALERIA PIEROBON VALERIA VIA DEL LAGHETTO 8

10.71.1 Produzione di pane e prodotti 
di panetteria freschi 1982 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

442 4586732 Varese Olgiate Olona CORTI SRL CORTI VIA DELLA REPUBBLICA 5

47.71.3 Commercio al dettaglio di 
biancheria personale, maglieria, 
camicie 1983 Negozio storico Storica attività

443 4567511 Varese Saronno PANIFICIO ANDREA BORRONI S.N.C. BORRONI SINCE 1975 VIA GUGLIELMO MARCONI 35
10.71.1 Produzione di pane e prodotti 
di panetteria freschi 1975 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

444 4423836 Varese Saronno BUSNELLI SNC DI BUSNELLI GIUSEPPE & C. Dolce Forno PIAZZETTA SCHUSTER 11
10.71.1 Produzione di pane e prodotti 
di panetteria freschi 1972 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

445 4428561 Varese Saronno
CORSO ITALIA 2 S.A.S. DI LANDINI GIORGIO 
E C. Landini CORSO ITALIA 2

47.72.1 Commercio al dettaglio di 
calzature e accessori 1944 Negozio storico Storica attività

446 4591074 Varese Somma Lombardo
VIREXGOMMA DI BOSO REMO & C. SRL O 
PER BREVITA' "VIREXGOMMA SRL" VIREXGOMMA CORSO REPUBBLICA 80

47.52.1 Commercio al dettaglio di 
ferramenta, vernici, vetro piano e 
materiale elettrico e termoidraulico 1977 Negozio storico Storica attività

447 4503431 Varese Varese AL PORTONE DI DE MONTE GIAMPAOLO AL PORTONE VIA VERATTI 30
47.79.2 Commercio al dettaglio di 
mobili usati e oggetti di antiquariato 1982 Negozio storico Storica attività

448 4415273 Varese Varese
LA ROSA GIOCATTOLI DI DALLA ROSA 
GIANFRANCA CARTOLIBRERIA LA ROSA VIA STAURENGHI 28

47.65 Commercio al dettaglio di 
giochi e giocattoli (inclusi quelli 
elettronici) 1963 Negozio storico Storica attività

449 4532075 Varese Varese
"F.LLI BRUMANA DI BRUMANA DANIELA E C. 
- S.N.C." MERCERIA BRUMANA VIA GIUSEPPE MAZZINI 6

47.51.2 Commercio al dettaglio di filati 
per maglieria e merceria 1927 Negozio storico Storica attività

450 4445953 Varese Varese
MOLTENI STRUMENTI MUSICALI S.N.C. DI 
MOLTENI PAOLO E C. MOLTENI VIA BIZZOZERO 18

47.59.6 Commercio al dettaglio di 
strumenti musicali e spartiti 1919 Negozio storico Storica attività

451 4423915 Varese Varese "VILLA VARESE S.R.L." VILLA VIA WALTER MARCOBI 7

47.62.2 Commercio al dettaglio di 
articoli di cartoleria e forniture per 
ufficio 1941 Negozio storico Storica attività

452 4561647 Varese Varese "VIRAS S.A.S. DI VILLA LUIGI & C." VIRAS VIA FRANCESCO CRISPI 77/79

47.62.2 Commercio al dettaglio di 
articoli di cartoleria e forniture per 
ufficio 1980 Negozio storico Storica attività

453 4585257 Varese Vedano Olona
PANIFICIO FRATELLI CADARIO DI CLAUDIO 
E ROBERTO SNC

PANETTERIA PASTICCERIA 
CAFFETTERIA CADARIO VIA MATTEOTTI 2

10.71.1 Produzione di pane e prodotti 
di panetteria freschi 1926 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana

454 4591340 Varese Vergiate
CONSOLARO S.A.S. DI CONSOLARO 
TIZIANA E MIRKO & C. consolaro VIA PUCCINI 42

45.20.1 Riparazioni meccaniche di 
autoveicoli 1973 Bottega artigiana storica Storica attività artigiana
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1 3892907 Brescia Gottolengo

AZIENDA AGRICOLA AVICOLA 
EREDI LAMPUGNANI MARIO S.S. 
SOCIETA' AGRICOLA Eredi LAMPUGNANI MARIO s.s. VIA BRESCIA 11/B 01.47 Allevamento di pollame

Non ammessa in quanto l'attività svolta non rientra nelle categorie 
delle Attività storiche e di tradizione

2 4575685 Brescia Iseo SPA PER CAPELLI SRL SPA PER CAPELLI VIA FENICE 1 C
96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere e 
parrucchiere

Non ammessa per mancanza del requisito di continuità dell'insegna 
per almeno 40 anni

3 4588302 Brescia Lonato del Garda
OCEAN VIAGGI TRAVEL OFFICE 
S.R.L. OCEAN VIAGGI VIA GARIBALDI 75/77 79.11 Attivita' delle agenzie di viaggio

Non ammessa in quanto l'attività svolta non rientra nelle categorie 
delle Attività storiche e di tradizione

4 4565748 Como Domaso AJO' DI POCHINTESTA VERONICA Ajo' Drink & Food VIA REGINA 41
56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione

Non ammessa per mancanza del requisito di continuità dell'insegna 
per almeno 40 anni

5 4581428 Cremona Bagnolo Cremasco
OKAY CLUB DI VISIOLI ALFREDO 
& C. S.A.S. MAGIKA DISCOTECA

STRADA STATALE 415 
PAULLESE KM 31 

93.29.1 Discoteche, sale da ballo night-
club e simili

Non ammessa in quanto l'attività svolta di sala da ballo non rientra 
nelle categorie delle Attività storiche e di tradizione

6 4589771 Lecco Barzanò CORBETTA DARIO CARLO Corbetta Gioielli VIA FERRARI 4
47.77 Commercio al dettaglio di orologi e 
articoli di gioielleria e argenteria

Non ammessa per mancanza del requisito di permanenza della 
sede nello stesso territorio comunale da almeno 40 anni. 

7 4586610 Mantova Gonzaga
SNACK BAR 2000 DI GRANDI 
GIAMPAOLO & C.- S.N.C. SNACK BAR 2000 VIA QUASIMODO 4 56.3 Bar e altri esercizi simili senza cucina

Non ammessa per mancanza del requisito dell'attività svolta senza 
interruzione di continuità per almeno 40 anni

8 4571411 Mantova Mantova ERRATI FEDERICO ERRATI MACCHINE PER CUCIRE CORSO GARIBALDI 76

47.59.4 Commercio al dettaglio di 
macchine per cucire e per maglieria per 
uso domestico

Non ammessa per mancanza del requisito di permanenza della 
sede nello stesso territorio comunale da almeno 40 anni. 

9 4585881 Milano Arluno
RISTORAZIONE OGGI SERVIZI 
GENERALI S.R.L. LA POGLIANASCA VIA SAN CARLO 7

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione

Non ammessa per mancanza del requisito dell'attività svolta senza 
interruzione di continuità per almeno 40 anni

10 4587504 Milano Cassano d'Adda POZZONI PIERANTONIO GIOIELLERIA VIA VITTORIO VENETO 0017
47.77 Commercio al dettaglio di orologi e 
articoli di gioielleria e argenteria

Non ammessa per mancanza requisito continuità dell'insegna per 
almeno 40 anni

11 4575949 Milano Milano CAROLA S.R.L. Hotel Dei Cavalieri PIAZZA GIUSEPPE MISSORI 1 55.1 Alberghi e strutture simili
Non ammessa in quanto l'attività svolta non rientra nelle categorie 
delle Attività storiche e di tradizione

Riconoscimento delle attività storiche e di tradizione ai sensi della legge regionale 6/2010 e della Delibera di Giunta regionale 15 dicembre 2021 n. XI/5695
Allegato B - Attività Storiche e di tradizione non ammesse al riconoscimento – primo provvedimento 2023
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12 4590173 Milano Pozzuolo Martesana
STARTING S.A.S. DI CAZZANIGA 
ELENA BAR DELLA PESA

PIAZZA SANTA MARIA 
NASCENTE 5 56.3 Bar e altri esercizi simili senza cucina

Non ammessa in quanto la documentazione presentata non è 
sufficiente a comprovare il requisito dell'attività svolta senza 
interruzione di continuità per almeno 40 anni.

13 4590270 Milano Rozzano F.LLI BRAME' SRL UNIEURO CITY VIA PAVESE 111

47.19.2 Commercio al dettaglio in esercizi 
non specializzati di computer, periferiche, 
attrezzature per le telecomunicazioni, 
elettronica di consumo audio e video, 
elettrodomestici

Non ammessa per mancanza requisito continuità dell'insegna per 
almeno 40 anni

14 4588121
Monza e della 
Brianza Cesano Maderno

PHOTO CLICK DI FRANCESCONI 
HUMBERTO E C. S.N.C.

ALBA FOTO > ALBA FOTO DI 
BEGHINI ALDO > BEGHINI FOTO > 
PHOTO CLICK VIA IV NOVEMBRE 0005

74.20.19 Altre attivita' di riprese 
fotografiche

Non ammessa per mancanza requisito continuità dell'insegna per 
almeno 40 anni

15 3932542
Monza e della 
Brianza Cesano Maderno

STUDIO CA' BELLA SAS DI 
BERTOCCHI DANILO E C.

Studio Ca'Bella Consulenze 
Immobiliari VIA RONZONI 0010

68.31 Intermediari nella mediazione 
immobiliare

Non ammessa  in quanto l'attività svolta non rientra nelle categorie 
delle Attività storiche e di tradizione.

16 4507866 Sondrio Mello BARAGLIA GIANPAOLO
ALIMENTARI BAR RISTORANTE 
BARAGLIA VIA BONDO 8

56.10.11 Ristorazione con 
somministrazione

Non ammessa per mancanza del requisito dell'attività svolta senza 
interruzione di continuità per almeno 40 anni

17 4550910 Varese Saronno
"COPRENI S.N.C. DI COPRENI 
FILIBERTO CARLO MARIA E C." Panificio Copreni dal 1954 VIA CESARE MIOLA 25

47.11.4 Minimercati ed altri esercizi non 
specializzati di alimentari vari

Non ammessa per mancanza del requisito dell'attività svolta senza 
interruzione di continuità per almeno 40 anni

Pagina 2
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ID domanda Insegna Ragione Sociale Codice Fiscale Via Comune Prov. CATEGORIA 
RICONOSCIMENTO 

1 3910078
BAR RISTORANTE 
BELVEDERE BELVEDERE DI MATTIA VARANO VRNMTT76M04B639A VIA GIACOMO LEOPARDI, 25 Erba Como

Locale storico - Locale 
storico

2 4421478 Orologeria Riga Vetta
OROLOGERIA RIGA DI CILLONI 
ALFREDO CLLLRD69B03D150E Via Mecatello, 56 Cremona Cremona

Negozio storico - Negozio 
storico

3 4517831 FRUTTA E VERDURA PEDRAZZANI SABRINA PDRSRN89S53D150K VIA GARIBALDI 5/A Torre De' Picenardi Cremona
Negozio storico - Storica 
attività

4 4435809 HAIR STUDIO
REM DI DISINGRINI MONICA &C. 
S.A.S. 01779750197 VIA GARIBALDI 22/C Torre De' Picenardi Cremona

Bottega artigiana - Storica 
attività artigiana

5 4532989 Bar Trattoria Corona
CORONA S.N.C. DI MERLOTTI 
MARILENA E MERLOTTI ELISA 12750720968

PIAZZA FRANCESCO BARACCA, 
11 Buscate Milano

Locale storico - Storica 
attività

6 4590933 Macelleria Sirtori ANGI S.R.L. 10072800963 Via P. Sarpi, 27 Milano Milano
Negozio storico - Storica 
attività

7 4550923 Orologeria Luigi Verga OROLOGERIA LUIGI VERGA S.R.L. 04370140156 Via Dogana, 3 Milano Milano
Negozio storico - Storica 
attività

8 4590621
MARKET PANIFICIO 
RAVANELLI

ALIMENTARI RAVANELLI DI 
RAVANELLI ELEONORA EMILIA RVNLRM55B46D019N PIAZZA LIBERTA' , 1 Cornate D'Adda

Monza 
Brianza

Negozio storico - Storica 
attività

9 4590514 MACELLERIA PARMA PARMA LUIGI S.R.L. 12150130966 VIA COL DI LANA 17 Monza
Monza 
Brianza

Negozio storico - Storica 
attività

10 4561988
SALUMERIA 
MACELLERIA BORDONI BORDONI MATTEO GIULIANO BRDMTG81R11L175M VIA DON S. SERPONTI 6 Grosio Sondrio

Negozio storico - Storica 
attività

11 3933266
Ristorante Chalet dei 
Rododendri I RODO SRL 01056510140 LOCALITA' LA ROCCA 46 Valdisotto Sondrio

Locale storico - Storica 
attività

Riconoscimento delle attività storiche e di tradizione ai sensi della legge regionale 6/2010 e della Delibera di Giunta regionale 15 dicembre 2021  n. XI/5695
Allegato C - Attività storiche e di tradizione - Variazione  dei dati  societari di imprese iscritte nell’Elenco regionale  – primo provvedimento 2023
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ID domanda Insegna Ragione Sociale Codice Fiscale Via Comune Prov. CATEGORIA 
RICONOSCIMENTO 

Riconoscimento delle attività storiche e di tradizione ai sensi della legge regionale 6/2010 e della Delibera di Giunta regionale 15 dicembre 2021  n. XI/5695
Allegato C - Attività storiche e di tradizione - Variazione  dei dati  societari di imprese iscritte nell’Elenco regionale  – primo provvedimento 2023

12 4448440
PROFUMERIA 
PROSERPIO

PROFUMERIA PROSERPIO DI 
ROBERTA PROSERPIO & C. - 
S.A.S. 00715830121 VICOLO SCUOLE 4 Varese Varese

Negozio storico - Storica 
attività

Pagina 2
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D.d.s. 4 luglio 2023 - n. 10030
Fondo Comuni Confinanti - Ambito Parco Nazionale dello 
Stelvio - Settore lombardo - Annualità 2016-2018. Proroghe 
relative ai termini di presentazione degli approfondimenti 
tecnici e dei termini di affidamento e di completamento dei 
lavori

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA MONTAGNA
Visti:

• la legge 23 dicembre 2009 n  191 «Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2010)», come modificata dalla legge 27 dicem-
bre 2013 n  147 e, in particolare, l’art  2, comma 117 e com-
ma 117 bis;

• l’Intesa tra Ministero dell’Economia e Finanze, Ministero de-
gli Affari Regionali, Regione Lombardia, Regione del Veneto 
e Province autonome di Trento e Bolzano, sottoscritta il 19 
settembre 2014, sostituita con l’Intesa sottoscritta in data 
30 novembre 2017 e da ultimo con la nuova Intesa dell’11 
giugno 2020, inerente il Fondo Comuni Confinanti e relative 
modalità di gestione;

• il Regolamento per la Gestione dell’Intesa, adottato dal Co-
mitato Paritetico in data 11 febbraio 2015, modificato con 
successiva deliberazione n  5 del 30 novembre 2017 e da 
ultimo modificato con deliberazione n  14 del 2 dicembre 
2019;

• la deliberazione n  11 del 16 novembre 2015, con cui il Co-
mitato Paritetico ha approvato le Linee Guida e la relativa 
Roadmap per la presentazione e l’individuazione dei pro-
getti di cui all’art  6, comma 1, lettere a), b) e c) dell’Intesa;

• la deliberazione n  13 del 1° dicembre 2015, con cui il Co-
mitato Paritetico, in applicazione del punto 7 della Fase 1 
della già menzionata Roadmap, ha espresso parere favo-
revole in merito al Programma strategico della provincia di 
Sondrio, che ricomprende, fra gli altri, il Piano degli investi-
menti del Parco dello Stelvio;

Viste, altresì:

• la legge regionale 27 dicembre 2006 n  30 «Disposizioni le-
gislative per l’attuazione del documento di programmazio-
ne economico-finanziaria regionale, ai sensi dell’articolo 9 
ter della legge regionale 31 marzo 1978 n  34 (Norme sulle 
procedure della programmazione, sul bilancio e sulla con-
tabilità della Regione) - Collegato 2007»;

• la legge regionale 22 dicembre 2015 n   39 «Recepimen-
to dell’Intesa concernente l’attribuzione di funzioni statali 
e dei relativi oneri finanziari riferiti al Parco Nazionale del-
lo Stelvio, ai sensi dell’articolo 1, comma 515, della legge 
27 dicembre 2013, n  147 e dell’articolo 11, comma 8, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n  91, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 11 agosto 2014, n  116» che, all’art  3, 
comma 4, prevede che l’esercizio delle funzioni di gestione 
operativa e di tutela del Parco sia svolto dal Direttore del 
Parco sulla base di un Piano triennale degli investimenti 
approvato dalla Giunta regionale, su proposta dello stesso 
Direttore, previa intesa con il Comitato dei comuni;

Richiamate:

• la deliberazione n  14 del 25 luglio 2016, con cui il Comi-
tato Paritetico ha formalmente approvato lo stralcio delle 
proposte di «Programma dei progetti strategici» per le pro-
vince di Sondrio e Brescia per quanto concerne il «Piano 
di investimenti Parco Nazionale dello Stelvio» e la relativa 
convenzione, dando attuazione alle disposizioni di cui alla 
fase 2, punto 2, della Roadmap, così come modificata dalla 
delibera n  9 del 30 giugno 2016;

• la d g r  n  5498 del 2 agosto 2016, con cui Regione Lom-
bardia ha approvato, ai sensi dell’art  3, comma 4, della 
l r  39/2015, il «Piano triennale degli Investimenti del Parco 
Nazionale dello Stelvio» e, contestualmente, lo schema di 
convenzione tra Regione Lombardia e Fondo Comuni Con-
finanti per l’attuazione della proposta di «Piano triennale 
degli investimenti del Parco Nazionale dello Stelvio - settore 
lombardo, stralcio delle proposte di Programma di interventi 
strategici relative alle Province di Brescia e Sondrio», sotto-
scritto dalle Parti il 13 settembre 2016;

• la delibera n  8 del 15 aprile 2019, con cui il Comitato Pa-
ritetico ha approvato lo schema della nuova Convenzione 

per le proposte di Programma degli interventi strategici rien-
tranti nel «Piano degli investimenti del Parco Nazionale dello 
Stelvio» in sostituzione della precedente del 13 settembre 
2016;

• la d g r  n  1684 del 27 maggio 2019, con cui:
 − al punto 1 è stato approvato il nuovo schema di Conven-
zione tra Fondo Comuni di Confine, Regione Lombardia 
ed ERSAF - Direzione Parco dello Stelvio, riguardante il 
«Piano degli investimenti del Parco Nazionale dello Stelvio 
- stralcio delle proposte di Programma di interventi strate-
gici relative alle province di Sondrio e Brescia», sottoscritta 
il 29 luglio 2019;

 − al punto 3 è stato demandato al dirigente competente 
l’espletamento delle attività di cui all’articolo 4 della me-
desima convenzione, ivi comprese le compensazioni/in-
tegrazioni/modifiche tra i vari interventi di dettaglio all’in-
terno di ciascun ambito/sub-ambito;

• la d g r  n  5335 del 4 ottobre 2021, con cui, sulla base della 
deliberazione n  2 del 30 luglio 2021 del Comitato Paritetico, 
è stato approvato, tra le altre cose, lo schema del primo 
Atto aggiuntivo alla Convenzione dello stralcio per il «Piano 
degli investimenti del Parco Nazionale dello Stelvio» delle 
proposte di Programma degli interventi strategici relative al-
le province di Sondrio e Brescia, sottoscritto il 20 dicembre 
2021, e che ha riprogrammato il termine della Convenzione 
al 31 dicembre 2025 e modificato l’art  13 comma 1 relativo 
alla concessione di proroghe;

Richiamati, altresì:

• – i decreti dirigenziali n  11607 del 31 agosto 2021e n  4458 
del 1° aprile 2022, con i quali sono state approvate rispet-
tivamente la prima e la seconda variante al Piano investi-
menti del Parco Nazionale dello Stelvio, settore lombardo, 
annualità 2016 - 2018, di cui alla d g r  n  1684 del 27 mag-
gio 2019;

• il decreto dirigenziale n  10480 del 19 luglio 2022, con il qua-
le si è preso atto dei nuovi termini di presentazione degli ap-
profondimenti tecnici nonché di affidamento e di comple-
tamento degli interventi ricompresi nel Piano di Investimenti 
del Parco Nazionale dello Stelvio, a fronte delle proroghe 
concesse a seguito di richiesta di ERSAF;

• il decreto dirigenziale n  5530 del 13 aprile 2023 con cui è 
stata approvata la terza variante al Piano investimenti del 
Parco Nazionale dello Stelvio, settore lombardo, annualità 
2016-2018;

Viste:

• la d g r  n   4112 del 21 dicembre 2020 «Procedure per l’i-
struttoria regionale delle proposte di interventi strategici fi-
nanziati dal Fondo Comuni Confinanti - revisione della d g r  
6423 del 3 aprile 2017», con la quale sono state approvate 
le procedure interne per l’attuazione delle proposte di in-
terventi strategici sul Fondo Comuni Confinanti di cui all’al-
legato 1 della stessa, così come modificata dalla d g r  n  
XII/54 del 23 marzo 2023;

• la d g r  n  XI/6311 del 26 aprile 2022 «Fondo Comuni Confi-
nanti  Approvazione dello schema di accordo di cui all’art  
9, comma 3, dell’Intesa disciplinante le funzioni dell’Ufficio 
Referente a supporto della Segreteria Tecnica presso la 
Regione Lombardia ed il riconoscimento dei relativi one-
ri, nonché altre attribuzioni ai sensi dell’art  8, commi 3 e 
5, dell’Intesa» e il relativo Accordo sottoscritto il 24 giugno 
2022, nonché la d g r  XI/7740 del 28 dicembre 2022 con cui 
è stata attribuita la responsabilità dell’Ufficio Referente FCC 
incardinato presso Regione Lombardia;

Dato atto che:

• l’art  5 della Convenzione dispone che ERSAF - Direzione 
Parco Nazionale dello Stelvio - trasmetta agli uffici regionali 
competenti, entro 9 mesi dalla sottoscrizione della Conven-
zione medesima, il previsto approfondimento tecnico di cia-
scun intervento di dettaglio relativo agli ambiti/subambiti, e 
che le proroghe di quest’ultima scadenza siano concesse 
con atto della Regione stessa, fermo restando che la nuova 
scadenza non potrà superare il termine della Convenzione;

• l’art  13 comma 1 della Convenzione, così come sostituito 
dall’art  2 del primo atto aggiuntivo alla medesima, dispo-
ne che «La Regione Lombardia può prorogare, su richiesta 
congruamente motivata dell’attuatore e per fatti oggettiva-
mente non imputabili alla corretta gestione dell’intervento 
per un massimo di 12 mesi, i termini fissati per ciascun am-
bito/subambito di intervento per l’affidamento (…) e per il 
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completamento dei progetti (…)  Eventuali ulteriori proro-
ghe, purché ricomprese entro il termine previsto dall’artico-
lo 18, comma 1, lettera a), possono essere concesse per 
adeguati motivi dalla Regione Lombardia mediante appo-
sito provvedimento che dovrà essere comunicato al Fondo 
Comuni Confinanti»;

Dato atto che la d g r  n  XII/54 del 23 marzo 2023 ha attribuito 
all’Ufficio Referente la competenza in merito al rilascio delle pro-
roghe dei termini di cui ai precedenti punti;

Richiamata la nota di ERSAF - Direzione Parco Nazionale dello 
Stelvio - prot  n  2023 0006801 del 14 giugno 2023, pervenuta in 
pari data al prot  regionale n  V1 2023 0041676, con la quale, a 
seguito di una valutazione complessiva degli interventi, lo stesso 
Ente richiede una proroga dei termini di presentazione dell’ap-
profondimento tecnico e dei termini di affidamento e di comple-
tamento degli interventi come da tabella allegata alla medesi-
ma nota per le seguenti motivazioni:

• aumento consistente di costi delle materie prime e delle 
lavorazioni necessarie per l’attuazione degli interventi, con 
ritardi sulle procedure di affidamento;

• adempimenti tecnici e amministrativi derivanti dalla fase 
successiva all’emergenza sanitaria da COVID-19;

Dato atto che, sulla base degli atti sopra richiamati, allo stato 
attuale le proroghe dei termini di presentazione degli approfon-
dimenti tecnici nonché di affidamento e di completamento de-
gli interventi sono rappresentate:

• dall’allegato 1 al decreto dirigenziale 10480/2022 per 
quanto riguarda la proroga dei termini di presentazione 
dell’approfondimento tecnico;

• dall’allegato 2 al decreto dirigenziale 5530/2022 (Schema 
riassuntivo degli interventi) per quanto riguarda i termini di 
affidamento e di completamento degli interventi;

• dall’allegato 3 al decreto dirigenziale 5530/2023 per quan-
to riguarda il «cronoprogramma dei lavori per ambito»;

Ritenuto che le richieste di proroga che determinano una 
modifica della durata dell’ambito/subambito risultino congrua-
mente motivate dal soggetto attuatore e che le stesse risultino 
connesse a fatti oggettivamente non imputabili alla corretta ge-
stione dell’intervento, nonché, relativamente a quelle superiori a 
12 mesi, sussistano adeguati motivi, connessi alla eccezionalità 
della congiuntura politica economica e degli effetti a lungo ter-
mine della situazione emergenziale derivante dalla pandemia e 
dato atto che le stesse sono limitate al termine di efficacia della 
convenzione, individuato al 31 dicembre 2025;

Ritenuto, per tutto quanto sopra esposto, di:

• concedere le proroghe dei termini di presentazione degli 
approfondimenti tecnici nonché di affidamento e di com-
pletamento degli interventi identificati nella tabella riepilo-
gativa allegata al presente decreto (all  1);

• aggiornare, di conseguenza:
 − lo Schema riassuntivo degli interventi di cui all’allegato 
2 al decreto dirigenziale 5530/2023 come da Schema di 
cui all’allegato 2 al presente atto;

 − il «cronoprogramma dei lavori per ambito» di cui all’al-
legato 3 al decreto dirigenziale n  5530/2022 così come 
riportato nella tabella di cui all’allegato 3;

Dato atto, altresì, che il presente atto non è soggetto agli ob-
blighi di pubblicazione di cui agli artt  26 e 27 del d lgs  33/2013;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n  20 «Testo unico delle 
Leggi Regionali in materia di organizzazione e personale», i prov-
vedimenti organizzativi dell’XI legislatura nonché i provvedimen-
ti organizzativi della XII legislatura;

Dato atto che il presente provvedimento concorre al raggiun-
gimento dell’Obiettivo Strategico 5 3 6 «Valorizzare i territori mon-
tani lombardi» dell’Ambito Strategico 5 3 «Territorio connesso, 
attrattivo e resiliente per la qualità di vita dei cittadini» di cui alla 
d c r  20 giugno 2023 n  XII/42 di approvazione del Programma 
Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII legislatura;

Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato en-
tro i termini previsti dalla disciplina vigente avendo a riferimento 
la sopra menzionata nota di richiesta di proroghe pervenuta da 
Ersaf il 14 giugno 2023;

Ritenuto di:

• trasmettere il presente decreto ad ERSAF - Direzione Parco 
Nazionale dello Stelvio e al Fondo Comuni confinanti;

• pubblicare il presente atto sul BURL;

DECRETA
1  di concedere, per le motivazioni in premessa riportate, le 

proroghe dei termini di presentazione degli approfondimenti 
tecnici nonché di affidamento e di completamento degli inter-
venti ricompresi nel vigente Piano di Investimenti del Parco Na-
zionale dello Stelvio - settore lombardo - annualità 2016-2018, 
oggetto della Convenzione sottoscritta il 29 luglio 2019 da Re-
gione Lombardia, il Fondo Comuni Confinanti ed ERSAF - Dire-
zione Parco dello Stelvio, riportate nella tabella riepilogativa al-
legata al presente decreto come allegato 1 - parte integrante 
e sostanziale;

2  di aggiornare lo Schema riassuntivo degli interventi come 
da allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

3  di modificare, di conseguenza, il «cronoprogramma dei la-
vori per ambito» così come riportato nella tabella di cui all’all  3, 
parte integrante e sostanziale del presente decreto;

4  di trasmettere il presente atto ad ERSAF - Direzione Parco 
dello Stelvio - in qualità di soggetto attuatore degli interventi e al 
Fondo Comuni Confinanti;

5  di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt  26 e 27 del d lgs  33/2013;

6  di pubblicare il presente atto sul BURL 
Il dirigente

Valeria De Carlo

——— • ———
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1 
 

 
numero PROROGHE CONCESSE ALLEGATO 1 

  A B C  

PROROGA DATA  FINE LAVORI  
PRESENTAZIONE FTE A 
REGIONE LOMBARDIA INIZIO LAVORI (approvazione 

rendicontazione da 
 

  parte del PNS)  

1.a.3 REVISIONE DELLA TABELLAZIONE DI CONFINE 31/07/2023 / /  
 DEL TERRITORIO LOMBARDO DEL PARCO     
 NAZIONALE DELLO STELVIO     

1.a.5 REALIZZAZIONE DI PUNTO DI OSSERVAZIONE / 30/06/2024 30/06/2025  
 PANORAMICO ALLA CROCE DELLE SCALE,   
 MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEI 

SENTIERI 
  

 DI ACCESSO E INTERVENTI DI 
MIGLIORAMENTO 

  

 DELLA FRUIBILITÀ DEL FORTE MONTE SCALE   

1.a.6 MIGLIORAMENTO DELLA RETE DI SENTIERI DEL 24/12/2023 / /  
TERRITORIO DEL PARCO NEL COMUNE DI  

   VALFURVA, TRAMITE AZIONI DI  

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI TRATTE  

ESISTENTI E REALIZZAZIONE DI NUOVO  

TRACCIATO DI COLLEGAMENTO TRA IL 
RIFUGIO 

 

BERNI E IL RIFUGIO BONETTA  

1.a.8 MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL 
SENTIERO BAITE DI DOMBASTONE - PIAZZO 
DEL RÈ - VAL DI SCALA - CAMPOTEGGIA - IL 
PRATO NEL COMUNE DI SONDALO E DEL 
TRACCIATO DI COLLEGAMENTO AL PASSO DI 
DOMBASTONE E ALLA VAL GRANDE 

24/12/2023 / /  
 
 
 
 

 
1.a.12 SISTEMAZIONE, MANUTENZIONE E MESSA IN / / 28/02/2023  

 SICUREZZA DEL SENTIERO TROJ DE LA VENA E    
 MESSA IN SICUREZZA DEL PRIMO TRATTO    
 DELLA MINIERA DI PEDENOLETTO    

1.b.1 RECUPERO E ADEGUAMENTO STABILI MALGA / 30/06/2024 /  
 PRISIGAI – COMUNE DI TEMU’    

1.b.3 INSTALLAZIONE DI AREA GIOCHI PER FAMIGLIE  30/06/2024   
 IN LOCALITÀ “ISOLA” NEI PRESSI DI SANTA    
 CATERINA VALFURVA    

1.b.4 REALIZZAZIONE E ATTREZZAGGIO DI 3 PUNTI 
DI 

31/12/2023 30/06/2024 30/06/2025  

 OSSERVAZIONE PANORAMICA NEI COMUNI DI     
 SONDALO, VALDISOTTO E PONTEDILEGNO     

1.b.5 INSTALLAZIONE PENSILINE E AREE DI RISTORO / 30/09/2023 30/06/2025  
 IN TUTTI I COMUNI DEL PARCO NAZIONALE    
 DELLO STELVIO    

1.b.6 PUNTO DI OSSERVAZIONE PANORAMICO ALLA 
CRESTA SOBRETTA 

31/12/2023 
 

/ /  

 
2.1 FORNITURA DI SERVIZI SCIENTIFICI 31/12/2023 

 
/ /  

2.2 MONITORAGGI AMBIENTALI 31/12/2023 
 

/ /  

2.3 ATTIVITÀ DI RICERCA ORIENTATA ALLA 31/12/2023 
 

/   
 GESTIONE  /  

2.4 ATTIVITÀ DI RICERCA NEI SETTORI 31/12/2023 
 

   
 FONDAMENTALI DEL PARCO   

2.5.1 ADEGUAMENTO INFRASTRUTTURALE - 30/09/2023 /   
 ADEGUAMENTO BIVACCO OCCHI IN RIFUGIO   /  
 PER LO SVILUPPO DI ATTIVITÀ DIDATTICA     
 AMBIENTALE 

 
    

 

2.5.2 ADEGUAMENTO INFRASTRUTTURALE - 
RICOSTRUZIONE DEI SERVIZI E DELLE 
STRUTTURE PRESENTI PRESSO L’AREA 
FAUNISTICA DI PEZZO – COMUNE DI PONTE DI 
LEGNO - A SEGUITO DELL'IMPATTO DELLA 
TEMPESTA VAIA, REALIZZAZIONE NUOVO 
RECINTO CERVI E PERCORSO DIDATTICO 

30/09/2023 / 31/10/2023  
 
 
 
 
 

 
3.1 PROMOZIONE SISTEMA DEGLI ALPEGGI 31/12/2023 / /  

4.3 INTERVENTI SU LINEE ELETTRICHE MEDIA 
TENSIONE PER RIDUZIONE RISCHIO DI 
ELETTROCUZIONE E DI COLLISIONE 
DELL'AVIFAUNA SELVATICA 

31/12/2023 / /  
 

 
 

4.4 PRIMI INTERVENTI PER COPERTURA RETE 31/12/2023 / /  
 MOBILE A FINI DI SOCCORSO ALPINO PER LE     
 AREE VALTELLINESE E CAMUNA DEL PARCO     
 DELLO STELVIO SETTORE LOMBARDO     

5.1 MUSEALIZZAZIONE REPERTI DELLA GUERRA / 30/06/2024 /  
 BIANCA IN SEDE DEDICATA    

6.1 RIUTILIZZO CANTONIERA "0", UBICATA IN / 30/06/2024 /  
 BORMIO, VIA MILANO, CON SISTEMAZIONE    
 ESTERNA E REALIZZAZIONE "PORTA DEL    
 PARCO"    

6.2 SUPERAMENTO GALLERIA DEI BAGNI VECCHI / 30/06/2024 /  
 LUNGO LA STRADA DELLO STELVIO MEDIANTE    
 PERCORSO ALTERNATIVO CICLO-PEDONALE 

 
   

6.3 VALORIZZAZIONE DELLA PRIMA CANTONIERA / 30/06/2024 /  
 SULLA STRADA DELLO STELVIO E RELATIVE    
 
 

PERTINENZE 
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6.5 REALIZZAZIONE VIEW-POINT ALLA SOMMITA’ / 30/06/2024 /  
 DEI TORNANTI DI “SPONDALUNGA” IN    
 CONNESSIONE CON LA VICINA AREA DI SOSTA    
 RIQUALIFICATA    

6.6 RINNOVO E RIUTILIZZO DESTINATO AGLI / 30/06/2024 /  
 ESCURSIONISTI ED AI CICLISTI DEI TORNANTINI    
 ORA ABBANDONATI POSTI SOPRA LA 

SECONDA 
   

 CANTONIERA LUNGO LA STRADA DELLO    
 STELVIO    

6.7 CONVERSIONE AD USO INFORMATIVO E / 30/06/2024 /  
 FORESTERIA DELLA TERZA CASA CANTONIERA    
 LUNGO LA STRADA DELLO STELVIO, CON    
 RIQUALIFICAZIONE DELL’ANNESSO    
 PARCHEGGIO E DELLE PERTINENZE    

6.8 ADEGUAMENTO DELL’EX CASERMA DELLA / 30/06/2024 /  
 FINANZA PRESSO IL PASSO DELLO STELVIO, AD    
 USO INFORMATIVO PER I FRUITORI DEL    
 PARCO, E CREAZIONE DI UN PUNTO    
 PANORAMICO LUNGO IL SENTIERO VERSO IL    
 SOVRASTANTE RIFUGIO    

6.9 SEGNALETICA AD USO CICLOTURISTICO 
LUNGO 
LA STRADA DELLO STELVIO E LA STRADA DEL 
GAVIA 

31/12/2023 30/06/2024 30/06/2025  
 

 
 

6.11 INTERVENTI PER COPERTURA RETE MOBILE 
ANCHE A FINI DI SOCCORSO ALPINO LUNGO LA 
STRADA DELLO STELVIO 

31/12/2023 / /  
 

 

6.12 STRADA DEL GAVIA – INTERVENTI DI 
RIQUALIFICAZIONE 

31/12/2023 / /  
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ALLEGATO 2

modifiche approvate con decreto dirigenziale n. …....... del __/__/2023 (PROROGHE TERMINI DI AFFIDAMENTO E COMPLETAMENTO)
N. SCHEDA TITOLO Importo totale importo FCC importo PNS altri importi Fonti altri 

importi
comune 

interessato
soggetto 
attuatore inizio lavori fine lavori Quota program 

management PNS
Note

AMBITO 1 - UN PARCO PER TUTTI - A) ACCESSIBILITA' SENTIERISTICA E B) SERVIZI AGGIUNTIVI

1.a.1 MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL SENTIERO 
RIFUGIO BOZZI – LAGO DI ERCAVALLO

 €               68.393,60  €                             -    €            15.000,00  €            53.393,60  Regione 
Lombardia

PONTEDILEGNO
PNS (convenzione 
con Unione Alta 
Valle Camonica)

set-21 dic-22  €                                    -   

1.a.2
COMPLETAMENTO DEL SENTIERO 1900 CON LA 
CREAZIONE DI UN ITINERARIO PEDONALE E CICLABILE 
CON MTB TRA LE LOCALITÀ PRAVASIVO E 
BOSCOPIANO

 €          1.754.000,00  €             204.000,00  €          360.000,00  €       1.190.000,00 

SECAM per 
790.000 €, CM 
e COMUNE DI 
VALDIDENTRO 
per 400.000 €

VALDIDENTRO SECAM giu-24 giu-25  €                        4.000,00 

1.a.3
REVISIONE DELLA TABELLAZIONE DI CONFINE DEL 
TERRITORIO LOMBARDO DEL PARCO NAZIONALE 
DELLO STELVIO

 €             100.000,00  €               50.000,00  €            50.000,00  €                           -   TUTTI PNS giu-24 giu-25  €                        1.000,00 

1.a.4
MIGLIORAMENTO DELLA RETE DI SENTIERI DEL 
TERRITORIO DEL PARCO IN ALTA VALLE CAMONICA, 
TRAMITE AZIONI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DI TRATTE ESISTENTI

 €             201.606,40  €               35.000,00  €            20.000,00  €          146.606,40  Regione 
Lombardia

COMUNI PNS 
VALLE CAMONICA

PNS (Convenzione 
con Unione Alta 
Valle Camonica)

set-21 dic-22  €                            700,00 

1.a.5

REALIZZAZIONE DI PUNTO DI OSSERVAZIONE 
PANORAMICO ALLA CROCE DELLE SCALE, 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEI SENTIERI DI 
ACCESSO E INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA 
FRUIBILITÀ DEL FORTE MONTE SCALE 

 €             285.000,00  €             185.000,00  €          100.000,00 VALDIDENTRO PNS giu-24 giu-25  €                        3.700,00 

1.a.6

MIGLIORAMENTO DELLA RETE DI SENTIERI DEL 
TERRITORIO DEL PARCO NEL COMUNE DI VALFURVA, 
TRAMITE AZIONI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DI TRATTE ESISTENTI E REALIZZAZIONE DI NUOVO 
TRACCIATO DI COLLEGAMENTO TRA IL RIFUGIO BERNI 
E IL RIFUGIO BONETTA

 €               94.000,00  €               48.115,00  €            45.885,00 VALFURVA C.F. Alta Valtellina lug-22 giu-23  €                        1.880,00 

1.a.7
INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIONE DEL BIVACCO 
PROVOLINO NEI PRESSI
DEL PASSO DELL’ABLES, NEL COMUNE DI VALFURVA 
(SO)

 €             155.000,00  €             145.000,00  €            10.000,00  €                           -   VALFURVA PNS lug-24 set-24  €                        2.900,00 

1.a.8

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL SENTIERO 
BAITE DI DOMBASTONE - PIAZZO DEL RÈ - VAL DI 
SCALA - CAMPOTEGGIA - IL PRATO NEL COMUNE DI 
SONDALO E DEL TRACCIATO DI COLLEGAMENTO AL 
PASSO DI DOMBASTONE E ALLA VAL GRANDE

 €               80.000,00  €               71.706,00  €               8.294,00  €                           -   SONDALO C.F. Alta Valtellina giu-21 ott-22  €                        1.600,00 

1.a.9
SOSTITUZIONE E RIPOSIZIONAMENTO DI PASSERELLA 
PEDONALE SOSPESA IN LOCALITÀ LAGO DELLE 
ROSOLE, NEI PRESSI DEL RIFUGIO BRANCA – COMUNE 
DI VALFURVA

 €             217.000,00  €             172.179,00  €            44.821,00  €                           -   VALFURVA PNS giu-24 giu-25  €                        2.360,00 

1.a.10
ALLARGAMENTO SENTIERO DI COLLEGAMENTO FRA  
ALPE BOERIO E ALPEGGIO OULTOIR – COMUNE DI 
VALDISOTTO

 €               37.700,00  €               35.700,00  €               2.000,00  €                           -   VALDISOTTO C.F. Alta Valtellina ago-19 dic-22  €                            700,00 

1.a.11
NUOVA VIABILITÀ AGRO-SILVO-PASTORALE AD 
INTEGRAZIONE DELLA ESISTENTE, IN LOCALITÀ 
VERONICHE A SANT’ANTONIO VALFURVA (SO)

 €             125.000,00  €             102.000,00  €            23.000,00  €                           -   VALFURVA C.F. Alta Valtellina dic-21 giu-23  €                        2.000,00 

1.a.12
SISTEMAZIONE, MANUTENZIONE E MESSA IN 
SICUREZZA DEL SENTIERO TROJ DE LA VENA E MESSA 
IN SICUREZZA DEL PRIMO TRATTO DELLA MINIERA DI 
PEDENOLETTO

 €             182.000,00  €             102.000,00  €            80.000,00  €                           -   VALDIDENTRO PNS giu-22 feb-23  €                        2.000,00 

1.a.13
REALIZZAZIONE DI NUOVO PONTE DI 
ATTRAVERSAMENTO DEL RIN DEL LA CORNECIA IN 
LOCALITA’ SAN GIACOMO DI FRAELE – COMUNE DI 
VALDIDENTRO

 €             182.000,00  €             102.000,00  €            40.000,00  €            40.000,00 
COMUNE DI 
VALDIDENTRO VALDIDENTRO C.F. Alta Valtellina giu-19 dic-22  €                        2.000,00 

SUBAMBITO 1A TOTALE PRECEDENTE  €          3.409.200,00  €          1.252.700,00  €          726.500,00  €       1.430.000,00  €                      24.840,00 
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N. SCHEDA TITOLO Importo totale importo FCC importo PNS altri importi Fonti altri 
importi

comune 
interessato

soggetto 
attuatore inizio lavori fine lavori Quota program 

management PNS
Note

TOTALE ATTUALIZZATO  €          3.481.700,00  €          1.252.700,00  €          799.000,00  €       1.430.000,00  €                      24.840,00 

DIFFERENZE  €               72.500,00  €                             -    €            72.500,00  €                           -    €                                    -   

PERCENTUALE 2,13% 0,00% 9,98% 0,00%

1.b.1 RECUPERO E ADEGUAMENTO STABILI MALGA 
PRISIGAI – COMUNE DI TEMU’

 €             213.200,00  €             163.200,00  €            50.000,00  €                           -   TEMU' Unione Alta VC giu-24 giu-25  €                        3.200,00 

1.b.2
INSTALLAZIONE AREA GIOCHI AREA DIDATTICA 
IN  VAL CANE' E MIGLIORAMENTO 
DELL'ACCESSIBILITA'

 €             161.600,00  €               81.600,00  €            80.000,00  €                           -   VIONE
Consorzio Due 
Parchi set-20 dic-22  €                        1.600,00 

1.b.3
INSTALLAZIONE DI AREA GIOCHI PER FAMIGLIE 
IN LOCALITÀ “ISOLA” NEI PRESSI DI SANTA 
CATERINA VALFURVA

 €               96.600,00  €               81.600,00  €            15.000,00  €                           -   VALFURVA PNS giu-24 dic-24  €                        1.600,00 

1.b.4
REALIZZAZIONE E ATTREZZAGGIO DI 3 PUNTI DI 
OSSERVAZIONE PANORAMICA NEI COMUNI DI 
SONDALO, VALDISOTTO E PONTEDILEGNO

 €             601.400,00  €             377.400,00  €          224.000,00  €                           -   
PONTEDILEGNO 
SONDALO 
VALDISOTTO

PNS giu-24 giu-25  €                        7.400,00 

1.b.5
INSTALLAZIONE PENSILINE E AREE DI RISTORO IN 
TUTTI I COMUNI DEL PARCO NAZIONALE DELLO 
STELVIO

 €             373.500,00  €             255.000,00  €          118.500,00  €                           -   TUTTI PNS set-23 giu-25  €                        5.000,00 

1.b.6 PUNTO DI OSSERVAZIONE PANORAMICO ALLA 
CRESTA SOBRETTA

 €             420.000,00  €             208.000,00  €          212.000,00  €                           -   VALFURVA PNS giu-24 giu-25  €                        4.160,00 

SUBAMBITO 1B TOTALE PRECEDENTE  €          1.648.300,00  €          1.060.800,00  €          587.500,00  €                           -    €                      20.800,00 

TOTALE ATTUALIZZATO  €          1.866.300,00  €          1.166.800,00  €          699.500,00  €                           -    €                      22.960,00 

DIFFERENZE  €             218.000,00  €             106.000,00  €          112.000,00  €                        2.160,00 

PERCENTUALE 13,23% 9,99% 19,06%

 €          5.348.000,00  €          2.419.500,00  €       1.498.500,00  €       1.430.000,00  €                      47.800,00 

2.1 FORNITURA DI SERVIZI SCIENTIFICI  €             548.800,00  €             376.000,00  €          172.800,00  €                           -   TUTTI

PNS anche 
attraverso 

convenzioni con 
università

gen-19 giu-25  €                        6.800,00 

2.2 MONITORAGGI AMBIENTALI  €             576.078,00  €             257.640,00  €          227.438,00  €            91.000,00 MATTM TUTTI

PNS anche 
attraverso 

convenzioni con 
università

gen-19 giu-25  €                        7.560,00 

2.3 ATTIVITÀ DI RICERCA ORIENTATA ALLA 
GESTIONE

 €             239.550,00  €             166.560,00  €            60.990,00  €            12.000,00 MATTM TUTTI

PNS anche 
attraverso 

convenzioni con 
università

mag-19 giu-25  €                        2.800,00 

2.4 ATTIVITÀ DI RICERCA NEI SETTORI 
FONDAMENTALI DEL PARCO

 €             307.412,00  €             158.000,00  €          146.412,00  €               3.000,00 MATTM TUTTI

PNS anche 
attraverso 

convenzioni con 
università

lug-19 giu-25  €                        2.000,00 

SUBAMBITO 2.1 TOTALE PRECEDENTE  €          1.871.590,00  €             958.200,00  €          595.390,00  €          318.000,00  €                      19.160,00 

TOTALE ATTUALIZZATO  €          1.671.840,00  €             958.200,00  €          607.640,00  €          106.000,00  €                      19.160,00 

DIFFERENZE -€             199.750,00  €                             -    €            12.250,00 -€          212.000,00  €                                    -   

PERCENTUALE -10,67% 0,00% 2,06% -66,67%

AMBITO 1
AMBITO 2 -  LA SCIENZA COME MOTORE DEL PARCO - AZIONI DI RICERCA E INFRASTRUTTURAZIONE TECNOLOGICA
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N. SCHEDA TITOLO Importo totale importo FCC importo PNS altri importi Fonti altri 
importi

comune 
interessato

soggetto 
attuatore inizio lavori fine lavori Quota program 

management PNS
Note

2.5.1

ADEGUAMENTO INFRASTRUTTURALE - 
ADEGUAMENTO BIVACCO OCCHI IN RIFUGIO 
PER LO SVILUPPO DI ATTIVITÀ DIDATTICA 
AMBIENTALE

 €             629.185,59  €             315.500,00  €          140.790,00  €          172.895,59 
Unione dei 

Comuni Alta 
Val Camonica

VEZZA D'OGLIO
PNS (convenzione 
con Unione Alta 
Valle Camonica)

set-21 giu-25  €                        6.290,00 

2.5.2

ADEGUAMENTO INFRASTRUTTURALE - 
RICOSTRUZIONE DEI SERVIZI E DELLE STRUTTURE 
PRESENTI PRESSO L’AREA FAUNISTICA DI PEZZO 
– COMUNE DI PONTE DI LEGNO - A SEGUITO 
DELL'IMPATTO DELLA TEMPESTA VAIA, 
REALIZZAZIONE NUOVO RECINTO CERVI E 
PERCORSO DIDATTICO

 €             419.000,00  €             250.400,00  €          168.600,00 PONTEDILEGNO

PNS (con 
convenzione con 
comune  Ponte di 
Legno)

lug-20 ott-23  €                        6.300,00 

SUBAMBITO 2.2 TOTALE PRECEDENTE  €          1.150.290,00  €             519.500,00  €          240.790,00  €          390.000,00  €                      10.290,00 

TOTALE ATTUALIZZATO  €          1.048.185,59  €             565.900,00  €          309.390,00  €          172.895,59  €                      12.590,00 

DIFFERENZE -€             102.104,41  €               46.400,00  €            68.600,00 -€          217.104,41  €                        2.300,00 

PERCENTUALE -8,88% 8,93% 28,49% -55,67%

 €          2.720.025,59  €          1.524.100,00  €          917.030,00  €          278.895,59  €                      31.750,00 

3.1 PROMOZIONE SISTEMA DEGLI ALPEGGI  €             150.000,00  €             150.000,00  €                           -    €                           -   TUTTI PNS giu-24 giu-25  €                        3.000,00 

3.2 RIQUALIFICAZIONE DEI RIFUGI E PROMOZIONE  €             600.000,00  €             100.000,00  €                           -    €          500.000,00 
RL piano 
attività Ersaf TUTTI PNS giu-20 dic-22  €                        2.000,00 

3.3 INSTALLAZIONE SISTEMA DI INTERSCAMBIO IN 
VAL DI VISO – COMUNE DI PONTE DI LEGNO

 €             602.000,00  €             510.000,00  €                           -    €            92.000,00 
Unione dei 
Comuni Alta 
Val Camonica

PONTE DI LEGNO
PNS (convenzione 
con Unione Alta 
Valle Camonica)

giu-21 giu-25  €                      10.000,00 

3.4 ACCESSIBILITÀ VAL CANÈ – COMUNE DI VIONE  €               81.600,00  €               81.600,00  €                           -    €                           -   VIONE Unione Alta VC ago-20 dic-22  €                        1.600,00 

3.5
REALIZZAZIONE PUNTI DI RICARICA E-BIKE E PER 
AUTO ELETTRICHE NEL TERRITORIO DEL PARCO 
NAZIONALE DELLO STELVIO – SETTORE 
LOMBARDO

 €                             -    €                             -    €                           -    €                           -   AEVV o altri TUTTI PNS lug-19 ott-20  €                                    -   

AMBITO 3 TOTALE PRECEDENTE  €          1.577.000,00  €             862.000,00  €          715.000,00  €                      17.000,00 

TOTALE ATTUALIZZATO  €          1.433.600,00  €             841.600,00  €                           -    €          592.000,00  €                      16.600,00 

DIFFERENZE -€             143.400,00 -€               20.400,00  €                           -   -€          123.000,00 -€                           400,00 

PERCENTUALE -9,09% -2,37% -17,20%

4.1

REALIZZAZIONE DI TRE PIAZZOLE DI 
ATTERRAGGIO PER LE OPERAZIONI DI SOCCORSO 
ALPINO CON ELICOTTERO, NEI PRESSI DEI RIFUGI 
FORNI, PIZZINI E CASATI 

 €               59.600,00  €               59.600,00  €                           -    €                           -   VALFURVA PNS giu-21 dic-22  €                        1.160,00 

4.2
ACQUISTO DI CARROZZELLE MONORUOTA 
“JOELETTE” PER L’ACCOMPAGNAMENTO IN 
MONTAGNA DI PERSONE CON DISABILITÀ 
MOTORIE

 €               91.000,00  €               91.000,00  €                           -    €                           -   TUTTI PNS giu-21 giu-24  €                        1.800,00 

4.3
INTERVENTI SU LINEE ELETTRICHE MEDIA 
TENSIONE PER RIDUZIONE RISCHIO DI 
ELETTROCUZIONE E DI COLLISIONE 
DELL'AVIFAUNA SELVATICA

 €             400.000,00  €             200.000,00  €                           -    €          200.000,00  Gestori rete TUTTI
GESTORI con 
Accordo giu-24 giu-25  €                        4.000,00 

4.4

PRIMI INTERVENTI PER COPERTURA RETE 
MOBILE A FINI DI SOCCORSO ALPINO PER LE 
AREE VALTELLINESE E CAMUNA DEL PARCO 
DELLO STELVIO SETTORE LOMBARDO

 €             300.000,00  €             300.000,00  €                           -    €                           -   TUTTI PNS giu-24 giu-25  €                        3.000,00 

 €             850.600,00  €             650.600,00  €                           -    €          200.000,00  €                        9.960,00 

 AMBITO 2 
 AMBITO 3 -  PROMOZIONE DEL PARCO E DELLE RETI LOCALI 

AMBITO 4 -  SICUREZZA E PROTEZIONE NEL PARCO

AMBITO 4
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interessato

soggetto 
attuatore inizio lavori fine lavori Quota program 
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Note

5.1 MUSEALIZZAZIONE REPERTI DELLA GUERRA 
BIANCA IN SEDE DEDICATA

 €          2.600.000,00  €             508.000,00  €                           -    €       2.092.000,00 
 FESR Asse VI, 
Regione 
Lombardia  

TUTTI PNS giu-24 giu-25  €                      10.160,00 

 €          2.600.000,00  €             508.000,00  €                           -    €       2.092.000,00  €                      10.160,00 

 €             503.900,00  €             503.900,00  €                           -    €                           -   BORMIO PNS giu-24 giu-25  €                        8.900,00 

6.2
SUPERAMENTO GALLERIA DEI BAGNI VECCHI 
LUNGO LA STRADA DELLO STELVIO MEDIANTE 
PERCORSO ALTERNATIVO CICLO-PEDONALE

 €             462.500,00  €             462.500,00  €                           -    €                           -   VALDIDENTRO PNS giu-24 giu-25  €                        5.000,00 

6.3
VALORIZZAZIONE DELLA PRIMA CANTONIERA 
SULLA STRADA DELLO STELVIO E RELATIVE 
PERTINENZE

 €             367.200,00  €             367.200,00  €                           -    €                           -   BORMIO PNS giu-24 giu-25  €                        7.200,00 

6.4  €               90.000,00  €               90.000,00  €                           -    €                           -   BORMIO PNS giu-21 dic-23  €                        1.800,00 

 €             391.060,00  €             383.460,00  €               7.600,00  €                           -   BORMIO PNS giu-24 giu-25  €                      11.060,00 

 €             326.400,00  €             326.400,00  €                           -    €                           -   BORMIO PNS giu-24 giu-25  €                        6.400,00 

6.7

CONVERSIONE AD USO INFORMATIVO E 
FORESTERIA DELLA TERZA CASA CANTONIERA 
LUNGO LA STRADA DELLO STELVIO, CON 
RIQUALIFICAZIONE DELL’ANNESSO PARCHEGGIO 
E DELLE PERTINENZE

 €          1.893.805,00  €          1.829.305,00  €            64.500,00  €                           -   VALDIDENTRO PNS giu-24 giu-25  €                      38.805,00 

la quota di euro  38.805,00  di program management 
comprende le seguenti quote:
- euro 26.500,00 di PM (riferita al progetto 6.7)  
- euro 12.305,00 quota gestione CM ex scheda 5.5 Aree 
Interne

6.8

ADEGUAMENTO DELL’EX CASERMA DELLA 
FINANZA PRESSO IL PASSO DELLO STELVIO, AD 
USO INFORMATIVO PER I FRUITORI DEL PARCO, 
E CREAZIONE DI UN PUNTO PANORAMICO 
LUNGO IL SENTIERO VERSO IL SOVRASTANTE 
RIFUGIO

 €             529.700,00  €             529.700,00  €                           -    €                           -   BORMIO PNS giu-24 giu-25  €                        9.700,00 

6.9
SEGNALETICA AD USO CICLOTURISTICO LUNGO 
LA STRADA DELLO STELVIO E LA STRADA DEL 
GAVIA

 €               71.330,00  €               71.330,00  €                           -    €                           -   BORMIO - 
VALDIDENTRO

PNS giu-24 giu-25  €                        2.330,00 

la quota di euro  2.330,00  di program management 
comprende le seguenti quote:
- euro 2.000,00 di PM (riferita al progetto 6.9)  
- euro 330,00 quota gestione CM ex scheda 5.5 Aree Interne

6.10 ENJOY STELVIO PARK E PROMOZIONE 
CICLOTURISMO NEL PARCO DELLO STELVIO

 €             160.000,00  €               80.000,00  €            80.000,00  €                           -   

BORMIO 
VALDIDENTRO - 
VALFURVA 
PONTEDILEGNO

PNS giu-19 dic-22  €                        1.600,00 

la quota di euro  11.060,00  di program management 
comprende le seguenti quote:
- euro 7.600.00 di PM (riferita al progetto 6.5)  
- euro 3.460,00 quota gestione CM ex scheda 5.5 Aree 
Interne

AMBITO 5 -  LA STORIA DEL PARCO 

RIQUALIFICAZIONE E REINSERIMENTO 
AMBIENTALE DELLE GALLERIE STORICHE NEL 
TRATTO MEDIANO DELLA STRADA DELLO 
STELVIO

6.6

6.5

REALIZZAZIONE VIEW-POINT ALLA SOMMITA’ 
DEI TORNANTI DI “SPONDALUNGA” IN 

CONNESSIONE CON LA VICINA AREA DI SOSTA 
RIQUALIFICATA

AMBITO 5
AMBITO 6 - VALORIZZAZIONE STRADA DELLO STELVIO E DELLE GRANDI SALITE NEL PARCO DELLO STELVIO

6.1
RIUTILIZZO CANTONIERA "0", UBICATA IN 

BORMIO, VIA MILANO, CON SISTEMAZIONE 
ESTERNA E REALIZZAZIONE "PORTA DEL PARCO"

RINNOVO E RIUTILIZZO DESTINATO AGLI 
ESCURSIONISTI ED AI CICLISTI DEI TORNANTINI 
ORA ABBANDONATI POSTI SOPRA LA SECONDA 

CANTONIERA LUNGO LA STRADA DELLO STELVIO
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ALLEGATO 2

N. SCHEDA TITOLO Importo totale importo FCC importo PNS altri importi Fonti altri 
importi

comune 
interessato

soggetto 
attuatore inizio lavori fine lavori Quota program 

management PNS
Note

6.11
INTERVENTI PER COPERTURA RETE MOBILE 
ANCHE A FINI DI SOCCORSO ALPINO LUNGO LA 
STRADA DELLO STELVIO

 €             143.225,00  €             113.225,00  €            30.000,00  €                           -   VALDIDENTRO - 
BORMIO

PNS giu-24 giu-25  €                        3.225,00 

la quota di euro  3.225,00  di program management 
comprende le seguenti quote:
- euro 2.200,00 di PM (riferita al progetto 6.11)  
- euro 1.025,00 quota gestione CM ex scheda 5.5 Aree 
Interne

6.12 STRADA DEL GAVIA – INTERVENTI DI 
RIQUALIFICAZIONE

 €             150.000,00  €             150.000,00  €                           -    €                           -   VALFURVA -  
PONTEDILEGNO

PNS (in 
convenzione con 
Unione Alta Valle 
Camonica)

giu-24 giu-25  €                        3.000,00 

6.13 STRADA DI CANCANO - RIQUALIFICAZIONE  €             502.000,00  €             100.400,00  €                           -    €          401.600,00 Comune VALDIDENTRO

PNS (in 
convenzione 
Comune di 
Valdidentro)

set-19 dic-22  €                        2.000,00 

MASTERPLAN PER L’INDIVIDUAZIONE DI NUOVE 
PROPOSTE DI SVILUPPO DELLA STRADA E DEL 
PASSO DELLO STELVIO

 €             171.890,00  €             121.090,00  €            50.800,00  €                           -   
VALDIDENTRO - 
BORMIO PNS apr-17 dic-22  €                        1.090,00 

AMBITO 6 TOTALE PRECEDENTE  €          5.560.710,00  €          5.125.510,00  €          168.400,00  €          266.800,00  €                      83.900,00 

TOTALE ATTUALIZZATO  €          5.763.010,00  €          5.128.510,00  €          232.900,00  €          401.600,00  €                    102.110,00 

DIFFERENZE  €             202.300,00  €                 3.000,00  €            64.500,00  €          134.800,00  €                      18.210,00 

PERCENTUALE 3,64% 0,06% 38,30% 50,52%

TOTALE GENERALE 
PRECEDENTE

 €       18.642.735,59  €       11.072.310,00  €       2.575.930,00  €       4.994.495,59  €                    200.170,00 

TOTALE GENERALE 
ATTUALIZZATO

 €       18.715.235,59  €       11.072.310,00  €       2.648.430,00  €       4.994.495,59  €                    218.380,00 

DIFFERENZE  €               72.500,00  €                             -    €            72.500,00  €                           -    €                      18.210,00 

PERCENTUALE 0,39% 0,00% 2,81% 0,00%

Il program management di euro  1.090,00 comprende solo la 
quota gestione CM ex scheda 5.5 Aree Interne

6.14.
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AMBITO INIZIO
LAVORI/ATTIVITA’

FINE
LAVORI/ATTIVITA’

n.1   -   UN   PARCO   PER   TUTTI   -   A)   ACCESSIBILITA' 
SENTIERISTICA E B) SERVIZI AGGIUNTIVI

LUGLIO 2024 GIUGNO 2025

n.2 - LA SCIENZA COME MOTORE DEL PARCO - AZIONI DI RICERCA E 
INFRASTRUTTURAZIONE TECNOLOGICA

SETTEMBRE 2021 GIUGNO 2025

n.3 - PROMOZIONE DEL PARCO E DELLE RETI LOCALI GIUGNO 2024 GIUGNO 2025

n.4 - SICUREZZA E PROTEZIONE NEL PARCO GIUGNO 2024 GIUGNO 2025

n.5 - LA STORIA DEL PARCO GIUGNO 2024 GIUGNO 2025

n.6 - VALORIZZAZIONE STRADA DELLO STELVIO E DELLE GRANDI 
SALITE NEL PARCO DELLO STELVIO

GIUGNO 2024 GIUGNO 2025

ALLEGATO 3
FONDO COMUNI CONFINANTI – AMBITO PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO

PIANO DEGLI INVESTIMENTI 2016-2018 DEL PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO

CRONOPROGRAMMA LAVORI PER AMBITO
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